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TRA ACCENTUATE DIFFICOLTA" E INCERTEZZE LE TRATTATIVE DEL PRESIDENTE INCARICATO 


Senza «chiare convergenze» (anche sul referendum) i repubblicani non entreranno nella coalizione 
Molto possibilista il PSDI - Altri insistono sulle elezioni - Malumori tra i parlamentari della DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 

TI presidente incaricato ha ri- 
cevuto nel pomeriggio la dele- 
gazione del PRI, comprenden- 
te La Malfa, Reale, Cirarelli e 
Bucalossi, e dopo un colloquio 
protrattosi per circa due ore, 
si è incontrato con Ferri, Ta- 
nassi, Orlandi e Jannelli del 
PSDI. Con questi due primi 
colloqui Colombo ha dato l'av- 
vio alle trattative per la forma- 
zione del governo, trattative 
che, dopo la conclusione del 
‘primo ciclo di incontri con tut- 
ti i partiti, saranno approfon- 
dite con le forze disponibili a 
formare la nuova maggioranza. 

Tanto ai repubblicani, quan- 
to ai socialdemocratici Colom- 
b» ha confermato il suo pro- 
posito di dar vita ad un gover- 
no di coalizione di centro-sini. 
stra, di cui facciano parte tut- 
te le sue componenti, in grado 
di svolgere, nell’anno che ci se- 
para dalla legislatura, un pia- 
no di lavoro ben definito e rea. 
listico. Il presidente incaricato 
ha fatto riferimento alle deci. 
sioni della DC, dicendosi con- 
vinto che queste possono favo- 
rire l’incontro Sui problemi 
dello sviluppo economico e so- 
ciale del paese, della tutela del 
l'ordine democratico, dello sta- 
to delle finanze, delle riforme 
da completare, delle iniziative 
congiunturali da adottare. 

Colombo. si è presentato 
a queste conversazioni con 
una vastissima documentazio- 
ne, comprendente i dati aggior- 
nati al 15 gennaio della situa- 
zione economica e finanziaria 
del paese, per tutti i suoi sei- 
tori: produzione industriale, 
‘occupazione, agricoltura, prezzi 
e così via. Per il referendum, 
Colombo ha confermato che la 
questione non può essere og- 
getto formale delle trattative 
per la soluzione della crisi; na- 
turalmente, in questa sede non 
si può ignorare un tema così 
complesso. d 

Dai colloqui e dalle ampie 
dichiarazioni rilasciate al ter- 
mine della riunione, si è avuta 
conferma che i repubblicani 
sono disponibili ad un dialogo 
quadripartito sui probiemi del 
referendum-divorzio, su quelli 
èconomici e sulla questione del- 
l'ordine pubblico, mi se non 
dovessero verificarsi chiare con- 
vergenze, sono favorevoli allo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. Ciò non per mortifi- 
care la DC, di cui il PRI — ha 
osservato La Malfa — ricono- 
sce le responsabilità e ì compi- 
ti che le competono, ma per- 
ché è essenziale un reale chia- 
rimento sulle possibilità di ri- 


La situazione 


Il Presidente incaricato ha ini- 
ziato i colloqui per la formazio- 
ne del nuovo governo, incontran- 
dosi con le delegazioni repubblica- 
na e socialdemocratica alle quali, 
sulla base delle deliberazioni de- 
mocristiane, ha esposto i principi 
di fondo della sua piattaforma 
programmatica. Dai colloqui. è 
emersa la conferma che i repub- 
blicani intendono partecipare al 
rilancio del quadripartito solo a 
determinate condizioni, in assen- 
za delle quali sono favorevoli ad 
elezioni anticipate. 

Contro questa ipotesi si sono 
invece ancora una volta pronun- 
ciati i socialdemocratici. Malumo- 
ri e disponibilità allo scioglimen- 
to anticipato delle Camere sono 
emersi anche in campo socialista. 
La delegazione del PSI si incon- 
trerà oggi con Colombo, il quale 
svilupperà per tutta la settimana 
i colloqui con i rappresentanti di 
tutti i partiti, per poi approfon- 
dire il discorso con le forze della 
‘possibile coalizione. 

Colombo, in un intervento alla 
tiunione dei direttivi dei gruppi 
parlamentari della D.C. svoltasi 
ieri ha.riaffermato che nelle trat- 
tative per iî.governo non può. es. 


rendum sul divorzio, E°, questa, 
invece una delle richieste di fon- 
do dei repubblicani e dei sociali. 
sti che, in linea con i comunisti, 
hanno criticato la DO dopo il pro- 
nunciamento della Corte costitu- 
| zionale a favore dell’ammissibilità 
del referendum sul divorzio. 
L’atteso discorso di Nixon per 
un piano di pace nel Vietnam sì 
| è concretato in una serie di pro- 
poste in otto punti (ritiro delle 
truppe e scambio di prigionieri 
nel giro di sei mesi, ed elezioni li- 
‘bere a Saigon anche con la par- 
tecipazione dei comunisti: questi 
i punti-base) e con rivelazioni sul- 
le trattative segrete con Hanoi, 
tramite l’impegnatissimo Kissin- 
ger. Tra l’altro, Nixon ha rivelato 
che il suo piano di pace era già 
' noto agli avversari da tre mesi 
a questa parte. I nordvietnamiti 
e i vietcong non hanno tardato a 
respingere questa ennesima «avan: 
ce» di Washington. Vivo l’interes- 
se degli ambienti politici interna: 
zionali sulle proposte di Nixon 
ma le speranze di un possibile 
componimento della vicenda indo- 
cinese hanno già cominciato a far- 
si più caute, 


sere inclusa la questione del refe- . 


lancio del centro-sinistra, chia- | 


Timento che ha ‘indotto i re- 
pubblicani a manifestare il 
proposito di uscire dalla mag- 
gioranza. 

«Il PRI — ha detto La Malfa 
— non intende partecipare al 
governo se il fallimento delle 
trattative dovesse portare al 
referendum». Il segretario re- 
pubblicano ha anche sottoli 
neato a Colombo la necessità 
che nella seconda fase. delle 
sue consultazioni i colloqui sia- 
no collegiali, in modo che le 
delegazioni di tutti i partiti as- 
sumano le loro responsabilità 
ed espongano reciprocamente 
cosa intendono fare. 

Nettamente contrari all’ipote- 
si delle elezioni anticipate si 
sono invece detti i socialdemo- 
cratici, sia. nel colloquio con 


Colombo, sia nella. successiva 
| dichiarazione fatta da Ferri. Il 
segretario del PSDI ha parla- 
to di «larga convergenza tra la 
posizione che il presidente del 
consiglio ha esposto, e le indi 
| cazioni della direzione socialde- 
|mocratica». Dopo. aver espres- 
| so l’augurio per una sollecita 
| conclusione della crisi, Ferri si 
|è soffermato sul referendum, 
| dichiarando che il PSDI è fa- 
vorevole a ricercare una solu- 
zione che possa evitare al pae- 
se questa prova, attraverso le 
iniziative già portate avanti con 
una proposta di legge che, 
| abrogando la legge Fortuna, in- 
troduca una nuova legge sul 
| divorzio, la quale però non mo- 
difichi i principi dell'istituto 
che è stato introdotto nella le- 
gislazione. 


LA SENTENZA DELLA CORTE SUPREMA 


Referendum: i motivi 


dell’ 


ammissibilità» 


Respinto il ricorso della Lega per il divorzio 
Il PSI minaccia di non rientrare nel governo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 26 
Il testo della sentenza della 
Corte costituzionale sull’ammis- 
sibilità del referendum anti-di- 
vorzio — che per legge doveva 
essere depositata entro 


come previsto, questa mattina. 

Nel motivare la loro decisio- 
ne, i giudici si sono rifatti allo 
articolo 75 della Costituzione 
che, istituendo il referendum 


tificare trattati 
«Ora — sì legge nella 
— la domanda di refe: 


lento 
matrimonio; 
evidente che la legge a cui il 
referendum si riferisce nel suo 


complesso e nelle singole sue | 


disposizioni, non concerne ma: 
teria rientrante tra le materie 
eccettuate dalla Costituzione». 


Non è,stata ‘perciò accolta la 
richiesta, Avanzata in una «me- 
moria» della Leea italiana per 
il divorzio, di considerare la 
sentenza nel quadro più vasto 
dell'intero testo costituzionale 
e, in particolare, dei suoi prin- 
cipi fondamentali. La Corte non 
l’ha ritenuto possibile, questo 
allargamento, in base alla leg- 
ge costituzionale 11 marzo 1953 
e alla legge 25 maggio 1970 che 
istituiscono e regolano l’effet- 
tuazione del referendum; ha an- 
zi respinto la presentazione di 
una «memoria» da parte della 
LID: la legge lo consente, af- 
ferma la sentenza, solo per i 
promotori del referendum: (che 
presentarono una memoria re- 
datta dal prof. Codacci Pisa- 
nelli) e per il governo, che in- 
vece non ha assunto sulla que- 
stione una propria posizione. 

La sentenza, redatta dal rela- 
tore prof. Michele Fragali, è 
assai breve, Eccone gli altri 
punti salienti: «Con ordinanza 
del 6 dicembre 1971, depositata 
il 9 successivo, l’ufficio centrale 
per il referendum costituito 
presso la Corte suprema di cas- 
sazione ha dichiarato conforme 
a legge la richiesta di votazione 
popolare per l'abrogazione tota- 
le della legge 1 dicembre 1970, 
n. 898, concernente la discipli- 
na dei casi di scioglimento del 
matrimonio, presentata il. 19 
giugno 1971 dal prof. Sergio 
Cotta, dall'ing. Francesco Guer- 
rini, dal prof. Gabrio Lombar- 
di e dal prof. Tommaso Mauro, 
ai sensì dell'articolo 75 della 
Costituzione: l'ufficio non pro- 
cedette oltre alle operazioni di 
Sua competenza, dopo aver ac- 
cettato la validità di 642.205 
sottoscrizioni». 


Dopo le considerazioni riferi- 
te all’inizio, la. sentenza affer- 
ma: «Per questi motivi la Cor- 
te. costituzionale dichiara am- 
missibile la richiesta di refe- 
Tendum presentata il 9 giugno 
1971 dalle persone sopra-indi- 
cate, per l’abrogazione della 
legge 1.0 dicembre 1970, n. 898, 
dal titolo: ’’disciplina dei casi 
di scioglimento del matrimo- 
nio”. Così deciso in Roma, in 
camera di consiglio, nella sede 
della Corte costituzionale, pa- 
lazzo della Consulta, il 25 gen- 
naio 1972». Seguono le firme del 

residente, prof. Chiarelli, e 
degli altri 13 giudici. 

Della sentenza della Corte co- 
stituzionale sarà data d’uffi 
cio comunicazione entro cinque 
giorni — come prevede l’artico- 
lo 33 della legge istitutiva del 
referendum — al Presidente del 
la Repubblica, ai presidenti del- 
le due Camere, al presidente 
del consiglio dei ministri, allo 
ufficio centrale per il referen- 
dum costituito presso la Corte 
di cassazione, nonchè ai dele 
gati o ai presentatori. Entro lo 


i 10) 
febbraio — è stato pubblicato, | 


| stesso termine il dispositivo del- 
| la sentenza sarà pubblicato nel- 
{ la «Gazzetta ufficiale» della Re- 
| pubblica. Ricevuta comunicazio- 
| ne della sentenza della Corte 
costituzionale il Presidente del 
la Repubblica — come prevede 


ferendum — su deliberazione 
del consiglio dei ministri, indi 
ce con decreto il referendum, 


fissando la data di ‘convocazio.| 


ne degli elettori in una dome 
nica compresa tra il 15 aprile 
e il 15 giugno. 

Esiste, tuttavia, la possibili. 
tà che il referendum non si 
faccia se il Parlamento modi 
| ficasse nel frattempo la legge 
Fortuna-Baslini, il referendum, 


- |a giudizio dei politici, verrebbe 


automaticamente a cadere; su 
| birebbe un rinvio di un anno, 
invece, se la Camere venissero 
sciolte e fossero indette le ele- 
zioni anticipate. Se si verificas- 
se il primo caso i promotori del 
| referendum hanno già prean 
nunciato un immediato ricorso 
alla Corte costituzionale. 

La decisione della Corte co- 
stituzionale ha avuto, com'era 


R. R. 


Continua in 2.a pagina 


l'articolo 34 della legge sul re-| 


Ferri ha escluso che si sia 
parlato di ipotesi alternative al 
quadripartito, che «potrebbero 
essere attuate soltanto in una 
fase successiva, cui noi ci au- 
guriamo non si debba arriva- 
re». Da parte sua Tanassi si è 
detto cautamente ottimista, Do- 
| mani Colombo proseguirà i col- 
|loqui, incontrandusi con le de- 
|legazioni della DC e del PSI. 
Stamane Colombo, interve- 
| nendo alla riunione dei diretti- 
|vi dei gruppi parlamentari d.c. 
della Camera e del Senato, ha 
ribadito i principi politici e 
programmatici sui quali inten- 
de operare per la ricostituzio- 
ne di un governo di centro- 
sinistra. In particolare, il pre- 
sidente incaricato ha sottoli. 
neato l’esigenza di sostenere la 
| ripresa economica e difendere 
| i livelli di occupazione; di com- 
| pletare il programma di rifor- 
me in correlazione con le risor- 
se reali di cui il Paese dispo- 
ne e verrà a disporre con l’au- 
mento della produzione; dî ga- 
rantire e tutelare la legalità 
democratica e repubblicana, 

«Vi sono oggi nel paese — ha 
osservato — fenomeni disgre- 
ganti che noi abbiamo il dove- 
|re di contenere e di combatte- 
re. Non dobbiamo permettere 
che forze antidemocratiche, 
spinte anche di tipo neofasci- 
sta, arrivino a minacciare l’or- 
dine costituzionale e democra. 
tico. Ciò impone non soltanto 
la maggior chiarezza e la più 
incisiva vigilanza sul piano po- 
litico, ma anche il corretto fun- 
zionamento di tutti gli ordina- 
menti democratici». 

Il dibattito che è stato aperto 
da un intervento di Spagnolli, 
ha avuto spunti vivaci. I te 
|mi suî qualî hanno insistito i 
senatori e i deputati d.c. sono 
\stati: il. referendum., d'ordine 
| pubblico» la situazione econo» 
mica e finanziaria, i rapporti 
con il PSI, i patti agrari. In 
particolare, l'on. Giglia, del 
gruppo Piccoli-Rumor, ha affer- 
mato che l’on. Colombo ha il- 
lustrato intenzioni apprezzabi- 
lissime, ma — sì è chiesto — 
«chi è il garante di questa po- 
litica, che nel passato non si 
è potuto realizzare?» x 

Giglia ha affermato che al- 
l'indomani dell'appoggio dato 
in Parlamento dai comunisti 
alla legge sulla casa, l’on. Co- 
lombo avrebbe fatto meglio a 
non andare a Bari per sottoli. 
neare l’importanza di quel vo- 
to. Colombo ha reagito viva- 
mente: «Non è vero che io sia 
andato a Bari a sostenere la 


necessità dell'appoggio comuni- 
sta, E” bene siare ai fatti e non 
giocare con lè parole», 

Un altro scambio di battute 
è avvenuto con l'on) Felici, il 
quale. ha accusato: il governo 
di debolezza néi confronti del- 
le iniziative teppistiche da par- 
| te dei gruppi della contestazio- 
ne extraparlamentare. In par- 
ticolare Felici ha deplorato gli 
incidenti avvenuti due giorni 
fa a Roma. «Queste squadracce 
— ha detto Felici — agivano 
impunemente, perché sapevano 
| che la polizia aveva l'ordine di 
non intervenire). Colombo ha 
ribattuto immetliatamente che 
la notizia era completamente 
falsa. «Ho dato io personal. 


Roberto Perugini 
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Roma — Il nuovo Segretario dell'ONU, 


OSTA DI WALDHEIM A ROMA 


(Telefoto ANSA: al «Piccoloy) 

È + Vaustriaco Kurt Waldheim, ha sostato ieri nella capitale 
durante il suo viaggio che ha per meta Addis Abeba, dove è în programma una riunione «del 
Consiglio di sicurezza su particolari problemi africani. Waldheim è stato ricevuto al Quirinale 
dal Presidente. della : Repubblica Leone ed ha avuto colloqui con Colombo e il ministtro Moro 


RIVELAZIONI FRANCESI 


QUATTROMILA 
gli aerei di Mao. 


Parigi, 26 

Il potenziale dell'aeronautica 
militare della Repubblica po- 
‘polare cinese è oggetto di uno 
studio pubblicato nel numero 
di gennaio da «Air actualités», 
rivista dell'aeronautica france- 
se, secondo cui i cinesi dispor= 
Tebbero ormai di un caccia» 
bombardiere — battezzato «F- 
9» — interamente progettato e 
realizzato in Cina popolare. 

L’'«F-9», il cui peso si aggire- 
rebbe sulle dieci tonnellate, che 
volerebbe alla velocità di «mach 
2» (cioè a velocità doppia del 
suono), sarebbe fabbricato, 
dall'aprile 1971, al ritmo di die- 
ci esemplari al mese negli sta. 
bilimenti aeronautici di Chen 
Yang, nella Cina nord-orientale, 


Secondo Ja stessa rivista, la 
Cina popolare disporrebbe at- 
tualmente di 2.900 aerei da cac- 
cia, 440 bombardieri, 300. eli- 
cotteni e 400 aerei destinati al 
trasporto di truppe e materia- 
le. Tra i caccia vi sono 100 
«Mig-15», 1700 «Mig--17» (ora 
non più in produzione) ed al- 
tri due tipi di aerei supersoni- 
ci, mille «Mig-19» e 30 «Mig-21» 
consegnati dall’Unione Sovieti= 
ca e ancora da montare. Si ri- 
tiene che i bombardieri com: 
prendano 100 «Tupolev:2» 300 
«Ilyushin-28» e 25 «TU-16», com 
struiti in Cina. 


LE ATTESE «AVANCES» DEL PRESIDENTE PER COMPORRE 


IL CONFLITTO VIETNAMITA 
Niîxon: otto punti per la pace 
Immediato <no» di Hanoi al piano 


Già da tre mesi le proposte erano note alla controparte: ritiro delle truppe americane 
e rilascio dei prigionieri nel giro di sei mesi, nonché nuove elezioni a Saigon aperte 
anche ai comunisti - Rivelati dodici incontri segreti di Kissinger con i nordvietnamiti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washigston, 26 

Il Presidente Nixon ha reso 
noto, nel suo atteso discorso 
dalla Casa Bianca, un piuno di 
pace per il Vietnam che;già da 
tre mesi è stato sottoposto al- 
l’attenzione di Hanoi. Il piano, 
ora reso pubblico, è già stato 
respinto dai nordvietnamiti e 
dai vietcong in un commento 
di Radio Hanoi e în dichiara. 
zioni deì delegati comunisti ai 
colloqui di Parigi. Il piano pre- 
sentato da Nixon e condensato 
în otto punti, è stato reso noto 
anche a Saigon, in un discorso 
alla nazione del Presidente Van 
Thieu, che ha dichiarato di ap- 
poggiare le proposte di Wa- 
Shington. 

Il piano americano che pre- 
vede, fra i punti sostanziali, il 
ritiro delle truppe americane 
e il rilascio dei prigionieri nel 
giro di sei mesì, nonché le di- 


missioni dell'attuale governo di 
Saigon in, vista di elezioni cui 
potrebbe partecipare anche il 
Vietcong, sarà riproposto do- 
manì pubblicamente dall’amba. 
sciatore americano Porter alla 
conferenza di pace di Parigi. 

Sempre nel suo discorso, Ni- 
ton ha rivelato che Henry Kis- 
singer, consigliere per gli affari 
della sicurezza nazionale, si è 
recato dodici volte in missione 
segreta a Parigi per incontri 
con alti esponenti nordvietna- 
miti. Kissinger, in una confe- 
renza stampa, ha confermato la 
sua lunga missione segreta, che 
però non ha raggiunto effetti 
pratici, mentre jonti francesi 
hanno a loro volta confermato 
di aver facilitato questi incon- 
tri, anzi essi. ebbero origine — 
si.è precisato a Parigi — da un 
incontro dì Kissinger con il mi- 
nistro degli esterì francese Mau- 
rice Schuman. 


‘PROVENIVA DA STOCCOLMA E DOVEVA FARE SCALO A ZAGABRIA E A BELGRADO 


Esplode un aereo jugoslavo 
sulla Cecoslovacchia: 27 morti 


Solo una donna è sopravvissuta ma in gravi condizioni - Rinvenute undici salme 


tra i rottami dispersi su una montagna - Le ricerche ostacolate dal cattivo tempo 


Belgrado, 26 

Un «DC-9» jugoslavo, prove- 
niente da Stoccolma e diretto a 
Belgrado con scalo intermedio 
a Zagabria, è esploso poco dopo 
le 17 (ora italiana) mentre vo- 
lava sulla Cecoslovacchia nord- 
occidentale. A bordo si trovava: 
no 28 persone. 

Sulla montagna di Krushe 
Hory, ove l’aereo è precipitato 
a pezzi, sono stati trovati undici 
cadaveri. Sedici persone sono 
considerate disperse. L'unica so- 
pravvissuta alla sciagura è una 
donna non identificata: è stata 
ricoverata in gravi condizioni 
all’ospedale di Decin, vicino al 
confine con la Germania orien. 
tale. 

La direzione. dell’ente per la 
aviazione civile jugoslava ha 
confermato che l'aereo è esplo- 
so mentre volava in territorio 
cecoslovacco, a dieci chilometri 
dalla frontiera con la Germania 
orientale, nella regione del mas- 
siccio del Krushe Hory. A bordo 
vi erano 28 persone; 22 passeg- 
geri (fra cui quattro bambini) 
e sei membri dell’equipaggio. 

A causa del maltempo e della 
oscurità, le ricerche dei sedici 
dispersi nella zona dove sono 
precipitati i rottami dell’aereo, 
sono state sospese e verranno 
riprese domattina. {Ansa - Afp) 


DURANTE LE RIPARAZIONI 


A PICCO A FIUME 


una nave «bucata» 


Fiume, 26 
Un mercantile jugoslavo, il 
«Mainsan» di quattromila ton- 
nellate, è affondato stamane nel 
le acque del cantiere navale 
«Victor Lenac» di Fiume, dove 


mini dell’equipaggio; che in quel 
momento erano a bordo della 


si trovava in riparazione. Gli uo-| 


unità assieme ad alcuni con- 
giunti, fra i quali alcuni bambi- 
ni, si sono potuti salvare gettan- 
dosi nelle gelide acque del ma- 
re. Tre marinai sono stati rìco- 
verati all'ospedale, con sintomi 
di assideramento. 

Il mercantile, appartenente al- 
la compagnia di navigazione 
«Mediteranska Plovidba» di Cur- 
zola, era ormeggiato alla diga 
foranea del cantiere. Ieri, sulla 
fiancata sinistra, a poco meno 
di un metro dalla linea di gal- 
leggiamento, era stata praticata 
un'apertura di sei metri per 
due, necessaria per poter com- 
piere dei lavori di riparazione 
ad una sezione della sala mac- 
chine. 

Secondo i primi rilievi esegui. 
ti dalle autorità portuali, le on- 
de sollevate dalle forti raffiche 
di bora avrebbero fatto entrare 
una grande massa d’acqua at. 
traverso il foro all’interno della 
nave, provocandone lo sbanda. 
mento e quindi il successivo af- 
fondamento. Il «Mainsan» si è 
appoggiato sul fondale di una 
quindicina di metri. ostruendo 
l’entrata del cantiere: 

ME pepe PI E TESTTE cono eta mea e) 


DODICI ARRESTI 
per il sequestro Zabala 


Eibar, 26 

La polizia spagnola ha arre- 
stato un sacerdote cattolico e 
undici operai per interrogarli 
circa il rapimento dell’industria- 
le Lorenzo Zabala, compiuto la 
settimana scorsa. La notizia de- 
gli arresti è stata fornita da 
monti informate. Il prete arre- 
stato è Felix Vergara Zurutu- 
za, parroco di Eibar, la città 
di Zabala. Gli undici operai so- 
no della Precicontrol, lo stabi. 
limento metallurgico di cui Za- 
| bala era il principale azionista. 
Zabala era stato rapito il 19 


gennaio da guerriglieri baschi e 
liberato il 22 gennaio, dopo che 
183 operai licenziati dalla «Pre- 
cicontrol» erano stati riassunti. 

(Ap) 


GIOVANE MECCANICO 
FUGGE DA PANKOW 
sotto il fuoco dei «vopos» 


; Berlino, 26 
Un giovane tedesco orientale 
è riuscito a fuggire a Berlino 


Ovest sotto il fuoco delle: guar- 
die comuniste, e nonostante una 
ferita a una mano. Si tratta di 
un meccanico di 30 anni! La fu- 
ga è avvenuta nel settore fran- 
cese di Berlino Ovest, a Froh- 
nau. Ha detto di aver contato 
almeno tre raffiche di mitra 
sparate contro di lui mentre 
correva attraverso ‘gli ‘\sbarra- 
menti comunisti. Un proiettile 
lo ‘ha raggiunto alla mano de- 
stra. Il giovane è stato. opera- 
to e la pallottola estratta. (Ap) 


Ecco il testo integrale del pìa- 
no ‘annunciato dal Presidente 
Nigon: 

Vi sarà un ritiro totale. dal 
Vietnam del Sud di tutte le for- 
ze americane e di tutte le altre 
forze straniere alleate con il go- 
verno del Vietnam del Sud, en- 
tro seì mesi dall'accordo. 

La liberazione di tutti î mili- 
tari e ì civili innocenti cattu- 
rati in tutta l’Indocina verrà 
effettuata contemporaneamente 
al ritiro delle truppe menzio- 
nato al punto primo. Entrambe 
le parti presenteranno un elen- 
co completo di tutti i militari 
e è civili innocenti catturati in 
tutta l’Indocina, il giorno della 
firma dell'accordo. La libera: 
gione comincerà il'giorno stes- 
so del ritiro delle truppe e sa- 
rà completata con la fine «del 
ritiro. 

I seguenti principi governe- 
ranno il futuro politico del Viet- 
nam del Sud: îl futuro politico 
del Vietnam del Sud verrà de- 
ciso dal solo. popolo sudviet- 
namita, libero da interferenze 
esterne. Vì saranno elezioni 
presidenziali libere e democra- 
tiche nel Vietnam del Sud, en- 
tro sei mesi dall’accordo. Que- 
ste elezioni saranno organiz- 
zate e condotte da un organi- 
smo indipendente rappresentan- 
te tutte le forze politiche del 
Vietnam del Sud che si assu- 
meranno le loto responsabilità 
nella data dell’accordo, Questo 
organismo, fra le altre respon- 
sabilità, avrà quella dì stabili- 
re l'ammissione deì candidati. 
Tutte le forze politiche del Viet- 
nam del Sud potranno parteci 
pare alle elezioni e presentare 
candidati. Le elezioni avranno 
una supervisione internazio 
nale. 

Un mese. prima delle elezioni 
il Presidente e il vicepresiden- 
te in carica daranno le dimis- 
sioni e il presidente del Sena- 
to, come capo provvisorio del 
governo assumerà tutte le re- 
sponsabilità amministrative jat- 
ta eccezione per quelle ‘riguar- 
danti le elezioni, che spetteran- 
no all'organismo indipendente. 

Gli Stati Uniti; per parte lo- 
ro, dichiarano che; non appog- 
geranno alcun candidato e ri. 
marranno completamente ‘neu- 
trali; rispetteranno .il risultato 


= 


QUASI UN ATTENTATO DA PARTE DI UN ESTREMISTA. DI DESTRA 


Petardo anti-Gromiko a Tokio 


Il lancio mentre l'ospite passava in auto - Altro incidente ‘a Nagoia: 
sette giovani lanciano due veicoli contro una macchina della scorta 


Ve Tokio, 26 

Due atti di protesta hanno 
‘movimentato la visita del mi- 
nistro degli esteri sovietico 
Gromiko in Giappone. A _To- 
kio il trentenne Tatsuo Ya- 
mada, un militante del movi 
mento ultranazionalista «par- 
tito del grande Giappone», ha 
lanciato stasera un petardo 
contro l'autovettura che tra- 
sportava il ministro Gromiko 
e la consorte. Gromiko, pro- 
veniente dalla stazione di To- 
kio, dove era rientrato dalla 
visita agli stabilimenti auto- 
| mobilistici Toyota nella omo- 
nima città, si recava  all’al- 
bergo «Nuovo Otani», nel 
quale alloggia con il suo se- 
guito. 


L'incidente è avvenuto nei 
pressi della «wadakura-mon», 
una delle cancellate d’ingres- 
so. del palazzo imperiale, il 
giovane nazionalista è stato 
immediatamente tratto in ar- 
reso, Il petardo è scoppiato 
dopo il passaggio della vettu 
ra di Gromiko e a diversi me- 
tri di distanza dall’auto, mo- 
tivo per cui l’ospite sovieti. 
co e la sua consorte non han: 
no notato l'incidente, del qua- 
le sono stati però messi al 
corrente dopo il loro rientro 
in albergo. 


goya, il ministro sovietico era 
stato oggetto di un altro e 
più spettacolare episodio di 


Alcune ore prima, a Na- | 


dissenso. Sette giovani di 
estrema destra, successiva- 
mente identificati ed. arresta- 
ti, hanno raggiunto la stazio- 
ne ferroviaria della città nip- 
ponica, poco prima che vi 
giungesse Gromiko, a bordo di 
un autofurgone pubblicitario 
e di una «jeep». 

I giovani hanno deliberata- 
| mente lanciato i due veicoli 
| contro un automezzo fermo 
della polizia nipponica, fa- 
cente parte della scorta alla 
delegazione sovietica, Nel ten- 
tativo di imporre l’alt ai vei- 
coli un agente è rimasto fe- 
rito leggermente. Le jeep l’ha 
urtato di striscio. gettandolo a 
| terra. 


(Ansa- Ap) 


(Telefoto ANSA-UPÎ al «Piecolo») 


Washington — Il consigliere Kissinger e il portavoce Ziegler 
vanno a incontrare i giornalisti dopo il discorso di Nixon 


e  __ _m_ 


delle elezioni e di qualsiasi al- 
.tro processo politico delineato 
dalla scelta dello stesso popolo 
sudvietnamita; sono pronti a 
definire le loro relazioni di as- 
sìstenza. economica e militare 
con qualsiasi governo esistente 
nel. Vietnam del Sud; il Viet 
nam del Sud, insieme con gli 
altri paesi dell’Indocina, do- 
vrebbe adottare una politica 
estera în armonia con quanto 
‘stabilito dagli accordi di Gine- 
vra del ‘1954; la ‘riunificazione 
del Vietnam dovrebbe essere 
decisa sulla base di discussio- 
ni e accordi tra il Vietnam del 
Nord ed, il Vietnam del Sud, 
senza costrizioni e annessioni 
da nessuna parte, e senza în- 
terferenze straniere. 

Entrambe. le parti rispette- 
ranno. gli accordi di Ginevra 
del 1954 sull'Indocina e i po- 
poli îndocinesi saranno lasciati 
soli.a risolvere i loro affari. 

I problemi esistenti fra i po- 
poli indocinesi verranno risolti 
dalle parti sulle basi del mu- 
tuo rispetto dell’indipendenza, 
della sovranità, dell’integrità 
territoriali e della non inter. 
ferenza negli affari dei paesi 
vicini. Fra i problemi che ver- 
ranno risolti sarà l’applicazio- 
ne pratica del principio che 
tutte le forze armate dei paesi 
dell’Indocina devono restare 
nei limiti territoriali nazionali. 

Vi sarà una cessazione gene- 
rale delle ostilità in tutta l’In- 
docina a cominciare dal mo- 
‘mento della firma dell’accordo. 
Nell'ambito della cessazione 
delle ostilità non vi saranno 
ulteriori infiltrazioni di forze 
esterne în nessun paese dell'In- 
decina. 

Vi sarà una supervisione în- 
ternazionale degli aspetti mili- 
tarì dell'accordo, compresi la 
cessazione: delle ostilità, la li- 
berazione dei prigionieri di 


guerra e ‘il ritiro delle forze 
armate. 

_Vî saranno garanzie interna- 
zionali per i diritti fondamen- 
tali dei popoli dell’Indocina, lo 
«status» di tutti î paesi dell'In- 
docina e una pace duratura 
nella regione. Le due parti 
esprimono la volontà di parte- 
cipare ad una conferenza in- 
ternazionale per questo ed al- 
tri scopi relativi. 

. Dopo aver elencato in sintesi 
i punti del piano Nixon ha det- 
to; «Questo è un piano per 
porre fine alla guerra adesso. 
La sua accettazione significhe- 
rebbe il celere ritorno alle lo- 
ro case di tutti i prigionieri 
di guerra». Il Presidente ha 
fatto notare che i negoziati 
pubblici a Parigi sono stati de- 
ludenti e ha detto che gli ame- 
ricanîì hanno il diritto di sa- 
pere perché ciò è avvenuto. Ha 
quindi proceduto ad una spie- 
gazione di questì motivi e ha 
fatto la storia dei trenta mesi 
di negoziati in forma privata, 
precisando le date delle tappe 
più importanti costituite degli 
incontri segreti del 31 maggio, 
26 giugno, 12 luglio e 16 agosto. 

Già in quest’ultima data, ha 
detto Nixon, gli Stati Uniti of- 
frirono il ritiro totale delle 
forze americane ed alleate en- 
tro nove mesi dalla firma dî 
un accordo generale. Meno di 
un mese più tardi, ha conti 
nuato, è nordvietnamiti respin- 
sero la proposta e continuaro- 
no a biasimare gli americani 
nelle sedute pubbliche dei col- 
loqui di Parigi per non avere 
accettato il piano in sette pun- 
ti da loro presentato. 

«La verità è — ha detto Ni- 
Ton — che noi rispondemmo 
alla proposta del nemico nel 
modo che loro preferirono: se- 
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IL PICCOLO 


ANCORA UNA CRUENTA TAPPA NELLA «ESCALATION» DELLE VIOLENZE GIOVANILI 


UN'ORA DI BATTAGLIA A MILANO 
TRA STUDENTI DI SINISTRA E POLIZIA 


Si scontra con gli agenti un corteo non autorizzato del «Movimento studentesco», guidato da Mario Capanna 
Pesanti «corpo a corpo»: al lancio dei gas si risponde con sassi - Numerosi feriti, un arresto e dieci fermi 


Milano, 26 
Nuovi gravi incidenti sono 


. accaduti stamane fra studenti 


e polizia, Il bilancio è ancora 
una volta pesante: vi sono sta- 
ti numerosi feriti e contusi sia 
tra gli agenti che i giovani, 
mentre una decina di studenti 
sono stati fermati. Un fermo è 
stato tramutato poi in arresto. 
Gli scontri sono avvenuti nei 
‘pressi dell’università statale. 
Guidati da Mario Capanna, il 
noto leader del «Movimento 
studentesco», oltre mille giova- 
ni intendevano marciare verso 
il liceo «Leonardo da Vinci», 
con l’intendimento di far rien- 
trare in classe i 43 studenti so- 
spesi la settimana scorsa dal 
preside per gravi episodi di 
violenza. 

Gli studenti, verso le 9.30, so- 
no usciti dall’università appun- 
to per raggiungere in corteo il 
vicino liceo. Davanti a questo 
‘ultimo i rappresentanti di «Mo- 
vimento studentesco» intende- 
vano tra l’altro tenere una 
«pubblica assemblea». La poli- 
zia ha sbarrato il passo al cor- 
teo in via Francesco Sforza, Il 
vicequestore Vittoria e il com- 
missario Pagano, che comanda- 
vano gli agenti, hanno intima- 
to ai giovani di sciogliere il 
corteo: «Non avete avuto l’au- 
torizzazione e quindi vi ordinia- 
mo di tornare indietro!». La co- 
lonna ha esitato un attimo. Ca- 
panna e gli altri «capi» di «Mo- 
vimento studentesco» hanno 
gridato l’alt e poi vi è stato un 
breve conciliabolo fra i leaders 
e i funzionari. 

«Niente da fare: bisogna tor- 
nare indietro». Così ha detto 
Capanna pochi minuti dopo 
con un megafono. I primi del 
corteo hanno cominciato a vol- 
tarsi, per tornare verso l’uni- 
versità. Ma la colonna era lun- 
ga, c'è stato qualche contrat- 
tempo. Il gruppo dei giovani si 
è di nuovo bloccato, molti si 
sono seduti in mezzo alla stra- 
da, qualcuno incitava a prose- 
guire verso il liceo. A questo 
punto si sono sentiti i rituali 
squilli di tromba; poi c'è stata 
la carica, lo scoppio dei lacri- 
mogeni, le nuvolette di cas. I 
giovani rispondevano subito 
con un nutrito lancio di sassi. 

In un istante la battaglia è 
divampata tra urla, scoppi e un 
frenetico abbassarsi di saraci- 
nesche, fuga di passanti, qual- 
cuno dei quali ha addirittura 
abbandonato l’automobile in 
strada. La «battaglia» è durata 
poco meno di un'ora, ma è sta- 
ta particolarmente dura. Al ter- 
mine si è reso necessario il ri- 
covero all'ospedale per cinque 
persone, due studenti (tra cui 
quello arrestato), e tre agenti. 
Le loro condizioni non sono 
gravi e la prognosi varia da 
cinque a dieci giorni. 

Lo studente arrestato è Um- 
berto Mosca di 25 anni. Si tro- 
va piantonato al policlinico e il 
grave provvedimento nei suoi 
confronti è stato preso perché 
trovato in possesso di un man- 
ganello di ferro. Secondo quan 
to ha comunicato «Movimento 
studentesco» quindici studenti 
sono dovuti ricorrere alle cure 
dei medici in cliniche private 
per contusioni e ferite. Tra di 


LETTERA A PRAGA 


LA MADRE DI OCHETTO 
chiede di visitare 


il figlio in carcere 


Roma, 26 

La madre del giornalista 
Valerio Ochetto, signora Ve 
ra Buzzino Ochetto, ha fatto 
inoltrare oggi alle autorità 
di Cecoslovacchia, tramite la 
ambasciata. cecoslovacca a 
Roma, una lettera nella qua- 
le chiede di poter avere un 
colloquio con il figlio nel 
carcere di Praga, dove il 
giornalista si trova da di. 
ciotto giorni. La signora 
Ochetto fa riferimento nella 
lettera soltanto a motivi di 
carattere umanitario e ag. 
giunge fra l’altro: «Non mi 
interessa la politica, chiedo 
solo di incontrare mio figlio 
e di parlargli». Nessuna no- 
tizia di Ochetto è intanto 
giunta né all’avvocato di fi. 
ducia nominato dall’amba- 
sciata italiana a Praga, né 
al legale della famiglia; nes- 
suno dei due ha avuto fino. 
ra il permesso di far visita 
al giornalista. (Ansa) 


essi vi sarebbe, ma la voce non 
è stata confermata, un giovane 
studente delle scuole medie che 
avrebbe riportato la frattura 
di una gamba. 

Come già detto, circa dieci 
giovani sono stati fermati. Do- 
po una nuova carica della poli- 
zia, il gruppo si è disperso e 
molti tra gli studenti si sono 
ritirati all’interno dell’universi- 
tà dove è stata tenuta un’as- 
semblea, alla quale hanno pre- 
so parte anche circa 150 stu- 
denti del liceo «Leonardo da 
Vinci», che avevano lasciato la 
scuola alla spicciolata e senza 
giustificazione. La polizia è ri. 
masta all’esterno dell’ateneo 
controllando la situazione. 

Il «Movimento studentesco», 
nel pomeriggio inoltrato, ha 
preparato un esposto, firmato 
dall’avv. Luca Boneschi e dal 
prof. Angelo Pagani, che sarà 
consegnato al procuratore ge- 
nerale presso la Corte di appel- 
lo di Milano, dott. Luigi Bian- 
chi d’Espinosa. Nell’esposto si 
afferma che «gli agenti di poli- 
zia si sono schierati alle spal- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milano — Parecchie vetture sono rimaste danneggiate nel corso degli scontri avvenuti ieri tra 
gli agenti e un corteo di studenti di sinistra. Un passante osserva il vetro rotto di un’utilitaria 


pete Lio IMI IONI nn, 


le del vicequestore occupando 
tutta la sede stradale. Essi ave- 
vano innestato i lacrimogeni 
sui moschetti e la prima fila 
— che era a brevissima distan- 
za dagli studenti — teneva i fu- 
cili su di essi, ad altezza di 
uomo». 

L’esposto prosegue afferman- 
do che «mentre gli studenti 
stavano defluendo, e quindi 
voltavano le spalle agli agenti, 
un vicequestore, quasi certa- 
mente il dott. Vittoria, dava 
ordine di caricare e di sparare 
i lacrimogeni. Il che è avvenu- 
to immediatamente». Dopo aver 
detto che l’atteggiamento tenu- 
to stamane dalla polizia richia- 
ma i reati di lesioni persona- 
li, incitamento all’'inosservanza 
delle leggi, abuso  d’ufficio, 
omissione o rifiuto di atti di 
ufficio, attentato contro i dirit- 
ti politici del cittadino e arre- 
sto illegale, l’esposto conclude 
invitando Bianchi d’'Espinosa 
ad «aprire senza indugio un'in- 
chiesta rigorosa sui fatti e pro- 
cedere contro i responsabili». 

(Ansa) 


DOMANI PER 4 ORE 
" 

Scioperano 

= u_n 

i siderurgi 

DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 26 

Dopodomani, venerdì 28, tut- 
ti gli stabilimenti siderurgici 
d'Italia, privati e pubblici, re- 
steranno paralizzati per 4 ore 
per lo sciopero indetto dalle 
federazioni dei metalmeccani- 
ci della Fiom, Fim e Uilm do- 
po la morte di un lavoratore 
di Novi Ligure seguita alla di- 
sgrazia avvenuta a Taranto. 
Complessivamente, i metal 
meccani, che si asterranno per 
4 ore consecutive, bloccando 
la produzione dell'acciaio, sa- 
ranno oltre 120 mila. Le tre 
segreterie hanno chiesto un 
incontro «urgente» al mini 
stro del lavoro per discutere 
della possibilità dell’elimina- 
zione dei lavori in appalto 
monché un colloquio con la di- 
rezione dell’Italsider per lu- 
nedì prossimo. All’Italsider 
hanno anche rinnovato la pro- 
testa «per la mancanza di si- 
curezza delle condizioni di la- 
voro degli appalti». 

Le tre segreterie dei metal. 
meccanici hanno pure chiesto 
un incontro con il presidente 
del consiglio, Colombo, per 
esaminare la situazione della 
SAVA di Porto Marghera. Una 
nota sindacale critica a que- 
sto proposito che l’azienda ab- 
bia chiuso lo stabilimento «Al- 
lumina» sospendendo dal la- 
voro 368 lavoratori ai quali 
dovrebbero seguire a breve 
scadenza ‘altri 84. Lo stesso 
comunicato afferma che la 
chiusura dello stabilimento si 
inserisce nel piano di ristrut- 
turazione delle attività della 
SAVA di cui le organizzazioni 
sindacali erano state informa- 
te il 15 gennaio scorso dai mi. 
nistri competenti e che in 
questa occasione le organizza- 
zioni sindacali avevano formu- 
lato alcune riserve in ordine 
al piano stesso. 

Sul fronte delle vertenze 
non si registra alcun passo in 
avanti per la soluzione di al- 
cune questioni ancora sul tap- 
peto. I parastatali non sono 
stati ancora convocati dal mi- 
nistro del lavoro per prende- 
re visione del disegno di leg- 
ge elaborato dal governo sul 
riassetto della categoria. I sin- 
dacati dei braccianti si sono 


incontrati con Donat Cattin 
ma l’esito è stato negativo per 
«l’irrigidimento» della Con- 
fagricoltura su alcuni punti 
della piattaforma rivendicati- 
va per il rinnovo del patto 
nazionale. Quanto ai ferrovie. 
ri sono iniziate oggi le consul- 
tazioni di base indette dai sin- 
dacati dei ferrovieri, Sfi-Cgil, 
Saufi-Cisl, e Siuf-Uil, per in- 
formare la categoria dell’esito 
delle trattative svoltesi con il 
ministero dei trasporti, sulla 
piattaforma rivendicativa uni. 
taria, e per promuovere un 
giudizio dei lavoratori interes- 
sati, sia sui risultati dei ne- 
goziati, sia sull’atteggiamento 
sindacale, da tenere nella suc- 
cessiva fase della vertenza. 


Matteo Giambi 


MONITO DI BONOMI 


LE DUE FACCE 
DEL COMUNISMO 


Roma, 26 

L'on, Bonomi, parlando a 
Roma ai dirigenti delle sezio- 
mi dei coltivatori diretti del 
Lazio ha detto: «La politica 
del sorriso continua, Il comu- 
mismo è ogni giorno di più 
impegnato a sviluppare una 
politica capace di penetrare 
nelle campagne per la conqui- 
sta unitaria dei coltivatori. 
«Diciamo subito — ha affer- 
mato Bonomi — che queste 
conversioni non ci lasciano 
idel tutto tranquilli: è questo 
un ritornello che ben cono- 
sciamo perché dei comunisti 
ricordiamo le parole e le ope- 
Te e diciamo chiaro il nostro 
no anche a quest’ultima offer- 
ta. Questa nostra posizione — 
ha proseguito Bonomi — non 
risponde a sete di odio o di 
potere ma semplicemente alla 
ferma convinzione che la vera 
faccia del comunismo non è 
quella dipinta dagli attivisti 
rossi, ma quella che ancora 
oggi condanna a 12 anni di 
carcere lo scrittore russo che 
ebbe il coraggio di criticare il 
regime comunista; ed è anco- 
ra quello che da 20 giorni 
‘tiene nelle carceri cecoslovac- 
che un giornalista italiano 
senza alcuna motivazione @ 
senza giustificazioni. 


(Ansa) 


Giovedì 


27 gennaio 1972 


DALLA PRIMA PAGINA 
Ji P.R.I. a Colombo 


mente le disposizioni necessa- 
rie per la tutela della legalità 
democratica. Mi pare, del re- 
sto, di aver parlato chiaro; que- 
sto è un punto molto impor- 
tante del mio programma». 

Il tono distaccato del breve 
e laconico comunicato finale è 
indicativo di un certo malumo- 
re esistente anche nella DC. «I 
direttivi — dice il documento 
— dopo una relazione introdut- 
tiva del sen. Spagnolli e una 
esposizione programmatica del 
presidente Colombo, hanno 
espresso il loro avviso per la 
formazione del nuovo governo, 
concordando con quanto ieri è 
stato unanimemente deliberato 
dalla, direzione centrale», Il co- 
municato è stato redatto da 
Spagnolli, il quale non ha rite- 
nuto opportuno inserire una 
parola di augurio. Tutto ciò 
contribuisce a dare la misura 
delle difficoltà che Colombo 
deve superare. 

E’ sempre più diffusa l’opi- 
nione che se il tentativo di Co- 
lombo non riesce, lo sbocco 
successivo non può non riguar- 


dare ipotesi diverse. Le diffi- 
coltà riguardano soprattutto il 
referendum e sono anche ali- 
mentate dalla spinta che viene 
soprattutto da parte repubbli- 
cana e da parte comunista, ma 
anche dal PSI, verso le elezioni 
anticipate. 

I repubblicani insistono sul 
fatto che, prima di un'intesa 
sul governo, si raggiunga un 
accordo sul divorzio. «La Voce 
repubblicana», ha osservato 0g- 
gi che la relazione di Forlani 
alla direzione d.c. non è riu- 
scita a dare chiarezza di meri- 
to e precisione di tempi a una 
questione che è e rimane pre- 
giudiziale alla costituzione di 
un nuovo governo di centro- 
sinistra. Secondo «La Voce», 
poi, le elezioni anticipate «evi- 
terebbero quella diversificazio- 
ne delle forze politiche e delle 
forze sociali ‘che obiettivamen- 
te è elemento negativo per la 
ripresa economica». 

Da parte loro i socialdemo- 
cratici deplorano che «a causa 
dell’intransigenza del PSI e del 
PRI l'esito delle trattative di 


PESANTE DENUNCIA IN UN COMUNICATO DELL'AZIENDA 


Obbligati a scioperare 
i dissidenti alla Fiat 


«Gravi episodi di violenza contro i lavoratori non aderenti) 
Il sindacato autonomo parla di «operai aggrediti ai cancelli) 


Torino, 26 

La Fiat ha comunicato que- 
sta sera che «oggi nella car- 
rozzeria Mirafiori si è veri 
ficato uno sciopero di due ore 
per turno, con cortei interni 
per fare interrompere il la- 
voro agli operai non aderenti 
all’agitazione. Anche gli im- 
piegati di alcuni uffici sono 
stati costretti ad abbandonare 
il posto di lavoro». «Lo scio- 
pero odierno — prosegue il 
comunicato della Fiat — si 
inquadra in una iniziativa sin- 
dacale che tende a proporre 
nuove rivendicazioni a pochi 
mesi di distanza dalla firma 
dell’ultimo accordo; il tenta- 
tivo di rendere permanente la 
conflittualità nei luoghi di la- 
voro non può essere accetta- 
to, specialmente in una fase 
così difficile per l'economia 
italiana. Particolarmente gravi 
appaiono gli episodi di vio- 
lenza contro i lavoratori non 
aderenti alle agitazioni». 

Dal canto loro, le organiz: 
zazioni sindacali in una nota 
diramata in serata, rilevando 
la «riuscita completa» dello 
sciopero, affermano tra l’al- 
tro che «si tratta di giungere 
alla programmazione di azio- 
ni comuni e coincidenti in tut- 
to il complesso Fiat, per co- 
stringere la direzione a mo- 
dificare le posizioni negative 
che sino a ora ha mantenuto 
in materia di trattamenti mu- 
tualistici e di ricalcolo. Lo 
sciopero odierno — afferma- 
no i sindacati — è il segnale 
di una più vasta mobilitazio- 
ne di tutti î lavoratori della 
Fiat sui problemi della con- 
dizione di lavoro in fabbri 
ca», dopo «un periodo di sta- 
si, e di mancanza di collega- 
menti tra delegati e operai, 
che aveva lasciato lo spazio 
alla Fiat, per una disapplica- 
zione sistematica di tutti i 
punti dell'accordo»; la mo- 
bilitazione riguarda anche i 
«problemi più generali del 

, dove l'iniziativa del pa- 
dronato punta a impedire la 
realizzazione di efficaci rifor- 
me a favore dei lavoratori, e 
a definire, nel paese, una più 
generale svolta a destra». 

Allo sciopero non ha aderi- 
to il SIDA — sindacato del- 
l’auto — che, in un suo co- 
municato, osserva che «pun- 
tualmente l’azione di sciopero 
coincide ancora con l’intolle- 
ranza e la violenza. verso 
quanti esercitano il diritto di 
opinione» e cita «un grave epi- 
sodio di violenza» ai cancelli 
‘uno e due della Fiat Mirafiori 
«dove lavoratori del SIDA so- 
no stati brutalmente aggrediti 
da rappresentanti sindacali di 


altre organizzazioni, e da no- 
ti elementi di ’Lotta Conti- 
nua”», Il sindacato dell'auto 
afferma che «lo sciopero non 
ha trovato il consenso del 
SIDA, perché nei recenti con- 
tatti e incontri tra le varie or- 
ganizzazioni sindacali, l’azien- 
da e l’unione industriale, sì 
era delineata una disponibilità 
per un negoziato positivo sul- 
la materia, disponibilità mani. 
festata ufficialmente in un do- 
cumento dell'unione industria- 
le, portato a suo tempo a 
conoscenza dei lavoratori». 
(Ansa) 


sa i ago e? 


BENZINAIO UDINESE 
picchiato e rapinato 


Udine, 26 

Una rapina è stata compiuta 
questa sera contro l’addetto 
di un distributore di benzina 
di Basagliapenta, sulla statale 
Udine-Venezia. Due malviven- 


ti col volto coperto da una 
carzamaglia scura, si sono av- 
vicinati al titolare dell’impian- 
to — Roberto Cedolini, di 33 
anni, mutilato del lavoro e mi- 
norato a una gamba — quan- 
do stava per tornare a casa. 
I banditi gli hanno intimato 
di alzare le mani (non si sa 
se erano armati) e poiché il 
Cedolini ha opposto resistenza 
lo hanno colpito ripetutamen- 
te alla testa e al volto. Quan- 
do l’uomo s è accasciato, i 
due lo hanno stordito con un 
tampone imbevuto di sostanza 
marcotica e gli hanno preso la 
borsa contenente l'incasso del- 
la giornata, circa 140 mila li- 
re, fuggendo subito dopo. L’al- 
larme è stato dato solo un'ora 
dopo. Sul posto sono interve- 
nuti i carabinieri di Basiliano 
i quali hanno soccorso il Ce- 
dolini, che è stato poi medi- 
cato dal medico del paese e 
giudicato guaribile in quindici 
giorni. (Ansa) 


Tre morti in uno scontro 
per un sorpasso azzardato 


«500» investita in pieno da una Fulvia - Sull’utilitaria due carabinieri: uno era friulano 
nebbia alla periferia di Milano: due vittime 


Paurosa serie di tamponamenti causati dalla 


Roma, 26 


Tre persone sono morte in 
‘un incidente avvenuto poco 
dopo le 18 sulla litoranea 
Ostia-Anzio, al chilometro nu- 
mero tre: una utilitaria e una 
«Fulvia» si sono scontrate 
frontalmente a tutta velocità. 
Due delle tre persone morte 
sono carabinieri, I due mili- 
tari, entrambi in borghese, 
viaggiavano su una «500». 

I due carabinieri morti nel- 
l'incidente stradale erano en- 
trambi molto giovani e pre- 
stavano servizio nella stessa 
caserma, Si chiamavano Gior- 
dano Maran e Nazareno Pa- 
gliuca, Il primo era origina- 
rio di un paesino in provin- 
cia di Udine e aveva 21 anni; 
l’altro era nato a Cerveteri e 
aveva 24 anni. Mentre il Ma- 
Tan era in servizio permanen- 
te effettivo, il Pagliuca, cara. 
biniere di leva qualche anno 
fa, era stato richiamato in 
servizio da poco tempo, per 
esigenza» d'organico. » Entram- 
bi j militari erano ‘stati asse 
gnati alla stazione di Macca- 
Tese, 

La terza persona morta nel- 
l’incidente è stata identificata 
per Benedetto Cantalamessa, 
di 51 anni, di Aprilia. L'inci- 
dente è stato così ricostruito 
dai carabinieri del nucleo ra- 
dio mobile. La «Fulvia», di- 
retta a Roma in fase di sor- 
passo, ha occupato la corsia 
opposta sulla quale viaggiava 
la «500» dei due carabinieri. 
L’urto è stato' inevitabile; le 
due vetture dentro le quali 
sono rimasti imprigionati i 
tre uomini sono state proiet- 
tate a parecchi metri di di- 
stanza dal luogo dell’inciden- 


te a causa della forte velocità 


con cui viaggiavano. 

Per liberare i corpi dei due 
carabinieri i vigili del fuoco 
hanno dovuto usare la fiam- 
ma ossidrica. Entrambi i mi- 
litari avevano la parte infe- 
riore del corpo imprigionata 
tra i rottami dell'automobile 
e avevano la testa reclinata 
sul parabrezza, L'incidente è 
avvenuto quasi al centro della 
strada che costeggia la tenuta 
del Presidente della Repub- 
blica, 

Paurosa serie di tampona- 
menti per la nebbia nel mi. 
lanese. Due persone sono mor- 
te e numerose; altre sono ri- 
maste ferite nel tratto Ovest 
della tangenziale di Milano 
che è stato chiuso al traffico. 
Sul posto sono intervenuti, ol- 
tre gli agenti’ della. polizia 
stradale che hanno dirottato 
su strade laterali gli autovei- 
coli che sopraggiungevano, i 
vigili del fuoco, che hanno 
circoscritto un’ampia zona at- 
torno a una autocisterna, dal- 
la quale fuoriusciva gas li- 


IL TERREMOTO E’ TORNATO A FARSI SENTIRE NELLE MARCHE 


ANCORA SCOSSE AD ANCONA 
DOPO UNA NOTTE DI PANICO 


Seriamente lesionati alcuni edifici - In cinquantamila via da casa 


Ancona, 26 

Stamane il terremoto è tor- 
nato a farsi sentire nelle Mar- 
che. Altre due scosse sono sta- 
te avvertite ad Ancona nella 
mattinata: la prima alle 9.30, 
la seconda alle 11.54. Entram- 
be sono state ondulatorie e 
sono durate alcuni secondi. 
Per l'osservatorio Bendandi la 
seconda scossa ha raggiunto 
il quinto grado della scala 
Mercalli. 

Teri sera e nella notte ben 
cinque scosse si erano già sus- 
seguite sulla regione marchi. 
giana. La prima è avvenuta 
alle 21.26, la seconda alle 21.30, 
poi alle 21.45, alle 22.20 e alle 
0.25. La prima e la quinta era- 
no state le più forti. L'ultima 
è stata particolarmente sensi. 
bile a Falconara Alta. Sono ri- 
masti lesionati soprattutto i 
muri interni di alcuni edifici, 
fra i quali quelli dove hanno 
sede la Banca popolare di Jesi 
e l’Onmi e alcuni palazzi di 
abitazioni private. 

Qualche danno anche ad An- 
cona nei rioni storici di Ca- 


podimonte e di Sanpietro e 
Torrette, con crepe sui muri 
e crolli di cornicioni. Per An- 
cona i fenomeni sismici non 
costituiscono un fatto nuovo: 
negli ultimi cinquant'anni si 
sono avute numerose scosse, 
alcune delle quali hanno toc- 
cato l’intensità attorno al no- 
no grado Mercalli. Il terremo- 
to maggiore fu quello del 30 
ottobre 1930, che fece vittime 
specialmente a Senigallia ed 
Ancona. 

Teri sera metà della popola- 
zione di Ancona si è riversata 
sulle strade dopo la prima 
scossa: circa 50 mila persone 


’impaurite hanno lasciato le 


proprie abitazioni per tornar. 
vi poi dopo circa un’ora. La 
seconda scossa, anch’essa ab- 
bastanza forte, ha nuovamen- 
te costretto metà degli anco- 
netani a scendere nelle stra- 
de. Molti sono saliti in auto- 
mobile allontanandosi in di- 
rezione dei comuni vicini; al- 
tri hanno passato la notte nel- 
le vetture ferme nelle piazze 
o su una decina di autobus 


che l'azienda municipale auto- 
trasporti ha fatto affluire in 
piazza Cavour. n 

L'osservatorio geofisico Raf- 
faele Bendandi di Faenza ha 
diffuso stamane un comunica- 
to sul terremoto registrato la 
notte scorsa nelle Marche: «I 
contraccolpi endogeni annun- 
ciati da questo! osservatorio il 
giorno 20 gennaio — informa 
il comunicato — sono comin- 
ciati nelle Marche. Alle ore 
21.24 di ieri sera e quindi al- 
le ore 0.22 della notte scorsa 
tutti gli strumenti della sezio- 
ne geofisica hanno registrato 
due violentissime scosse tel- 
luriche: la prima ha superato 
il settimo grado della scala 
Mercalli, la seconda il sesto, 
mentre notevole è stato pure 
il sussulto. Poiché l’epicentro 
del fenomeno, trovasi a 180 
chilometri da Faenza verso 
Sud-Est, la regione colpita è 
risultata essere la costa mar- 
chigiana, mentre, il focolaio 
vero e proprio può delimitar- 
si al largo della costa ancone- 
tana. 


quido. Si temeva, infatti, che 
il gas potesse venire a con- 
tatto con una fiamma. Sul 
luogo degli incidenti sono sta- 
ti fatti affluire anche numero- 
si carri attrezzi, che hanno 
rimosso le autovetture rima- 
ste danneggiate. 

Secondo quanto ha reso no- 
to la polizia stradale, una del- 
le due vittime è Enrica Gras- 
si, di 40 anni, che viaggiava 
in compagnia del marito, Nel- 
l'incidente l’uomo ha  ripor- 
tato ferite in varie parti del 
corpo e si trova ora ricove- 
rato all'ospedale milanese San 
Carlo. La seconda vittima è 
l'autista di una autocisterna, 
Piero Allegranzini, di 47 anni, 
di Milano. La serie dei tam- 
=ponamenti è cominciata guan- 
do un fitto banco di nebbia 
è sceso sulla zona ed ha ridot- 
to la visibilità. Il bilancio 
complessivo dell'incidente è 
di due morti,, tredici feriti e 
31 mezzi (di cui 14 pesanti) 


coinvolti. Un altro incidente 
mortale è accaduto all’altez- 
za di Cernusco sul Naviglio 
(Milano), sulla Statale 11. La 
vittima è Virgilio Magli, di 20 
anni. La vettura sulla quale si 
trovava è andata a fracassarsi 
contro un’autotreno, 

(Ansa - Italia) 


Per le «Molotov» a Milano 
9 mandati di cattura 


Milano, 26 

Nel corso dell’inchiesta sul 
le bottiglie incendiarie e altro 
materiale sequestrato a Mila- 
no nella notte dell’11 dicem- 
‘bre scorso a un gruppo di ade- 
renti al-movimento della sini- 
stra extraparlamentare «Pote- 
re operaio», il giudice istrutto- 
re dott. Ovilio Uribsci, ha no- 
tificato in carcere i mandati 
di cattura contro i 9 giovani 
amrestati a suo tempo dalla 


polizia: Giancarlo Leonelli, 
Pietro Tettamenti, Sergio Zof- 
folì, Alessandro Bertucci, Gio- 
vanni Balsari, Roberto Pavesi, 
Bernardo Sitterio, Stefano Ca- 
riboni e Franco Bontadini. I 
primi 8, com'è noto, vennero 
arrestati nell'appartamento di 
via Galileo Galilei, mentre il 
Bontadini, comproprietario 
dei locali, fu rintracciato e 
arrestato successivamente. 
‘Accogliendo in parte le ri- 
chieste del sostituto procura- 
tore della Repubblica dott. 
Buquicchio, che condusse l’in- 
dagine istruttoria sull’accadu- 
to, il magistrato ha formulato 
nei riguardi dei giovani l’ac- 
cusa di fabbricazione, deten- 
zione e porto abusivo in luo- 
go pubblico di materiale in- 
cendiario e, soltanto per il 
Cariboni, quella di detenzione 
illegale di un fucile a canna 
mozza e di una pistola che la 
polizia ha trovato in casa del 
giovane. (Ansa) 


\- — 


ATTENTATO CONTRO 


LA VILLA DI DE 


MICHIELI VITTURI 


UDINE: BOMBA SOTTO LA CASA 
DI UN EX DEPUTATO DEL M.S.I. 


L’esplosione nella notte - Cinque o sei candelotti di dinamite 
Miracolosamente illesi gli occupanti - Danni per quattro milioni 


Udine, 26 


Un grave attentato dinami- 
tardo è stato compiuto sta- 
notte a Udine poco dopo le 2, 
ai danni della villa abitata 
dall’on. Ferruccio de Michieli 
Vitturi, membro della dire- 
zione nazionale del MSI e de- 
putato nella scorsa legislatu- 
ra. Non ci sono state per for- 
tuna vittime umane, ma i 
danni riportati dalla costruzio- 
ne e dall’arredamento sono ri. 
levanti e, secondo un primo 
‘accertamento, ammontano a 
circa quattro milioni. L’aiten- 
tato è stato compiuto con un 
‘ordigno esplosivo, che si pre- 
sume fosse costituito da cin- 
que o sei candelotti di dina- 
mite, lavorata al plastico, sen- 
za contenitore. La bomba è 
stata collocata sotto la colon: 
na portante dell'ala della. vil- 
la, costruita a elle, dove è si- 
stemato il soggiorno. L'esplo- 
sione è stata particolarmente 
violenta, anche se soffocata ed 
è avvenuta alle 2.10, sveglian- 
do parecchie famiglie del vi 
cinato. 

In quel momento nella casa, 
sita nell'immediata periferia, 
si trovava la famiglia al com- 
pleto e cioè, oltre al de Mi- 
chieli Vitturi, la moglie, signo- 
ra Melisenda, insegnante alle 
scuole medie, e la madre del- 
l'esponente politico, signora 
Smiljka di 72 anni. Tutti era- 
no a dormire: i coniugi al pri- 
mo piano della villa, la mam. 
ma al pianterreno, nel lato 
‘opposto dell’angolo formato 
dalle due ali della costruzio- 
ne, rispetto al punto dove era 
stato sistemato l’ordigno. La 
violenza dello scoppio, che ha 
devastato l’intero pianterreno 
dell’edificio, non ha comun. 
que causato il ferimento di al. 
cuno, anche se sul letto del- 
l’anziana signora sono stati 
trovati innumerevoli fram- 
menti di vetro, di legno e di 
calcinacci. 

Secondo gli inquirenti, che 
si sono portati sul posto con 
il dirigente della Squadra mo- 
bile dott. Alfino e con il pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Drigani, era intenzione 
di chi ha compiuto l’attentato 
far saltare completamente 
l’ala della villa, dove proba- 
bilmente si presumeva trovar- 
si la camera da letto dell’ono- 
revole. Lo fa presumere la 
quantità e il tipo di dinamite 
usati e il posto dove questa 
carica è stata sistemata, cioè 
alla base della colonna por- 
tante della casa. Se solo i can- 
delotti fossero stati racchiusi 
in un contenitore di una certa 
robustezza gli effetti della. 


esplosione sarebbero stati ve- ! Udine — 


ramente disastrosi. E' questo 
particolare che ha destato 
preoccupazione e sdegno, in 
quanto non si è trattato cer- 
tamente di un attentato a sco- 
po dimostrativo, come era av- 
venuto tempo fa ai danni dei- 
la sede della DC e più recen- 
temente ai danni di un sinda- 
calista della CISNAL e mem- 
bro del direttivo provinciale 
di Udine del MSI. Si è tenta- 
to di colpire cioè la persona, 
senza curarsi del fatto che, se 
l’ordigno fosse stato collocato 
sul posto appena 24 ore’ pri- 
ma, quando l'on. Vitturi ave- 
va. in visita degli amici, la 
esplosione avrebbe sicuramen- 
te provocato una strage. Del 
resto quasi tutte le formazio- 
ni politiche locali hanno fer- 
mamente condannato questo 
episodio di bestiale violenza. 

Per quanto riguarda gli at- 
tentatori, gli inquirenti si so- 
no detti convinti trattarsi di 
elementi di estrema sinistra, 
quasi sicuramente del posto, 


Un'immagine dei danni provocati dall’esplo: 


dal momento che chi ha mes- 
so la bomba, doveva essere 
bene a conoscenza della strut- 
tura della casa. 


Giorgio Verbi 


CON ALTRI IMPUTATI 


GESTORE UDINESE 
citato per un film 


Taranto, 26 


Il sostituto procuratore del- 
la repubblica dott. Buccolie- 
ro ha rinviato a giudizio di- 
ciassette persone ritenute re- 
sponsabili di aver messo in 
circolazione, detenuto o pro- 
iettato il film «Rapporto sul 
comportamento sessuale delle 
studentesse». 

Fra gli imputati figura il ge- 
store Luigi Cainero di Udine. 
Il processo si svolgerà per di- 
rettissima il 23 febbraio da- 
vanti al tribunale di Taranto. 

(Ansa) 


one 


Colombo sia condizionato dalla 
pregiudiziale sul referendum». 
Ii quotidiano del partito «Uma- 
nità» ha ribadito stasera che 
«il vero problema, il vero ter- 
reno sul quale è necessario bat- 
tersi, è quello della produzio- 
ne, dell’occupazione, dei consu- 
mi, delle riforme. La disputa 
sul referendum — secondo il 
giornale — può essere risolta 
con un compromesso di fatto 
in Parlamento». In pratica, i 
socialdemocratici sono gli uni 
ci che continuano a dire «no» 
alle elezioni anticipate. 

Rob 


Referendum 


prevedibile, immediata eco in 
campo politico, Socialisti e co- 
munisti hanno reagito non tan- 
to criticando il merito della de- 
cisione della Corte, quanto ri. 
prendendo la battaglia polemi- 
ca nei confronti della DC. Ma 
la direzione DC, come è emerso 
ieri esplicitamente, non poteva 
accettare a scatola chiusa la 
proposta. di divorzio-bis, nè 
prendere posizione contro l’o- 
pinione antidivorzista, che uffi- 
cialmente condivide. Tanto più 
che non meno di una radicale 
trasformazione della legge in vi- 
gore sarebbe richiesta dalla Cas- 
sazione per non dar luogo alle 
operazioni di referendum. 

Ma PSI e PCI non sono af- 
fatto disposti a considerare la 
proposta di divorzio-bis come 
una semplice base di confronto 
parlamentare. Il giornale del 
PCI ha osservato stamane che 
la presa di posizione della di- 
rezione de è una «trappola»; ha 
dato per scontato che lo svol 
gimento del referendum produr- 
Tebbe un «aspro scontro» e ne 
ha dedotto che senza un accor- 
do anti-referendum mon può 
formarsi un governo di coali- 
zione (il PCI parla come se 
fosse un possibile «partner» del 
nuovo governo). Questa impo- 
stazione è praticamente condivi- 
sa dal giornale del PSI. L'«Avan- 
ti» ha trascurato del tutto il 
fatto che lo svolgimento del 
referendum corrisponde  all’e- 
sercizio di un diritto costitu- 
zionale, sollecitato da oltre 1 
milione e 300 mila elettori, pre- 
ferendo richiamare l’attenzione 
sui «pericoli» della consultazio- 
ne, che ha giudicato estranea 
«agli interessi di progresso del- 
la collettività», nonchè contra- 
ria «allo spirito di libertà e di 
democrazia». Il giornale ha con- 
cluso sostenendo che il PSI non 
tornerà al governo, se non si 
troverà il modo di impedire lo 
svolgimento del referendum e 
che il partito è pronto «ad af- 
frontare gli scontri più duri», 
nè teme il ricorso a elezioni 
anticipate. 

Comunque non tutti i socia- 
listi sono dello stesso parere. 
Fortuna che fino a ieri era il più 
intransigente sostenitore dello 
anti-referendum, in una intervi- 
sta ad un settimanale, ba affer- 
mato che «evitare il referendum 
è un alibi per le schermaglie 
‘a vuoto, per nascondere la rea- 
le natura dello scontro in atto 
nella nostra società». Il divor- 
zio — ha aggiunto — non è il 
tema essenziale dell’«impasse» 
attuale, «La crisi è data dalla 
gravità della situazione econo- 
mica, dalla difficoltà di risol. 
verla con gli equilibri attuali, 
dalla richiesta di partecipazione 
politica operaia, studentesca, 
giovanile. Eludendo i veri mo- 
tivi della crisi generale della 
società con un grande polve- 
rone sul divorzio o sul referen- 
dum è comodo per tutti». For- 
tuna, ad ogni modo, ha preco- 
nizzato che il «referendum sarà 
vittorioso per i laici». 


Ri 


Nixon e Hanoi 


gretamente». Denunciando l’at- 
teggiamento americano, i nord- 
vietnamiti «spingevano molti 
americani, nella stampa e nel 
paese, a riprendere la loro 
stessa propaganda. Si trattava 
di americani che non potevano 
sapere che il nemico li ingan- 
nava usandoli per fomentare 
la divisione nel nostro paese». 

Il Presidente ha quindi rive- 
lato che la sua ultima imiziati- 
va privata di pace avvenne P11 
ottobre scorso. Essa contene- 
va nuovi elementi e sollecitava 
un incontro al vertice jra Kis- 
singer e uno dei massimi di- 
rigenti di Hanoi, Le Duc Tho, 
per il primo novembre succes- 
sivo. I mordvietnamiti accon- 
sentirono all'incontro ma pro- 
posero la data del 20 novem- 
bre. Tuttavia, tre giorni prima, 
annunciarono che Le Duc Tho 
era ammalato e annullarono 
l’incontro. Da allora, ha conti- 
nuato Nixon, l'unica risposta, 
nordvietnamita al nostro pro- 
getto è stata un aumento nel- 
l’infiltrazioni di uomini dal 
Nord e offensive ‘militari 

Nixon ha concluso il suo te- 
lediscorso dicendo: «Se la ri- 
sposta del nemico alla nostra 
offerta di pace sarà una inten- 
sificazione degli attacchi, io fa- 
rò pienamente fronte alle mie 
responsabilità di comandante 
in capo delle nostre forze ar- 
mate per la protezione delle 
nostre truppe». 

A.P. 


«PACE FITTIZIA» 


secondo Hanoi 


Washington, 26 

Per Radio Hanoi, il piano dì 
di Nixon mira a favori. 
re la «vietnamizzazione» della 
guerra, perché mira a mante- 
nere al potere «la cricca di 
Van Thiew. La guerra non può 
avere termine — ha sostenuto 
l'emittente nordvietnamita — 
senza la fine dell’implicazione 
Sena ne, Vietnam e dello 
appoggio di Washington a Van 
Thieu. Radio Hanoi ha pure 
respinto la proposta di elezio- 
ni a Saigon, affermando che 
anche con le dimissioni antici- 
pate di Van Thieu, queste si 
svolgerebbero sempre sotto il 
controllo della sua «cricca». La 
delegazione nordvietnamita a 
Parigi ha definito, dal canto 
suo, il piano Nixon una pro- 
posta per una «pace fittizia». 
Penbi rappresentanti del Viet- 
cong, il piano mira «ad impor- 
Te il gioco neo-colonialista de- 

gli Stati del Sud Vietnam», 


» 


Giovedì, 27 


gennaio 


Diritto all’ozio 


If RSS: quattro mesi or sono | 

avevo appena riletto la| 
breve gustosa favoletta «Mc 
te dell’ozio» di Giovan Batti- 
sta Angioletti (in «Inchiesta 
segreta», 1953), quando, nel 
guardare la vetrina di una li- 
breria, m'imbattei in «Il di- 
ritto all’ozio» di Paul Lafar- 
gue. Ozio colto da Angiolet- 
ti come il... padre dei vizi; 
da Laforgue come «padre del- 
le arti e delle nobili virtù», 
«balsamo delle angosce uma- 
ne». 


Nel primo caso — ed è uno 
scherzo, ma apparentemente 
perché in forma allegorica — 
incontriamo la condanna, più 
che dei vizi, delle iniquità e 
una feroce ironia contro le 
«nubili» virtù; queste, prive, 
se l'ozio morisse, degli «al-| 
lietanti spettacoli» dei vizi, | 
che vanno «a contemplare di | 
nascosto, crucciate, inuggi- 
te, inaridite», perderebbero 
«ogni grazia». Pagina che, 
schernitrice dei moralismi, 
contiene una sottintesa e sin- 
cera comprensione dell’uomo, 
severa e generosa insieme. 

Nel secondo caso — ed è 
una cosa seria — troviamo 
un fervoroso elogio della 
emancipazione dell'uomo dal- 
la schiavitù del super-lavoro. 
Lafargue ci presenta una tren- 
tina di pagine rivoluzionarie 
contro la società capitalisti 
ca e coloro che, pur combat- 
tendola, non sanno realizza- 
re la società socialista. 

Due maniere d'interpretare 
l’ozio, ma una medesima in- 
clinazione a considerare, per 
vie diverse e con differenti 
intenti, l'uomo nel bisogno 
di essere capito nella varietà 
della sua condizione su que- 
sta terra, prima di essere ef- 
ficacemente difeso e aiutato. 
Non si può pretendere da lui 
una vita esclusivamente spi- 
rituale, né avvilirlo a oggetto 
materiale. 

Un cenno ora su «Il diritto 
all’ozio»: si tratta di un: li- 
briccino, così possiamo indi- 
carlo per la sua esigua mole, 
ma in realtà di un «pamph- 
let» famoso, anche se poco 
Jetto, riproposto da Maurice 
Dommanget con una sua am- 
pia notevole introduzione, e 
tradotto da Raffaele Rinaldi, 
edito da Feltrinelli lo scorso 
luglio. Queste pagine di La- 
fargue, genero, non troppo 
ben visto, di Carlo. Marx,] 
uscite nell'anno 1880 e ripub- 
blicate nel 1883 con ja Pre- 
messa scritta nella prigione 
di Sainte-Pélagie, sono quan- 
to mai spregiudicate e vi 
branti, in certi passi addirit- 
tura più contemporanee che 
moderne, se si sia disposti a 
superare talune vedute e for- 
me ottocentesche; tutt'altro 
che arcadiche, esse parlano 
dei più scottanti e attuali 
problemi sociali ed econo- 
mici. 


* & * 


«Ne quid nimis», dice una 
voce antica, «nulla di trop- 
po», né troppo poco, né trop- 
po... molto. Saper non ecce- 
dere mai non solo nel com- 
portamento individuale, ma 
‘anche, anzi prima di tutto, 
nel concetto dei valori. 

Gli estremismi portano gra- 
vi danni. Ogni estremismo 
provoca il suo opposto. Nel 
nostro caso specifico, se ci 
si spinge fino al «super-lavo- 
ro», che coincide con. l’op- 
pressione dell’uomo, si ottie- 
ne per reazione il massimo 
dell’ozio, cioè l’inerzia, l'ina- 
zione. 

Poter dunque accogliere 
ogni cosa — questo è l'idea- 
le (ma come attuarlo?) — 
nella sua giusta interpreta- 
zione e nella sua giusta mi- 
sura. 

L'ozio, quando è ben lon- 
tano dallo sbadiglio della pi- 
grizia e dalla comodità delle 
pantofole e della poltrona, 
quando è inteso come tempo 
libero dalle preoccupazioni e 
dagli affari nel loro ordine 
pratico, come agio ad attivi. 
tà diverse dalle solite, diven- 
ta un momento prezioso del- 
la nostra giornata; esso è re- 
spiro, ritmo leggero, pace 
(non immobilismo); un godi 
mento, un po' di felicità. 

L'ozio così avvertito tem- 
pera la fatica; allevia il dolo- 
re; attenua la tristezza; e, co- 
me il sale ai cibi, esso dà sa- 
pore alle nostre vicende. Ac- 
quista il significato di ripo- 
so, di vacanza, di piacere. 
Può esser dato talvolta da 
‘uno scherzo che interrompa 
monotonie e pesantezze. Tal 
altra può consistere in un 
sorriso che riceviamo dagli 
altri o che agli altri noi stes- 
si offriamo; persino in un 
sorriso tra le lacrime, come 
abbiamo letto questi giorni 
sul volto di una giovane re- 
gina. 

Anche da come è concepi- 
to l'ozio si misura il grado 
di civiltà di un’epoca o di un 


| che, 


| la normanna», 


1972 


Î 
vogliamo fare qualche consi- 
derazione su quei racconti 
tutti di ambiente fran- 
cese, sono raccolti sotto lo 
emblema di un... gallinaceo 
trasformato în deliziosa pit- 
toresca vivanda («L’anatra al- 
1957), ci ac- 
corgiamo ancora una volta 
della passione di G. B. An- 
gioletti per la Francia. Di 


passato, «illustre — dice Man- 
zoni — per tanto genio e tan- 
ta virtù, donde sono uscite 
tante verità e tanti esempi». 
Di stima e di vivo interesse 
per quella odierna con la sua 
metropoli e le sue città, con 
i suoi abitanti, i suoi proble- 
mi, i cari paesaggi, la varie 
| tà della vita; e, in partcola- 
re, con le opere dei suoi scrit- 
| tori, che l’autore ci presenta 
in brevi agili ritratti-saggio. 

E comprendiamo così con 
quanto affetto Angioletti per- 
corse tante volte la Francia, 
e vi sostò e interrogò e ascol- 
tò uomini e cose, insegnante 
di cultura italiana a Digione 
e a Besancon, direttore dei 
corsi di letteratura italiana 
a Parigi. E la ripercorse con 
la mente e col cuore, «atten- 
to viaggiatore nella sua stan- 
za», 


Dei racconti sopra indicati 
metto in evdenza due, «Le 
amicizie provinciali» e «Ri- 
torno a Digione», che, mi pa- 
re, non hanno, forse, il pre- 
stigio di appaftenere ai capi- 
toli più fortunati, e consta- 
no tuttavia di pagine molto 
interessanti e significative, 
che sono un elogio della «pro- 
vincia» («..e può sembrare 
curioso — nota Angioletti — 
che mentre l'Europa aspira 
all’unificazione, il provincia- 
lismo rinasca più forte che 
mai. Curioso ma forse non 
contraddittorio...»); e «ormai 
quasi soltanto in "provincia”» 
la Francia «riposa e gode la 
vita. «La provincia è il rifu- 
gio. ancora inviolato degli 
uomini che sanno ritrovare 
giorno per giorno la saggez- 
za sufficiente a non far di- 
sperare del domani», 

Le parole or dette non si 
accordano con «Il diritto al- 
l'ozio» di Paul Lafargue? Non 
si accordano con «Il diritto 
al piacere», rivendicato dal 
giornale di Henry Rochefort, 
«L'Intransigeant» del 3 mag- 
gio 1894? 

Nel nuovo anno, dal primo 
gennaio, «France-Soir», il 
quotidiano di maggiore dif- 
fusione della Francia, realiz- 
za, corrisposto con entusia- 
smo dai lettori, la bella ini 
ziativa d essere in qualche 
modo, di fronte alle notizie 
di una cronaca sempre più 
nera, il giornale d’un po’ di 
sorriso. Penso che oggi SR 
gioletti potrebbe trarre an- 
che da questo fatto uno 
spunto per chiamare la Fran- 
cia «ambasciatrice del sor- 
riso». 

E penso ancora che un 
tempo, se il piacere (con tut- 
te le riserve per un discorso 
al condizionale, e dove il «se» 
esprime un'ipotesi di lavoro) 
fosse stato più umanamente 
inteso — e qui non ci si ri- 
ferisce a lussurie brucianti o 
a sghignazzate carnasciale 
sche — forse non si sarebbe- 
ro ritirate le ninfe che, nel- 
l’immagine di Carducci, fug- 
| girono «a piangere nei fiumi 
/ occulte e dentro ai cortici 
materni, / 0 ululando dilegua- 
ron come / nuvole ai monti», 

+ 


Nello stesso Angioletti, nel- 
la sua attività, nel suo com- 
portamento e nel modo di 
scrivere scopriamo anche una 
linea di distensione, una ten- 
denza a rendere, almeno tal 
volta, più simpatica la vita; 
l'apertura cioè a un senso di 
sollievo che, ritengo, può ben 
entrare nel tema di quest'ar- 
ticolo; e che. in «L'anatra 
alla normanna» offre a Leo- 
ne Piccioni la felice idea di 
«svago». 

Questo noto studioso e cri- 
tico, opportunamente cauto 
nel servirsi, per esprimere 
una situazione o uno stato 
d'animo o una «forma men- 
tis», di un termine che sia 
appropriato al di là di un si- 
gnificato troppo comune e 
banale, così scrive nella sua 
bella e attenta prefazione al 
libro suddetto: «Anche una 
sezione dell’opera di G. B. 
Angioletti, scrittore di pro- 
fondi interessi diversi, ci pia- 
ce, appunto, intitolarla ’’Sva- 
ghi”» (cfr. «Svaghi» di Unga- 
retti e «Cose leggere e vagan- 
ti» di Saba), parola che «vuol 
dire dedicarsi con piacere e 
anche con divertimento a 
una cosa, sentirne meno la 
fatica», però sempre «in un 
clima d’'impegnato risultato 
artistico e letterario». E «L'a- 
natra alla DOLDONta, «tanto 
più come ’svago” ci appare 


Se pure in quest'articolo | tente, e lungamente lavorata 


ammirazione per quella del | 


e sofferta, stesura di un li- 
bro» come «Giobbe, uomo 
solo». 

In «Maestri e amici», suo 
articolato itinerario interio- 
{re come ampio autoritratto, 
Piccioni ricorda con cuore di 
amico: «Alle serate in casa 
Angioletti non mancavo qua- 
i mai: le più frequentate| 
erano quelle del sabato sera 
(...). S'incontravano tutti, ce- 
| lebri e giovani letterati, nomi 
che mi mettevano in sogge-| 
zione e ragazzi esordienti o | 
— come me — ancor prima 
di esordire». a 

Un po’, soggiungo, come i 
nostri Sabati letterari; e pro- 


prio questa sera — gradita 
coincidenza — Piccioni sarà | 
fra noi, | 


E in un altro passo affet- 
tuoso egli continua: «...ripen- 
savo alle sue profonde, cupe 
malinconie, quando s'ostina- 
va in un silenzio che pareva 
come murato, non finir mai; 
ma non dimenticavo il suo | 
sorriso, l'improvviso scoppio | 
di una sua giovanile allegria, | 
la capacità di ridere franco | 
a racconti, a battute; la gio-| 
ia che lo illuminava per i 
successi degli amici...». | 

Fabio Russo | 


IL PICCOLO 


MEDAGLIONE DI UN ATTENTO ED ESPERTO VIAGGIATORE MEDIOEVALE 


Dall'Egitto in Terrasanta 
un fiorentino del Trecento 


Lunga e suggestiva avventura di Lionardo di Niccolò Frescobaldi 
nell’itinerario dalla ricchezza di Alessandria al fasto del Cairo 


Il 9 agosto del 1384 Lionar- | 
do di Niccolò Frescobaldi la- | 
scia un suo «luogo» in Tosca 
na e torna a Firenze. Il mo-| 
mento a lungo atteso è arriva: 
to; è la sospirata vigilia della 
partenza per la Terrasanta. Il 
fiorentino non è più tanto gio- 
vane («allora avea sei figli ma- 
schi e femmine e la donna gra- | 
vida») e ha già vissuto buona 
parie dei suoì anni in commer- 
cì redditizi, podesteria a Cit-| 
tà di Castello e ambasciate a| 
Roma e ad Arezzo. | 

Il pellegrinaggio è la vicen-| 
da-avventura che culmina una | 
vita bene spesa e la cronaca 
che Lionardo scrive al ritorno 
lo pone fra i nostri viaggiatori 
medioevali più attenti ed esper- 
ti. Sincera e schietta è la fede 
religiosa, anche quando il di- 
plomatico fa quasi prepoten-| 
za al cristiano; le ingenuità non 
fanno torto all'uomo e al pel- 
legrino-viaggiatore, 

Lionardo e i suoi compagni 


(due moriranno lungo il cam-| 


mino) arrivano a Venezia in 
breve tempo: il toscano sì am- 
mala è curato in casa dì un 
amico e poi, ancora infermic- 
cio, sale a bordo del legno di- 
retto ad Alessandria. La navi- 
gazione è lenta e pericolosa e 
per renderla meno disagevole i 
pellegrini aggiungono al con: 
sueto bagaglio ciò che l'espe- 
rienza marinara dei veneziani 
consiglia, compresa una picco- 
la botte di buona malvasìa. 
Il 4 settembre la navicella, 
una cocca, lascia la laguna: 
stipata è la-stiva di stoffe Tom- 
barde, argento in verghe, ra- 
me, olio e zafferano. Ventitré 
giorni di maré non sempre cle- 
mente, brevi soste în vari por- 
ti del vasto dominio veneziano 
e finalmente nella notte del 27 
i pellegrini e mercanti sono in 
vista delle coste egiziane. Il 
mattino seguente cominciano 
le prime esperienze con un 
mondo diverso, diffidente, e fa- 
cile a diventare ostile. Lionar- 
do visîta la città, incontra mol- 


paese. 


rispetto alla meditata e po- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Prima udienza della causa di divorzio tra l'ex Miss Italia Fulvia Franco e l’ex cam. 
pione europeo dei pesi medi Tiberio Mitri. Ieri, dinanzi al giudice della prima sezione del 
Tribunale civile è avvenuto il tentativo di riconciliazione, che naturalmente è fallito. Perciò la 
coppia, che si sposò nel 1950 e vive separata dal 1964 scioglierà col divorzio Ja prima unione 


Ernest Shakleton 


Fra le principali emissioni 
del mese curate dai Crown 
Agents, ci pare di dover se- 
gnalare quella dedicata al cin- 
quantenario del grande èsplo- 
ratore polare inglese Ernest 
Shakleton, che all’inizio del 
secolo poco mancò non met- 
tesse per primo il piede sul 
Polo Sud. Shakleton morì nel 
1922, nell’isola Georgia. Austra- 
le (South Georgia) di fronte 
all’Antartide mentre si ap: 
prestava a compiere un'altra 
esplorazione fra i ghiacci. Eq 
è appunto, per le Poste della 
Georgia Australe che ì Crown 
Agents hanno emesso una se- 
rie commemorativa di quattro 
valori che rievoca le imprese 
di Shakleton. E* preannuncia- 
ta una serie anche da parte 
dell’isola Tristan de Cunha. 


I due verghiani 


Stamane cominciano il loro 
corso i due commemorativi 
(25 e 50 lire) di Giovanni Ver- 
ga, ricorrendo, proprio oggi, 


dell'autore de «I Malavoglia» 
e di «Mastro Don Gesualdo», 
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ta gente, annota con cura quan: 
to giudìca necessario o soltan- 
to utile a pellegrini e mercan- 
ti della sua fede. 

Il fiorentino non è forte în 
geografia, ovvio senza sua col 
pa, e la confusione che risul 
ta dalle sue note è da porre 
in conto alla scarsa scienza 
del tempo, ma la descrizione 
della città è viva, sovente ric- 
ca di colore: «Alessandria nuo- 
va si è in su la marina, ed è 
grande bene come Firenze, ed 
è mercantesca terra e massi 
mamente di spezieria, zucche- 


ro e drappi di seta, perciocché | 


ha da un lato il mare, ed ivi 
presso vi corre ed è fatto per 
forza un canale, il quale esce 
dal Nilo, il quale Nilo esce dal 
fiume Giordano che esce dal 
Paradiso terrestre, e l'altra 
parte va per l'India e valica 
presso il mare rosso. Sicché 
per lo mare e per lo Nilo vi 
navicano molte delle dette mer- 
catenzie di mezzo giorno, e 
vengono per le loro carovane 
in sù cammelli, e tutte fanno 
capo in Alessandria o in Da- 
masco. E per questo n'è la ter- 
ra più nobile assai, sè perché 
è appresso alla imperiale città 
del Cairo, dove istà il soldano». 

Da Alessandria, per l'Egitto 
e il deserto del Sinaî, î pelle- 
grinì si avviano verso la Ter- 
rasanta. Lionardo continua a 
vedere tutto e molto annota; 
il fasto del: Cairo che vanta 
dodici contrade e dodici capi- 
tanì dì guerra, il costume loca- 
le — che giudica strano — di 
vendere a peso «tutte le loro 
derrate insino a’ cocomeri». 

La piccola carovana lascia 
poi l'Egitto, percorre cauta le 
prime contrade palestinesi, s0- 
sta a Betlemme e qualche gior- 
no dopo entra a Gerusalemme. 
La pietà religiosa domina gli 
uomini è uno spostarsi conti- 
nuo da un luogo all’altro del- 
la passione di Cristo: «A dì 24 
novembre 1384 entriamo nella 
chiesa del Santo Sepolcro a 
ora nona, che fu la vigilia di 
Santa Caterina, e stemovi in- 
sino all'altro di a ora di vespro. 
Dinanzi alla chiesa del Santo 
Sepolcro si è una piazza, che 
nel mezzo d'essa sì è una pie- 
tra, sopra la quale Cristo se- 
dette con la Croce il dì della 
sua santa passione, che insino 
quivi la maggior parte della 
via l’avea recata Simone Cire- 
neo). 

Dopo un girovagare per tut- 
ta la Palestina durato mesi e 
mesi, viene il tempo del ritor- 
no, e sono altri rischi e il pe- 
ricolo di naufragare. Un anno 
appresso la partenza, Lionardo 
e un suo amico rivedono Fi- 
renze: «Rientramo in casa no- 
stra — scrìve — dando conso- 
lazione alle nostre famiglie». 

Gaspare Gresti 
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Napoli — Charles Bronson e la moglie Jill Ireland al ristorante «Il Galeone» a Posillipo, du- 
rante una pausa della lavorazione del film «The mechanic», nel quale attualmente sono impegnati 


__ 


Pare impossibile: ma benché siano 
passati parecchi. secoli dalla lotta 
per le investiture (ricordate Enricn 
IV e Gregorio VII?), in Italia conti. 
nua più vivace che mai; mutatis mu: 
tandis, naturalmente, l’antitesi tem. 
poralismo-laicismo è di strettissima 
attualità. Evidentemente noialtri ita- 
lic finiamo per affezionarci alle no. 
stre magagne e, anche se ci rendia- 
mo perfettamente conto degli effetti 
deleteri che hanno. sulla nostra. sa- 
lute, non siamo capaci del gesto de 
cisivo, risolutorio, che potrebbe libe 
rarcene una volta per tutte. 

Sembrava cosa fatta centouno anni 
fa, quando al «Non possumus», della 
Chiesa rispondemmo, in Roma, con 
la fanfora dei bersaglieri. Ma poi 
(neanche sessant'anni dopo) venne 
l'uomo del destino e da quella che 
doveva essere una Conciliazione è 
scaturito un nido di vespe che ora 
spaventa tutti, uomini della strada e 
politici di mestiere, anche perché 
pare si stia avvicinando la resa dei 
conti e ognuno sarà costretto, prima 
e dopo, ad un severo esame di co- 
scienza — cosa notoriamente assai 
scomoda. 

Il guaio è che, come sempre quan- 
do si tratta della Chiesa, il dissidio 
|— a livello di massa — perde il suo 
esatto carattere politico-sociale e di- 
venta. conflitto religioso, implicante 
per, forza di cose le più intime con. 
vinzioni morali e ideali del singolo, 
Ne risulta il fatale pasticciaccio, dal 
momento che è sempre pericoloso 
mischiare la cosa pubblica alle fac. 
cende personali della gente. 

Sia ben chiaro che non abbiamo 
l’assurda pretesa di suggerire qui un 
qualsiasi rimedio; vorremmo sempli- 
cemente accennare al problema, mol- 
to sentito, e al fatto che l'editoria, 
barometro sensibilissimo a tutti i 
cambiamenti di clima. spirituale, lo 
ha colto e registrato con il consue- 
to tempismo. 


Gli zoofili saranno ben lieti 
di sapere che le Poste della 
Germania federale e quelle di 
Berlino Ovest si apprestano 
a lanciare otto francobolli per 
inculcare e propagandare la 
protezione degli animali, do- 
mestici e selvatici. E° questo 
infattì il tema prescelto per 
l'annuale emissione dedicata 


alla gioventù, la «Jugendmar- 
ke 1972», gravata da una lieve 
sovrattassa a beneficio delle 
istituzioni giovanili. «Schuetz 
die Tiere» (proteggi gli ani- 
mali) è îl motto ripetuto su 
tutti i francobolli, le cui sce- 
ne riproducono utti di bontà 
o di cattiveria nei confronti 
chiamo a ciò.che si deve fa- 


«ANNIVERSARI 1972» SUI FRANCOBOLLI SVIZZERI 


Anche la Svizzera ha pronta 
la prima emissione dell’anno 
che, come in passato, ha per 
tema gli «anniversari», alcuni 
dei quali sono. piuttosto im- 
portanti per la connessione 
allo sviluppo del paese, I cin- 
que francobolli previsti per il 
17 febbraio ricordano e cele- 


brano: il 75.0 di fondazione 


del Touring Club Svizzero e 
dell’Automobil Club Svizzero 
(il relativo francobollo mette 
l'accento sul soccorso strada- 
le, problema che interessa am- 


bedue le organizzazioni: vi fi- 
gurano eloquentemente un 
frane ‘olo e una chiave îngle- 
se); il 125.0 anniversario del- 
le do svizzere che esor- 
dirono il 9 agoto 1847 con il 
tratto. Zurigo-Baden (la vi 
gnetta mostra un modernissi- 
mo quadro di manovra); il 
cinuantenario della radio sviz- 
zera, nata sul campo d’avia- 


| il cinquantenario della morte 


zione di Losanna il 15 febbra- 
io 1922 (sul francobollo è mes- 
so in evidenza lo stretto con- 
tatto fra le onde radio e lo 


ascoltatore); il 50.0 congres- 
so degli svizzerì all’estero, in 
programma a Berna per il 
prossimo agosto (molto signi- 
ficativo il bozzetto: un! albe- 
ro ben solido dal quale si 
dipartono cinque grossi rami 
a significare i cinque conti- 
nenti; ad essi sono attaccate 
22 foglie, quanti cioè sono i 
cantoni svizzeri. Infine un 
«Pro Aereo» (una fondazione 
per la festa dell’aria) celebra 
due giubilei; il 25.0 dell’atti- 
vità aerea svizzera sulle rot- 
te del Nord Atlantico, e il cin- 
quantenario del traffico aereo 
postale internazionale. Il fran- 
cobollo sarà obbligatorio per 
l'inoltro della corrispondenza 
con i voli speciali Ginevra- 
New York e Ginevra-Zurigo- 


Norimberga che saranno ef- 
fettuati nei prossimi mesi di 
maggio e giugno; sul franco- 
degli animali, con evidente ri- 
bollo spicca un Jumbo-jet del- 
la Swissair in volo. Per ognu- 
no di questi francobolli sono 
previste FDC ufficiali egregia- 
mente illustrate, sulle quali 
sarà applicato un annullo spe- 
ciale rilasciato a Berna. La 
serie vale complessivamente 
4 franchi, di cui tre apparten- 
gono al «Pro Aereo». Questo è 
stampato su fogli di venti 
esemplari con bordi illustrati. 


Lussemburgo 


Le Poste lussemburghesi 
hanno introdotto a favore 
dei collezionisti un servizio 
di abbonamento contro-asse: 
gno. Gli invii sono previsti 
quattro volte all'anno e gli 
abbonati ricevono gratuita: 
mente i bollettini delle nuove 
emissioni. 


re e a ciò che non si deve 
fare. 

La sequenza è molto reali 
stica ed efficace. L'emissione 
sì divide in due serie — una 
per la Bundespost con valore 
facciale pari a 2 marchi, l’al- 
tra per la «Bundespost Ber- 
lîn» con valore di marchi 1,85 
-— le quali, vignette a parte, 
si differenziano tecnicamente 
soltanto per il metodo di stam- 
pa, calcografia per la prima, 
rotocalco per la seconda. Am- 
bedue saranno agli sportelli 
il 4 febbraio. 

La sequenza sì apre con un 
atto di protezione da parte 
di un ragazzo, il quale bloc- 
ca un autocarro per dar mo- 
do alle anitre di attraversare 
indenni la strada. Più in là, 
invece, c'è un monello che 
con il «flobert» incute terro- 
re ai caprioli. C'è però subì 
to l'esempio opposto: un fan- 
ciullo impedisce, con buona 
maniera, a un gatto di affer- 
rare un uccellino. Ma le cat 
tiverie  rispuntano sempri 
questa volta a compierle c'è 
un giovincello, che i diverte 
a stuzzicare î cigni del parco 
con un ramo divelto. Un'altra 
«peste« trova gusto a sottrar- 
re le uova da un nido di uc- 
celli. 

Segue una scena mista, pro- 
tagonisti una ragazza, un ra- 
gazzo e Sette gatti; il ragazzo 
è pronto con un sacco aper- 
to a cacciarveli dentro, ed è 
facile immaginare la fine che 
lì attende; la ragazza invece 
stringe affettuosamente fra le 


braccia quattro micetti. Ed 
ecco un vigliacco che non esi- 
ta a frustare un cane alla ca- 
tena. Chiudono il cortometrag- 
gio un capriolo e un istrice 
che durante un trasferimento 
notturno vengono sorpresi dai 
fari di una macchina: eviden: 
temente rimangono bloccati e 
incerti. E’ chiaro l'invito agli 
automobilisti a non abbaglia- 
re gli animali e a procedere 
cauti lungo le strade da essi 
battute. Due belle serie che 
piaceranno a molti. 


Area olandese 


Il tema dell'acqua è tratta- 
to dai primi francobolli 1972 
dell’area olandese, Il 15 feb- 
braio un francobollo «Neder- 
land» illustrerà i grandi lavo- 
ri attualmente in corso nella 
grande regione del delta del 
Reno per raccorciare di al. 
tri 700 chilometri la linea co- 
stiera ed aumentare così la 
sicurezza dei territori median- 
te la costruzione di nuove di. 
ghe. La vignetta mostra una 
pianta dei lavori con l’indi- 
cazione, in colori diversi, de- 
gli sbarramenti, delle «opere 
d’arte» (strade e bacini d'ac- 
qua dolce) e delle dighe in 
progetto. A sua volta il Su- 
tiname, il 2 febbraio, mette 
rà in circolazione due com- 
memorativi per il 40.0 del Ser- 
vizio idrico nazionale; vignet: 
te: goccia d’acqua distillata 
e acqua fluente in abbondan: 
za da un rubinetto alimenta. 
to da un capace serbatoio. 


filatel ERGEST 


di A. Bornstein 


Servizio novità - 


Accessori 


Trieste, via San Lazzaro 23, telefono 35346 


Libri ricevuti 


Nella fattispecie, è la Dall’Oglio 
che esce con due volumi d'argomento 
diverso ma sostanzialmente simili 
nell'impostazione, 

Da un lato c'è «L'anno del risve- 
glio», raccolta degli scritti giornali 
stici di Ernesto Buonaiuti; dall'altro 
«La scuola del Concordato», di Bor- 
ghi, Ponrotto e Rodelli, patrocinato 
dall’Associazione per la Libertà Reli- 
giosa in Italia. Là dunque la figura 
di un prete «modernista» — il mae- 
stro anzi del modernismo italiano, 
noto autore della monumentale «Sto- 
ria del Critstanesimo» -—— che. per 
aver predicato la. necessità di rinno- 
vare le strutture della Chiesa si vi- 
de allontanare da essa; qua la que- 
stione dell’insegnamento della religio- 
ne nelle scuole, questione spinosa e 
controversa che rappresenta indub- 
biamente uno, dei luoghi più dolenti 
di tutta la complessa vicenda del 
Concordato. 

Due opere che mettono a fuoco, 
sia pure da angolature differenti, 
uno stesso punto: la sovranità dello, 
stato e, conrelativamente, il ruolo 
della Chiesa in uno stato sovrano 
Due testimonianze ugualmente inte- 
ressanti e ugualmente utili, dati i 
tempi che corrono, 

Ernesto Buonaiuti: L'anno del ri- 
sveglio - Dall’Oglio Editore, Milano 
(pagg. 425, Lire 2500). 

Lamberto Borghi, Giorgio Ponrot- 
to, Luigi Rodelli: La scuola del Con- 
cordato - Dall’Oglio Editore, Milano 
(pagg. 143, Lire 1500). 

C.S. 


o) 


Biblioteca Milanese: Testi e docu- 
menti - Carlo Cattuneo: Scritti sulla 
Lombardia - A cura di Giuseppe An- 
ceschi e Giuseppe Armani - Casa ed. 
Ceschina - Primo volume pagg. 454; 
secondo volume pagg: 748 - Prezzo 


dei due volumi lire 8000. 


Pour Venise 


Alla ribalta delle cronache 
giudiziarie italiane di questi 
giorni è una grossa lite per 
Venezia tra un noto giornali: 
sta e gli amministratori del- 
la città. E così mentre sulla 
Serenissima incombono peri- 
coli gravissimi di distruzio- 
ne, gli italiani ai quali spetta 
per primi il dovere di salvar- 
la, trovano invece il tempo 
di accapigliarsi. (Non entria- 
mo nel merito della lite). Ma 
il fatto diventa ancora più 
scandaloso, se si pensa che 
nel frattempo molti altri pae- 
sì si danno da fare per con- 
correre alla salvezza della cit- 
tà minacciata. Vogliamo dire 
delle numerose emissioni di 
francobolli previste per sen- 
sibilizzare l’opinione pubbli- 
ca mondiale all’urgente neces- 
sità di agire per impedire che 
scompaia tanto patrimonio 
dell’arte, della cultura, della 
civiltà a tutti comune. Ricor- 
diamo ancora una volta che 
questo, per volere dell’Une- 
sco, è l’anno di Venezia. Al- 
cune amministrazioni postali 
si sono già mosse, altre stan- 
no per farlo. Francia e San 
Marino hanno già emesso, 
nello scorso anno, francobol. 
li per Venezia. Il Vaticano 
lo farà nel corso del 1972. 
Due bei francobolli (Ponte 
dei sospiri e leone di San 
Marco) sono stati messi in 
circolazione dall’Algeria in 
questi giorni. Un altro paese 
africano, la Costa d’Avorio, 
ne emetterà due il 5 febbraio 
(piazza San Marco stilizzata 
e il leone). La Nuova Caledo- 
nia, territorio . francese del 
Pacifico, ne emetterà uno (ba- 
silica di San Marco) pure il 
5 febbraio. Per il prossimo 
maggio, sempre «pour Veni. 
se», il Principato di Monaco 
ha programmato tre franco- 
bolli con altrettante vedute 
veneziane del Canaletto, del 
Guardi e del Bellotto. E cer- 
tamente se ne aggiungeranno 
altri ancora, forse anche del- 
l’Italia... 


Pubblicazioni 


In occasione dell’annuale 
convegno commerciale di Ro 
ma (28-30 gennaio) la Italphil 
batterà una grande asta, pet 
la quale ha edito un consi 
stente catalogo illustrato con 
offerta di pregiato materiale 
antico e moderno — Notizia; 
rio ASIF (sempre. prezioso 
per la catalogazione degli an- 
nulli italiani) n. 104 — Il Bol. 
lettino filatelico d’Italia, gen. 
naio — Francobolli, gennaio. 


Marcello Lorenzini 


IIDINADIADIANDDINIS: 


Mostre 
“arte 


TRECCANI 


Ernesto Treccani ha ripetutamen- 
te esposto a Udine ospite della gal- 
leria del Girasole e ora vi è torna» 
to ospite di quella del Ventaglio di 
Eugenia Cargnelutti in via Aquileia. 
‘Penso che gli udinesi soprattutto lo 
ricordino come pittore impegnato nel 
neorealismo degli anni del dopoguer- 
ra, nella polemica ideologica che vo- 
leva ridare all'arte un preciso con- 
tenuto e che, assegnandole un fine 
pratico, politico, la metteva su uno 
spalto avanzato ed esposto dal qua- 
le scattava con attacchi violenti a 
situazioni che sì opponevano, o che 
erano accusate di opporsi, a un ag- 
giornamento dell'ordine sociale. In 
Treccani, che aveva radici nel mo- 
Vimento milanese. di «Corrente», cioè 
in un movimento cosciente dei limi- 
ti che condizionavano la cultura ita» 
liana sullo scorcio degli annîi Trenta 
e organizzato a Torzarli, l'azione sul 
terreno della battaglia ideologica, la, 
decisione e la rabbia di quell’azione 
non escludevano ‘una presenza pos- 
tica che creava. un alone di senti. 
mento a quella ragione pura e spes 
so necessariamente crudele. 

Ora, davanti a questi nuovi dipin- 
ti, tutti recenti, gli udinesi avranno 
la sensazione che il sentimento ha 
prevalso sul ragionamento, sulla pas- 
sionalità ideologica, insomma che la 
pittura ha preso il sopravvento sui 
fini pratici che le sì vollero assegna- 
re e che perseguiì in un vasto coro 
di azioni di ogni genere nel corso di 
una determinata età storica. La sen: 
sazione, a me sembra, è esatta, Trec- 
cani, infatti, mostra d’innamorarsi 
del segno e del colore, mostra d’im. 
pegnarsi, non tanto a svolgere temi 
della politica e della ideologia, ma 
della. pittura e mostra un amore 
meno coinvolto nella lotta politica 
‘e ideologica e più libero di aleggiare 
attorno a un volto, a un'atmosfera 
di paesaggio, a un fiore, L'impegno 


| di ieri c'è ancora, ma soltanto come 


un’eco. che si sente nell’umiltà degli 
oggetti che sono diventati i temi di 
oggi e che tendono a occupare il 
‘minor posto possibile nella raffisura- 
zione, E così, dall'estrema oggettivi. 
tà del realismo, il pittore mostra 
di lasciarsi portare all'estrema. ina. 
oggettività addirittura dell'astratti- 
smo e dall'estrema asciuttezza e 
‘asprezza del linguaggio realista mo- 
stra di lasciarsi prendere dall’ario- 
sità, dalla trasparenza, dall’estro af- 
fettivo e fantastico del linguaggio di 
sentimento e anche, perché no?, di 
gusto per il segno impressionista, 
per il colore luminoso, per la lieve 
superficie ottenuta con pochi tocchi 
che rilevano la figura sul bianco in- 
tatto della tela, oppure per l'intesa 
superficie ottenuta con lo spessore 
degli impasti e con il suono fonda 
del colore. 

Dunque il Treccani che incontria. 
mo in questi giorni al Ventaglio do- 
vrebbe essere il più libero e il più 
vero ed è un pittore delizioso, ric- 
chissimo di. un mondo intimo che 
nella pittura si sprigiona immetten- 
dovi, non solo la delicatezza delle 
sottili modulazioni, ma anche, e so- 
prattutto, l'energia di un amore, di 
un godere e magari anche di un 
patire. 


MORAGO 


Morago, che in questi giorni ha 
una mostra personale nella galleria 
del Sagittario a Udine, via Roma, 
è di Oderzo dove risiede e lavora. 
Pur essendo veneto e pur avendo se- 
guito i corsi all'Accademia di Vene 
zia, la sua pittura ha qualche cosa 
di meridionale, di napoletano, per 
l'accensione dei colori e, di più, per 
i fortissimi contrasti di luci e om- 
bre. Non solo, ma anche per i temi 
che il pittore si propone: contadini, 
operai, pescatori intenti alle loro ope 
Te, quasi sempre visti in ‘gruppi e 
in animato movimento. Una temati 
‘ca aneddotica, cronistica, dunque, 
di insolito sapore ottocentesco, Ci 
sono anche i paesaggi, quello vene- 
ziano con la &Salute», per esempio, 
® anch'essi visti cronisticamente, con 
fedeltà oggettiva, ma lo stesso im- 
messi in un'atmosfera quasi fanta. 
smagoriea per quella vividezza e lam- 
peggio dei colori. La pittura è so- 
stanzialmente buona e sa non’ la- 
sciarsi impaniare dalle sciatterie ve 
riste o appiattire dalle pignolerie sco- 
lastiche, 

A, M. 


ci re ste 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


*GIORNALE DI TRIESTE 


DALL'UFFICIO SANITARIO DEL COMUNE 


CENSITE LE FONTI 
DEGLI INQUINAMENTI 


Nove industrie segnalate allu Magistratura 
per la pericolosità dei fumi e delle esalazioni 


La commissione istituita dal. 
l’amministrazione comunale per 
lo studio della situazione gene- 
Tale delle acque nel nostro gol- 
fo sta per completare ij suoi la- 
vori; si trovano infatti in fase 
di conclusione i relativi dati co- 
noscitivi e le connesse proposte 
operative. In attesa dei risultati 
di questi studi, l’ufficio sanità 
e igiene del Comune ha fatto 
intanto conoscere i risultati del. 
le principali attività svolte du- 
rante lo scorso anno dal servi. 
zio d’igiene tecnica, che ha in- 
tensificato la propria opera in 
modo particolare per quanto ri- 
guarda la lotta contro gli inqui- 
namenti. Sono stati inoltre im. 
postati nuovi compiti e si è vo- 
luta potenziare la dotazione 
strumentale, con nuovi apparec- 
chi scientifici e l'acquisizione di 
un natante, concesso dal Lloyd 
Triestino, per i rilievi sistema. 
tici delle acque del golfo. 

Rilevato che l’amministrazio- 
ne comunale partecipa ai lavori 
della commissione mista italo- 
jugoslava per combattere gli 1n- 
quinamenti delle acque, e in 
particolare quelle del Timavo 
superiore, si sottolineano gli in- 
terventi compiuti lo scorso an- 
no nel controllo degli stabili. 
menti balneari. 

La relazione osserva che è sta- 
to eseguito un censimento delle 
attività che possono provocare 
l'inquinamento delle acque 0 
dell’atmosfera, i cui dati posso- 
no essere così riassunti: sono 
92 le industrie o altre attività i 
cui residui di lavorazione posso- 
no inquinare le acque, sia per 
scarico diretto o attraverso le 
fognature; in seguito a sistema- 
tici controllo effettuati negli sta- 
bilimenti è stata intimata l’ese- 
cuzione di lavori per l’elimina- 
zione degli inconvenienti riscon- 
trati e, in caso di infrazioni, si 
è presentato rapporto all’autori- 
tà giudiziaria (la relazione, Su 
questo punto, è però carente, in 
quanto non viene indicato il nu- 
mero di questi casi). D'altro 
canto si rileva che sono 88 le 
industrie o altre attività che per 
l'eliminazione di fumi, gas, pol. 
veri oppure esalazioni possono 
provocare l'inquinamento atmo- 
sferico; di questo gruppo sono 
state segnalate all’autorità giu. 
diziaria nove grandi industrie. 
E’ stata anche ordinata la so. 
spensione dell’attività ad uno 
stabilimento industriale (ma 
non. si dice quale), classificato 
fra le industrie insalubri, e ubi- 
cato in zona residenziale. 

Nella relazione si fa anche ac- 
cenno al fatto che, secondo il 
regolamento per l’esecuzione 
della legge che reca provvedi 
menti contro l’inquinamento 
atmosferico, è stato eseguito e 


[sraro civiLe] 


26 gennaio ‘ 

MORTI: Albertini Mercede ved. 
Piazza, anni 64; De Pase Mauro, 45; 
Deineri Gisella ved. Visioli, 87; Mar- 
tinuzzi Erminia, 75; Calligaris Severa 
ved. Riavini, 73; Delbello Luciano, 
65; Chiades Vittorio, 78; Derin Igi- 
nio, 69; Tomine Amalia ved. Cok, 76; 
Costanzo Vittorio, 84; Orsini Bruno, 
59; Skergat Maria ved. Canziani, 78; 
Nassiguerra Luciano, 68; Ruzzier 
‘Ruggero, 48; Petron ved, Adum Pal. 
ma, 86; Pattavina Sebastiano, 86; 
Guetti Umberto, 61; Vrabec ved. Zuîz 
Amelia, 80. 

NATI: 9. 


completato lo studio delle ca- 
ratteristiche urbanistiche, geo- 
grafiche e meteorologiche par- 
ticolarmente sfavorevoli nei ri- 
guardi dell’inquinamento atmo- 
sferico. A conclusione e grazie 
ai dati acquisiti da questo stu- 
dio è stato formulato il nuovo 
regolamento concernente l’altez- 
z. dei camini delle centrali ter- 
miche per il riscaldamento del. 
le case di abitazione. 

Fra le attività varie si segna- 
lano i numerosi interventi per 
eccessiva rumorosità provocata 
da macchine o apparecchi, il 
controllo in vari punti della cit- 
tà delle condutture dell’acqua 
potabile, mentre si è voluto da- 
re nuovo impulso al controllo 
dello stato igienico-edilizio di 
tutte le scuole comunali e al 
controllo dei panifici, quali at- 
tività industriali, in coopera- 
zione con la Camera di com- 
mercio e l’Ispettorato del la- 
voro. 


Si fa spazio in via della Pietà 


All’opera il bulldozer 


(«Giornalfoto») 


per il costruendo prefabbricato della Facoltà di medicina 


RAFFICHE OLTRE | CENTO LA SCORSA NOTTE | 


Una scia di malanni 
nel congedo della bora 


Sollevato il tetto metellico delia ch esetta di Rozzol 
Clima frattanto rasserenato e temperatura risalita 


La bora, che aveva imperver- 


mattina a Trieste con raffiche 
superiori ai 100 chilometri ora- 
| ri, è diminuita di intensità: ieri 
| sera continuava a soffiare ma 
con un'intensità massima di 50 
| chilometri. Il gelido vento ha 
spazzato il cielo, che è comple. 
tamente sereno. A Trieste la 
temperatura, verso Je 20 di ieri 
sera, era di 3 gradi e mezzo. 

Prima di congedarsi comun- 
que la bora ha comb:nato mol- 
ti malanni, lasciando traccia 
anche con lo scoperchiamento 
di una chiesa. E’ accaduto a 
Rozzol, dove le raffiche hanno 
aperto, per quattro metri qua- 
drati, il tetto della chiesa di 
Santa Caterina da Siena (inau- 
gurata la scorsa estate in via 
dei Mille, all’angolo quasi con 
la via Pasquale). La chiesa, edi- 
ficata con elementi prefabbrica- 
ti, ha un tetto formato da un 


sato durante l’altra notte e ieri| 


ondulato di eternit appoggiato 
su una base di banda stagnata. 
La bora è riuscita a trovare 
un pertugio e ad. infilarvisi den- 
tro, sollevando quindi Ja lamie- 
ra e la copertura di eternit. 
Pareva il finimondo. Con voce 
‘accorata un sacerdote ha tele 
fonato ai vigili del fuoco, chie- 
dendo aiuto. Dalla caserma di 
largo Niccolini i pompieri sono 
usciti immediatamente e in bre- 
mo tempo la squadra, al 
do del capo reparto Co- 
ciani, si è messa al lavoro per 
il recupero e l'ancoraggio del- 
l’eternit e della banda stagnata. 

Sempre a ‘causa della bora, 
una grondaia dello stabile di 
via Revoltella 19 è diventata 
pericolante, un'antenna della te- 
levisione si è mezza spaccata, 
un camino n via Raffineria ha 
minacciato di crollare e così 
via. Ad ogni chiamata i vigili 
del fuoco sono accorsi con ra- 


NASCE IN VIA PIETA’ L'EDIFICIO PREFABBRICATO 
x ® e @® 

La Facoltà di medicina 

avrà presto le nuove aule 


G.à avviati i lavori: saranno portati a termine in autanno 
Primi traguardi nella costruzione dell’ospedale a Gattinara 


Finalmente si sta concretando 
îl progetto del prefabbricato di 
via Pietà: si sono mjatti iniziati 
i lavori di demolizione dei caseg- 
giati che sorgono sull'area inte- 
ressata, che va dalla palazzina 
del Centro tumori alla via Mas- 
simo d'Azeglio. Sono destinati 
all'abbattimento gli edifici con- 
trassegnati con i numeri 9, 11 e 
13 di via Pietà, che interessano 
una casa d’abitazione e gli ex 
ambulatori dell’INAM. Su quel- 
lo spiazzo, fra una quarantina 
di giorni, dopo aver livellato il 
terreno, sì poirà cominciare ad 
erigere la nuova cosiruzione, che 
dovrebbe essere pronta per il 
prossimo anno accademico. Co- 
me moto, infatti, si tratta del 
prefubbricato eminentemente ad 
uso didattico, che raggrupperà 
tutta una serie di aule e la bi 
blioteca per la Facoltà di medi- 
cina, e che verrà a risolvere un 
problema che fin dalla costitu- 
zione della nuova Facoltà sì era 
proposto in tutta la sua delica- 
tezza. 

Il prefabbricato di via Pietà 
verrà così a concludere un iter 
quanto mai travagliato e impe- 
gnativo: în un primo momento, 
infatti, era sembrato che il nuo- 
vo edificio dovesse sorgere (ospi- 
tando pure dei posti letto) nel- 
lo stesso giardino dell'Ospedale 
maggiore. Il progetto, però, era 
stato ben presto scartato per ov- 
vii motivi, deì quali numerosi 
lettori attraverso la nostra ru- 
brica «Segnalazioni» sì erano vo- 


rivolta l’attenzione verso quello 
spiazzo di via Pietà, ma în ter- 
mini parecchio più impegnativi, 
che non riuscivano a trovare ri- 
sconiro nella realtà deì fatti: e 
difficile era stato reperire una 
ditta che riuscisse ad assolvere 
ai compiti per è quali il repar- 
to universitario sarebbe dovuto 
sorgere, com'era negli intendi- 
menti dell’amministrazione ospe- 
daliera. 

Ecco, invece, che nel novem- 
bre scorso dalla nuova trattati 
va scaturiva îl nome dell'impre- 
sa che gli Ospedali Riuniti avreb- 
bero scelto per tale realìizzazio- 
ne: la societa Valdadige di. Vero- 
na, la quale presentava uno stu- 
dio che incontrava il javore de- 
gli OO.RR. Ora i. progetto — 
che ha già avuto il benestare de- 
gli Ospedali — si trova all'esa- 
me della commissione edilizia 
del Comune per la prescritta vi- 
cenza di fabbrica, e dell’assesso- 
rato lavori pubblici della Regio- 
ne. La spesa del prefabbricato 
sì aggira sui 200 milioni di lire. 

Proseguono intanto, nella z0- 
na di Cattinara, ì lavori dì co- 
struzione del nuovo complesso 
ospedaliero, il cui ritmo conti 
nua come da programma, nono- 
stante le avverse condiziom at- 
mosferiche. Oltre ai quatiro pia- 
ni sottostanti, la torre medica 
è arrivata al quarto piano ai de- 
genza, e ne mancano ancora sei; 
la torre chirurgica, invece, si 
trova a livello del primo piano 
degenza, mentre .a cosiddetta 


luti fare portavoce. Quindi si era | «piastra» chirurgica è gia yinita. 


PORTATI A 145 INVECE DEI PREANNUNCIATI 170 


Parzialmente ridotti 
i licenziamenti alla Vetrobel 


Fattivi interventi della Regione 


e del Comune 


La «Vetrobel» si è dichiara. 
ta disposta a ridurre del 15 
per cento il numero dei licen- 
ziamenti, scendendo cioè dalle 
‘preannunciate 170 a 145 unità, 

Nella mattinata di ieri il 
presidente della Giunta regio- 
nale, Berzanti, e l’assessore 
regionale ai lavori, Stopper, 
hanno avuto un incontro con 
i rappresentanti della. «Vetro- 
bel». Nel corso della riunio- 
ne, che ha fatto seguito a una 
serie di contatti che l’asses- 
sore Stopper aveva avuto nei 
giorni scorsi con le organizza- 
zioni sindacali e i dirigenti del- 
la «Vetrobeln è stato ancora 
rinnovato agli esponenti del. 
l’azienda l'invito a sospendere 
il provvedimento di licenzia- 
mento. 

L’azienda, giustificando il 
provvedimento con l’attuale 
situazione della produzione, ha 
ribadito l'impossibilità di riti- 
Tare il provvedimento stesso. 
Comunque — al fine di aderire 
alle pressanti insistenze della 
Amministrazione regionale — 
l'azienda si è dichiarata dispo- 
sta a ridurre il numero delle 
persone da licenziare da 170 
a 145; è stata, inoltre, dichia- 
rata la disponibilità della «Ve- 
trobel» ad erogare un’indenni- 
tà suppletiva in aggiunta a 
quella prevista dalla legge in 
caso di licenziamento. 

Su richiesta specifica del 
‘presidente Berzanti, l'azienda, 
rinnovando le assicurazioni già 
fornite qualche giorno fa a 
Bruxelles dial consigliere dele- 
gato della «Gliaverbel», ha di- 
chiarato che «gli inoresciosi 
provvedimenti sono stati adot- 
tati proprio per mantenere in 
vita lo stabilimento triestino, 
per rendere economica la pro- 
duzione e per assicurare la 
certezza del posto di lavoro 
per i 600 dipendenti che re. 
stano in servizion. 

Gli esponenti regional: han- 


ti della «Vetrobel» di mante. 
nere aperto il dialogo con i 
rappresentanti dei lavoratori 
per esaminare eventuali ulte- 
Tiori aspetti della vertenza e 
dell’organizzazione del lavoro 
nell’ambito aziendale. 


In precedenza una delegazio- 
ne di lavoratori della «Vetrobel» 
si era recata in Municipio dove, 
in assenza del sindaco Spaccini 
impegnato a Roma per una riu- 
nione del Consiglio dei Comuni 
d’Europa, è stata ricevuta dal 
prosindaco prof. Lucio Lonza al 
quale ha esposta la viva preoc- 
cupazione dei dipendenti per i 
provvedimenti della direzione di 
licenziare una parte del perso: 
nale. Dopo aver assicurato ai la- 
voratori il suo intervento, il pro- 
sindaco ha inviato alla direzio- 
ne della «Vetrobel» un telegram- 
ma nel quale, con riferimento 
ai provvedimenti in corso per 
la riduzione del personale, rile- 
va che la vertenza esorbita dal- 
l'ambito esclusivamente sinda- 
cale per assumere un aspetto di 
‘pubblico interesse e invita per- 
tanto l’azienda a prorogare i 
termini stabiliti, in attesa di ul- 
teriori contatti. Un telegramma 
è stato inviato anche al dott. 
Marcello Modiano, presidente 
dell’Associazione industriali, au- 
spicante un suo diretto inter- 
vento al fine di portare a positi- 
va soluzione il problema, Sem. 
pre ver la «Vetrobel» vi sono, 
state ieri altre due riunioni; 
una in mattinata all'Ufficio del 
Lavoro fra i rappresentanti dei 
lavoratori e i dirigenti azienda: 
li, non è stata fruttuosa di ri. 
sultati talché è stato deciso di 
Ticonvocare separatamente le 
parti in serata. Gli incontri si 
sono protratti a lungo ma senza 
positivi risultati. Alla fine delle 
riunioni non è stato diramato 
alcun comunicato ufficiale; tut- 
tavia si sa che le organizzazioni 


| sindacali hanno respinto in bloc- 


no chiesto, infine, ai dirigen-'co le proposte della «Vetrobel», 


con l'auspicio che esse vengano 
rivedute alla luce di meno sfa- 
vorevoli condizioni nei confron- 
ti dei lavoratori. Un’assemblea 
informativa è stata convocata 
per stamane. 


Per il rinnovo del contratto, 
uno sciopero è stato proclama- 
to dai petrolieri; esso interesse. 
tà i giornalieri per otto ore do- 
mani venerdì e i turnisti pure 
con otto ore a partire dalle ore 
23 di venerdì. Uno sciopero ar- 
ticolato per ore e per reparti è 
stato proclamato anche alla 
Stock, sempre per il rinnovo 
del contratto. 
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AUDITORIUM 
DI VIA TOR 


Terrà una relazione il dott. Vittorio Borraccetti giudice al 


‘Pribunale di Venezia su 


«MAGISTRATURA E FASCISMO OGGI» 


Magistratura democratica con l'adesione: PCI, Partito. Ra- 
dicale, PSI, PSIUP, CCdL- UIL, CGIL, CISL, ACLI, Cri- 
tica Liberale, Gioventù DC, Gioventù Repubblicana, MPL. 


Si accede liberamente. 


Oltre ai saldi di fine stagione 


Visitate la mostra interna allestita per la 


FIERA SPETTACOLARE 
DEL CAPPOTTO 
Mode LI ILLY vi corogna 4, tt. 155067 


Con lo stesso ritmo procedono 
anche gli altri corpi accessori, 
sicché a ragione si puo aperma- 
re — come aveva dichiaraio nei 
mesi scorsi il direttore dei la- 
vori, ing. Gelletti — che le strut- 
ture del moderno complesso po- 
tranno essere portate a termine 
nella primavera del 1973. 


ni a, 


Il PRI sui problemi 
dell'ospedale psichiatrico 


Si è riunito l’esecutivo pro: 
vinciale del P.R.I. per esami. 
nare la relazione dell'assessore 
repubblicano alla Provincia dot- 
tor Sergio Pacor sui problemi 
conseguenti alla sistemazione 
del comprensorio di San Gio 
vanni e degli Enti ospedalieri 
colà operanti. 

Si è preso atto della prossi. 

ma definitiva sistemazione al 
l'esterno dell'Ospedale ‘psichia 
trico anche per le ore notturna 
dei minori gia osvitati al pa 
diglione Ralli .E' stata ribadita 
l'urgenza di dare l’avvio ai la 
vori di parziale riatto dell’ospe 
dale per lungodegenti dando 
mandato ai propri rappresen 
tanti negli enti interessati di 
sensibilizzare le altre forze po- 
litiche della maggioranza dj 
centro-sinistra sulla urgente ne 
cessità di reperire locali prov- 
visori ondè sistemare gli am: 
malati ver il tempo necessario 
ai restauri. 
Si è concordato infine sull’op- 
portunità di attuare all’interno 
del comprensorio di San Gio- 
vanni un centro di servizi ce 
stito da un consorzio desli enti 
interessati che, svincolato, da 
problemi di assistenza medica 
e sociale garantisca un etfic 
te e razionale sfruttamento de- 
gli immianti esistenti anche in 
vista dell’auspicabile dimissione 
dall’ospedale psichiatrico . di 
persone il emi ricovero non sia 
rigorosamente imoosto da cri. 
teri di effettiva nericolosità 

A. conclusione dei lavori è 
Stato dato mandato alla sere. 
teria politica di invitare gli al- 
tri nartiti del centro-sinistra a 
un incontro ver definire la po- 
sizione degli enti a gestione 
commissariale e gli orientamen- 
ti sulla nroposta renubhlicana 
sul consorzio di gestione. 

I DEIRA 

Con un’autolettiza della Grandi Mo- 
tori è stato trasnortat all'Osne- 
dale masciore l'oneraio V fo Pa 
glianî, di 50 nni. rimasto infortuna 
to nello stahilimento di San Dorlino 
della Valle, dove stava lavorarido ner 
conto della ditta Ciamocolori. Egli è 
cadeito accidentalmente a terra rinor- 
tando un trauma cranico con conse. 
guente stato commozionale. F* stato 
ricoverato nella divisione netirochi- 
rurgica dell'Osnedale maggiore; la 
prognosi è di dieci giorni. 


BANDENA 4 


LIRE A E 
Confermato l'arresto 
di uno dei rapinatori 


Jessy James Gross è il pri- 
mo. dei quattro rapinatori ac- 
ciuffato dalla Mobile dopo la 
rapina avvenuta l’altra notte 
a "Trebiciano, Come abbiamo 
pubblicato ieri, «il bracciante 
portuale, Carlo Bertani, di 52 
anni, era stato ‘avvicinato in 
una pizzeria da Jessy James, 
con il quale aveva stretto ami- 
cizia accettando quindi l'invito 
a salire su un'utilitaria assie- 
me a tre altri giovani. L'utili. 
taria con i cinque a bordo si 
era diretta verso l'altipiano e 
nei pressi del museo di guerra 
Henriquez, Carlo Bertani veni. 


va strappato a viva forza dal-. 


l'abitacolo. della vettura, pic- 
chiato a sangue e rapinato del 
contenuto del portafogli e del- 
l'orologio. i 

Lie indagini, iniziate dal com- 
missariato di Opicina e prose- 
guite dalla Mobile, hanno por- 
tato all’identificazione di Jessy 
James Gross, un giovane di 22 
anni, abitante in via del Bo- 
sco 1 
Il giovane, denunciato per 
concorso in rapina aggravata 
si trova già Al Coroneo. Si 
stanno ora identificando ì suoi 
«amici». 


veneti. TR 


‘ Altri due casi 


di mononucleosi 


Altri due casi di mononucleo- 
sì infettiva, una malattia che 
colpisce soprattutto i giovani e 
che si manifesta con febbre e 
ingrossamento delle. ghiandole 
linfatiche, sono stati registrati 
a Trieste nella settimana com- 
presa fra il 17 e il 23 gennaio. 
Ne da notizia l'ufficio sanità e 
igiene del Comune. ‘ 

Sono diminuiti intanto i casi 
di morbillo, che nella settimana 
considerata. sono ammontati a 
dieci. Si segnalano inoltre sette 
casi di scarlattina, sei di vari. 
cella, tre di epatite infettiva, 
uno di febbre melitense, uno di 
parotite epidemica, uno di roso- 
lia e cinque di scabbia. 


LA RIUNIONE DELLA 


COMMISSIONE COMUNALE 


Coordinato l’uso 
dei campi sportivi 


Impegno degli assessori de Gioia e Gasparini 
a sostenere le attività agonistiche locali 


Nuovi ritmi e nuove prospet- 
tive per la programmazione ed 
il coordinamento  dell’utilizza- 
zione degli impianti sportivi co- 
munali sono scaturiti dalle de- 
cisioni della commissione con- 
sultiva per i campi sportivi del 
Comune che si è riunita presso 
l'ufficio dell’assessore all’econo- 
inato comunale de Gioia, costi 
tuita in conformità alle disposi- 
zioni recentemente previste dal. 
la Giunta municipale. Tale op- 
portunità era stata ravvisata al 
fine di un più razionale uso del. 
ie attrezzatura e degli impianti 
anche in considerazione delle 
crescenti richieste dei sodalizi 
che operano nella nostra città. 

Sotto la presidenza dell’asses- 
sore allo sport, Gasparini; sono 
intervenuti, oltre all’ assessore 
de Gioia e a funzionari delle 
ripartizioni comunali interessa- 
te, anche il dott. Isler, vicepre- 
sidente del comitato provinciale 
del CONI e i rappresentanti dei 
seguenti organismi sportivi lo- 
cali: il Centro sportivo italiano, 
YENAL, la Federazione italiana 
rugby, il comitato regionale del. 
la. Federazione italiana gioco 
caleio e il settore giovanile del- 
la medesima, nonché la Federa- 
zione italiana hockey su prato. 

Scopo della commissione è 
quello di esaminare i vari pro- 
blemi connessi al funzionamen- 
to dei campi sportivi di pro- 
prietà comunale, tanto di quelli 
gestiti direttamente dal Comu- 
ne, cioè lo stadio «Grezar», il 
campo sportivo di via Flavia e 
quello di San Luigi, quanto di 


quelli concessi in uso a singole 
società sportive e precisamente 
quelli di San Giovanni, di Bor- 
go S. Sergio, di Prosecco, di S. 
Croce e di Basovizza. 

Si è rilevato, nel corso della 
ampia discussione svoltasi in 
proposito, la necessità di disci- 
plinare l’uso dei campi per 
quanto concerne gli orari di 
apertura, nonché le relative ta- 
riffe richieste alle società. u- 
tenti. 


La commissione si riunirà 
nella sede dei palazzo munici. 
pale con regolarità mensile, per 
discutere la programmazione 
delle varie manifestazioni spor- 
tive. comprendenti incontri di 
calcio, di rugby, di hockey su 
prato, di atletica leggera, sia in 
sede di allenamento, sia in quel. 
la di campionato, sia infine per 
l'aggiudicazione delle varie 
«Coppe». Inoltre la commissio- 
ne ha preso in esame la situa- 
zione in generale degli impian- 
ti sportivi cittadini ed è stato 
demandato ai due assessori pre- 
posti alle ripartizioni compe- 
tenti di sottoporre quanto pri. 
ma agli organi deliberanti, sia 
comunali che regionali, un pia- 
no organico per l’individuazio- 
ne di aree idonee per la realiz- 
zazione su di esse di impianti 
sportivi. 

—_—+- 


Chiamate d'imbarco per stamane 
alle ore 10, Turno «generale» con- 
tratto nazionale: 2 marinai, tumo 
n. 1720, 1722. Tumo «generale» con- 
tratto naviglio minore: 2 marinai. 


SCRITTE UEFFENSIVE SULL’ ANNUNCIO DI UNA CONFEREN 


La polemica sui manifesti 
porta un ventenne al Coroneo 


La Questura ha organizzato 
speciali pattuglie notturne a 
piedi e automontate, tutte prov- 
viste di radio trasmittenti, per 
individuare gli &%untori) degli 
edifici cittadini ‘ed eliminare 
così lo sconcio delle scritte e 
controscritte che. appaiono or- 
mai sui muri di tante case, La 
scorsa notte nel corso di un 
perlustramento un giovane è 
stato sorpreso in piazza dello 
Ospedale ad applicare striscion- 
cini abusivi su manifesti auto- 
rizzati. 

Il giovane, Eugenio Vettini, 
di vent'anni, abitante in corso 
Italia 23, è stato subito ferma- 
to e accompagnato in Questu- 
ta, dove è stato dichiarato in 
Stato di fermo. Teri mattina il 
fermo è stato poi tramutato in 
arresto per reati previsti dalla 
legge sulla stampa. Il Vettini è 
stato infine trasferito al Coro- 
neo e dovrebbe essere giudica- 
to per direttissima. 

Come abbiamo detto egli af- 
figgeva  striscioncini offensivi 
su manifesti che annunciavano 
una conferenza e su altri mani- 
festi anarchici, regolarmente 
affissi entro gli albi comunali. 

La polizia non ha fornito ele- 
menti atti a stabilire l'apparte- 
nenza politica del giovane Vet- 
tini, anche se è da presumere 
che militi nei movimenti della 
destra extraparlamentare e ciò 
per il fatto che i manifesti pre- 
si di mira riguardano manife- 
stazioni organizzate in prevalen- 
za dalla sinistra. 

Sempre nel quadro dell'azio- 
ne anti-imbrattamenti, due pen- 
nelli, intinti di colore rosso, sono 
stati rinvenuti abbandonati su 
un marciapiede di via Mazzini, 

RR SI 


L'on. de Marzio domenica 
parlerà al Grattacielo 


Domenica prossima, alle ore 
11, al cinema Grattacielo par- 
lerà l’on. Ernesto de Marzio 
presidente del gruppo  parla- 
mentare del MSI alla Camera 
sul tema: «Retroscena, tratta- 


tive e accordi che hanno deter- 
minato il MSI a dare il proprio 
contributo integrale e decisivo 
per. l’elezione del Presidente 
della Repubblica nonché sulla 
posizione del MSI di fronte al- 
la orisi di Governo politica de- 
terminata dalle elezioni presi- 
denziali». 


Una nota socialista 


sui rapporti con il PCI 


Dal: comitato regionale del 
PSI è stata diffusa ieri la se- 
guente nota: 


«Il segretario regionale del 
PSI, Lucio Tringale, parlando 
in una riunione di quadri diri- 
genti della Federazione di Trie- 
ste, presenti il capogruppo al 
Consiglio regionale Pittoni e il 
segretario provinciale Pesante, 
ha sostenuto — in merito alle 
recenti prese di posizione del 
PSDI sull’incontro avvenuto nei 
giorni scorsi tra esponenti regio- 
pali del PSI e del PCI — che 
da parte della segreteria regio- 
nale socialdemocratica si tenta 
di alimentare una polemica arti- 
ficiosa che non ha ragione di 
sussistere. In effetti — ha detto 
Tringale — l'atteggiamento del 
PSI del Friuli - Venezia Giulia è 
in stretta coerenza con l’indi 
rizzo politico del partito socia- 
lista, nazionale e regionale. 

«Gli accordi intervenuti tra le 


CONTINUA LA NOSTRA 


forze politiche che sostengono 
l'attuale Giunta regionale di 
centro-sinistra rappresentano — 
ha continuato Tringale — un si 
gnificativo momento di media. 
zione e di convergenza sul pia- 
no politico - programmatico, e 
sono stati a suo tempo sotto- 
scritti dal PSI in quanto auto- 
nomamente valutati in termini 
positivi, nell'interesse dei lavo- 
tatori e delle popolazioni del 
Friuli - Venezia Giulia; accordi 
— ha detto il segretario regio- 
male socialista — sui quali re. 
sta ferma .a valutazione a suo 
tempo data dal PSI. Cionondi- 
meno la sottoscrizione da parte 
del PSI di quegli accordi non 
può in alcun modo significare 
— ed è bene ribadirlo — una ri- 
muncia del PSI alla propria au- 
tonomia d’ iniziative politiche. 
Concludendo, Tringale ha di- 
chiarato che essendo il PSI un 
partito che difende gli interes- 
si dei lavoratori, sia per la po- 
sizione che esso ha nella realtà 
politica italiana che per le pro- 
prie tradizioni e per i principi 
ideologici ai quali s’ispira, non 
può tralasciare di stabilire i 
necessari contatti con le altre 
forze politiche della sinistra che 
sono, allo stesso tempo, porta- 
trici d’istanze popolari e che di. 
fendono gli stessi interessi, fer- 
ma restando l'autonomia di o- 
gnuna di essere nell’ambito dei 
propri indirizzi politici e con- 
vincimenti ideologici». 


140.a FIERA 
DEL BIANCO 


ANCORA 14 GIORNI DI VERE OCCASIONI 


Monti 


VIA S. SPIRIDIONE 5 


pidità, eliminando ogni pericolo. 

Il servizio di Nettezza Urba- 
na informa che anche nel corso 
dell'altra notte ha tenuto sotto 
controllo quelle strade dove vi 
era maggior pericolo di forma- 
zione di ghiaccio. In particoia- 
re sono stati fatti interventi 
preventivi di spargimento di 
ghiaia, ripetuti, più volte du- 
rante la notte, in via Bonomea, 
lungo via Commerciale, in via 
Giaggioli, salita Conconello e la 
strada per Cattinara. 

Nelle località dell’altopiano, 
dove ha nevicato tutta la notte 
scorsa, sono anche intervenuti 
gli automezzi spargi-ghiaia, 


| CALENDARIETTO | 


luna nasce ai 
mani alle 5.2 


temperatura massima 5, mi- 
2,3; pressione mb. 1011,1 in 
umidità 45 per cento: cie- 
lo sereno; vento km 22 da E. 
con raffiche a 50 km; mare mosso 
con temperatura di gradi 7,9 


Maree — OGGI: alta alle 7.05 con 
cem 37 sopra il l.,m. e alle 21,10 con 


Teri: 


‘em .31 sopra il lm.; bassa alle 14.10. 
con cm 59 sotto il ì,m. — DOMANI: 
va alle 2.20 con em 8 sotto. il 


seo 


e alta alle 8 con ©m 41 sopra 
il lm. 


Farmacie in servizio diurno ini 


terrotto (dalle 8.30 alle 19.30) 


Cignola, corso Italia 14, tel. 37: 
Serravallo, piazza Cavana 1, tel. 
24805; Prendin:, via, T. Vecellio 24, 
tel. 790180; Busolini, via Revoltella 
41, tel. 41447, 


Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): INAM - Al Cam. 
mello, viale XX Settembre 4, tel. 
796363; All’Esculaplo, via Roma 15, 
tel. 69042; Chiarì-Crotti, via Tor S. 
Piero 2, + 421040; Alla Maddalena, 
via dell'Istria 35, tel. 790274. 

Servizio medico 
chiamate nei giorni x 
so di trreperibilità di altri sanitari 
telefonare: al ‘90235 


Servizio medico INAM (festivo): 
dalle 8 alle 22, telefono 744591 Chia» 
mate notturne: telefono 37265 


al 


da L 3.600 


50.000 


VOLTI ® MASCHERE ® PARRUCCHE 
BIGIOTTERIE ® COTILLONS 


ORVISI 


VIA PONCHIELLI, 3 


- TELEFONO 68-472 


VIA SAN LAZZARO 1 


CAPPOTTI 
TAILLEURS . 
ABITI 


peas 


Come ogni anno 


DA L. 15.900 
» » 14.900 
» 7.900 


Te 


La Settimana Bianca 


TOLENTINO 


VIA XXX OTTOBRE 5 


NON PERDETE questa occasione 


pelo 


(Questa è l'ora 
per gli acquisti 
migliori 


Migliaia di modelli francesi 
a prezzi d'occasione 


DRIOL.I 


ABBIGLIAMENTO 


PIAZZA S.ANTONIO 


Giovedì, 27 gennaio 1972 
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IL GRAVE INCIDENTE A SANTA MARIA MADDALENA 


ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE 


È morto l'operaio Già allo studio îl progetto 
precipitato conla gru di un Parco zoologico carsico 


Vane tutte le 


Il cantiere edile con la gru rovesciata: 
nuto a Santa Maria Maddalena. Sotto, 


cure al centro di rianimazione 


Ruggero Ruzzier, il gruista | centri nervosi per cui l’uomo 


di 48 anni, precipitato assie- 
me all’alta gru in un cantiere 
edile di Santa Maria Madda- 
lena inferiore, non è soprav- 
vissuto alle gravissime ilesio- 
ni riportate nella caduta da 
diciotto metri, ed è morto nel 
cuore della notte all’Ospeda- 
le maggiore. Invano i medici 
e le infermiere del centro di 
rianimazione hanno cercato 
di strapparlo alla morte. 
L'esame radiografico, com- 
piuto subito dopo il ricovero, 
aveva dato — come si sa — 
un desolante quadro clinico. 
L'uomo aveva — si può dire 
— tutte le ossa spezzate: il 
bacino era fratturato in mol- 
te parti) le costole di destra 
e di sinistra erano rotte, ‘al- 
cune vertebre dorsali risulta- 
vano fratturate e gravi erano 
‘anche le, lesioni agli arti. Le 
lesioni vertebrali non aveva- 
no per fortuna interessato i 


era in condizioni di parlare 
e di muoversi per quant5 le 
fratture lo permettessero. Do- 
po il disastroso responso del- 
le radiografie, nel paziente si 
era registrato un leggero mi- 
glioramento che aveva aperto 
un piccolo spiraglio di speran- 
za. Di notte la situazione era 
precipitata di colpo. 

Evidentemente il pur forte 
fisico dell’uomo non ha resi 
stito alle gravissime fratture 
che, probabilmente avevano 
provocato pure lesioni inter- 
ne. Così, nonostante le co- 
stanti e generose cure dei 
sanitari che hanno seguito 
minuto per minuto il pazien: 
te, Ruggero Ruzzier ha esala- 
to in piena notte l’ultimo re- 
spiro. 

Teri mattina in cantiere 
non si è lavorato in segno di 
lutto per lo sventurato ope- 
Taio caduto sul lavoro. 


lo sventurato operaio che non è 


(«Giornalfoto») 
un’eloquente immagine dopo il tragico incidente avve- 
è sopravissuto alle ferite 


Una nota illustrativa dei professori Ghirardelli, Honsell e Mezzena 


Riceviamo questa nota dai | no Sauli, dal dott, Franco Per- 


professori Elvezio Ghirardelli, 
Edmondo Honsell e Renato 
Mezzena: 

Abbiamo seguito con molto 
interesse la campagna a favo- 
re della creazione di uno 
«zoo» sul Carso, che ha trova- 
to nel «Piccolo» un portavoce 
cortese. Dal tenore e dalla 
quantità delle voci che si so 


tiva, sì deduce con compia 
mento che l'opinione pubbli 
ca si sta occupando vivamente 
del problema. 

L'idea per la costituzione di 
un Parco zoologico carsico è 
nata già parecchio tempo ja, 
prendendo corpo da una serie 
di incontri e discussioni tra 
studiosi e appassionati della 
natura triestini, che al proble- 
ma stesso hanno dedicato par- 
ticolare attenzione, soprattut- 
to în considerazione delle inì 
ziative a carattere protezioni. 
stico e di riassetto del terri- 
torio carsico, tra le quali è 
fondamentale la costituzione 
delle «Riserve naturali carsi- 
che». Gli studi preliminari al- 
la legge Belci hanno analizza- 
to tutti gli aspetti dell’am- 
biente carsico e già in quella 
occasione era stato sollecitato 
l’approfondimento del profilo 
faunistico. E l’idea di un Par- 
co zoologico carsico sì inseri- 
va armonicamente nel quadro 
di queste iniziative. Trattan- 
dosì però di un problema che 
presenta risvolti estremamen- 
te complessi dai punti di vi- 
sta scientifico, organizzativo, 
urbanistico ecc., risultò neces- 
sario uno studîo preliminare, 
che potesse portare la propo- 


sta allo stesso livello delle 
‘precedenti, È 
Uno dei primi sostenitori 


del progetto è stato il Sinda- 
co Spaccini, che în un incon. 
tro iniziale patrocinato dal di- 
rettore del Museo civico di 
Storia naturale di Trieste, fa- 
vorì un programma dì massi 
ma, al -fine di ottenere una 
prima serie di informazioni 
necessarie alle prese di posì- 
gione successive. 

L'iniziativa venne in seguito 
accolta favorevolmente dal 
Presidente della Provincia Za- 
netti e dall’ispettore riparti- 
‘mentale delle Foreste Bella- 
rosa. Con quest'ultimo venne- 
to prese în considerazione al- 
cune aree per îl possibile in- 
sediamento del parco. 

Per quanto riguarda l’aspet- 
to tecnico del problema, è già 
da tempo in attività un grup- 
po operativo, coordinato dal 
prof. Mezzena e formato dal- 
architetto Giorgio Berni, da 


Fabio Perco, dal dott. Giulia- 


co e da Gianfranco Urso. Il 
gruppo sì avvale della consu- 
lenza dell'Istituto di zoologia 
e dell'Istituto di Botanica del- 
l’università di Trieste e di va- 
ri studiosi e docenti del mon- 
do culturale triestino. 

Nel corso delle ricerche di 
base, il gruppo ha effettuato 
dei viaggi di studio în Italia e 
all'estero, sostenuti anche dal- 
l'assessore alle Attività cul- 
turali del Comune, prof. Li- 
vio Lonzar, e finanziati dal 
Museo civico di Storia natu- 
rale per la parte. che attiene 
all'impostazione scientifica. 

Ciò ha permesso di fare il 
punto dello stato attuale di 
analoghe esperienze ‘in campo 
internazionale. 

In base agli elementi tratti 
da tutta questa Serie di con- 
tributi conoscitivi ‘e di studì, 
è in fase di elaborazione il 
progetto esecutivo finale e fin 


d'ora si possono fare alcune 
anticipazioni sulle strutture di 
base del juturo parco, che 
risponderebbe a una serie di 
esigenze che una città come 
Trieste sente ormai pressanti. 

La formula da adottare sa- 
rebbe quella del Parco zoolo- 
gico con animali prettamente 
carsici. Sono totalmente da 
scartare, dunque, per èl mo- 
mento, le soluzioni, già venti- 
late, miranti all'introduzione 
di animali esotici o alla de- 
tenzione dì grossi mammiferi 
costrettì a languire in anguste 
gabbie. Verrebbe adibita allo 
scopo una vasta area carsica, 
con elementi naturali preesi- 
stenti, in cu gli animali vi- 
vrebbero in uno stato dì semi 
libertà per assolvere alla du- 
plice funzione di esposizione 
al pubblico e di rispetto della 
intimità dell'animale. Si trat 
terebbe quindi, facendo no- 
stro uno slogan comune in 


questo campo, di mettere «la 
gente in gabbia», cioè di crea- 
re. postazioni e mascheramen- 
ti tali da consentire l'osserva- 
zione senza interferire con la 
vita dell'animale. Verrebbero 
in tale modo conciliate le fina- 
lità dì svago e turistiche ad 
ampio respiro con gli aspetti 
didattici e scientifici. E” chia- 
ro, ‘infatti, che l’istituzione 
non dovrà assumere nessun 
fine commerciale, ma lo scopo 
prevalente sarà quello di co- 
stituire un centro di ricerca 
a tutti î livelli . 

Anche dal punto di vista ur- 
banistico il progetto sì inseri- 
rebbe nel contesto delle altre 
iniziative, con la creazione di 
un. parco attrezzato nelle im- 
mediate vicinanze della città. 

Questi i nostri principi ed i 
mostri punti di vista. Tuttavia, 
sull'argomento, siamo aperti 
a qualsiasi consiglio ed ogni 
collaborazione sarà gradita. 


CONFERENZA SANGUINETTI AL «VERITAS> 


| poteri sulla vita 


Natura e limiti agli interventi degli uomini 
Questa sera parla il prof. Ruggero Meneghelli 


Per la Settimana di cultu-.| 


ra del Centro culturale «Veri- 
tas» sul tema generale «L’'uo- 
mo protagonista della storia», 
il prof. Francesco Sanguinetti, 
libero docente in chimica bio- 
logica, ha trattato il tema: «Lo 
uomo e i poteri sulla vita», 

Introducendosi l’oratore ha 
osservato come la scienza — 
in quanto conoscenza del reale 
non può essere che neutrale e 
— in quanto conoscenza della 
verità — non può essere che 
buona. Il problema di un'etica 
per la scienza si pone dal fat- 
to che la ricerca scientifica, 
nonostante ogni teorica affer- 
mazione o desiderio, non può 
rimanere pura ricerca di veri- 
tà, viene necessariamente usa- 
ta dagli uomini, applicata al 
vivere umano. 

Tanto più si pone questa 
necessità oggi che, portati dal- 
le applicazioni della scienza, 
sono alla ribalta problemi ben 
gravi come quello dell’inqui- 
namento dell'ambiente vitale, 
dei disastri ecologici, dello 


FORSE -SI TROVA A TRIES 


IL «RITRATTO DI VECCHIO» 


i furti in Istria si inseriscono 
nel traffico euroneo d’onere d’arte 


L’epistolarîo di Tartini e del 


= 


SEGNALAZIONI 


Proposta d'itinerario 
per una linea dautobus 


«Nel reciproco interesse dei cit- 
tadini e dell'Azienda municipalizza- 
ta Acegat, viene proposta l’adozio- 
ne di una, linea di autobus per il 
percorso piazzale Valmaura - via 
del Carpineto - via di Servola - via 
Italo Svevo - via Broletto - viale 
dei Campì Elisi - susseguente trat. 
to del Passeggio S. Andrea - via 
Giulio Cesare - bagni Ausonia (per 
îl periodo estivo) - via Ottaviano 
Augusto - rive (Grumula - N. Sau- 
ro, Mandracchio, IMI Novembre) - 
corso Cavour - piazza della Liber- 
tà - Stazione centrale e stazione 
autocorriere. Il ritorno dovrebbe 
avere la necessaria variante di via 
Baiamonti per raggiungere piazza- 
le Valmaura. 

«Questa soluzione permetterebbe 
agli abitanti della popolosa peri 
feria, interessata dal percorso in- 
dicato, di raggiungere le mete ”’ma- 


La Capitaneria di porto comunica 
il movimento delle navi previsto per 
oggi, 27 gennaio. 

ARRIVI: mn, «Nonis» (ellenica), 
mn. «Butrinti» (albanese), mc. «Si- 
rius» (francese), te. «Esso Roman 
(it.), te. cAnemos» (liberiana), mn. 
«Capitan Alberto» (it.), mn. «Espe- 
ria» (it.), mn. «Filippo» (it.), mn. 
«Argea» (it.), mn. «Enri» Git,), me. 
«Skaugum» (norvegese). 

PARTENZE: mn. «Gorenjska» (ju- 
goslava), mn, «Triglav» (jug.), mn. 
«Pelti» (ell.), mn. «Iris» (germanica), 
mn. «Szeged» (ungherese), mn. «Be- 
ckumersand» (germ.), mn. «Saint 
Marcel» (iiber.), mc. «Sarda» dit.), 
mn. «Mistral» (panamense), te. «Ly- 
kaiony (liber.), mo. «Dutch Faith» 
(olandese), mn. «Città di Siracusa» 
dit). 


re” e stazioni delle ferrovie e del- 
le autocorriere con minor disagio 
‘@ minor perdita di tempo, ma so- 
prattutto. darebbe la possibilità di 


midurre l’uso dei mezzi privati di 


locomozione, contribuendo in tal 
modo a, diminuire il traffico citta. 
dino e gli ingorghi, l’inquinamento 
atmosferico, e lla nichiesta di po- 
steggi per auto e, nello stesso tem- 
po potrebbe incrementare le entra- 
te dell’Acegat. 

«E da tenere in debito conto 
anche il fatto che a Servola opera 
un grande stabilimento siderurgico 
ed i lavoratori che abitano nella 
zona di Campi Elisi ed altre, non 
possono raggiungere facilmente il 
posto di lavoro per mancanza ap- 
punto di una opportuna linea di 
autobus che colleghi le varie zone 
suindicate. Grazie dell'attenzione. 
Ing. Ardelio Gargiulo». 


Ricordi e domande 


«Ho letto con molto piacere e 
interesse l'articolo del prof. Dan- 
te Lunder, sul ’’Piccolo” di mer- 
coledì 19 gennaio, relativo al ri- 
spetto che la I. R. Luogotenen- 
za aveva per l'organizzazione del 
la, nostra vecchia Lega Nazionale. 
Sull'argomento è giusto però ri- 
cordare, fra le molte: altre. socie- 
tà e associazioni patriottiche, 0 
anche apolitiche, a esempio la So- 
cietà Ginnastica, la ’’Operaia’’ di 
via del ‘Tintore 5 (se non erro 
addirittura con propria banda, e 
con un formidabile coro) i circo- 
li mazziniani (via dell'Istituto 13), 
i circoli dei liberali, e tanti altri. 
Ma i più importanti erano i cir- 
coli dei *’Regnicoli’”. E bisogna 
dire il vero che il governo austria- 
co rispettava tutto e tutti. Mi pia- 
cerebbe altresì sapere quante scuo- 
le aveva la Lega Nazionale nel 
territorio, Istria, Trentino ecc. E 
quanti ricreatori. A Trieste c’era. 
no due, in via San Marco, con 


banda e fanfara, direttore Ferruc- 
cio Dei Rossi, maestri Tonini e 
Risegari, e il buon Piero, faccia 
da mastino e cuore d’oro, che fa- 
ceva la guardia a tutto e a tutti. 
Non ricordo più come si chiama- 
vano gli altri maestri-educatori, il 
maestro della banda, di recitazio 
ne, ecc. L'inaugurazione dei due 
ricreatori venne ’’presenziata’’ da 
me... naturalmente in calzoncini 
cortissimi. 


«Ci sono certamente ancora dei 
’’vecchi’’ a Trieste che potrebbero 
rispondere a queste domande di 
un... ‘ragazzo di quella volta”. 
Grazie, cap. Alberto Trevisan». 


Tassì in piazza Foraggi 


«Care ’’Segnalazioni’,, ancora 
una volta mi permetto chiedere 
ospitalità per la seguente questio- 
ne: il posteggio dei tassì di piaz. 
za Foraggi è molto spesso vuoto. 
Questo ho potuto constatarlo. di- 
verse volte e anche oggi, 24 gen- 
naio, verso le 14. Se le chiamate 
sono molte e il rione si è svi 
luppato non si potrebbe aumentare 
il numero delle macchine in ser- 
vizio? E, già che (ci siamo, la- 
sciare anche qualche macchina du- 
tante la notte? Grazie, Elisabetta 
Papo» 


Studi sull'avifauna 


«Nei primi mesi del 1971 fu isti- 
tuita una commissione regionale 
di studio sull'avifauna nel Friuli- 
Venezia Giulia. Questa commissio- 
ne doveva esaminare il problema 
dell’uccellagione e 1’ opportunità 
o meno di abolire questa forma di 
caccia nella nostra regione. E” 
passato un anno ma dei risultati 
cui doveva pervenire questa com. 
missione di studio non si è an- 
cora saputo nulla. A che punto so- 
no i lavori di questa commissione? 
Salvatore Marchi (e altre sette fir- 
me)». 


conte Giordano Riccati e il manoscritto sul «Principio dell’ 


Pirano e Capodistria — con 
i furti di opere d’arte, di cui 
si è parlato ieri, dando noti- 
zia che gli autori dei furti stes- 
si sono stati scoperti dalla 
polizia criminale di Capodi- 
Stria — si inseriscono nel qua- 
dro dei traffici europei di 
opere d'arte. I furti ai musei 
delle due cittadine istriane — 
a quanto risulterebbe — sareb- 
bero stati quasi certamente 
effettuati su commissione dai 
due giovani jugoslavi, lo stu- 
dente in belle arti Josef Jez, 
di 26 anni; e l’operaio Stefano 
Brizelj, di vent'anni. I due 
hanno confessato pienamente 
di aver rubato i quadri e di 
aver venduto alcune opere 
d'arte in Italia. 

Il clamoroso furto al mu- 
seo di Capodistria fu com- 
piuto la notte tra il 6 e il 7 
agosto e destò molta sensa- 
zione in quanto avvenne in 
pieno centro e vicino ad un 
locale aperto tutta la notte. 


I ladri si impadronirono di 
cinque tele di autori del se- 
dicesimo e diciassettesimo se- 
colo, di un pregevole bron- 
zetto e di armi antiche. Nel- 
lo staccare le tele dalle loro 
cornici i ladri provocarono 
uno strappo ad un quadro raf- 
figurante una Madonna col 
bambino. L’olio del 1676, fir- 
mata «G. M.» già restaurata 
e quindi molto delicata, venne 
tagliata ma la lama scivolan- 
do di mano ai ladri, produs- 
se uno squarcio che solo le 
abili mani di un restauratore 
hanno potuto riparare. 

I ladri, come sì sospettò e 
come hanno ora loro stessi 
confermato, si fermarono nel 
palazzo quasi due ore per cer- 
care i quadri e fare le scelte. 
Ed è proprio questo partico- 
lare che fa ritenere che si 
tratti appunto di un furto 
commissionato. Nel museo c’e- 
rano infatti anche altri qua- 
dri, di notevole pregio che 


«Ignoranti» a convivio 

Il simpatico sodalizio promosso 

da Ulrico Bianchi fra i protago- 
nisti dell'ospitalità, cioè il Club de- 
gli Ignoranti che riunisce maitre di 
hotel, titolari di ristoranti, barman 
e rappresentanti delle maggiori case 
eno-gastronomiche, ha rinnovato que. 
St’anno la tradizione della festa so: 
ciale, con un significativo incontro 
assieme a Nada e a Boris Zerial 
nella rinnovata «Marinella». E' stato 
un convivio animatissimo, che nella 
squisita atmosfera goduta a Barcola 
ha cementato l'impegno per un ser- 
vizio sempre più brillante che sarà 
profuso per lo sviluppo del turismo 
a Trieste. 


Assemblea della Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala «S. 
Benco» della Biblioteca civica, 
avrà luogo in seconda convocazione 
l'assemblea ordinaria e straordinaria 
dei soci della Società di Minerva. 


Grandiosa vendita 


totale 


a prezzi sottocosto 


NEI NEGOZI RICCARDÌ 


CONFEZIONI UOMO DONNA ABITI - CAPPOTTI 


IMPERMEABILI 
CAMIGERIE 


CONFEZIONI 
MAGLIERIE ECC. 


VIA C. BATTISTI N. 8/b_ 


SPORTIVE 
ECC... 


VIA G. CARDUCCI N. 16 - 37 


Al Rotary Club 


nella conviviale delle ore 18, il 
prof. Gino Macchioro parlerà su 
«Una bevanda discussa: il caffè». 


Soccorso al Rally 


I piloti della Scuderia triestina 

«4R Lloyd Adriatico», Pittoni 6 
Brambilla, che alla guida di una 
Porsche 911 S hanno brillantemente 
concluso il percorso in comune di 
1600 km che costituisce uno dei trat- 
ti più impegnativi del Rally di Mon- 
tecarlo, hanno perso alcuni preziosi 
minuti essendosi fermati per soccor- 
rere l’equipaggio di una vettura lus- 
semburghese che li precedeva a bre- 
ve distanza e che era uscita di stra- 
da. danni losi gravemente. Pitto- 
ni e Brambilla, a rischio di pregiu- 
dicare la loro posizione, sì sono fer- 
mati e hanno prestato i primi aiuti 
ai colleghi infortunati. attendendo lo 
arrivo dei soccorsi. 


Cinematografo del Ragazzo 


10 spade, 10 cuori generosi, 10. 

invincibili braccia al servizio di 
Roma apportatrice di civiltà e giu- 
stizia in una tetra barbara e selvag- 
gia. Le imprese e il «Trionfo dei 
dieci gladiatori» narrati da un dina- 
micissimo avvincente technicolor in 
cinemascope, oggi in programma nel- 
la sala delle Repubblica dei Ragazzi 
in largo Papa Giovanni, aperta alle 
ore 16.45. Inizio film ore 17, non 
si ripete il primo tempo. 


Gentili Signore! 

Ha inizio da Beltrame la setti- 

mana dell'abito con un vasto as. 
sortimento di abiti da. Lire 9000 - 
11.000 - 15.000 appena usciti dalle più 
rinomate fabbriche nazionali in tutte 
le taglie nei più recenti modelli, sia 
classici che giovanili. Beltrame Vi 
offre un'occasione da non trascurare. 


Nuovo <Salone del Mobile» 


in via Grimani ll, tel. 796754, 
Vasto assortimento, prezzi bas: 
sì. facilitazioni Visitatelo 


Mobili Ballarin in Viale 


al n. 53. Le cucine più belleli! 


Sconti del 20-30 % 


sui lampadari in stile e moder 
ni — articoli da regalo — ap 
pliques — lampade da tavolo e pa. 
vimento — ed articoli da arredamen- 
to da Presel, via S. Francesco, 16 


Brovada e musetti 


La brovada friulana maturata sot- 

to le vinacce ed i musetti friu. 
lani, li trovate alle Formaggerie Lom. 
barde di via Carducci 26. 


d’oro 


Ze 


Gli istriani Giuseppe e Olimpia 

Bellussi si accostano oggi allo 
altare nella fausta ricorrenza delle 
nozze d’oro, a cinquant'anni dal ma- 
trimonio celebrato a Cherso nel 1922, 
Sono ricordati con tanto affetto dal: 
le figlie, dai nipoti ‘e parenti, che 
l'esilio ha disperso in posti lontani: 
con il cuore sono tutti accanto a Jo- 
to, nel caldo vincolo familiare e nel 
ticordo struggente della terra natia. 
‘Auguri e molto cordiali rallegramenti. 


Corso di hatha yoga 


Il corredo di posizioni endocri- 

no, vertebro, respiratorie e cir- 
colatorie necessario per mantenersi 
snelli, sani ed efficienti. Palestra del- 
la Salute, largo Papa Giovanni 6, 
tel. 68385 (iscrizioni 17-21). 


Il vostro bagno? 


Rendetelo bello, elegante, gioio- 

so, La Brema arredamenti Vi in- 
vita alla seconda fiera del cristallo: 
«Un arcobaleno di luci e di colore». 
Brema il negozio del «Passo» «Vedo» 
e «Compro». Mazzini 16, 


Approfittate 


della speciale vendita saldi sta. 
gionali con sconti eccezionali de 
Ricky, via Battisti 2. 


Faro confezioni 


via Carducci 23, continua con 

strepitoso successo la vendita  ec- 
cezionale di tutte le rimanenze, Al- 
cuni prezzi: mantelli da L. 5000; tail. 
leurs da L. 2000; abiti da L. 1000; 
maglieria da L. 1000; gonne da L. 
800; pantaloni da L. 1000; abiti ele- 
ganti sera da L, 2000. Anche taglie 
forti. Osservate le vetrine. 


Saldi, saldi, saldi 


Sostanziose economie acquistando 

oggì presso il negozio Calzature 
Alta Moda in via Gallina 3. Calzature 
per uomo e signora delle migliori 
marche sono in vendita a prezzi ec- 
cezionali. E' l’occasione di essere 
eleganti con modica spesa. 


Onoranza al dott. Lotti 


Per onorare la memoria del com- 

pianto dott. Gino Lotti, la si- 
gnora Maria Vittoria. Gaggia ha de- 
voluto l'importo di centomila lire a 
favore della «Borsa. di studio dott. 
Gino Lotti», istituita per iniziativa 
dell'Ordine dei dottori commercia- 
listi di Trieste. 


Settimana del vestito 


Mentre continua il successo della 

vendita per la settimana del cap- 
potto da uomo e mantelli per Signo- 
ra, Beltrame ha iniziato la settima- 
na del vestito da uomo. Una scelta 
vastissima di confezioni perfette in 
tessuti di qualità al prezzo réclame 
di Lire 18.000 e 24.000. Approfitta 
tene poiché ogni offerta Beltrame è 
una offerta reale e vantaggiosa. 


Porte a soffietto... 


tende alla veneziana, avvolgibili 
e porte in plastica. Malossi, via 
Vordio 9, tel, ‘763475. 


Leone ringrazia 


«At nome Presidente. Repubblica 
che ha particolarmente gradito 
gli auguri da lei formulati, la rin 


grazio e le invio cordiali saluti» 
così ha risposto il capo della se- 
greteria particolare del Presidente del- 
la Repubblica al signor Ahmet Mesi- 
novie, noto commerciante di Trieste, 
in risposta ai voti augurali .indiriz- 
zati al senatore Giovanni Leone in 
occasione della sua elezione alla mas- 
sima carica dello Stato. 


Ballarin cucine cucine cucine 


ver] gioielli Via Fonderia, 8 


<Venezia a colori» 


Questa sera alle ore 18 nella 

sala AIMC (via Mazzini 26) Giu- 
seppe Bortolotti. riprenderà il suo 
discorso su Venezia presentando una 
serie di diapositive a colori sul te- 
ma «Venezia maggiore e minore». So- 
no cortesemente invitati i soci e 
quanti si interessano all’argomento. 


CONTINUA AL CALZATURIFICIO 


ZA 


I 


_@9@ 


EL 
N 


(«Giornalfoto») 


‘armonia» ricuperati nella nostra città 


vennero lasciati al loro posto 
mentre i due jugoslavi anda- 
rono a cercare alcune tele 
descritte in un catalogo e de- 
positate ad esempio nello stu- 
dio del direttore del museo, 
prof. Kramar. 

Dall’agosto a gennaio, per 
cinque mesi, gli agenti della 
polizia criminale di Capodi- 
stria hanno lavorato indefes- 
samente per giungere all’iden- 
tificazione degli autori del ro- 
cambolesco colpo. Finora gli 
inquirenti hanno recuperato 
tre delle cinque tele e pre- 
cisamente «Amore e psiche», 
un dipinto di Alessandro Va- 
totari detto il «Padovanino», 
che si trovava nella sala ba- 
Tocca del Museo; la «Nativi 
tà» di Antonio Allegri-Correg- 
gione :e una «Madonna col 
bambino» di un maestro vene- 
to del XVI secolo. 


Per il recupero degli altri 

due quadri e precisamente 
«Ritratto di un vecchio» at- 
tribuito a Bernardo Strozzi 
del secolo decimosesto e il 
dipinto intitolato «Santa» di 
autore del secolo XVII, gli 
agenti della polizia criminale 
di Capodistria hanno interes- 
sato le squadre Mobili delle 
Questure di Trieste e di Mi- 
lano in quanto gli inquirenti 
sospettano che il primo qua- 
dro sia stato venduto nella 
nostra città e l’altra tela, as- 
sieme alle armi antiche, sia 
stata invece «piazzata» a Mi. 
lano. 
i. Il ritrovamento al deposito 
bagagli della stazione centra- 
le del manoscritto di Giusep- 
pe Tartini, è stato appreso 
con molto compiacimento dal- 
la polizia jugoslava ed ha de- 
stato interesse negli ambienti 
culturali triestini. Infatti al 
commissariato compartimen- 
tale della polizia ferroviaria 
sono giunte ieri mattina alcu- 
ne telefonate di studiosi che 
desiderano consultare l’opera 
ritrovata. Il «principio del- 
l'armonia» scritto dal musici- 
Sta piranese nel 1760 rimarrà 
& Trieste negli uffici della poli- 
zia fino a quando non giun- 
geranno da Roma disposizioni 
precise per la restituzione. 


onda 
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‘ SVENDITA TOTALE 


B LAVORI DI PAVIMENTAZIONE DEI LOCALI 


Ill LOTTO I 
SCARPE CON SUOLA IN CUOIO 


sperpero di' energie cui è sot+ 
toposto il nostro pianeta, da- 
gli influssi ed interventi sulla, 
stessa vita umana (si pensi 
ai psicofarmaci, alla’ chirur- 
gia genetica, ecc.), E* perciò 
evidente, come la vita stessa 
ponga la necessità di un limi- 
te agli interventi dell’uomo 
sulla natura, ponendo così es- 
sa stessa la base alla formula- 
zone etica della propria ap- 
plicazione. 

Richiedere all'uomo di etica- 
mente usare della scienza in 
rapporto alla vita in generale 
ed a quella umana in partico- 
lare, è una conseguenza chia: 
Ta per chi, accettando una 
concezione teologica della real 
tà, vede nell'uomo un prota- 
gonista della storia collabora- 
tore di Dio; ma è parimenti 
una necessità per chiunque — 
tanto più quanto più crede 
nella natura e nell'uomo bio- 
fisico — perché è la natura e 
l’uomo biofisico che chiedono 
di essere usati con totale ri- 
spetto e normalità, in una 
prospettiva di sviluppo e non 
di pianificazione limitante. Chi 
responsabilmente vuole essere 
protagonista di umana storia, 
concludeva l’interessantissima 
esposizione il prof. Sanguinet- 
ti, non altera la possibilità 
dell'umano e universale vive- 
Te, né pensa poter sostituirsi 
ad esso, anteponendo alle 
grandi norme della natura i 
piccoli — anche se attraenti — 
schemi di personali interpre- 
tazioni limitative. Segue il rit- 
mo vitale, salvando anzitutto 
e soprattutto la vita, sacrifi- 
cando quanto va. sacrificato 
perché altrimenti non si è più 
protagonisti di storia della vi- 
ta, ma apportatori di un fi- 
ne distruttore della stessa pos- 
sibilità di storia diffondendo 
il depauperamento e la rovina. 
Una viva e approfondita di- 
scussione ha coronato la con- 
ferenza. 


Questa sera alle ore 19.30, 
| parlerà il prof. Ruggero Mene- 
ghelli, preside della Facoltà di 
giurisprudenza all’Università 
degli studi Abruzzese, sul te- 
ma: «L’uomo e il diritto». 


Domani la Festa 


del 151.0 «Sassari» 


Domani 28 gennaio, nel 54.0 
anniversario della «Battaglia dei 
‘Tre Monti», combattuta nel pri- 
mo conflitto mondiale sull’alto- 
piano di Asiago, il: 151.0 reggi- 
mento fanteria «Sassari» cele- 
brerà la festa del Corpo. I re- 
parti, con la bandiera decorata 
di 2 medaglie d'oro al v.m., sî 
presenteranno in armi al co- 
mandante del V corpo d’armata, 
al comandante delle Truppe 
‘Trieste, alle autorità e a tutte 
le rappresentanze delle associa- 
zioni combattentistiche e d’ar- 
ma della città. 

La manifestazione, che avrà 
inizio alle ore 10.30 con la ras- 
segna delle truppe schierate da 
parte del comandante del V 
corpo d’armata, proseguirà con 
il discorso celebrativo del co- 
mandante. del reggimento, l'am- 
massamento e lo sfilamento dei 
teparti, e terminerà con una 
manifestazione ginnico-sportiva 
e tecnico-militare. 


Sciopero della fame 
del Di Salvo al Coroneo? 


Gigi Di Salvo, l’uomo ricono- 
sciuto colpevole di tentato omi- 
cidio in danno di sua moglie e 
condannato dalla Corte d'Assise 
a oltre quattro anni di reclusio- 
ne, ha attuato — secondo voci 
raccolte da ambienti vicini al 
‘carcere — una manifestazione 
di protesta contro la sentenza: 
ha iniziato lo sciopero della fa- 
me, e due giorni di digiuno lo 
avrebbero debilitato al punto da 
consigliare i medici di sottopor- 
lo. all’ipodermoclisi. Di. Salvo 
non solo rifiuterebbe il cibo, 
ma si sarebbe anche chiuso in 
un ostinato mutismo. 

colt ia ni 


La «Fameia Capodistriana» terrà 
domenica prossima 30 gennaio, alle 
ore 10 in prima ed alle ore 10.30 in 
seconda convocazione, nella sede di 
via Pellico 2, l'assemblea generale 
ordinaria degli iscritti, 


Carnevale con l'UTAT 


NIZZA, in treno dall’11 al 
15 febbraio ...L. 48.000 


VIENNA, in treno dal 9 al 
13 febbraio ...L. 56.000 


VILLACCO, in autopullman 


dal 12 al 132... L. 14500 
Prenotazioni: U.T.A.T. 
via Imbriani 11 (tel. 767831) 
Galleria Protti 2 (tel. 38547) 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


UN’ INTERESSANTE INDAGINE DELL’UNIONCAMERE 


Trieste terza in Italia 
nel reddito pro-capite 


Seconda, nel commercio, dopo la provincia di Roma - Pordenone 
figura al primo posto assoluto nell'espansione industriale nazionale 


Quali sono le province più 
ricche d’Italia? In genere si 
prende come base di partenza 
il reddito globale derivante 
dalle attività primarie, secon- 
danie e ‘terziarie, valutate a 
prezzi di mercato; si tratta, 
perciò, di una somma di va- 
lori spesso derivati con l’in- 
duzione 0 con moduli di cal 
colo usati tradizionalmente da- 
gli organi dj ‘indagine. Essen- 
do la metodologia di riferimen- 
to uniforme, le cifre che ne 
derivano possono essere accet- 
tate come elementi di compa- 
razione sufficientemente cor- 
retti. 

Da un'indagine esperita dalla 
Unioncamere per il 1970 si no- 
ta che il 37,17% di tutto il red- 
dito nazionale è concentrato 
in sette province, e cioè, Mi- 
lano, Roma, Torino, Napoli, 
Genova, Firenze e Bologna. La 
provincia di Milano è prima 
assoluta, con 5438 miliardi, se- 
guita da Roma (3582 miliardi) 
e da Torino (3035 miliardi). 

Ma il reddito complessivo 
provinciale non dice tutto se 
non, lo si compara con la po- 
polazione residente, in modo 
da, ottenere una. cifra pro-capi- 
te, che indichi in termini mo- 
netari quale porzione di reddi- 
to prodotto spetta ad ogni cit 
tadino, indifferente la sua età. 
Ecco una graduatoria ricavata 
dagli analisti della Unionca- 
mere: 

REDDITI PRO-CAPITE 
PER. PROVINCIA. 


Province Lire 
1) Milano 1,424 milioni 
2) Torino 1,326 » 
3) TRIESTE 1,216 » 
4) Varese 1,201 » 
5) Genova. 1,778 » 
6) Bologna 1,165 » 
7) Aosta 1,135 » 
8) Gorizia 1,106 » 


Da questa classifica figurano 
per la nostra Regione Trieste 
e Gorizia, al terzo e rispetti 
vamente all'ottavo posto nella 
nazione. Si tratta di una collo- 
cazione che deve essere esami. 
nata, più che attraverso le ci- 
fre, con il microscopio della 
econometria, perché la nostra 
provincia praticamente è un 
fazzoletto di terra che si coa- 
gula attorno alla città e di 
conseguenza, il 97% del reddi. 
to è quello della città. Ciò non 
avviene per esempio per Mila. 
no, ‘Torino, Genova, Bologna 
ecc, dove i redditi cittadini so- 
no molto elevati rispetto a 
quelli di Trieste, mentre i pro- 
vinciali risentono della debo- 
lezza di guadagno dei comuni 
che dipendono dal capoluogo. 
La stessa cosa può dirsi per 
Gorizia - provincia. 

Sarebbe quindi un errore de- 
durre dalle cifre del reddito 
pro-capite che Trieste sia una 
fra le più ricche città d’Italia 
e che Gorizia la segua all’otta- 
vo posto. Se un governo inten- 
desse seguire della politica di 
incentivazione socio-economica 
il criterio del reddito provin: 
ciale pro-capite errerebbe gros- 
solanamente considerando ric: 
ca la nostra provincia e all’ot- 
tava piazza quella isontina. 

Se si guarda al solo «reddi- 
to industriale» notiamo che 
dal 1963 al 1970 Pordenone ha, 
avuto il più forte incremento 
di reddito in campo nazionale: 
e precisamente uno scatto di 
aumento del 153% (contro, ad 
esempio, il 514% della provin: 
cia di Torino). Pordenone, co- 
me provincia industriale, viene 
classificata dalla Unioncamere 
all’ottavo posto nella nazione, 
dopo Varese, Torino, Como, 
Bergamo, Aosta, Vercelli e No- 
vara. Il reddito pro-capite por- 
denonese proviene per il 54% 
dalle attività industriali. 

Computando invece i redditi 
ad personam derivanti dalle 
attività non industriali, quin- 
di commercio, servizi e pub- 
blica amministrazione, Trieste 
si colloca come provincia al 
secondo posto in Italia, dopo 
Roma. La nostra provincia — 
praticamente la città — trae il 
66% del reddito dalle attività 
non industriali, mentre — e 
ciò è troppo ovvio — essa fi- 
gura all’ultimo posto in Italia 
come utili prodotti dell'agri- 
coltura, zootecnia e foreste. 

Le analisi dell’Unioncamere 
sono quanto mai interessanti 
viste nel loro complesso, per- 
ché individuano le province 
ricche e quelle più povere, ma 
non vorremmo che dai dati 
esposti l’amministrazione fisca- 
le locale traesse delle conclu- 
sioni non rispondenti alla real 
tà nell’applicazione dei cari 
chi d'imposta. Molte e molte 
altre città d’Italia sono più 
ricche di Trieste come reddito 
ad personam; le analisi per 
province anziché per città ca- 
poluogo non danno una confi- 
gunazione esatta del comples- 
so fenomeno della redditività. 

Dante Lunder 


I problemi della scuola 
nel Comune di Muggia 


L'assessore alla pubblica istru- 
zione del Comune di Muggia 
Willer Bordon ha risposto in 
questi giorni all’interrogazione 
rivolta dai tre consiglieri comu- 
nali democristiani sui problemi 
della scuola a Muggia e del co- 
mitato comunale per la scuola. 
L’interrogazione presentata in 
data 22.12.71 verteva su alcuni 
spunti di presunta mancanza di 
democraticità e di coerenza nel 


costituire il comitato comunale 
di cui sopra. 

L'assessore Bordon così ha ri. 
sposto ai tre consiglieri demo- 
cristiani Birsa, Opara e Rizzi: 
L'amministrazione comunale di 
Muggia nell’intento di contri- 
buire al rinnovamento struttu- 
tale delle scuole esistenti nel co- 
mune e di collaborare con le 
autorità scolastiche nell'istitu- 
zione di una scuola che sviluppi 
adeguatamente la personalità 
dell'alunno ed in cui si possa 
studiare con libertà d'iniziativa, 
di critica e di ricerca, propose, 
già nel giugno del 71, l’stituzio- 
ne di un Comitato comunale per 
lo studio e la gestione di nuove 
esperienze nella scuola, del qua. 
le vennero chiamati a far parte 
i rappresentanti di tutti i par- 
titi politici presenti al consi- 
glio comunale, delle organizza- 
zioni sindacali, delle autorità 
scolastiche, dei genitori e dei 
consigli di fabbrica interessan- 
ti i muggesani. 

La risposta dell'assessore pro- 
segue affermando che detto co- 
mitato ha anticipato la legge re- 


gionale n, 42 del 25,8.71 che pre- 
vedeva tra l’altro l'istituzione di 
tale comitato soltanto nella zo- 
na delle scuole a tempo pieno. 
In tal modo la risposta dell’as- 
sessore fa rivelare la totale ade- 
sione del Comune di Muggia ai 
dettati regionali con unv spazio 
maggiore del previsto. Per ciò 
che riguarda il rappresentante 
dei genitori della scuola ele- 
mentare di cui la seconda parte 
della interrogazione l’assessore 
nella risposta sottolinea che ta- 
le rappresentante non è mai 
stato eletto nel comitato scola- 
stico e che a puro titolo rap- 
presentativo e di consultazione 
il dott. 7--nola direttore didat- 
tico di Muggia ha deciso di eleg- 
gerne uno su suo deliberato in 
quanto nessuna legge prevede la 
istituzione di un consiglio dei 
genitori nella scuola elementare. 
La, risposta dell'assessore mug- 
gesano si conclude con un ram- 
marico per le posizioni prese 
dal partito democristiano che 
potrebbe denotare scarsa volon- 
tà di realizzazione a Zindis del- 
la scuola a tempo pieno. 


INTERESSANTE RIUNIONE ALLA CdC. 


Ronchi e i problemi 
dei trasporti regionali 


Vladimiro Riva presidente della Sezione camerale 
Le tariffe dellu CEE fra i temi presi in esame 


Il dirigente della SAIMA non- 
ché vicepresidente dell'Associa- 
zione spedizionierî del porto, 
Vladimiro Riva, è stato eletto 
presidente della sezione tra- 
sporti terrestri e aerei della 
Consulta economica provincia 
le, organo consultivo per tale 
settore dell’ente damerale, su- 
bentrando în tal modo al di 
missionario Sofianopulo. Nel 
corso della stessa riunione, 
inoltre, al posto dei dimissio- 
nari dott. Riccardo Gropaiz 
e prof. Giuseppe Fontanella, 
sono stati chiamati a far par- 
te delta sezione il prof. Fran- 
cesco Santoro, straordinario di 
economia dei trasporti presso 
l’Ateneo triestino, il dott. Fran- 
co Gropaiz e Fulvio Ferluga, 
dirigenti rispettivamente delle 
case di spedizioni «Billita» e 
«Interland». Aî tre componen- 
ti che hanno lasciato il loro in- 
carico, e în particolare all'ex 
presidente Sofianopulo, sono 
state rivolte espressioni di vi- 
vo apprezzamento e di ringra- 
ziamento, per la collaborazione 
prestata, dal presidente came- 
rale dott. Caidassi e dal vice- 
presidente della sezione, avv. 
Morpurgo. : 

IL presidente del Consorzio 
per l'aeroporto giuliano, prof. 
Ferrari, ha quindi puntualiz 
zato gli ultimi sviluppi della 
polîtica aeroportuale nell'am- 
bito regionale, alla luce degli 
incontrì svoltisi lo scorso di- 
cembre a Zagabria e Udine, Nel 
mentre la sezione ha piena- 
mente condiviso la linea di 
condotta, attuata dal Consor- 
zio in. accordo con l’Ammini- 
strazione regionale e con la 
Camera di commercio, in base 
alla quale sono state fissate in 
Belgrado e Vienna, con crite- 
rio prioritario, le più urgenti 
tappe dello sviluppo interna- 
zionale dello scalo di Ronchi, 
delle perplessità sono state 
sollevate a riguardo all’atteg- 
giamento assunto dal Minîste- 
ro dei trasporti e dall’Alitalia 
in relazione alla richiesta avan 
zata dalla Compagnia di ban- 
diera cecoslovacca CSA di ef- 
jettuare uno scalo a Trieste 
sulla linea Praga- Roma. Da 
parte del direttore del Servi- 
zio regionale dei trasporti, dott. 
Capaccioli, è stato assicurato 
che tutti questi problemi ver- 
ranno presì in esame e discus- 
si în occasione della venuta a 
Trieste, confermata per la pri. 
ma decade di febbraio, del dott. 


Andò, direttore generale, per 
l’Italia, dell’Alitalta. 

La sezione sì è quindì soffer- 
mata a esaminare i gravi di- 
sagi provocati all'economia trie- 
stina dalla recente entrata în 
vigore delle tariffe bilaterali 
trasporto merci su strada fra 
i Paesi della CEE e în parti. 
colare della tariffa fra l'Italia 
e la Repubblica federale tede- 
sca. Sulla base di alcuni dati 
raccolti da un operatore loca- 
le, come ha ricordato il dott. 
Caidassi, sì può osservare che 
una tonnellata di merce in par- 
tenza da Augsburg (località 
praticamente equidistante dai 
porti adriatici e da quelli del 
Mare del Nord) paga 100 mar- 
chi se destinata a Trieste, 66:90 
marchi se destinata a Brema, 
con la possibilità dell’applica- 
zione di una tariffa speciale 
ulteriormente ridotta, pari a 
52.40 marchi. 


Lo specchio dei prezzi 


PROBLEMI CHE PREOCCUPANO NOTEVOLMENTE IL SETTORE 


L'APPLICAZIONE DELL'IVA 
NEL COMMERCIO AL DETTAGLIO 


Iniziative della confederazione per la separazione fra il vecchio 
e il nuovo sistema fiscale - | registri delle vendite giornaliere 


L'IVA è vicina ed i problemi 
connessi alla sua applicazione, 
molti e difficoltosi, preoccupa- 
no notevolmente il commercio, 
in particolare quello al dettaglio. 


Come avemmo occasione di ri- 
portare su queste colonne, il di- 
rettore dell’Unione commercian- 
ti della nostra provincia, Elio 
Geppi, manifestò proprio qui a 
‘Trieste all’on. Machiavelli, sot- 
tosegretario alle Finanze, serie 
e generali preoccupazioni sul 
grosso problema del passaggio 
dal vecchio al nuovo sistema, 
indicando anche taluni indirizzi 
e provvedimenti giudicati indi- 
spensabili per evitare il collega- 
mento della riforma e in parti. 
colare delle rilevazioni relative 
all’IVA, con le situazioni tribu: 
tarie preesistenti. 

In attesa di assicurazioni in 
tale senso, viene richiamata la 
attenzione degli organi compe- 
tenti sulla soluzione di altri pro- 
blemi di notevole importanza, 
segnatamente per quanto riguar- 
da gli adempimenti previsti per 
l'IVA. Si tratta in particolare — 
rileva l’Unione commercianti — 
dei registri che i commercianti 
dovranno tenere per le vendite 
al dettaglio e della ripartizione 
delle vendite stesse per aliquote. 

Stando allo schema di decreto 
delegato sull'IVA da tempo di 
‘pubblico dominio — e che è sta. 
to richiesto venga modificato in 
meglio — per le vendite al det- 
taglio è previsto un registro sul 
quale devono essere annotate 
giornalmente le operazioni effet. 
tuate nei confronti dei consuma- 
tori finali, Ciò significa che i det- 
taglianti dovrebbero registrare 
tutte le vendite effettuate nella 
giornata, corrispondendo la re- 
lativa imposta anche per quelle 
Tatte a credito. L'Unione com- 
mercianti di Trieste, come le al- 
tre principali Unioni d’Italia, ha 
fatto rilevare al Ministero, tra- 
mite la Confcommercio, l’inop- 
‘portunità d’un registro del ge- 
nere, per i danni che ne potreb- 
bero derivare ai commercianti 
e per la confusione che potreb- 
be creare nella loro contabilità. 

E' noto che per taluni settori, 
come in quello degli elettrodo. 
mestici, dei mobili, dei beni du- 
revoli in genere, ma anche del. 
l'abbigliamento e persino degli 
alimentari, è sistema diffuso in 
ogni regione d'Italia l'acquisto 
da parte dei consumatori, a cre- 
dito, a rate, ecc. Per gli acquisti 
a credito, i commercianti riscuo- 
tono dal propri clienti a periodi 
concordati e più o meno lunghi; 
per quelli a rate, recuperano tut- 
to il prezzo soltanto alla fine di 
periodi che vanno anche oltre 
l’anno, 

Se il nuovo e ultimo decreto 
delegato dovesse ancora preve- 
dere siffatto registro, i commer- 
cianti, dal ruolo di ‘esattori del- 
l'IVA dai consumatori, diverreb- 
bero in tutti questi casi antici- 
patori dell'imposta, con danno 
notevole per la loro attività se 
si considera la massa dei cre- 


diti concessi. Senza dire dei cre. 
diti non recuperabili, ipotesi 
questa in cui, senza precise e 
valide prove giuridiche, i com- 
mercianti corrono l’alea di non 
recuperare mai più l'imposta an- 
ticipata. 

Per queste ragioni la Conf- 
commercio si sta battendo af- 
finché il «registro delle vendite» 
venga sostituito da] «registro de. 
gli incassi», come. previsto del 
resto anche in altri Paesi del 
MEC. L'altro problema è costi- 
tuito dalla «ventilazione delle 
aliquote» (come dicono i fran- 
cesiì) sul. registro. 

L’annotazione dev'essere effet- 
tuata per singola operazione se 
il relativo importo supera le lire 
100.000, mentre megli altri casi 
dev'essere effettuata globalmen- 
te, ma distinta per aliquote. Que- 
sta distinzione creerebbe difficol. 
tà notevoli e sarebbe pressoché 
impossibile per i dettaglianti di 
taluni settori (come quello, per 
esempio, dell’alimentazione), i 
quali vendono prodotti soggetti 
a tutte e tre le aliquote: 6 per 
cento, 12 per cento, 18 per cento. 
Sarebbe — è questa l’altra ri- 


chiesta insistente della Confcom. 
mercio — più. pratico, agevole 
e spedito, e di conseguenza non 
dannoso, effettuare la ripartizio- 
ne per aliquota in proporzione 
agli acquisti, dovendosi ritene- 
re che tale proporzione si avvi. 
cini alla realtà. Va da sé che in 
tal caso, si dovrà procedere al 
conguaglio a fine anno in sede 
di dichiarazione riepilogativa. 

Su tutto il problema dell'IVA 
e della contabilità fiscale sia per 
l’IVA che per le imposte dirette, 
un apposito servizio dell’Unione 
Commercianti è a disposizione 
delle ditte nella sede di via San 
Nicolò, n. 7, tel. 36783, per ogni 
informazione e consiglio. 

nio ie et 

Il Ministero della pubblica istru- 
zione ha reso noto che il termine 
della. presentazione delle domande 
di trasferimento dei presidi e degli 
insegnanti degli ‘istituti. d'istruzione 
secondaria di secondo grado e dei 
‘professori di educazione fisica, è 
prorogato al 10 febbraio p.v. Il ter- 
mine per la trasmissione di dette 


domande dai presidi al Provveditore 
agli studi è conseguentemente pro- 
rogato al 15 febbraio. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Attilio Catterini, 
nel I anniversario, da Aquilino e 
Natalia Bernardis 5000 pro Missioni 
triestine nel Kenya, 

In memoria di Mara Pavan, nel 
IVIII anniversario (26/1), dalle fa- 
miglie De Palma 3000, Grigolon, 
lappelli e Balzano 3000, Dolce 3000, 
Pagliaga 2000 pro «Domus Lucis». 

In memoria dell'ing. Beniamino 
Bsttigelli, nell’anniversario, dalla mo- 
glie Anna 5000 pro Associazione Ca. 
duti e Dispersi della RSI, 2000 pro 
chiesa B.V. delle Grazie. 

In memoria di Daniele Pisani, nel 
I anniversario (27/1), dalla moglie 
Bianca e dal figlio Ettore 3000, dal 
cognato Bruno 2000, da Elda ‘Piazza 
1000 pro Unione italiana lotta. alla 
distrofia muscolare. 

In memoria di Ifigenia Buttiglioni, 
nel XXVII mese della scomparsa, 
dal figlio Tullio 5000 pro ECA. 

In memoria del cav. Giovanni Del- 
la Mattia dal preside, corpo inse- 
gnante e alunni della IVC dello 
Istituto magistrale «Duca d'Aosta» 
30.000 pro Associazione assistenza 
agli spastici. 

In memoria di Andreina Falzari 
dalla famiglia Carlo Prelz 5000 pro 
Lega nazionale (Sez. Fiume); dal 
dott. Mario Prelz 5000 pro Rifugio 
animali ASTAD; dalle amiche Bian- 
ca Bancher 5000, Renée Tavagnacco 
53000, Fides  Maraz- Marchetti 5000 
pro Centro tumori: da Tullia e Ni 
cueci Giraldi 5000 pro «Domus Lu- 
cis; da Roma e Ada Sicorti 3000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Anna Tomasini dal- 
la famiglia Paoli 2500. pro ECA, 
2500 pro Istituto «Rittmeyer». 

In memoria di Mario Abeatici dai 
colleghi del figlio Mario 32.000 pro 
Centro tumori, 20.000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Silvio Santin dal 
direttore e personale del Centro tu- 
mori 16.000 pro Associazione mazzi. 
niana. 

Im memoria di Francesco Serpan 
dai condomini dello stabile n. 7/1 
di via Combi 14,000 pro cassa scola. 
stica della Scuola «G. Caprin> di 
Domio. 


In memoria di Clementina Cerni- 
gaì ved. Bartolini dal fratello Luigi 
5000, dal fratello Mario e moglie 
Leandra 5000, dai nipoti Laura e 
Tullio 5000 pro Istituto «Rittme- 
yer»; da Elda e Mario Gollo 5000 
(pro Borsa di studio «Preside prof, 
Vincenzo Bronzin»). 

In memoria di Maria Milella dalle 
‘amiche Mazzoli, Larese e Giro 10.000 
pro. cappella Opera «Maria Basilia- 
dis». 

In memoria di Edoardo Sergi da 
Regina e Biagio Gigliotti 5000 pro 
Centro tumori; dai nipoti Gabriel 
la, Roberto, Fabrizio e Franchetto 
10.000 pro Conferenza maschile S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria del dott. Gino Lotti 
da Renata ed Enzo Lionetti 5000 
pro Unione italiana lotta alla distro- 
fia muscolare. 

In memoria di Umberto Danelutti 
da Renata ed Enzo Lionetti 5000 pro 
Unione italiana lotta alla distrofia 
muscolare, 

In memoria di Rosa La Diana da 
Renato Benussi 1000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Mercedes Cappo- 
ni da Giovanni Torriano 5000 pro 
‘Parrocchia S. Bartolomeo - Barcola 
(Opere missionarie). 

In memoria di Carlo Rustia da 
Giovanni Merlach 3000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; da Nedda Finazzer 
2000 pro Lega contro i tumori; da 
Lyda Giorgi Caliterna 2000 pro Unio- 
ne italiana lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

Im memoria di Andreina Falzari 
da Armida Gellner Calci 5000 Di 
Centro tumori; da Alcea e Rina G: 
drossi 5000 pro CRI (Ispettorato È 
fermiere volontarie); da Rosina Ci 
stanzi 8000 pro Centro educazione 
speciale subnormali; dalle consorel- 
le della Conferenza femminile S. Vin- 
cenzo de’ Paoli di S. Antonio Nuovo 
5000 pro Conferenza femminile S. 
Vincenzo de’ ‘Paoli (S. Antonio 


Nuovo). 

In memoria di Silvio Monti da 
Renata e dott. Ferruccio Genel 5000, 
da Gianna e dott. Franco Gropaiz 
5000 pro «Domus Mariae». 


CONCLUSO IL PROCESSO PER CONTRABBANDO A MEZZO DELLA MOTONAVE «KITHIRA» 


EROGATI OTTO ANNI DI CARCERE 
E PIU DI UN MILIARDO DI MULTA 


Le richieste del P.M. e la lunga battaglia defensionale - Ordinata la confisca della nave 


La vicenda giudiziaria lega: 
ta alla motonave «Rithira» è 
terminata qualche minuto pri- 
ma delle 22.30 di ieri, quando 
il Tribunale ha emesso la sen: 
tenza inerente l’ingente con- 
trabbando di sigarette che por- 
tò all’incriminazione di 15 per- 
sone. Il Collegio ha riconosciu- 
to Giacomo Besednjak colpe- 
vole di contrabbando e eva» 
sione all’IGE e i coimputati 
di unico contrabbando e eva- 
sione all’IGE continuati, ha 
escluso per tutti, tranne per 
Hadjannis e Damiani, l’aggra- 
vante contestata e altresi la 
recidiva a Russignan, ha ac- 
cordato a tutti le attenuanti 
generiche che per Damiani si 
ritengono equivalenti e per gli 
altri prevalenti alle: contestate 
aggravanti e ha concesso, in- 
fine, a Besednjak la diminuen- 
te della minima partecipazio» 
ne. Il Tribunale ha, quindi, 
emesso le seguenti condanne: 


Ferdinando Damiani, detto «il 
ragioniere»: un anno e un mese 
di reclusione, 108 milioni e 500 
mila lire di multa; Joannis 
Tripos e Sotirios Bouskos: 
nove mesi di reclusione e 72 
milioni e 500 mila di multa 
ciascuno; Georges Hadjannis: 
due anni e due mesi di reclu- 
sione, 72 milioni e 500 di mul 
ta e un anno di libertà vigila- 
ta; Mikael Paxinos, Panajotis 
‘Katsikopoulos, Stamatios Ka- 
rakatsanis, Karalambos Zaffi- 
riou e Hristos Metaxotos: due 
mesi e 15 giorni di reclusione 
e 72 milioni e 500 mila di mul- 
ta a testa; Lucio Pozzetto: set- 
te mesi di reclusione e 72 mi- 
lioni e 500 mila di multa, gli 
è stato poi revocato il manda- 
tordi vcattura..con conseguente 
immediata scarcerazione; il de- 
tenuto Mario Penso: dieci me- 
si di reclusione e 106 milioni 
e 500 mila di multa, è stato 
inoltre dichiarato delinquente 
abituale in contrabbando e de- 
stinato, a pena espiata, a due 
anni di colonia agricola; Ro- 
berto Tamagnini e Corrado 
Russignan: quattro mesi e 20 
giorni di reclusione e 72 milio- 


Riepilogo dei prezzi praticati nei negozi, sui mercati 
cittadini e al mercato centrale il giorno 26 gennaio 1972 


PRODOTTI 
ORTOFRUTTICOLI 
DI PRIMA 
QUALITA’ 


Bietole, Costa imp. . 
Cavoli cappucci imp. 
Cavolfiori semid. imp. 
Cavoli verze imp. . 
Cicoria imp. . . 
Cipolla gialla . . 
Finocchi imp. . 
Insalatina loc. . 
Insalata invidia loc. 
DETOn GERE 
Patate Urgenta . . 
Pomodoro-S. Marzano 
Radicchio verde I. 
Radicchio verde II . 
Radicchio rosso var. 
Sedano rapa loc... 
Spinaci imp. . 
Arance bionde . . 
Arance Tarocchi . 
Banane Ciquita . 
Mandarini 5 
Mele Delizia Stark 
Mele Morgenduft , 


Pere Abate Fetel . 
Pere Kaiser . . . 
Pompelmi . . . 


Mele Canada . ; |; 


5 13 3 
Mercato 
) Mercati Negozi Super- 
Al ipzroso rionali al dettaglio mercati 
min. max. min. max. min. Max. min. max. 
24 144 180 280 140 280 100 140 
45 69 160 200 140 200 100 160 
gl 104 180 240 160 240 140 180 
46 104 160 240 100 240 90 120 
36 78 140 160 120 180 90 120 
45 60 120 200 100 160 90 120 
58 104 160 200 160 240 120 160 
360 480 — 100 900 1200 7700 900 
144 204 360 400 340 480 340 380 
150 173 280 320 260 320 240 300 
46 55 _ 100 80 120 75 85 
_ == ius 3 oi 450 Ga _ 
1400 1600 — 2000 2000 2400 a i 
_ _ _ 1400 1600 tri 1400 = 
180 336 500 600 440 680 380 560 
230 323 na 360 320 560 440 450 
84 240 240 280 200 280 190 240 
69 75 _ 120 100 160 100 130 
143 201 280 360 240 360 260 280 
297 308 400 440 360 440 370 380 
138 345 280 400 200 400 220, 380 
121 155 240 280 200 260 220 230 
75 104 _ 160 120 160 100. 110 
138 173 200 240 200 280 Cr 200 
115 161 ei in 220 300 a a 
115 138 _ 200 180 240 140 180 
170 207 280 360 220 360 220 260 


CONFERENZE 


ORIGINI DEL GRISTIANESIMO | sani 
NEL TERRITORIO DELL'ISTRIA 


Un pubblico numeroso è in- 
tervenuto sabato sera alla con. 
ferenza che il prof. Giuseppe 
Cuscito ha tenuto nella sala 
«Benco» della Biblioteca civica 
sulle origini del Cristianesimo 
in Istria. 

Mentre nuovi spiragli di luce 
sembrano aprirsi nel tenebroso 
campo delle origini cristiane 
di Aquileia, grazie agli indizi 
rilevati nell’antico «Credo» lo- 
cale tramandato da Rufino di 
Concordia — ha esordito l'ora» 
tore — i recenti scavi archeo- 
logici condotti a Trieste e a 
Parenzo documentano la porta- 
ta di quell’antico flusso missio- 
nario, che dalla metropoli aqui- 
leiese si espandeva nel territo- 
rio circostante. 

Inutilmente si interrogano a 
questo proposito gli scritti dei 
Padri; tacciono le narrazioni 
degli storici, e i versi dei poeti, 
di scarsa attendibilità risultano 
per lo più gli «Atti» dei mar- 


In questa generale povertà di 
lonianze, forse travolte dai 
contraccolpi del tempo, non 
mancano però i dati offerti dal- 
la pia tradizione, volta a illu- 
strare con particolari di nomi 
e di date il processo di evan- 
gelizzazione in Istria; ma è pur 
vero che si tratta di una tradi. 
zione discussa, da cui, come 
unica certezza, emerge la filia-. 
zione della chiesa istriana da 
Aquileia. Viceversa per chi si 
accinga a uno studio critico 
sulle origini cristiane in Istria, 
la lettura della nota epigrafe 
parentina in onore del martire 
Mauro resta tuttora il più si. 
curo punto di partenza: «Que- 
sto santo sepolcro contiene il 
candido corpo del confessore 
Mauro. Per le sue preghiere fu 
riparata questa chiesa primiti. 
va. Qui egli fu degnamente tra- 
sferito, dove era divenuto ve- 
scovo e confessore. Per questo 
il luogo fu raddoppiato in di- 


tiri; incerti i cataloghi dei pri-|gnità». 


mi vescovi, 


In questa epigrafe è attestata 


inequivocabilmente la dignità 
episcopale di S. ‘Mauro come 
pure la qualifica di martire lo. 
cale, nel punto in cui si affer- 
ma che il suo corpo fu tra- 
sferito nella basilica urbana di 
Parenzo, «dové divenne vescovo 
e confessore». E anche se con- 
fessore non significa univoca- 
mente martire, vi è una tradi- 
zione costante. che assicura il 
martirio di Mauro rappresen- 
tato appunto con la corona del 
martirio fra le mani nel mosai- 
co dell'abside dell'Eufrasiana 
(sec. VI). Inoltre le risultanze 
archeologiche apparse a Paren- 
zo nel secondo dopoguerra sem. 
brano offrire nuovi elementi 
per garantire prima di Costan- 
tino la presenza di una chiesa 
domestica, in seguito restaura- 
ta per le preghiere del martire 
Mauro e ampliata sul finire 
del secolo IV per accogliere le 
venerate spoglie, oltre a tutti 
gli impianti liturgici necessari 
per una comunità ecclesiale in 
espansione, 


Umberto Nordio 


Nel quadro delle celebrazio- 
ni di Umberto Nordio, l’archi- 
tetto concittadino scomparso 
nell'ottobre scorso ad 80 anni, 
dopo aver lasciato in tante par- 
t1 della nostra città l’impronta 
della sua genialità di costrutto- 
re, domani, al Circolo della cul. 
tura e delle arti (via San Carlo 
2), alle ore 19, l’arch. Agnoldo- 
menico Pica parlerà delle sue 
doti di artista, di maestro, di 
cittadino, 

E” in corso a Palazzo Costanzi 
una rassegna documentaria sul. 
l’opera di Umberto Nordio, 


Magistratura 


e fascismo 


Stasera, alle ore 18,80, allo 
Auditorium di via Tor: Bandena 
4, il dott. Vittorio Borraccetti, 
giudice del Tribunale di Venezia, 
terrà una relazione su: «Magi- 
stratura e fascismo Oggi». 

La manifestazione è promossa 
da Magistratura Democratica 
con l’adesione di: PCI, Partito 
Radicale, PSI, PSIUP, CCdL - 
UIL, CGIL, CISL, ACLI, Critica 
Liberale, Gioventù Democristia- 
NE RG ‘Repubblicana e 


ni e 500 mila di multa ciascu- 
No; Giacomo Besedhjak: ven. 
ti giorni di reclusione e 13 mi. 
lioni di multa. Il Tribunale ha 
condannato tutti al pagamento 
delle spese di giudizio e al ri- 
sarcimento dei danni da liqui- 
darsi in separata sede alla co- 
stituita P. C. E° stata ordinata 
ancora la confisca della «Ki- 
thira», del tabacco sequestrato 
e di due motoscafi, è stato man- 
tenuto il giudiziale sequestro 
di due «Giulie», una «Giuliet- 
ta» e una «124 a garanzia dei 
crediti di giustizia e ordinata 
la restituzione all’avente dirit- 
to di una «Fiat 500». Il Colle 
gio ha, infine, assolto gli im- 
putati dall'accusa di falso per 
non avere commesso il fatto. 

La terza udienza al processo 
contro le quindici persone in- 
criminate per contrabbando di 


dodici tonnellate di sigarette, |Re, 


avvenuto, secondo l’Accusa, a 
‘mezzo della motonave «Kitnira», 
è iniziato ieri alle 9 davanti al 
Tribunale penale presieduto dal 
dott. Ligabue e formato dai guu- 
dici dott. Guglielmucci e dott. 
Vecchioni, P.M. dott. Tavella, 
cancelliere Edda Federici, 

Replicano alle accezioni della 
Difesa l’avv. Scotti, dell’Avvo- 
catura dello Stato, per l’Ammi. 
nistrazione finanziaria dello 
Stato, costituitasi P.C. nella per- 
sona del Ministro in carica, e il 
P.M. Circa l’eccezione di inco- 
stituzionalità sollevata dall’avv. 
Casanova del Foro di Ravenna, 
in merito al peso convenzionale 
delle sigarette, il P.M. la trova 
infondata in quanto il peso 
stesso è stabilito per legge. Il 
dott. Tavella chiede anche il ri- 
getto dell’eccezione di incompe- 
tenza territoriale, avanzata dal 
prof. Sergio Kostoris, in quan- 
to afferma che l’accertamento 
definitivo sui fatti venne esau- 
rito a Trieste, e rigetto anche 
dell’eccezione di infondatezza 
dell’estradizione dell’imputato 
Pozzetto, sostenuta dall’avv. 
Borgna, perché l’estradizione 
stessa fu concessa, secondo il 
magistrato, per l'addebito di 
falso, ma si può procedere an- 
che per il contrabbando, con: 
nesso con il falso. Nessuna or 
dinanza per le eccezioni in quan- 
to il Tribunale si riserva di de- 
cidere in sentenza. Questo atto 
conclude l'istruttoria dibatti- 
‘mentale e inizia, quindi, la di. 
scussione. 

Parla per primo l’avv. Scotti 
e analizza in particolare la pro- 
cedibilità del reato di contrab- 
bando contestato al Pozzetto, 
sostenendo che l'estradizione 
era stata accordata per fatti che 
integrano l’azione diretta a com- 
mettere ‘il contrabbando stesso. 

Il P.M. valuta il fatto in cau- 
sa e, quindi, formula le pro- 
prie richieste: Ferdinando Da- 
miani, Joannis Tripos detto Jon 
e Sotirios Bouskos: un anno e 
sei mesi di reclusione e 600 mi- 
lioni di multa ciascuno, il Da- 
miani, inoltre, un anno di liber- 
tà vigilata, e assoluzione con 
formula dubitativa per tutti tre 


dall’accusa di falsità in atti nau- 
tici; Georges Hadjannis, due an- 
ni, due mesi di reclusione e 600 
mila lire di multa; Mikael Pa- 
xinos, Panajotis Katsikopoulos, 
Stamatios Karakatsanis, Kara- 
lambos Zaffiriou e Hristos Me- 
taxotos: con le attenuanti gene- 
tiche, tre mesi di reclusione e 
250 milioni di multa a testa; 
Lucio Pozzetto, con le «generi. 
che», un anno e due mesi di re- 
clusione 400 milioni di multa, 
un anno di libertà vigilata e in 
sufficienza di prove per l'impu- 
tazione di falso; Mario Penso, 
un anno e otto mesi di reclu- 
sione, 800 milioni di multa, li- 
‘bertà vigilata per due anni, e 
insufficienza di prove per il fal- 
s0; Roberto Tamagnini e Fran: 
co Carli: un anno e due mesi 


di reclusione, 400 milioni di 
multa e un anno di libertà vi- 
gilata ciascuno; Corrado Russi. 
gnan, un anno e quatiro mesi 
di reclusione, 500 milioni di 
multa e un anno di libertà vigi- 
lata; Giacomo Besednjak, con 
le «generiche», un mese di re- 
clusione e 20 milioni di multa. 

La parola è ora alla Difesa. 
Per Pozzetto, parla. l'avv. Bor- 
gna, e afferma che il contrab- 
bando è improcedibile, poiché 
l’estradizione del suo raccoman- 
dato non venne concessa per 
tale addebito ma per il falso, 
reato che, nella fatti specie, non 
sussiste, In via subordinata, 
chiede di considerare il con- 
irabbando semplice e conse. 
guente, immediata scarcerazio- 
ne del Pozzetto, ai sensi della 
legge dell’1.o luglio ‘70, avendo 
esso superato abbondantemen- 
te i limiti della carcerazione 
preventiva. Il patrono del Ja. 
titante Damiani, avv. Antonini. 
giudica «il processo caratteriz: 
zato da tali incongruenze da la- 
sciare perplessi». Il difensore 
perora, «nella peggiore delle 
ipotesi», l'assoluzione per in- 
sufficienza di prove, e dice an- 
cera che il processo non regge 
in quanto privo dell’autorizza- 
zione a procedere del Ministe- 
TO di Grazia e Giustizia. L’avv. 
mo Cuccagna sollecita che, 
‘per Besednjak, «i fatti vengano 
tidimensionati all'entità del suo 
operato», e si batte affinché al 
suo difeso siano accordate le 
«generiche» con prevalenza sul- 
le aggravanti contestate. 

L’avv. Girometta definisce i 
suoi assistiti, Tamagnini Rus- 
signan, «modestissime rotelline 
di complicati ingranaggi», e do- 
po avere valutato il ruolo da 


essi svolto, chiede le attenuan- 
ti generiche e l’esclusione delle 
aggravanti. L’avv. Padovani, che 
difende Bouskos, ribadisce il 
concetto di improcedibilità della 
azione penale per mancata ri- 
chiesta al Ministero di Grazia 
e Giustizia. L’avv. Casanova 
chiede che il marittimo greco 
Tripos vada assolto per insuffi- 
cienza di prova, e sollecita la 
restituzione della nave seque- 
strata in quanto la stessa non 
gli appartiene, ma è di proprie 
tà di persone estranee al fatto. 
Per l’altro suo assistito, Penso, 
«un uomo che vive sul mare e 
dl mare», chiede il minimo della 
pena in considerazione anche 
della sua sfortunata esistenza. 
L’avv. Fulvio Amodeo si batte 
affinché al suo difeso, Carli, 
siano; accordate le attenuanti ge- 
neriche con prevalenza sulle ag- 
gravanti e la diminuente dello 
«arti. 114 del Codice penale (mi- 
nima partecipazione al fatto). 

A questo punto, data l’ora 
inoltrata, il Presidente sospen- 
de il dibattimento e lo rinvia 
alle 16. All’udienza del pomerig- 
gio, il prof. Sergio Kostoris, pa- 
trono del comandante Hadjan- 
nis e di sei marittimi, conclude 
la lunga battaglia defensionale, 
toccando per primo l’argomen- 
to dell’incompetenza territoria- 
le, «in quanto — dice — tale 
prerogativa spetta, in forza del- 
l'articolo 21 della legge del 1929, 
al giudice del luogo ove il rea- 
to venne accertato e tale ac- 
certamento qui non esiste: gli 
eventi furono, difatti, ricostrui- 
ti a posteriori». Il prof. Kosto- 
Tis sostiene, inoltre, che i reati 
addebitati ai suoi raccomandati 
si devono valutare sotto il pro- 
filo di reati comuni commessi 
da cittadini stranieri all’estero 
e sollecita, inoltre, la revoca 
della. confisca della nave in 
quanto, dalla stessa, non venne- 
ro sbarcate a Trieste sigarette 
di contrabbando ma a bordo si 
sarebbero trovati soltanto tren- 
ta chili di tabacco, facenti par- 
te delle normali provviste, Re- 
plica il patrono di P.C.: l’avv. 
Scotti sostiene che la richiesta 
di restituzione della nave è ille 
gittima e chiede che il caso ven- 
ga rimesso al Tribunale civile. 
Replica brevemente anche il 
P.M., e alle 17.15 il Collegio si 
ritira per deliberare, Incomin- 
cia la lunga attesa che si pro- 
trarrà sino a qualche istante 
prima delle 22.30 quando un pro- 
lungato squillo di campanello 
annuncerà il rientro in aula del 
"Tribunale. 


NEL QUADRO DELL'ASSISTENZA INVERNALE 


Aiuti straordinari 
disposti dall'E.C.A. 


In questi giorni, l’ECA sta 
procedendo all’erogazione di 
sussidi integrativi a favore di 
persone e famiglie fruenti di 
assistenza ricorrente in dena- 
ro. Si tratta di interventi nel 
quadro dell’azione assistenziale 
svolta a sollievo del maggiore 
disagio determinato dalla sta- 
gione invernale. 

Una prima erogazione è stata 
attuata lo scorso novembre, 
raddoppiando il sussidio ricor- 
rente in denaro per detto me- 
se, e corrispondendo un sussi. 
dio straordinario di lire 5.000 
ai fruenti di aiuto mensile per 
il pagamento del canone di af- 
fitto. Nel dicembre, alla stessa 
categoria di. assistiti, è stato 
concesso un aiuto straordina. 
rio di lire 10.000; sussidi della 
stessa entità sono stati accor- 
dati agli assistiti con aiuto ri- 
corrente in buoni viveri, men- 
tre quelli che beneficiano del 
vitto preparato hanno ricevuto 
un sussidio straordinario di li- 
te 5.000 se persone sole, e di 
Hre 10.000 se viventi in nucleo 
familiare. Sempre nel mese di 
dicembre, è stato corrisposto 
un sussidio straordinario di lire 
10.000 ai dimessi dai sanatori 


antitubercolari. e assistiti nel 
l’anno con le particolari prov- 
videnze del sussidio mensile in 
denaro o dei buoni giornalieri 
per la mensa E.N.C.O. 

Con l’inizio della stagione in- 
clemente, sono state incremen- 
tate le assegnazioni di indu 
menti: cappotti, maglie e bian- 
cheria personale. Sono aumen- 
tati anche gli aiuti ver il mag- 
giore consumo di energia elet- 
trica e di gas domestico. Ora, 
come detto, è in corso l’eroga- 
zione di un aiuto straordina- 
tio analogo a quello corrispo- 
sto in novembre È 

Nei limiti consentiti dal bi- 
lancio proprio e delle Istituzio- 
ni amministrate, l’E.C.A. cerca 
così di sostenere per il meglio 
le persone e famiglie indigenti, 
che sono naturalmente le più 
colpite dai rigori dell'inverno. 
Il terzo sussidio straordinario 
anzidetto viene pagato a mezzo 
assegno postale, secondo le 
nuove disposizioni di legge, in 
quanto integrativo dei sussidi 
ricorrenti in denaro. Gli inte- 
ressati devono quindi recarsi, 
per la riscossione, all'ufficio rio. 
nale delle Poste più vicino alle 
loro abitazioni. 


In memoria di Andreina Zigon 
dalle sorelie Zigon 5000 pro «Domus 
Lucis», 5000 pro Centro tumori, 5000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria di Miela Reina da 
Romolo e Ilda Bertini 5000 pro «Ar- 
te Viva». 

In memoria di Agostino Zomaro 
da Guido e Iolanda Maracchi e fami- 
glia Aiza 10.000 pro Associazione 
assistenza agli spastici (bambini). 

In memoria di Sebastiano Patta- 
vina da Maria Bullazzi 2000 pro As- 
sociazione italiana maestri cattolici. 


In memoria di Amelia Zuiz da Al- 
bertina Crismani 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer». 

In memoria di Enrico Querini dal 
figlio 10.000 pro Istituto «Rittmeyera 

In memoria di Ermanno Weber 
da Luigi Weber e famiglia 5000 pro 
Orfanotrofio S. Giuseppe, 5000 pro 
Centro tumori; da Giuliana e Mario 
Giorgini 5000 pro Centro tumori. 

In memoria del gr. uff. Carlo Za. 
non dal dott. Nicolò Nardi 5000, dal- 
la famiglia Aldo Lamberti 5000, da 
Marinella e Lucio Caucci 5000, dai 
dottori Nino e Mara Porcelli 5000 
pro Congregazione servi eterna sa- 
pienza. p 

In memoria di Giovanni Venier 
dal fratello Silvio e figli 5000, dalla 
famiglia Agostinis 5000 pro Associa- 
zione nazionale alpini; da Danilo e 
Gloria Dobrina 3000 pro ECA; dalla 
dott. Evelina Ravis 2000 pro Centro 
tumori; da Nora e Arduino Bagatin 
2000 pro Lega nazionale. 

In memoria del ten. col. Nicolò 
Prestamburgo da Alfonsa e Marioli- 
na Galati 10.000 pro Centro tumori; 
da Arduino e Fulvia Colombo 2000 
pro A.N.F.Fa.S.- Recupero ragazzi 
subnormali. 

In memoria dell’ ing. Ferruccio 
Stoppani dal dott. Giovanni Torria- 
no 5000 pro Istituto «Rittmeyer»; da 
Etta Carignani e Carlo Melzi 10.000, 
da Nino Avanzo 5000, da Vittorio de 
Carli 10.000, da Carletto e Laura 
Avanzo 10.000, da Renata ed Enzo 
Lionetti 5000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare; da 
Bruna e Alberto Hesse 10.000 pro 
Associazione nazionale famiglie Ca- 
duti e Mutilati dell'Aeronautica. 

In memoria di Tea Quintilii Leoni 
da Valentino e Maria Morassi 5000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Gaspa- 
re e Luciana Pacia 10,000 pro Cen- 
tro tumori; da Wally e Maria Mai. 
neri 5000 pro Villaggio del fanciullo; 
da Corinna e Ferruccio Brusaferro 
5000 pro Lions Club; da Giovanni 
e Maria Beltrame 5000 pro Lions 
Club (beneficenza); dalla famiglia 
Cappel 5000, da Carlo e Noretta Run- 
ti 5000 pro «Domus Lucis»; da Ugo 
È sea Zacevini 3000 pro chiesa S. 

ta, 

In memoria di Xernanda Sandri 
dagli insegnanti della Scuola allievi 
guardie di P.S. 18.000 pro Scuola 
media «G. Brunner». (cassa scola» 
stica). 

In memoria di Maria Piemonte dai 
dipendenti dell'Ufficio acquisti del- 
l’Italcantieri 40.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

Im memoria del prof. Marino de 
Szombathely dal preside e insegnanti 
del Liceo «D. Alighieri» 18.000 pro 
cassa scolastica del liceo stesso. 

In memoria del dott. Andrea Pol 
litzer De Pollenghi da Paolo e Ful- 
via Sforza 5000 pro CRI; da Gianni 
(e Maria Flavia Luciani 10.000, da 
Bruno Pacor 5000, da Danilo e Glo- 
tia Dobrina 5000, dal dott. Teodoro 
de Lindemann 5000 pro Unione ita- 
liana lotta alla distrofia muscolare; 
dai notai Tomasi e Carreri 10,000 
pro Rotary Foundation, 110.000 pro 
Società Alpina delle Giulie; dal dott. 
Carlo Gerolimich 3000 pro Rotary 
Club (beneficenza); dall’ing. Alfredo 
e Letizia Benetti 5000 pro Associa» 
zione CAI-«XXX Ottobre»; dalla 
dott. Evelina Ravis 5000, da Dario 
e Claudia Cogoi 5000 pro Fondazio- 
ne «Alfredo Pollitzery; da. Enrico, 
Giulia e Nives Zuttioni 5000 pro Fon- 
dazione «Alfredo Pollitzer» e 5000 pro 
Centro tumori; dal prof. dott. Giu- 
seppe Klugmann e signora 5000, dalla 
‘marchesa Benita Patrizi 5000, da Gu- 
glielmo Canarutto 5000 pro Alberi 
în Israele; da Alessandro e Maria 
Grazia de Mottoni 5000 pro Pia Casa 
«Gentilomo», 


Al Nord, sulle regioni centrali tir- 
reniche e sulla Sardegna poco nuvo- 


loso, salvo isolati addensamenti sul- 


l'Appennino e sull’Emilia. Sulle re- 
gioni centrali adriatiche e su quelle 
meridionali e la Sicilia. nuvolosità 
variabile anche intensa con brevi pre- 
cipitazioni che oltre gli 800 metri 
saranno a carattere nevoso. Nebbia 
in Val Padana. 

Temperatura: in aumento tempora- 
neo al Nord e sulle regioni centrali 
tirreniche; stazionaria altrove. 

Venti: al Nord, al Centro e sulla 
Sardegna intorno Nord-Est deboli o 
moderati, localmente forti sulla Sar- 
degna; altrove variabili moderati ten- 
denti a Nord-Est; tendenti a ruotare 
a Sud-Ovest sulla Liguria, la Sarde- 
gna e le regioni centrali tirreniche. 

Mari: molto mossi o agitati. 

Le temperature minime e massime 
di ieri: Verona 0, 7; Trieste 2, 5; 
Venezia 3, 7; Milano —4, 0; Torino 
—S5, 8; Genova 4, 11; Bologna 0, 1; 
Firenze 1, 6; Pisa 0, 8; Ancona 0, 7; 
Perugia —2, 1; Pescara 3, 6; L'Aqui- 
la 1, 4; Roma Nord 3, 7; Roma 
Fiumicino 4, 10; Campobasso —1, 2; 
‘Bari 8, 12; Potenza 1, 4; S. Maria 
di Leuca 9, 13; Catanzaro 5, 10; Reg- 
gio Calabria 7, n.p.; Messina 8, 11; 
Palermo 7, 9; Catania 5, 11; Alghero 


3, 10; Cagliari 6, 11. 
Piazza Unità telef, 24793 


( IT Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15 
MILANO giornal. ore 8,15. 21.30 
VENEZIA 6.45 8.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni aerei ecc.) informa 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT 
Te ret Co SIA 


RSI hi Sic RI. 


Prof. DOMENICO LONGO 
SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE 
VENEREE SESSUALI 
Via San Francesco 24, 1 p. 
ore 11-12 16-20 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti Visti 


Telefono n 728201 
aut. 1900/16826 - 70 


esatte 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


RIAPPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE L'ATTESA LEGGE 


PER L'EDILIZIA SCOLASTICA 
NUOVO <Sl> DELL'ASSEMBLEA 


Il provvedimento era stato rinviato dal Governo con osservazioni 
che la maggioranza ha accolto con rammarico - Gli impegni finanziari 


Dopo la parentesi della stasi 
di fine anno, il Consiglio regio- 
male ha ripreso ierì mattina in 
pieno la sua attività legislativa, 
aprendo la nuova tornata di la- 
vori con la discussione e appro- 
vazione di un disegno di legge 
che era stato rinviato dal Go- 
verno a nuovo esame. Si tratta 
dell'importante provvedimento 
a favore dell’edilizia scolastica, 
‘provvedimento che è sorretto 
da un notevole impegno finan- 
ziario per finanziare un piano 
quinquennale di opere riguar- 
danti la costruzione, l’amplia- 
‘mento e il completamento di 
edifici, di palestre e impianti 
sportivi destinati alle scuole del- 
l'obbligo; a questo scopo vengo- 
no stanziati 500 milioni all’an- 
nc per cinque anni. La legge 
prevede poi per il riattamento 
e ammodernamento di edifici 
scolastici contributi annui co. 
stanti (fino a un massimo di 
20 anni) nella misura fino al 7 
per cento cella spesa: per tale 
finalità vengono stanziati 100 
milioni annui dal ’71 al 1990. 
Con lo stesso disegno di legge, 
riapprovatu ieri mattina, legge 
che assume il carattere di prov- 
vedimento «quadro», si inter- 
viene anche a favore delle infra- 
strutture universitarie, si rifi- 
nanzia la legge n. 22 del ’65 (pu- 
re a favore dell'edilizia scolasti. 
ca) con ulteriori 100 milioni an- 


Enzo Moro a Sapporo 
per le Olimpiadi 


E° partito ieri mattina da 
Linate, diretto a Sapporo 
in Giappone, il vicepresi- 
dente dalla Giunta regio- 
nale Enzo Moro, che fa par- 
te della delegazione ufficia- 
le italiana che si reca, ai 
Giochi olimpici invernali. 


Moro è stato invitato dalla 
FISI, in considerazione del 
particolare apporto che il 
Friuli-Venezia Giulia ha da- 
to, in questi anni, allo svi- 
luppo del turismo inverna- 
le, 


con particolare riferi. 
mento alle attrezzature che 
sono sorte o stanno sor- 
gendo, nei poli turistici del 
Pian Cavallo, del Monte 
Zoncolan, di Sella Chianzu- 
tan, di Forni di Sopra, di 
Ravascletto, di Tarvisio, di 
Sella Nevea e delle Valli 
del Natisone, 

Il vicepresidente Moro 
avrà così modo di consta- 
tare personalmente quali 
sono le ultimissime e mo- 
derne innovazioni nel set. 
tore, che certamente i Gio- 
chi olimpici invernali of- 
friranno al mondo. intero 
come modello organizzativo 
e di efficienza. 


nui per contributi in conto inte- 
Tesse per ciascun esercizio fi- 
nanziario dal *71 al 2005 e inol- 
tre si rifinanzia e modifica an- 
che la legge n. 10 del ’66 (re- 
cante provvidenze per le infra- 
strutture scolastiche) con un 
muovo intervento finanziario di 
400 milioni per ciascun bilan- 
cio dal ’71 al 1990. 


Questo sommario accenno al- 
la portata finanziaria di tale 
provvedimento regionale è suffi- 
ciente per avere un'idea della 
importanza della legge per lo 
sviluppo dell'edilizia scolastica 
nel Friuli-Venezia Giulia; una 
legge che tutti auspicavano po- 
tesse entrare rapidamente in vi. 
gore, ma essa è stata respinta 


dal Governo e rinviata a nuovo 
esame da parte dell'Assemblea 
soprattutto per due motivi: il 
primo di carattere un po’ for- 
male in quanto — secondo il 
telegramma di rinvio — la pro- 
gettazione, esecuzione e collau- 
do delle opere spetta allo Stato 
e non all'Assessorato dei lavori 
pubblici; il secondo motivo di 
rinvio riguardava invece un pun- 
to dell’art. 15 della legge: il te- 
sto di questo articolo subordi- 
nava la concessione di contribu- 
ti a favore di enti che non sia- 
no Comuni o Province, all’in 
serimento nei consigli di am- 
ministrazione di questi enti, di 
almeno tre membri eletti dal 
Consiglio comunale competente 


per territorio: il censore gover- 
nativo ha espresso il parere che 
tale disposizione interferisce 
nella materia dell’ordinamento 
degli enti pubblici locali, mate- 
Tia che non rientra tra le com. 
petenze della nostra Regione 
Questo motivo di rinvio è il 
p.ù delicato e con ogni probabi. 
lità avrà degli strascichi: co- 
munque è stato criticato da va- 
T' settori del Consiglio regiona- 
le come una espressione di vo- 
lontà antiautonomistica e anti. 
regionalistica. Ad ogni modo, 
ber far entrare rapidamente in 
vigore il provvedimento la Com. 
Inissione consiliare prima e poi 
la maggioranza dell’Assemblea 
con il suo voto di riapprovazio. 
ne, ha accolto le osservazioni 
sovernative modificando il te- 
sto originario #del provvedi. 
mento. 


Nella discussione generale so- 
no intervenuti cinque consiglie- 
ti: Bosari (PCI), il quale ha crì- 
ticato l’atteggiamento del Go- 
verno e anche la remissività del. 
}a_ maggioranza del Consiglio, 
sottolineando la necessità che la 
Assemblea fornisca una risposta 
politica, che ribadisca ra sua 
autonomia; Bosari ha pure illu- 
strato un ordine del giorno che 
fa voti per un effettivo impegno 
a favore della riforma democra- 
tica della scuola; Trauner (PLI) 
he osservato che ha fatto bene 
la Commissione ad accogliere 
le osservazioni governative per. 
ché è necessario che la legge en- 
tr* al più presto in vigore e sa- 
rebbe assurdo bloccare il prov- 
vedimento con un ricorso alla 
Corte Costituzionale; di Capo- 
riacco (MF) ha definito macro. 
scopica la miopia del Governo, 
il quale invece di rinviare il 
provvedimento avrebbe dovuto 
piuttosto inviare un telegram- 
ma di congratulazioni e scuse 
dato che la Regione interviene 
in un settore dove lo Stato do- 
vrebbe intervenire e non lo fa; 
Rizzi (PSIUP) ha riconfermato 
1l giudizio negativo che il suo 
gruppo dà all'impostazione ge- 
rerale del provvedimento, giu- 
cizio al quale va aggiunto un al. 
tro aspetto negativo rappresen. 
lato dall’atteggiamento della 
maggioranza rispetto ai motivi 
di rinvio; Morelli (MSI), infine, 
dopo aver ricordato che il suo 
gruppo aveva previsto il rinvio 
proprio in seguito al testo del 
l’art. 15, ha ribadito che la Re. 
gione non può assumersi un 


MII 


Gite e soggiorni 


SCI CAI TRIESTE - SOCIETA’ AL- 
PINA DELLE GIULIE — Domenica 
30 gennaio gite sc:atorie a Tarvisio 
e Sappada, con partenza alle ore 
6.30 da piazza Unità d’Italia. Per in- 
formazioni ed iscrizioni, rivolgersi 
in sede sociale, piazza Unità d'Ital'a 
n. 3, tel. 35240, dalle 19 alle 21. 


ruolo squisitamente politico e 
ta annunciato l’astensione del 
suo gruppo. 

A tutti hanno replicato il rela- 
tore Martinis (DC), che ha sot- 
tlineato le considerazioni rea- 
listiche che spingono ad acco 
gliere le osservazioni governa. 
tive, e l'assessore all’istruzione, 
Giust, il quale ha espresso — a 
nome della Giunta — «il disap- 
punto e il rammarico per il 
rinvio, che si accentuano consi. 
derando il momento in cui è 
avvenuto il rinvio, è cioè la fase 
a: definizione dei rapporti tra 
Stato e Regioni, coincidente con 
l’entrata in vigore dei primi de- 
creti delegati». «Rammarico — 
ha detto ancora Giust — anche 
in relazione alla constatazione 
ael richiamo alle competenze 
statali in materia di edilizia sco- 
lastica, proprio a fronte della 
comune consapevolezza degli 
scarsi risultati sin qui forniti 
dalla prima legge nazionale pro- 
grammatica in materia di edi. 
lizia scolastica». 


Dopo l'accoglimento come rac- 
comandazione dell'ordine del 
giorno comunista, il provvedi. 
mento è stato riapprovato con i 
voti favorevoli della DC, del 
PSI, PSDI e US, hanno votato 
PCI e PSIUP, si sono astenuti 
MSI e MF. Il Consiglio regio- 
rale tornerà a riunirsi martedì 
prossimo, 


IL PICCOLO 


CONCLUDERÀ LA «FATICA» A TRIESTE 


«La famiglia al volante» 


rie di 20 


e figli. 


di largamente educativo e nel 
parteciperanno anche rappresentanti della scuola. 

Questa vera e propria campagna di educazione strada- 
le è indetta dall’UNASCA (Unione nazionale autoscuole e 
studi di consulenza automobilistica) in collaborazione con 


la BP italiana, la CEAT e la 


Ha avuto inizio a Cagliari una manifestazione nazio- 
nale, denominata «La famiglia al volante», che si propone 
di suscitare l’attenzione del pubblico sui problemi dell’edu- 
cazione stradale, del traffico e della conservazione dell’am- 
biente. Questa manifestazione si svolgerà durante una se- 
settimane nei capoluoghi delle varie regioni ita- 
liane e, come risulta dal nome che le è stato assegnato, 
coinvolgerà i vari elementi della famiglia: padri, madri, 


I cicli saranno settimanali: nel corso di ciascuna setti. 
mana si terranno conferenze, ) 3 
scuole guida e in altre sedi alla presenza di esperti edi 
personalità locali. A conclusione di ciascuna settimana si 
terrà una manifestazione pubblica nel corso della. quale, 
per mezzo di una serie di quiz, verranno assegnati i premi 
localmente messi in palio ai «gruppi famiglia» che avranno 
ottenuto i migliori punteggi, i quali avranno anche la pos- 
sibilità di essere chiamati a partecipare alla manifestazione 
finale e conclusiva in cui saranno messi in palio premi di 
maggiore importanza. Lo scopo della manifestazione è quin- 


riunioni, dibattiti nelle varie 


corso delle varie settimane vi 


FIAT. Il calendario, come si 


è detto, prevede l’inizio a Cagliari: le successive settimane 
si svolgeranno rispettivamente a: Palermo, Reggio Cala- 
bria, Bari, Potenza, Napoli, Campobasso, Pescara, Roma, 
Perugia, Ancona, Firenze, Bologna, Genova, Torino, Aosta, 
Milano, Bolzano, Venezia e Trieste. 

Alla manifestazione aderiranno quei gruppi famiglia che 
più si sentiranno in grado di rispondere alle-varie doman. 


de che saranno loro poste: ma è evidente che un gran nu- 
mero di persone, attraverso i dibattiti e gli altri eventi in 
programma, saranno chiamate ad occuparsi in maniera at- 
tiva di problemi che oggi sono di grande importanza per 
la normale convivenza e che vanno dal modo in cui ci si 
comporta sulla strada al modo in cui il traffico è orga. 
nizzato ed infine alla considerazione ed al rispetto che si 
deve all'ambiente in cui si vive. 

Si parlerà quindi di sviluppo della motorizzazione, del. 
la rete viaria, dei mezzi di trasporto privati e pubblici, dei 
vari mezzi di locomozione e dei modo di usare la strada, 
degli incidenti stradali e del modo di prevenirli, Il tutto 
inquadrato nella cognizione generale del rispetto dell’am- 
biente naturale quale espressione di una maturità civica 


che oggi è indispensabile se 
in maniera decente, 


si vuole continuare a vivere 
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Cronache degli spettacoli 


RICONFERMATE LE CARATTERISTICHE DI UN FENOMENO POPOLARE NEL TEATRO MUSICALE 


«L'UOMO PIÙ IMPORTANTE» DI MENOTTI 
ENTUSIASMA IL PUBBLICO GIOVANILE 


La «prima» europea della 
nuova opera di Gian Carlo Me- 
motti ha riconfermato in ma: 
miera clamorosa le caratteri. 
stiche di un fenomeno popola- 
re fra î più singolari nel tea- 
tro musicale del nostro tempo. 
Le repliche del «L'uomo più 
importante» sì sono infatti con- 
cluse domenica scorsa con un 
successo di pubblico assoluta 
mente eccezionale per un’ope- 
ra e per un autore d'oggi, rag- 
guardevole anche nei confron- 
ti del grosso repertorio con 
tanto di voci illustri, e degno 
di un rilievo di primissimo 
piano nelle cronache del «Ver- 
di». Decine di chiamate al di- 
rettore e agli interpreti, acco- 
glienze entusiastiche alla fine 
della rappresentazione, e un 
particolare calore dai settori 
‘alti del teatro, vale a dire da 
un pubblico di giovani, la cui 
presenza è senza dubbio lo 
aspetto più interessante del 
SUCCESSO. 

Si dirà naturalmente che la 
musica di Menotti non è un 
linguaggio attuale, che è mu- 
sica di consumo («gastronomi- 
ca», come si usa con pessima 
terminologia brechtiana); ma 
i consensi giovanili (vale a dire 
di un pubblico scarsamente 


L’ATTIVITA? DI PSICOLOGI DELL’ENPI NELLA NOSTRA REGIONE E NEL VENETO 


OPERANO PER DARE AI MINORATI 
UNA PREPARAZIONE PROFESSIONALE 


1 risultati di un’inchiesta condotta in nove province e che interessa 330 allievi 


Possibilità di impiegare i giovani subnormali uell’industria e nell’agricoltura 


In questi ultimi anni l’opinio- 
ne pubblica, sotto la spinta di 
alcuni fatti incresciosi, come 
quello recente dell'Istituto San- 
ta Rita di Grottaferrata, e della 
diffusione che la stampa e gli 
altri mezzi di informazione han- 
no dato a tali problemi, è stata 
giustamente sensibilizzata alle 
gravi carenze esistenti nel cam- 
po dell’assistenza e del recupero 
sociale dei minorati psichici. Ma 
troppo spesso prendere coscien- 
za di un problema non significa 
che si faccia concretamente qual. 
cosa per risolverlo. 

E' quindi motivo di soddisfa. 
zione che nella nostra regione 
e nel Veneto operi un’équipe di 
psicologi specialisti dell’ENPI 
(Ente nazionale prevenzione in 
fortuni) che, per conto del Mi- 
nistero del Lavoro, studia i pro- 
blemi della formazione profes- 
sionale e dell'assistenza psicope- 
dagogica dei disadattati psichi- 
ci (insufficienti mentali), allo 
scopo di concretizzare delle ini. 
ziative sempre più valide per il 
recupero di tali categorie di di. 
sadattati. 

Nello scorso anno tale équipe, 
composta da due psicologi di 
‘Trieste, due di Padova ed uno ri. 
spettivamente di Udine, Venezia 
e Vicenza, ha condotto un’in- 
chiesta sui soggetti frequentanti 
i corsi speciali riservati ai mi- 
norati psichici, sovvenzionati dal 
Ministero del Lavoro. L’inchie- 


sta è stata condotta in nove pro- 
vince, su 22 corsi speciali fun- 
zionanti presso otto centri di 
formazione, per un totale di 330 
allievi. Sono state studiate moi- 
te variabili anamnestico-sociali 
e psicologiche, relative sia ai sin- 
goli allievi che al gruppo. 
Ecco qualche elemento sui ri- 
sultati ottenuti. Emerge, ad e- 
sempio, in tutta la sua eviden- 
za, la precaria situazione fami- 
liare e socio-culturale di questi 
giovani, che si apprestano a fre- 
quentare i corsì di formazione 
professionale con un pesante ba. 
gaglio di insuccessi scolastici, di 
delusioni, di carenze affettive. 
‘Basti considerare che il 59 per 
cento di essi è stato od è pro- 
veniente da istituti di vario ti- 
po; il 32 per cento ha una situa- 
zione familiare nettamente irre. 
golare e solo il 2,8 per cento di 
questi giovani è arrivato alle so- 
glie della scuola media unificata 
Certo è che i centri di forma: 
zione professionale si trovano, 
così come emerge dall’inchiesta, 
ad avere una popolazione trop- 


po disomogenea per livello cul-|fi 
turale e per l’età: il 39 per cento | di; 


ha più di 18 anni e le possibilità 
di ricupero diventano, con l’au- 
mento dell’età, più difficili. Inol- 
tre, essendo queste delle nuove 
esperienze, che si collocano in 
un ambito sociale dove la ca- 
renza è assoluta rispetto alle esi- 


genze, i centri vengono ad esse. 
Te troppo sollecitati da richieste 
di assistenza che non possono 
rifiutare, ed in aggiunta costret- 
ti come sono ad operare entro 
strutture organizzative di forma- 
zione in gran parte predisposte 
per soggetti normali, ne risulta 
tutta una serie di difficoltà che 
ora, a qualche anno di distanza 
dell'inizio della sperimentazio- 
ne, emergono e devono trovare 
una giusta soluzione. 

Come esempi, citiamo l’ecces- 
sivo numero di soggetti presen- 
ti nei singoli corsi (anche 20); 
l'inesistenza presso molti corsi 
(12 su 20) di una équipe medi. 
co-psico-pedagogica che dia una 
adeguata assistenza specialisti 
ca e sostegno all’azione degli 
educatori; il fatto, associato al 
precedente, dell’eccessiva varia; 
bilità, negli allievi, quanto al ti- 
po di immaturità mentale e di 
disadattamento: si va dal quasi 
normodotato fino all’insufficien- 
te mentale grave, il che, essendo 
questa un’azione di formazione 
tesa a valorizzare le potenziali- 
tà residue dei minorati, può in- 
luire negativamente sull’appren- 
mento. 

L'ultima parte affronta in mo- 
do critico i problemi del conte- 
nuto e degli obiettivi della for- 
mazione e prospetta tutta una 
serie di suggerimenti ed ipotesi 
di lavoro che andrebbero atte 
tamente esaminate. In primo 


» PONGA 
Le linee di p.i.n. 

L'assessore alla programma. 
zione Nereo Stopper ha rispo- 
sto ad un’interrogazione del 
cons. Trauner (PLI), ad un’in 
terpellanza dei cons. Cuffaro e 
‘Bacicchi (PCI) e ad un’altra in- 
terrogazione dei cons. Morelli, 
Gefter-Wondrich e Boschi (M. 
S.I.), sul riassetto delle linee di 
navigazione di p.in. 

«In ordine alle giuste preoc- 
cupazioni sul: riassetto delle li. 
nee di navigazione p.i.n. — ha 
detto l’ass. Stopper, — espres- 
se nelle interrogazioni e nell’in- 
terpellanza cui si risponde, ap- 
pare opportuno rilevare che ci 
troviamo in una fase che po- 
tremmo chiamare di ’’contratta- 
zione programmata” tra gli or- 
gani regionali e quelli centrali. 
Trattasi di contatti il cui con. 
tenuto è interlocutorio. 


«Non può sostenersi, pertan- 
to — ha continuato l’assessore, 
— che gli interessi della mari. 
neria triestina siano stati intac- 
cati, perché sì prospetterebbe- 
to misure di disarmo di navi, 
in vista di una riconversione 
dei trasporti passeggeri; infatti, 
la concretizzazione di talì Misu- 
re dovrà comportare — a segui. 
to degli accordi già definiti e 
ribaditi anche recentemente — 
un potenziamento del comparto 
merci in forza di provvedimenti 
di tipo strutturale più aderenti 


alla situazione emersa nel set- di 


tore. 

«La. pratica attuazione del 
riassetto delle linee di naviga- 
zione p.i.n. dovrà essere segul- 
ta dagli organi politici, sinda- 
cali ed economici della regione 
con lo stesso impegno del pas- 
sato. La forza contrattuale’ 
per un’azione presso gli organi 
‘centrali ha validi supporti. Da 
Un lato va dato il giusto rilievo 
ad una situazione locale nella 
quale sono individuabili fattori 
economici che possiamo consi- 
derare positivi. Si considerino 
in questa prospettiva le opere 
infrastrutturali realizzate e quel- 
le concretamente avviate e i 
chiarj sintomi di ripresa delle 
attività portuali nel settore 
‘merci. 

«Le condizioni appaiono dun: 
que favorevoli — ha proseguito 


‘particolare a Trieste; sul poten- 


l’ass. Stopper — per caratteriz- 
zare positivamente anche le fu- 
ture trattative. Un primo risul- 
tato si è avuto con il recente 
investimento di 30 miliardi per 
la costruzione di due porta-con- 
tainers per il Lloyd Triestino, 
Dall’altro lato, è operante il do- 
cumento CIPE per il riassetto 
delle, linee p.i.n. che è stato fa- 
vorevolmente accolto dagli am- 
bienti locali interessati, rece- 
‘pendo il medesimo gli interessi 
della marineria triestina. Esso, 
come è risaputo, si fonda sulla 
tutela dei livelli occupazionali, 
direttamente o indirettamente 
interessati all'operazione, in 


ziamento quantitativo e quali 
tativo dei servizi merci e ade- 
guamento dei servizi ‘’dovuti’’ 
alle esigenze economiche e so- 
ciali del Paese; sulla graduale 
smobilitazione delle linee pas- 
seggeri internazionali gravemen- 
te deficitarie e in particolare 
di quelle oceaniche, da attuarsi 
contestualmente allo sviluppo 
dei servizi merci; sulla possibi- 
lità di un'attività crocieristica 
O turistica nel Mediterraneo. 
«Va ancora ribadito — ha det- | 
to poi l'assessore Stopper — (ed 
è questo un momento essenzia- 
le  dell’,,operazione riassetto”) 


(che ogni riduzione delle unità 


attualmente operanti dovrà es- 
sere. bilanciata da una reinte- 
SIRICoE, an pro delle di- 
ve anzi . L'operazione 
i riassetto dovrà Cona = 
secondo le prescrizioni del CIPE 
— avendo per interlocutori la 
Amministrazione regionale e 
quelle locali, nonché le organiz 
zazioni sindacali e imprendito- 
riali. Del resto la volontà poli- 
tica di attuare integralmente le 
decisioni governative è stata in 
varie occasioni ripetuta da uno 
dei maggiori interessati al pro- 
‘blema, ossia dal Ministro della 
Marina mercantile, anche in se- 
de locale e in tempi piuttosto 
recenti. 


«In sede locale — ha comuni. 
cato poi l’ass. Stopper — è al 
lavoro anche una commissione 
che fa capo alla Provincia di 
Trieste, la quale ha avuto re- 
centemente contatti con gli or- 
gani centrali vigilando sulla rea- 
lizzazione del riassetto e facen- 


dosi sostenitrice. delle proposte 
già avanzate a suo tempo dalla 
Regione col parere sull’origina- 
rio progetto di riassetto, 
«Comunque ha concluso 
l’ass. Stopper — in questo mo- 
mento, tutti gli sforzi dei re- 
sponsabili regionali, e in primo 
luogo della Giunta regionale, 
che fin d'ora s'impegna in que- 
sto senso, sono indirizzati ad 
operare affinché i tempi del 
riassetto siano rispettati e le 
direttive del CIPE trovino com- 
pleta attuazione, secondo le at- 
tese della marineria triestina. 
Di conseguenza è chiaro che la 
Giunta si oppone, nella maniera 
più ferma, ad ogni iniziativa de- 
gli organismi tecnici che disat- 
tenda le decisioni del Governo, 
le quali costituiscono un preci- 
so impegno per i Ministeri in- 
teressati e per gli organismi tec- 
nici dipendenti dai medesimi». 


Chiarimenti 
sul «San Giusto» 


L'assessore al lavoro Stopper 
ha risposto alle interrogazioni 
del consigliere Cuffaro (PCI) 
e del cons. Morelli (MSI) sui 
ventilati licenziamenti di alcuni 
assistenti del Collegio «S. Giu- 
sto» amministrato dall’ECA di 
Trieste. 

«In merito al problema se. 
gnalato dai consiglieri interro- 
ganti — ha affermato l’ass, Stop- 
per — sono in grado di fornire, 
a seguito di opportuni accer- 
tamenti, queste precisazioni: 
Presso il Collegio ”’S. Giusto” di 
Trieste si stanno realizzando da 
tempo varie innovazioni per as- 
sicurare ai minori ospiti del 
Collegio un trattamento ade- 
guato alle loro esigenze di nor- 
male sviluppo psico-fisico e di 
preparazione alla vita. sociale, 
Fra queste innovazioni vi è 
quella dell’affidamento della con. 
sulenza psico-pedagosica ad un 
professionista specializzato. E” 
stato inoltre promosso l’aggior- 
namento del regolamento inter- 
no del Collegio in merito al qua- 
le sono stati interpellati gli as- 
sistenti educatori affinché gli 
stessi esprimano le loro idee 
sull’organizzazione del lavoro. 


LE INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO REGIONALE 


«Il Comitato amministratore — 


i ha continuato Stopper — è in 


attesa di conoscere le proposte 
in base alle quali saranno poi 
‘assunte le relative deliberazio- 
ni. D'altro canto, per dare agli 
assistenti la serenità necessaria 
allo svolgimento dei loro delica- 
ti compiti, l'amministrazione in- 
teressata ha già adottato im. 
portati provvedimenti a loro fa- 
vore, e precisamente: 

«il conferimento degli incari- 
chi a tempo indeterminato al 
personale fuori ruolo, con con. 
seguente diritto agli scatti di 
anzianità; il passaggio in ruolo 
degli assistenti incaricati me- 
diante concorso interno riser- 
vato ad essi soltanto; il ricono- 
scimento di 52 siornate all’an- 
no di riposo settimanale, oltre 
alla licenza ordinaria di 30 gior. 
ni; l'inclusione degli assistenti 
incaricati nel riassetto delle car- 
riere e delle retribuzioni del per- 
sonale dell’ECA con effetto dal 
1.0 luglio 1970, 

«Il comitato amministratore 
| dell’ECA, infine — ha concluso 
| l'assessore — nel confermare 
di non aver mai preso in consi- 
derazione alcun licenziamento di 
personale assistente del Colleg- 
gio ”S. Giusto”, ha espresso la 
propria perplessità sulla circo. 
stanza che eventuali ulteriori ri- 
vendicazioni degli assistente e- 
ducatori del Collegio non siano 
state presentate né tramite la 
organizzazioni sindacali né di- 
rettamente all'’Amministrazione 
stessa, la quale ha sempre di- 
mostrato di voler mantenere un 
dialogo civile con iì propri di- 
pendenti e con le rappresen- 
tanze sindacali dei medesimi». 


I lavori del bacino 


L'assessore alla programma. 
zione Nereo Stopper ha rispo- 
sto all’interrogazione del cons. 
Morelli (MSI) ed altri e ad 
un’altra interrogazione del cons, 
Trawner (PLI), sulla sospensio- 
ns dei lavori per la costruzio- 
ne a Trieste del bacino di ca- 
renaggio, 

«La sospensione dei lavori ner 
la costruzione a Trieste del ha- 


l’ass. Stopper — ha per origine 
problemi di natura tecnica, col- 
‘legati alla recinzione con cas 
soni — ritenuta la più adatta 
--- che è sensibilmente più one- 
rosa di quella prevista con pa- 
lancolate. Le implicate questio- 
ni tecniche sono state esamina: 
te recentemente dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, 
per il quale — attese le infor- 
‘mazioni disponibili — la recin- 
zione anzidetta è considerata 
un’opera provvisiònale; in vista 
di un tanto appare implicita la 
prosecuzione dei lavori, pure se 
per la concretizzazione della 
‘prosecuzione medesima è neces- 
sario attendere restando 
altresì consentito un più com- 
pleto ed attento esame della 
questione — il testo del voto 
del Consiglio Superiore, 

«Gli aspetti finanziari che ine- 
riscono alla costruzione del ba- 
cino di carenaggio — ha conti 
nuato l'assessore — appaiono 
più complessi: avuto riguardo 
al primo finanziamento va rile- 
vato il fatto positivo che prati- 
camente sono già impegnati tut- 
ti i 10 miliardi; avuto invece ri- 
guardo a quello suppletivo per 
lievitazione di costi, il proble- 
ma non prospetta soluzioni ra- 
pide. Conviene peraltro rileva. 
re che un disegno di legge è 
già allo studio degli uffici com- 
petenti ed è da prevedere che 
il suo iter avrà un sollecito 
svolgimento non appena si evol- 
verà l’attuale situazione poli- 
tica, 

«Avuto ‘ancora riguardo ai 
‘problemi connessi con il rifi- 
nanziamento dell’opera — ha 
detto poi Stopper — è bene ri- 
levare che i medesimi saranno 
attuali anche per il futuro at- 
teso che, appunto, il fenomeno 
della lievitazione dei costi è, in 
certa misura, non evitabile. Re- 
sta da rilevare che la situazio- 
ne anzidetta è costantemente 
seguita dagli organi competen- 
ti; anche l’azione della Giunta 
regionale si porrà, qualora ne 
risultasse l'urgenza su questa li. 
nea di difesa degli interessi del. 
l'economia regionale così come 
‘sempre è avvenuto in vista del. 
la concretizzazione degli impe: 
gni assunti dal Governo cen- 


cino di carenaggio — ha detto | trale». 


luogo il bisogno di una chiara 
definizione del significato di cor- 
so speciale, che attualmente non 
appare sufficientemente diversi 
ficato dai corsi normali. Signi- 
ficato che deve tener conto, già 
in fase di approvazione, del tipo 
di popolazione cui intende rivol- 
gersi: va posta attenzione al gra- 
do ed al tipo dell’insufficiente 
sviluppo delle capacità di adat- 
tamento all'ambiente sociale. Oc- 
corre operare in modo da pensa: 
re in termini diversi la crescita 
di un falso debole mentale a 
quella di debole mentale lieve, 
medio o grave. Non è utile pro- 
grammare un corso per insuffi- 
cienti mentali alla stessa stre- 
gua di come si programma un 
laboratorio protetto. 

Sempre in tale prospettiva è 
necessaria una revisione dei cri. 
teri di approvazione dei piani 
di formazione professionale per 
subnormali psichici, ora legati 
a mestieri di tipo artigianale. 
In passato l’insufficiente menta- 
le trovava un suo spazio vitale 
in sotto-oecupazioni nell’artigia- 
nato, specie in quello su base 
familiare, o nell’agricoltura. 

L'evoluzione industriale da una 
parte e la sempre maggiore mec- 
canizzazione dell'agricoltura dal- 
l’altra, hanno messo in crisi que- 
ste possibilità di inserimento, 
ma, nello stesso tempo, in par: 
ticolare l'evoluzione industriale, 
hanno aperto nuove prospettive 
verso mestieri «semplici e con- 
creti», realizzati, non tanto nel- 
le linee di montaggio, quanto in 
brevi operazioni complete di un 
più vasto ciclo lavorativo; me- 
Stieri în cui non vi sia o non si 
preveda un lavoro a cottimo; la- 
vori in cui non vi sia notevole 
mobilità di personale, ecc. 

Come si vede, tale inchiesta 
rappresenta un contributo rile- 
vante, e in un momento di par- 
ticolare significatività con il 
prossimo passaggio alle Regioni 
della competenza in materia di 
istruzione professionale, ma ciò 
che merita ancora sottolineare 
è che con essa l’équipe ha ap- 
pena iniziato il suo lavoro ed 
infatti ha già elaborato un pro- 
gramma di intervento per la 
consulenza psicopedagogica ai 
corsi speciali ed un progetto di 
esperienze pilota che sono stati 
trasmessi per l’approvazione al 
Ministero del Lavoro e che, sem- 
bra ormai certo, verrà realizza- 
to a partire dal prossimo anno. 


rappresentato nel teatro lirico 
o presumibilmente più incline 
ad altre espressioni «di pun- 
ta») smentiscono in parte que- 
sta sbrigativa ‘classificazione. 
E’ un fatto che Menotti, pro- 
prio a Trieste, ha colto uno 
dei successi più vibranti della 
sua carriera, dopo le trionfali 
esecuzioni francesi della «Me- 
dium» e dopo le sue imprese 
di Spoleto; e che non sia stata 
una conquista «comoda» (indi- 
‘pendentemenie dalla «facilità» 
del suo stile) è evidente quan- 
do sì tenga conto della pro- 
blematica del dramma. 

Due, a nostro avviso, le ra- 
gioni di questa adesione popo- 
lare (in parte già registrate a 
proposito dell’opera di Viozzi, 
«Elisabetta»): una ragione di 
ordine drammatico» musicale, 
innanzi tutto, che porta il pub- 
blico più ostile all'espressio- 
ne contemporanea (anche per- 
ché stordito da troppì suffu- 
migi intellettualistici e deluso 
dagli sperimentatori) a scopri 
re «qualcosa» proprio laddove 
la critica assicura che non c'è 
nulla da scoprire; questo pub: 
blico vi trova in realtà un tea- 
tro di idee e dì azione chiare, 
sorretto da un linguaggio osten- 
tatamente legato alla tradizio- 
ne (di cui intende continuarne 
lo spirito), capace di far fun- 
zionare il meccanismo dram: 
matico sul filo del canto e di 
collegare ì gangli del discorso 
teatrale con un tematismo dal- 
la logica ormai tipicamente 
menottiana. Questo si avverte 
nel teatro di Menotti, e il pia- 


cere della scoperta dì una con- 
tinuità operistica che ha oggi 
rarì riscontri, aumenta la sod- 
disfazione dello spettatore. In- 
fine c'è una ragione d'ordine 
interpretativo, che riguarda il 
Menotti-regista: ì suoi spetta- 
colì offrono, infatti, al pubbli- 
co il piacere dì una seconda 
scoperta, quella di una mes- 
sinscena avvincente nella sua 
coerenza rappresentativa, che 
dello spettacolo operistico m 
genere mette in piena luce i 
valori teatrali. Menotti sa re- 
stituire alla scena musicale (e 
non soltanto nei suoi lavori) 
una trasparenza e una vitalità 
che riscattano molte conven- 
zioni di cartapesta e molti al- 
lestimenti risibili proprio agli 
occhi dei più giovani. 

Anche la critica, solitamente 
disgustata dall’opera di Menot- 
ti, sta cautamente cedendo 
qualche posizione, e cerca di 
analizzare più a fondo îl feno- 
meno storico di questo succes- 
so. e certi valori di questo tea- 
tro. Così Horst Ogris sul «Kàrt- 
ner Tageszeitung» pone in ri- 
salto la già citata posiîzìone sti- 
listica del compositore in rap- 
porto alla tradizione operisti- 
ca italiana, l’attualità del sog- 
getto e l'esecuzione del Tea- 
tro Verdi. L'allestimento trie- 
stino trova anche l’apprezza- 
mento favorevole di Leonardo 
Pinzauti sulla «Nazione», il qua- 
le, pur non condividendo la 
sostanziale «monotonia» del me- 
lodismo menottiano, lamenta 
che lo spettacolo non sia sta. 
to scelto dal Maggio Musicale 
Fiorentino in luogo del già ce- 
lebre «Console» (il che avrebbe 
anche evitato le penose e note 
polemiche). 

Franco Abbiati, sul «Corrie- 
re della Sera», indica invece 
nell’«Uomo più importante», 


«un’amarezza di fondo, che sî 
comunica sconsolata anche nel- 
la tavolozza orchestrale robu- 
sta e tempestosa d'una parie 
degli interlocutorì  allaccianti 
fra loro le undici scene com- 
plessive». 

«Dramma assai ben conge- 
gnato» scrive sul «Gazzettino» 
Vito Levi, segnalando «una mu- 
sica prontamente  afferrabile, 
che serve e sostiene a puntino 
il dialogo della scena e avvalo- 
ra con forte istinto teatrale le 
situazioni salienti, come la sfu- 
riata isterica della moglie del 
‘professore al primo atto — che 
è il migliore — o l’'appassiona- 
ta scena dei giovani innamora» 
ti». Un analogo, favorevole giu- 
dizio esprime infine Edoardo 
Guglielmi nella sua corrispon- 
denza per «L'Avvenire». 


G. Go 


Dibattito al CCA 


sulla nuova opera 


fLa sezione musica del Circolo 
della cultura e delle arti ha in- 
detto per questa sera un pub- 
blico dibattito sull’opera di 
Giancarlo Menotti «L'uomo più 
importante», le cui repliche si 
sono concluse al Teatro Verdi. 


Alla tavola rotonda partecipe- 
ranno il maestro: Fabio Vidali, 
che fungerà da moderatore, la 
prof. Marta Lantieri, il signor 
‘Paolo Stalio e il prof. Roberto 
Bidussi, 

Il dibattito, aperto ad ogni 
altro intervento, si terrà que- 
sta sera alle ore 18.45, nella 
sala maggiore del CCA di via 
San Carlo 2. 


Rossi e Bacchelli 


alla Società dei concerti 


Lunedì, 31 gennaio, alle ore 
21, al Politeama Rossetti, suo- 
neranno per i soci della Società 
dei Concerti il violinista Cri- 
stiano Rossi e il pianista Anto- 
nio Bacchelli, presentando il se- 
guente programma: Tartini, so. 
nata in sol magg. op. 2 n. 3; 
Brahms, sonata in re min, op. 
108; Ysaye, Sonata in re min. 
op. 27 per violino solo; Schoen- 
berg, Fantasia op. 27; Ravel, 
Sonata. 

La Società dei Concerti è riu- 
scita a scritturare questi giova- 
ni artisti al posto del Duo Du- 
may-Thiollier, che non può ve- 
nire a cagione di una improvvi- 
sa malattia che ha colpito Au- 
gustin Dumay. 


LA STAGIONE LIRICA AL VERDI 


«Mignon» 


di Thomas 


domani sera in prima 


Interprete sarà Bianca Maria Casoni 


Orchestra diretta 


dal maestro Benzi 


Toccante la figura della pro- 
tagonista «Mignon» nell'opera 
di Ambroise Thomas, dalla cui 
intuizione sono nate alcune fra 
le più belle pagine dell’opera, 
la romanza «Non conosci il bel 
suol», le canzoni «Leggiadre ron- 
dinelle» e «Io conosco un gar- 
zoncel». 

Nella riedizione triestina del 
capolavoro di Thomas che an- 
drà in scena domani, profon- 
derà la propria arte e il pro- 
prio impegno Bianca Maria Ca. 
soni. Intra canteranno Lucia 
Cappellino, Renzo Casellato, 
Antonio Zerbini, Dario Zerial, 
Enzo Viaro, Anna Fonda. 

L’opera sarà diretta dal mae- 
stro Roberto Benzi per la regia 
di Filippo Crivelli. Le coreogra- 
fie di Ria Teresa Legnani sa- 
ranno realizzate dal corpo di 
ballo del Teatro, con la prima 
ballerina Marisa Barbaria, I 
bozzetti per le scene sono stati 
disegnati da Peter Hall. Il coro 
è istituito dal maestro Gaetano 
Riccitelli. 


ion grin 


Le repliche al Politeama 
dell’«Alfabeto dei villani» 


Si replicherà sino a domeni: 
ca al Politeama Rossetti lo spet- 
tacolo. «L'alfabeto dei villani», 
che figura al quinto posto del 
cartellone della stagione di pro- 


CONFERENZA DI GUIDO COMESSATTI AL MEL, 


(Riflessi politici in Europa 
dell’unificazione economica 


Nella sala della Camera di,l’adesione alla Comunità Euro 


commercio si è tenuta la con- 
ferenza del dott. Guido Co- 
messatti, segretario regionale 
del Movimento federalista eu- 
Topeo, sul tema «L'Europa sì, 
ma quale?». L’oratore è stato 
presentato al pubblico dal dott. 
AA. Zimolo, presidente del M. 
F.E. di Trieste, il quale ha mes- 
so brevemente in rilievo l’im- 
portanza storica del momento 
attuale, nella nuova realtà del- 


DELLO 


Incontri croati di Goldoni 


(«Giornalfoto») i FL g) 
Il professor Frano Cale (a sinistra), ordinario di letteratura |St0, tra l’altro, la partecipario. 


italiana all’Università di Zagabria, ha parlato martedì sera al 
C.C.A. sull’interessante tema «Incontri croati di Carlo Goldoni» 


pea della Gran Bretagna e dei 
paesi scandinavi. 

Il dott. Comessatti ha fatto, 
nel suo discorso, un’ampia di 
samina delle singole, faticose 
tappe attraverso le quali pro- 
cede l'unificazione economica 
e politica del nostro continen- 
te, sottolineando particolarmen- 
te il fatto che a delle notevoli 
realizzazioni in campo econo- 
mico non corrisponde se non 
una timida volontà politica, il 
che rende incapaci i singoli go- 
verni nazionali di elaborare una 
Strategia unitaria sui principali 
problemi economici, politici e 
sociali. Ed è un eloquente esem- 
pio lo scoordinamento delle 
politiche dei vari stati europei 
nei confronti della svalutazione 
del dollaro. 

L’oratore ha poi affrontato 
due problemi di scottante at- 
tualità, in primo luogo quello 
della recente presa di posizione 
del PCI che, difformemente al. 
la linea perseguita dagli altri 
‘partiti comunisti in Europa, si 
è dichiarato sostanzialmente fa- 
vorevole sia a un incontro tra 
MEC e Comecon, sia all’elezio- 
ne a suffragio universale e di- 
retto dei parlamentari europei, 
secondo il noto progetto di leg- 
ge di iniziativa popolare. 

In secondo luogo, come è 
stato anche sottolineato nel suc- 
cessivo dibattito, il dott. Co- 
messatti si è sentito di dovere 
esprimere una certa perplessità 
sul fatto che l’ingresso della 
Gran Bretagna nella C.E.E. por- 
terà a un notevole ritardo sul 
cammino dell’unificazione poli. 
tica dell'Europa. La C.E.E. in 
fatti, per non approfondire il 
divario esistente tra i «sei» e 
i nuovi aderenti ad essa, diva- 
rio che dovrebbe sparire com- 
pletamente entro il 1978 almeno 
in materia economica, sarà ne- 
cessariamente costretta a non 
forzare i tempi dell’unificazione 
politica. 

Il dott. N. Fumo ha poi in- 
trodotto il dibattito che ha vi. 


ne attiva dell'on. Giacomo Bo- 
loana. 


sa in alternativa, per gli abbo- 
nati del Teatro stabile, con la 
commedia ariostesca «La Lena», 
le cui rappresentazioni comin- 
ceranno il 3 febbraio. 

L'inizio della recita odierna 
e di quella di domani dell'«Alfa- 
beto» (entrambe in turno libe- 
to) è fissato per le ore 21. 


Stasera al CGA concerto 
del «Davis Love Group» 


La manifestazione musicale 
che sarà presentata questa sera 
alle ore 21 nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e delle 
arti (via San Carlo 2) ha come 
scopo la proposta di un modo 
di ascolto, esecuzione e visualiz- 
zazione che esca dai canoni del- 
la musina d'elite, come dai fe- 
nomeni musicali di consumo, 
prendendoli tuttavia entrambi 
come hase di sviluppo per una 
«totale musificazione» per cer- 
care di raggiungere un nuovo 
modo di porgere e di recepire 
la musica e tutto ciò che può 
esserlo. Questo il «manifesto 
programmatico» dell’«Otto Da- 
vis Love Group» che sì esibirà 
al C.C.A. 


«Mio Mao» di Ferrari 
oggi alla Cappella 


Il Centro «La Cappella Under- 
ground» presenta stasera il film 
di Nicolò Ferrari «Mio Mao, fa- 
tiche ed avventure di un grup- 
po di giovani occidentali per in- 
trodurre il vizio in Cina» (1971), 
interpretato da Rosemary Dex- 
ter, Yves Beneyton, Francesca 
Coluzzi. 

Il film verrà presentato oggi 
e domani alle ore 19 e 21, 

o 


Mitri e Fulvia Franco 


stanno per divorziare 


Un'altra coppia. che attorno 
agli anni Cinquanta ha cono- 
sciuto momenti di celebri! 
quella composta da Tiberio Mi. 
tri e Fulvia Franco, concluderà 
la sua unione con una sentenza 
di divorzio. L'ex campione dei 
pesi medi d'Europa e l'ex «Miss 
Italia» hanno infatti intrapreso 
‘ormai da tempo le pratiche per 
sciogliere il vincolo che li unì 
il 195 gennaio 1950 a Trieste. 
Quando le nozze furono cele- 
brate, Mitri era nel pieno della 
sua vigoria fisica e il suo ma- 
trimonio con la «miss» fu ace- 
colto con entusiasmo dalle fol 
le degli sportivi. Però dopo ap- 
pena 4 anni e nonostante la na- 
scita di un figlio, Alex, oggi car 
pitano ‘di lungo corso, l'unione 
entrò presto in crisi, Poi, nel 
1954 la separazione legale. Per 
18 anni, pur mantenendo rap- 
porti cordiali, la coppia ha vis- 
suto separata. 

Teri mattina Fulvia Franco, 
che è assistita nella causa dallo 
avvocato Gianni Massaro, ha ri. 
trovato Mitri al palazzo di giu- 
stizia di Roma e con lui ha 
avuto un colloquio prima che 
entrambi venissero chiamati dal 
giudice, dott. Cherubini, del tri- 
bunale civile per il tentativo di 
riconciliazione previsto dalla 
le; Naturalmente questo è 
© la coppia ha conferma: 
to l’intenzione di divorziare. 

Tiberio Mitri ha scambiato 
alcune parole con i giornalisti 
informandoli dei suoi progetti. 
xHo tentato la via del teatro — 
ha detto —, ma è fallita. Oggi 
sono un vostro collega. Mi oc- 
cupo, infatti, di cronache spor- 
di per due Ao e nina, 
anche il rappresentante di pro- 
dotti chimici». 

Fulvia Franco è stata invece 
più riservata. «Con Tiberio, no- 
mostante tutto abbiamo tento 
buoni rapporti... Anche per ">. 
stro figlio che ora è capitano di 
lungo corso e presta servizio 
di leva allla Spezia .Il divorzio 
concluderà un matrimonio che 
è in crisi 
tempo». 

Dopo la breve udienza di sta- 
mane la causa è stata rinviata 
‘all’11 febbraio. 


ormai da. troppo 
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MINA: RITORNO «TRANQUILLO» IN TV 


Canta per le tasse 


<Mi ci ha costretto il Ministro Preti> ha detto - Più brava di prima 


Roma, 26 

Mancava da uno studio tele- 
visivo da oltre tre anni, da 
quando cioè fu presentatrice, 
con Walter Chiari e Paolo Pa- 
nelli, dell'edizione di «Canzo- 
nissima» che si concluse il 6 
gennaio del 1969; lei, Mina, 
forse di proposito, non ha vo- 
luto manifestare il minimo se- 
gno di emozione e, per fare ca- 
pire a giornalisti e fotografi, 
che l’attendevano numerosi, che 
si trattava di un ritorno «tran: 
quillo», ha detto: «Ne avrei po- 
tuto fare anche a meno, ma 
sono stata costretta dal mini- 
stro Preti, cioè per pagare le 
tasse». E perché — le hanno 
chiesto — non fa come Claudio 
Villa, non va a trovare il mini- 
stro? «Perché non sarebbe im- 
portante: ho già definito tutto, 
cioè mi hanno già ’imposto” 
tutto, Il problema è che i miei 


guadagni vengono moltiplicati 
‘per 24; e in più non vengono 
riconosciute le spese che un 
cantante sostiene... e quindi la 
situazione è questa». 

Mina, insomma, non ha sen- 
tito nostalgia del pubblico tele- 
visivo nei tre anni di lontanan- 
za, o almeno così dice; sulla 
scena è invece apparsa in gran- 
de forma, più brava di prima, 
e impegnata a ripresentarsi in 
grande stile. Il programma che 
l’ha fatta tornare in uno stu- 
dio televisivo, che è il Teatro 
delle Vittorie, è un omaggio al 
solista del flauto Gino Mari. 
nacci che, dopo l’incidente oc- 
corsogli, ha rivolto la sua atti 
vità allo studio di nuovi arran- 
giamenti; e infatti, nella tra- 
smissione, di quattro puntate, 
nelle quali interverranno famo- 
si direttori d'orchestra, cantan- 
ti e complessi, oltre all'attore 


NONA SETTIMANA DELL'ERA INARDI 


AVVERSARI VISPI 
MA VITTORIA FACILE 


Queste le previsioni per il <Rischiatutto» di oggi 


Milano, 26 

Vittoria facile per Massimo 
Inardi nella puntata di domani 
di «Rischiatuttoy? A sentire le 
dichiarazioni dei suoi dua nuo- 
1 sfidanti, Inardi potrebbe per- 
dere soltanto per colpa sua, 
cioè per un suo errore o una 
sua dimenticanza. Per Gianpao- 
lo Lusetti, lo studente che si 
presenta per la pittura del Ri- 
mascimento, battere Inardi non 
è possibile o, almeno, lui non 
na queste aspirazioni; ha vel. 
leità, ma soltanto limitate al 
guadagno di una buona somma 
‘per poter comprare dei libri e 
per risolvere alcuni suoi pro- 
blemi. Aspirazioni nobili, quin- 
di, che non riguardano però il 
titolo di «Rischiatutto». Arman- 
do Cantelmo, sessantenne esper- 
to di opere liriche, ex mare. 
sciallo dell’esercito, sembra già 
soddisfatto di apparire in tele- 
visione e di dimostrare di esse- 
Te preparato grazie alla sua 
grande passione per la lirica. 
«Non sarò io a eliminare dal 
gioco il campione Inardi — ha 
detto Cantelmo — ma natural. 
‘mente, una volta in trasmissio- 
ne, non starò ad ammirare il 
‘mito del medico bolognese. Su 
‘alcune materie del tabellone, 
inoltre, come per esempio quel. 
la che riguarda D'Annunzio, mi 
sento forte (è una materia che 
ho scelto io) è quindi una certa 
‘battaglia non dovrebbe manca: 
re Ma, in definitiva, non mi 
iliudo di vincere». 

Tante dichiarazioni impron- 
tate alla modestia, naturalmen- 
te, fanno .sorgere dubbi poiché 
1 realizzatori della trasmissione 
e lo stesso Mike Bongiorno han. 
no assicurato che i due sfidanti 
sono stati scelti proprio perché 
sono in grado di contrastare 
fino all'ultimo Inardi («contro 
‘attuale campione sarebbe as- 
surdo mettere concorrenti poco 
mreparati, o che si emozionano; 
non faremmo un. piacere né a 
inardi né al nostro program. 
ma»). Tutto questo è vero per- 
ché, per esempio, Lusetti ha di- 
mostrato alle prove di essere 
pronto a rispondere a qualsiasi 
quiz, di avere l’entusiasmo di 
tutti i giovani e di essere dispo- 
sto a rendere difficile la «nona 
settimana dell’era Inardi». Il 
‘medico bolognese è infatti in 
ballo da tanto tempo, anche se 
le trasmissioni che l'hanno vi- 
sto di scena sono state otto 
(una non si svolse per uno scio- 
pero) e quelle valide sono state 
sette (una è stata annullata). 

Inardi è tranquillo; dopo tan- 
te contestazioni e contrarietà 
di tutti i generi, finalmente «Ri- 
schiatutto» è diventato per lui 
davvero soltanto un gioco poi- 


ché, evidentemente, una sua 
sconfitta, a questo punto, rien- 
trerebbe nella normalità, se non 
s1 vuol pensare che, davvero, 
questo concorrente è in grado 
di resistere all'infinito. Che co- 
sa teme Inardi? In realtà, nien- 
te; un po’ ha paura dello slan- 
cio e dei felicissimi riflessi del- 
io studenti Lusetti. Ma anche 
per questo sfidante troverà il 
modo per ricorrere ai ripari. In 
un gioco come questo, ovvia- 
mente, i pronostici non sono 
validi, ma tutto sommato non 
sembra questa la settimana del. 
l’«addio» di Inardi. (Ansa) 


+ 


Un'opera quasi sconosciuta di 
George Bernard Shaw, scritta e non 
completata quando il commediogra- 
fo aveva solo ventidue anni, sarà 
pubblicata in un numero limitato 
di edizioni in Gran Bretagna. Se ne 
è interessato lo studioso americano 
Gerald ‘Bringle. L'opera è intitolata 
«Passione profana». La prima riga 
dice: «Gesù Cristo, il figlio illegitti- 
mo di Maria...». Termina alla scena 
seconda del secondo atto. 

ii era e 

La redazione della rivista degli 
studenti di Oxford, «Isis», ha invia- 
to un mazzo di fiorì a Elizabeth 
Taylor. I coniugi Burton infatti han- 
no donato alla rivista, in gravi dif- 
ficoltà finanziarie, mille sterline. Ri 
chard Burton ha frequentato l’uni- 
versità di Oxford, e ha fatto parte 
della sua filédrammatica. 


Ugo Pagliai, tutte le musiche 
sono state elaborate e orche- 
strate da Marinacci. Regista è 
Lino Procacci. Mina canterà 
una canzone nuova («Grande, 
grande» di Tony Renis) e par- 
teciperà a una scenetta musi- 
cale con un maestro d’orche- 
stra. 


Questa trasmissione, anche 
se è la prima che Mina regi- 
Stra, non è quella che vedrà il 
ritorno in TV della cantante, 
che apparirà, prima, nelle die- 
ci puntate di «Teatro dieci», la 
rivista del sabato sera che se- 
guirà «Sai che ti dico?». Mina 
si incontrerà domani con il re- 
gista Antonello Falqui per co- 
noscere quali saranno i suoi 
compiti. Per «Dedicato a Ma- 
rinacci», o «A qualcuno piace 
il flauto», o qualunque altro 
titolo sarà scelto, non è stata 
fissata ancora la data di tra- 
smissione: dalle scene viste, 
sembra che si tratti di un pro- 
gramma particolare, e molto 
diverso dalle consuete trasmis- 
sioni musicali. 


In una lunga intervista, Mina 
ha parlato molto bene di Lu- 
cio Battisti, del quale ha inter- 
pretato le canzoni in questi tre 
anni, e di Nicola di Bari: per 
la prima volta, dice Mina, a 
«Canzonissima» è stata premia. 
ta ia canzone più bella e non 
il cantante. 

E per Sanremo? «Non sono 
mai stata candidata a presen- 
tare il Festival e non ho capi- 
to il clamore fatto in proposi- 
to sul mio nome; il Festival, 
sicuramente, lo vedrò in tele- 
visione», 

Mina rinuncerà alle «Serate» 
in giro per l’Italia, mentre pre- 
vede per il prossimo autunno 
una tournée dello spettacolo 
insieme a Giorgio Gaber. 


(Ansa) 


Delirio 


Mosca, 26 

Il settimanale sovietico 
«Gazzetta Letteraria», orga 
no dell’unione degli seritto- 
tori, pubblica nell’ultimo nu. 
mero uno scritto a firma di 
A. Chernyshoy e V. Pronin 
nel quale si attacca dura. 
mente il regista americano 
Alfred Hitchcock accusando. 
lo di ««atteggiamento an. 
tiumanistico verso l’arte» e 
di essersi spinto quelche 
volta a «calunniare il socia» 
lismo e il progresso», 

L'articolo prende le mos. 
se dalla notizia che il regi. 
sta ha finito di girare un 
nuovo film intitolato «De- 
lirio», e sostiene che anche 
questa sarà una «commedia 
dell'orrore»  stracolma di 
«orge e delitti». 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Guareschi racconta 
Ed ecco Gabriella! 


«La coscienza a posto» (TV-1, 
ore 21) — Per «Piccole storie» 
andrà in onda stasera questo 
racconto di Giovanni Guareschi, 
nella interpretazione di Ferruc- 
cio De Ceresa, Antonella Della 
Porta, Gianny Musy. Un povero 
impiegato comunale, riesce fi- 
nalmente a mettere da parte 
ventimila lire per le sue spese 
personali: felice di poter spin- 
dere quei soldi per i piccoli 
acquisti, se ne va in giro per i 


AL CINEMA EDEN 


Seconda settimana di grande successo 


S'CALBERTO GRIMALDI 


‘presenta n fmi 


FOLCO QUILICI - 


OCEANO 


TECHNICOLOR:TECHNIRAMA, 
Seneggiatai 
GIORGIO ARLORIO: FOLCO QUILICI+BERTO PELOSSO 
ii Ì î 
IENNIO MORRICONE 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Rimane chiuso per ferie fino al 


31 gennaio. 


AL TROVATORE - PERTEOLE 


Tel, 99070 — Debutto dei «Maghw con Lutman, reduci dalle grandi 
feste dell'Imperatore di Persia. Servizio ristorante. 


negozi. Al momento di pagare, 
però, la cassiera di un negozio 
gli fa notare che uno dei due 
biglietti da diecimila è falso, 
L'uomo è uno persona fonda- 
mentalmente onesta e non vuole 
certo passare per spacciatore di 
valuta falsa, e quindi la delusio- 
ne di poter soddisfare solo la 
metà dei suoi desideri è molto 
cocente. Si rassegna perciò a 
comprare tutto quello che può 
con il biglietto buono. Fa però, 
una scoperta sconvolgente: per 
distrazione ha finito col pagare 
con la banconota falsa. Anche se 
è stato commesso senza una 
volontà precisa, il reato esiste. 
ar 


«Stasera Gabriella Ferri» (TV- 
1, ore 21.45) — Torna stasera 
sui teleschermi, con questo «spe- 
cial» realizzato durante la regi. 
strazione del suo ultimo 33 gi- 
ri, Gabriella Ferri, la cantante 
romana affermatasi come inter- 
prete di cabaret e di musica 
folk. La cantante vive attual- 
mente a Caracas e soltanto sal- 
tuariamente si reca a Roma per 
incidere dischi. In molti casi, 
le registrazioni discografiche le 
fa a New York. 

ea 

«Rischiatutto» (TV-2, ore 21.30) 
— Gian Paolo Lusetti, uno stu- 
dente ventenne che frequenta il 
secondo anno di lettere moder- 
ne e Armando Cantelmo, un ex 
maresciallo di fanteria di 60 an- 
ni, sono i due concorrenti che 
sfideranno stasera il «supercam- 
pione» Massimo Inardi. Lusetti, 
attore dilettante, assomiglia in 
maniera notevole a Goffredo Ma- 
meli, è di Correggio, in provin- 
cia di Reggio Emilia e si pre- 
senta per la pittura del rinasci- 
mento italiano del quindicesi- 
mo e sedicesimo secolo, Arman- 
do Cantelmo, esperto di musica 
lirica, conosce a memoria un 
centinaio di opere ed è ben de- 
ciso a dare battaglia a Inardi e 
ha intenzione — come ha detto 
— «di rendergli la puntata dif- 
ficile». Le materie al tabbellone 
sono: D'Annunzio, comiche d’al- 
tri tempi, Germania, razze e 
‘popoli, fiori e piante. (Ansa) 


IA 


POLITEAMA ROSSETTI 


Uttei Zi 
(Turno libero) 
L’ALFABETO 
DEI VILLANI 

A cura di Giovanni Poli 


SABATI LETTERARI 
al Politeama Rossetti 


LEONE PICCIONI 


«Leopardi riletto» 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Domani alle ore 20.30 
prima rappresentazione di «Mignon», 
di Ambroise Thomas. Protagonista 
‘Bianca Maria Casoni. Direttore Ro- 
berto Benzi. Regia di Filippo Crivel 
li Turno di abbonamento «A» per 
ogni ordine di posti. Vendita biglietti 
alla biglietteria del Teatro (t. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI - Ore - 
(turno libero): «L'alfabeto dei 
lani», a cura e con la regia di Gio- 
vanni Poli. Quinto spettacolo in ab- 
bonamento presentato dal Teatro «A 
l'Avogaria» di Venezia in alternativa 
con «La Lena» dell’Ariosto. Domani 
tumo libero; dopodomani primo sa- 
bato; 50 prima domenica. A recita 
iniziata non è consentito l’accesso al- 
la sala, Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti (tel. 36372 - 38547). 


POLITEAMA ROSSETTI. Da giovedì 
3 febbraio: «La Lena» di Ludovico 
Ariosto, con la partecipazione di Lau- 
ra Adani; regia di Maurizio Scapar- 
ro. Quinto spettacolo in abbonamen- 
to presentato dalla compagnia del 
Teatro Stabile di Bolzano in alterna. 
tiva con «L'alfabeto dei villani». Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti Dopodomani, incontro - 
dibattito con Leone Piccioni sul tema 
«Leopardi riletto». Ingressi (L. 500) e 
abbonamenti (L. 2000) alla Bigliette- 
ria di Galleria Protti (t. 36372-38547). 
TEATRO SLOVENO di ‘Trieste (via 
Petronio 4). Ore 20.30: Le Roi Jones 
«L'Olandese» (The Dutchman) nella 
interpretazione del Teatro Sloveno di 
Trieste. Sala Ridotto. Vendita dei bi- 
glietti dalle ore 12 alle 14 e un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria, del Teatro (734265). 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 61668). Oggi e domani, 
ore 19 e 21: «Mio Mao», di Nicolò 
Ferrari, in abbonamento. 


EDEN, 16, ultima 22: «Oceano». Le 
meravigliose isole della Polinesia vi. 
Ste da Folco Quilici. In technicolor. 
Ii film è per tutti. 

EXCELSIOR. Ore 15.30, ultima 22.10: 


te», 
«Rapina record a New York», con 


Sean Connery, Dyan Cannon, Martin 
Balsam e Alan King. Technicolor. 
FENICE. 15.30 - 22.10: «L'ultima fu- 
ga», con George G. Scott, Tony Mu- 
sante e Trish Van Devere. Metroco- 
lor - Panavision. Vietato ai minori di 
14 anni. 

GRATTACIELO, 16: «Monsieur Hu- 
lot nel caos del traffico». Tati vi procu- 
rerà due ore di continue irresistibili 
risate col suo traffico. Uno spetta- 
colare technicolor, presentato dalla 
Titanus distribuzione. 

NAZIONALE. 15.30 - 22.10: «Willy 
Wonka e la fabbrica di cioccolato», 
con Gene Wilier e Jack Albertson. 
Un film per grandi e piccini. 

RITZ. 15.30, ult. 22: «Viva la muer- 
te... tual». Un film di Duccio Tessari, 
con Franco Nero, Eli Wallach e Lynn 
‘Redgrave. Technicolor. Vietate le tes- 
sere. 


ALABARDA. 16.30: «La battaglia del- 
l’ultimo panzer», in technicolor, Ec- 
cezionale film di guerra. Azione, ai 
dacia, combattimenti! con Stan Coo- 
per, Erna Schurer e Guy Madison. 
Per tutti. 

AURORA, 16.30. L'ultimo fiim di G. 
Patroni Griffi: «Addio fratello crude- 
le», in technicolor, liberamente tratto 
dalla tragedia di John Ford «Peccato 
che sia una p...». Interpreti: C. Ram. 
pling e O. Tobias. Vietato ai minori 
di 18 anni, 

CAPITOL. Ore 16. Comico, diverten- 
tissimo: «Noi donne siamo fatte co- 
sì», con M._ Vitti, E. M. Salerno e 
C_ Giuffrè, Technicolor. Per tutti 
CRISTALLO, 16.30. Un film di gran- 
de attualità: «Pagine proibite della 
vita di una fotomodella», con K. 
Skelton e L. Modugno. Rigorosamen- 
te vietato ai minori di 18 anni. 
IMPERO. 16.30, 18.15, 20, 22. Un clas- 
sico giallo: «La tarantola da) ventre 
nero», con C, Auger, G. Giannini e 
S. Sandrelli. Technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni, 

MIGNON, XX Settembre, 16 ult, 
«Il capitano Sinbad», Stupenda av- 
ventura marinaresca. Lotta coi pirati. 
Topolino. Venite coi figlioli. Ambien- 
te riscaldato. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto), 
16.30: «Le foto proibite di una signo- 
ra per bene». Un giallo, tutto su- 
spense, dall'inizio alla fine, con Dag- 
mar Lassander e Pier Paolo Capponi. 
Technicolor. Vietato minori anni 14. 
Ultimo giorno. 

VITTORIO VENETO, 16.30. Technico- 
lor: «Giocatori d'azzardo» con Don 
Jordan e Suzy Kendall, Un film gira- 
to sulla meravigliosa costa dalmata. 


22: 


ABBAZIA. 16, ult. 21.30: «Non è più 
tempo d’eroi». Un drammatico episo- 
dio della guerra del Pacifico. Techni- 
color, con Henry Fonda, Michael Cai- 
ne e Cliff Robertson. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «I giovani 
lupi». Un film di Marcel Canné, con 
Haydée Politoff e Christian Hay. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 
ALDEBARAN. 16.30: «L'uomo perdu- 
to». Techniedlor, con Sidney Poitier 
nella sua più drammatica interpreta- 
zione, 

ARISTON. 16 ult. 21.30: «La cortina 
di bambù». Guerra e fantascienza in 
uno spettacolare technicolor con Dan 
Duryea e John Erieson. 
ASTRA-ROIANO. 20.30: Per il «Col 
lettivo cineforum triestino»: «Achtung 
banditi», di Lizzani. 

IDEALE (piazzale San Giacomo), 16. 
«Il corsaro della Mezza Luna», con 
John Derlk, Gianna Maria Canale, In- 
geborg Schéener. Capolavoro. avven- 
turoso. Technicolor. 

LUMIERE, Sabato: «Angeli senza pa- 
radiso», 

RADIO. 16: «Grazie zia». Capolavoro 
con Lisa Gastoni e Lou Castel. Vie- 
tato ai minori di 18 anni. 


MUGGIA 


VOLTA. 17: «Dossier 212 - Destinazio- 
ne morte», con Klaus Kinski, Stepha- 
nie Audrant e Lilli Palmer. Un giallo 
‘avvincente. 


UDINE 


ARISTON, 15: «Oltre l’Eden». A co- 
lor. Vietato ai 


«Senza movente». A 


colori. 

ODEON. 15: «4 mosche di velluto 
grigio». A colori. Vietato ai minori 
di 14 anni. 


PUCCINI. 15: «Soffio al cuore». A co- 
lori, Vietato ai minori di 18 anni. 
CRISTALLO. 16.45: «Il sadico». A co- 
lori. Vietato ai minori di 18 anni. 
FERROVIARIO. 18: «Pupe calde e 
mafia nera». A colori. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni. 

ROMA. 18: «Il vendicatore dei Maya». 


A colori. 
GORIZIA 


CORSO. 16.30: «L'istruttoria è chiu- 
sa, dimentichi», con F. Nero e R. 
Cucciolla. Colori. Ult. 22. 


IL PICCOLO 


TEATRI E CINEMA 


GRATTACIELO 


MONSIEUR HULOT 
NEL CAOS 
DEL TRAFFICO 
J. TATI 


VERDI. 17.15: «Il territorio degli al- 
triv. Documentario a colori sulla vi- 
ta degli animali. Ult. 22. 
MODERNISSIMO, 17: «L'uomo dagli 
occhi di ghiaccio», con A, Sabato e 
B. Bouchet. Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «I tre moschettieri», 
con L. Turner e G, Kelly. Scope a 
colori. Ult. 21,30. 

VITTORIA. 17.15: «Dropout» con F. 
Nero e V. Redgrave. Colori. V.m. 18 
anni. Ult. 21.30, 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16: «Il Decamerone» di 
P.P. Pasolini: Scope a colori. 
AZZURRO. 17.30: «Il'‘barone rosso», 
con John Philip Law e Don Straud. 
A colori. i; 
PRINCIPE. 17.30: «Straziami, ma di 
‘baci saziami» con U. Tognazzi e N. 
Manfredi. A colori. 


RONCHI 
RIO: «7 uomini e un cervello». 
EXGCELSIOR: «La donna a una.di- 
mmensione), 


CORMONS 


COMUNALE: «Ulisse. non deve mo- 


PORDENONE 


VERDI. 17: «Il grande Jack». 
CRISTALLO. 17: «Anime nere». A co 
lori. 

SUPERCINEMA. 17: «Vita privata di 
Sherlock Holmes». Technicolor. 


CORDENONS 


VERDI. 17: «Questo sporco mondo 
meraviglioso. Vietato ai minori di 18 


anni. 
SACILE 


NUOVO. 17: «Andrée», 
ZANCANARO. 1%: «Piccolo 


uomo). 
ROMANS 


IMPERO. 20: «Paranoia», con C. Ba 
ker, J. Sorel. Colori. Vietato ai mi- 
nori di 18 anni. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Matalo!», con 
Lou Castel, Corrado Pani e Claudia 
Gray. In technicolor. Ult. 21.30. 


CERVIGNANO 


JOVO: «Playgirl ’70». 


PALMANOVA 

ITALIA: «Bubù di Montparnasse». 
GARIBALDI: «Sotto il segno dello 
scorpione». 


GEMONA 


grande. 


SOCIALE: «La peccatrice adolescen- 


TARCENTO 


MARGHERITA: «Hombre». 


TRICESIMO 


MODERNO: «Le pecorelle del Reve- 
tendo». 


© SAN DANIELE 
TT. CICONI: «Twinky», 
CASARSA 


ROMA: «La grande battaglia del Pa- 
cifico». 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE» 
NAZIONALE 


E' DIVERTENTE... 
E' COMICO... E' 


DAVIDLWOLPER 


GENE WILDER-JACK ALBERTSON 


girl vl semo 


Di 
tom di 
ROALD DAHL "tici nio ini cat 


se nu 
WALTER SCHARF | itaca 


FAYE DUNAWAY 
FRANK LANGELLA 
In un film di 


RENE CLEMENT 


UNICO INDIZIO: UNA SCIARPA GIALLA 


= BARBARA PARKINS 
KAREN BLANGUERNON e 
RAYMOND GEROME 


con.la partecipazione di 


. MAURICE RONET © 


OSTRUN reoptsite | usa MELSTUART | ssa STAN MARGULIES o DIMID LWOLPER 


tao ande Choc co 


a ici PARAMOUNT 
ima EMiNalsra SpA. | Cinema International Corpi 


E’ INTELLIGENTE 
PER TUTTI! 


Parole e Musica di 
] LESLIE BRICUSSE ANTHONY NEWLEY 


Un film PARAMOUNT distribuito dalla 
n 


Musiche di 
GILBERT BECAUD 
= re 


DCSANIA PROCUZION ITERNAZIONALI CMENATOGRANHE DL. (Moma) 
EEE RS CORONA FL POME ti sn 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.30: Cor- 
so di lingua inglese; 6.54: Almanac- 
co; 7: Giornale radio; 7.10: Mattu- 
tino musicale; 7.45: Ieri al Parla. 
mento; 8: Giornale radio; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9: Quadrante; 
9.15: Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11.30: La radio per le scuole; 12; 
Giornale radio; 12.10: Smash! Di. 
schi a colpo sicuro; 12.44: Quadri. 
foglio; 13: Giornale radio; 13.15: 
Ml giovedì! 14: Giornale radio - 
Buon pomeriggio . Nell'intervallo 
(15) Giornale radio; 16: Program- 
ma per i ragazzi: C'è una visita 
per voi; 16.20: Per voi giovani - 
Nell'intervallo (17) Giomale radio; 
18.20: Come e perché; 18.40: 1 tar 
rocchi; 18.55: Italia che lavora; 
19.10: La «prima» contestata, a cu- 
ta di M. Labroca: La «Traviata», 
Venezia 6 marzo 1853; 19.30: Tou- 
jours Paris, canzoni francesi di ieri 
e di oggi; 19.51: Sui nostri merca. 
ti; 20: Giornale radio; 20.15: Ascol 
ta, si fa sera; 20.20: Marcello Mar- 
chesi presenta: Andata e ritorno; 
21: Giornale radio; 21.15: Tribuna 
politica, a cura di J. Jacobelli. Di- 
battito a due: DO-PCI; 21.45: Il 
giardino simbolico, a cura di F. 
Ferrucci: Flaubert e Zola; 22.15: 
Musica. 7; 23.05: Oggi al Parlamen- 
to - Giornale radio; 23.25: Concerto 
del clavicembalista Hans Pischner - 
Al termine: I programmi di doma. 
ni - Buona notte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - nell’int. (6.24): 
Bollettino del mare - Giornale ra- 
dio; 7.30: Giornale radio - Buon 
viaggio; 7.40: Buongiorno con Ser- 
gio Centi e Astrud Gilberto; 8.14: 
Musica espresso; 8.30: Giornale ra- 
dio; 8.40: Suoni e. colori dell’or- 
chestra; 8.59: Prima di spendere; 
9.14: I tarocchi; 9.30: Giornale ra- 
dio; 9,35: Suoni e coloni, dell’orche- 
stra; 9.50: «Zia Mama»; di P. Den- 
nis; 10.05: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate Ro- 
ma 3131 - Nell'intervallo (11.30) 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Alto gradimento; 13.30: Gior- 
nale radio; 13.35: Quadrante; 13.50: 
Come e perché; 14: Su di gini; 
14.30: Trasmissioni regionali; 15: 
Disco su disco Nell'intervallo 
(15.30) Giornale radio - Media delle 


valute - Bollettino del mare; 16: 
Cararai - Negli intervalli (16.30 IO 
17.30) Giornale radio; 18: Radio 


Olimpia; 18.20: Long playing; 18.40; 
L. Silori presenta: Punto interro- 
gativo; 19: The pupil, corso semi- 
serio di lingua inglese; 19,30: Ra- 
diosera; 19.55: Quadrifoglio; 20,10: 
Da Torino: Supercampionissimo; 
21: Mach due, i dischi di Superso- 
nic; 22.30: Giornale radio; 22.40: 
«Un americano a Londra», di P. 
Granville Wodehouse; 23: Bollettino 
del. mare; 23.05: Donna ’70; 23.20; 
Dal V canale della filodiffusione: 
Musica leggera; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9,25: Trasmissioni speciali; 9,30; 
Musiche di A. Honegger; 10: Con- 
certo di apertura; 11.15: Tastiere; 
11.40: Musiche italiane d’oggi; 
12.10: Università internazionale G. 
Marconi; 12.20: I maestri dell’inter- 
pretazione: direttore H. von Ka. 
rajan; 13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14.20: Listino borsa di 
Milano; 14.30: Il disco in vetrina; 
15.10: Musiche di W. A. Mozart; 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso dì inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media. 


MERIDIANA 


i Telegiornale. 


: Scuola Media. 


da puntata. 
RITORNO A CASA 
Gong 


Gong 
RIBALTA ACCESA 


Doremì 


Break 2. 
fa - Sport. 


Bongiorno. 
Doremi. 


15.30: Novecento storico; 16.30; Il 
senzatitolo; 17: Le opinioni degli al- 
tri; 17.10: Listino borsa di Roma; 
17.20: Fogli d’album; 17.35: Appun- 
tamento con Nunzio Rotondo; 18: 
Notizie del Terzo; 18.15: Quadrante 
economico; 18.30: Bollettino della 
transitabilità delle strade statali; 
16.45: Paul Valery: Il pensiero, il 
sogno, il tempo. Programma di 
G. Carcano; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 21: Giornale del Terzo - Sette 
arti; 91,30: «Der. fliegende Hollan- 
der» (L’Olandese volante), di R. 
Wagner. 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il' Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Come un juke 
box; 15.45: «Di fronte a questo 
mondo», di G. Voghera; 16: «L'uo- 
mo più importante», di G. Menotti 
(secondo atto); 16.50:. Orchestra 
«Musiclub», diretta da A. Bevi 
lacqua; 19.30: Trasmissioni regiona 
li - Oggi alla Regione - Il Gazzet- 
tino. 


Venezia Giulia 


14.30: L’ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li- 
rica; 15: Quaderno d'italiano; 15.10: 
Musica richiesta, 


Radio Capodistria 
#: Notiziario; 7.10: Buon giorno 


in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 


: Scuola Media Superiore. 


: Sapere: Vita in Jugoslavia. 
: Io compro, tu compri. 
; Il tempo în Italia — Break 1. 


: Una lingua per tutti. Corso di francese. 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la Scuola Media. 


: Scuola Media Superiore. 
PER 1 PIU’ ‘PICCINI 
: Fotostorie: «Il giocattolo». 
: Alla scoperta degli animali: I fenicotteri. 
; Segnali orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
: Nata libera, dal romanzo di J, Adamson. Secon- 


: Inchiesta sulle professioni: Serie speciale sul- 
l'orientamento. Quarta puntata. 


: Sapere: Storia dell'umorismo grafico. 


: Telegiornale sport — Tic-Tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al Parlamento — Arco- 
baleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

: Piccole storie: «La coscienza a posto». 


i Stasera Gabriella Ferri. Programma musicale. 
: «Ingoiare l'ancora» telefilm. 


3.00: Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 
TV SECONDO 

: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 

; Rischiatutto. Gioco a quiz, presentato da Mike 


: Il mondo a tavola. Gli agenti segreti della gastro- 
nomia. Nona puntata, 


I nostri cantanti; 8.30: Il trombo- 
mista T. Glenn; (8.45: Barocco in 
‘musica; 9.15: Mini juke box; 9.30; 
Venti mila lire per il vostro pro- 
gramma; 10; Notiziario; 10.05: In- 
fenmezzo musicale; 10.15: E° con 
10,25: Ascoltiamoli insieme; 
15 minuti con la Rifi Record; 
i 11.15: Di melodia in 
: Brani d'opera; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 12.45: Musica per voi; 13: Brin- 
diamo con...; 13.07: Musica per voi; 
14: Notiziario; 14.05: Itmerari; 
14.15: Complessi di musica leggera; 
I: Notiziario; 17.10: I vostri can 
tanti, le vostre melodie; 17,30: Pa- 
gine operistiche, : 1 mangiadi- 
schi; 19.15: Notiziario; 22.15: Motivi 
romantici; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Invito al jazz. 


TV Capodistria 


CA COLORI) 
20: L'angolino dei ragazzi; 20.15: 
Notiziario; 20.30: «Il risveglio del 
dinosauro», film. 


(o) 
Televisione jugoslava 


Notiziario TV: 17.35, 18.15, 20, 
22.30; 17.40: «Perso-trovato», tra- 
smissione per i ragazzi; 18.20: Pro- 
gramma di musica popolare; 19; 
«Incontri», trasmissione culturale; 
19.57: Questa sera presentiamo...; 
20.25: Previsioni meteorologiche; 
20.30: I. Ivanac: «Una panchina a 
Jurjevsko» (quarta puntata); 21.32: 
La giuria televisiva. 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


FENICE 


DUE GRANDI ATTORI: GEORGE C. SCOTT E 
TONY MUSANTE, IN UN FILM FORTE E 
SPREGIUDICATO ,FEDELE ALLA TRADIZIONE 
DI HEMINGWAY E DI HUMPHREY BOGART 


OGGI 


Metro-Goldiyn-Mayer presenta + 
una produzione Carter De Haven 


GEORGE C. SCOTT 


TRISH: VAN DEVERE 


‘sceneggiatura originale di Alan Sharp. 
4 prodotto da Carter De Haveni 
musica di Jerry Goldsmith “diretto da Richard Fleischer 


METROCOLOR — PANAVISION® 


VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 


Oggi al Riiz 


ATTESISSIMA PRIMA DEL WESTERN 
PIU’ DIVERTENTE DELLA STAGIONE 


LUI... FRANCO NERO 
una pistola che era una mitragliatrice. 
L’ALTRO... ELI WALLACH 

un fucile che era un cannone. 


LEI... LYNN REDGRAVE 
un pugno che era una dinamite. 


i HORST JANSON* EDUARDO FAJARDO 
«cm MARILU' TOLO 


Regia di DUCCIO TESSARI 


D CASINO MUNICIPALE 
VENEZIA 


SABATO 29 GENNAIO 1972 
ore 22.30 


gara allo chemin de fer 


PREMI AL GRANDE TAVOLO 


1° premio: 2 LINGOTTI D’ORO 1000%s da Kg. 1 
cadauno 

2° premio: 1 LINGOTTO D'ORO 1000%» da Kg.1 

PREMI PER TUTTI GLI ALTRI TAVOLI 

1° premio 2 LINGOTTI D’ORO 1000%0 da Kg. 1 
cadauno 

2° premio 1 LINGOTTO D'ORO 1000%o da Kg.1 


INOLTRE AD OGNI TAVOLO PREMI IN GETTONI D'ORO 


OMAGGI ALLE SIGNORE 


Menia oasi 


Giovedì, 27 gennaio 1972 
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PREVISIONI DEI METEOROLOGI 


Il maltempo 


durerà 


Altre perturbazioni si stanno avvicinando 


e si protrarranno fino 


alla metà di febbraio 


Roma, 26 

Per i meteorologi, la climato- 
logia delle regioni italiane mo- 
stra i periodi di maggiore mal- 
tempo e di freddo più intenso & 
cavallo tra la fine di gennaio e 
la prima quindicina di febbraio: 
perciò nessuna meraviglia. per 
gli scienziati ‘se tutta la peniso- 
la è investita da bufere di neve, 
pioggia, vento gelido. L’'ondata 
di maltempo che in questi gior- 
ni si è abbattuta su quasi tutte 
le regioni è la seconda del mese 
di gennaio: temporali al Centro- 
Sud e caduta di neve soprattutto 
al Nord. (Da segnalare che ie 
cadute di neve si sono verificate 
anche in zone a quote piuttosto 
basse). 

L'origine di questa ondata di 
maltempo va ricercata — sosten- 
gono gli esperti — nel passaggio 
di un sistema nuvoloso seguito 
da aria fredda di origine artica. 
Questa perturbazione è risulta- 
ta collegata ad un centro di bas- 
sa pressione che, originatosi sul 
golfo ligure, si è spostato lungo 
il Tirreno sino ad interessare at- 
tualmente lo Jonio. 
Contemporaneamente, al suolo 
si avevano, al Nord e sul versan- 
te tirrenico; venti da Est; men- 
tre, in quota, i venti si manife- 
stavano soprattutto da Sud-Est. 
Perciò, sull’aria fredda portata 
dalla correnti orientali è scivo- 
lata, in quota, aria più umida 
portata da correnti meridionali: 
ecco spiegati dal meteorologo gli 
annuvolamenti a carattere stra: 
tificato e le precipitazioni di que- 
sti giorni, prevalentemente a ca- 
rattere nevoso. 

Il transito della zona di bassa 
pressione dal Tirreno allo Jonio 
ha favorito un certo migliora- 
mento sulle zone del versante 
tirrenico; fenomeni ancora di 
una certa entità vengono regi. 
strati al Sud e sul versante 
adriatico più direttamente inte- 
tessati dalla circolazione del. 
l’aria fredda umida ed instabi- 
le collegata alla zona di bassa 
pressione dello Jonio. 

La situazione, nelle sue linee 
generali, si manterrà ancora 
molto instabile: altre perturba- 
zioni, infatti, si stanno avvici- 
nando al Mediterraneo, pertur- 
bazioni che apporteranno anco- 
Ta condizioni di maltempo. Le 
‘perturbazioni si protrarranno 
per tutta la prima decade di feb- 
braio e forse oltre, alternando 
qualche schiarita di breve dura- 
ta negli ultimi giorni di gennaio. 

Intanto la neve continua a ca- 

dere in Emilia-Romagna dove ha 
raggiunto in alcuni punti altez- 
ze notevoli, creando seri impac- 
ci alla circolazione, specie sulle 
autostrade. Il centro operativo 
autostrade informa che l’Auto- 
strada del Mare è rimasta bloc- 
cata per molte ore verso Sud al 
km 46 fra Sillaro e Imola per 
un tamponamento fra autotreni. 
Mezzi dei vigili del fuoco e del- 
ANAS hanno lavorato tutta la 
mattina per ripristinare la cor- 
sia. In mattinata si era avuta 
un’altra interruzione, sempre per 
tamponamenti al km 185 dell’Au- 
tosole nei pressi di Modena. 
La neve ha ripreso a cadere 
anche in Romagna, dove però il 
traffico automobilistico scorre 
abbastanza bene. 

Per quanto riguarda la viabi- 
lità le difficoltà maggiori sono 
nell'Italia centrale e particolar. 
mente nel tratto appenninico. 

A Firenze continua a nevicare 
e il traffico è rallentato. Tutti i 
mezzi disponibili sono in funzio- 
ne sulla autostrada. Da Firenze 
verso Sud la situazione è pres- 
soché normale. Nella zona di An- 
cona la scossa sismica registra- 
ta alle 11.55 non ha provocato 
intralci alla circolazione. Nella, 
zona di Ancona ci sono circa di 
ci centimetri di neve ma non esi- 
stono particolari difficoltà per 
circolare sull'autostrada. 

La nebbia è scesa su molte zo- 
ne della Lombardia dopo la fitta 
nevicata di ieri. La circolazione 
stradale è ovunque molto diffi. 
cile, anche a causa del ghiaccio 


che si è formato sulle strade. 
Tamponamenti e incidenti auto- 
‘mobilistici sono segnalati in va- 
Tie parti della regione. Per quan- 
to riguarda gli aeroporti milane- 
si, quello di Linate è chiuso al 
traffico a causa della nebbia, 
mentre è aperto l’aeroporto del- 
la Malpensa, dove il traffico si 
svolge con regolarità. 

Le condizioni meteorologiche 
si mantengono incerte su quasi 
tutta la Puglia; nel sud-Appenni- 
no dauno comunque è tornata 
a cadere la neve. 


Un’ondata di maltempo si è 
abbattuta la notte scorsa sulla 
Sardegna e al disopra dei 500 
metri è caduta abbondante la 
neve che, a mezzogiorno, ha rag- 
giunto i 20 centimetri a Fonni, 
Desulo, Tonara e Ollolai, mentre 
a Gavoi, a Sorgono e nei centri 
vicini non ha superato i dieci 
centimetri. Sui passi di Corre. 
boi e Tascusì il manto nevoso 
ha raggiunto i 40 centimetri di 
altezza. Due strade sono rima- 
ste bloccate, la Gavoi-Mamoiada 
e la Mamoiada-Sarule; la circo- 
lazione è difficile anche con ie 
catene su tutte le strade oltre i 
500-600 metri di altezza. 

(Ansa - Italia) 


RE OLAV MIGLIORA 


Oslo, 26 
‘Re Olav V di Norvegia, rico- 
verato ieri in ospedale in segui- 
to a un attacco di influenza e 
polmonite, è migliorato nelle 
ultime ore. (Ap) 


L 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Bologna — Nuova abbondante nevicata su tutta l'Emilia-Romagna. Nel capoluogo — specie in 
periferia — automobili e pedoni sono stati messi in difficoltà dalla neve per tutta la giornata 


PRIMA GIORNATA DEL FINANZIERE IN CELLA 


Marzollo è arrivato 


a Venezia senza soldi 


Un «prestito» di 12 mila lire del capo della Mobile 
per le piccole spese - «No» del medico per l’infermeria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 26 

Attilio Marzollo è arrivato a 
Venezia senza una lira. Il fi- 
nanziere - miliardo — che se- 
condo alcuni per giungere più 
comodamente nella città lagu- 
nare ha dovuto pagarsi il bi- 
glietto aereo Copenaghen - Mi- 
lano - Venezia — ha chiesto un 
«prestito» al capo della squa- 
dra mobile dott. Barba che ha 
depositato all’ufficio matrico- 
la del carcere, per le prime 
necessità dell'ex agente di 
cambio, 12 mila lire. 

«Le potranno servire per le 
piccole spese di cui, in questi 
primi giorni sentisse la neces- 
sità», ha detto il funzionario 
a Marzollo che ha ringrazia: 
to. «Si faccia vedere tutti i 
giorni» ha detto ancora il fi- 
nanziere, ma il suo implacabi- 
le inseguitore ha risposto: «Ci 
vorrebbe un permesso del ma- 
gistrato» e Marzollo subito di 
Timando: «Glielo dò io». 


Marzollo è ora ospite della 
cella numero 1 del carcere di 
Santa Maria Maggiore. Stama- 
ni appena l’agente di custodia 
gli ha portato il caffè e latte 
e un pane comune, Marzollo 
ha «marcato» visita. Alle 11.30 
ha ricevuto il pasto come gli 
altri detenuti; minestrone, ver- 
dura, formaggio e una mela, 
mentre la cena è stata distri- 
buita alle 16.35, per l’esattez- 
za. Marzollo ha mangiato qua- 
si tutto e ha rinunciato, alme- 
no per il momento a servirsi 
dei cibi che potrebbero esser- 
gli portati dall'esterno. 

Poco prima dell’ora della ce- 
na il medico del carcere dott. 
Contri lo aveva ricevuto in in- 
fermeria. Marzollo ha esibito 
un certificato medico e alcune 
radiografie eseguite a Copena- 
ghen. Al termine della visita 
il sanitario non ha ritenuto di 
far ricoverare Marzollo in in- 
fermeria: resterà pertanto nel- 
la sua cella, a piano terra, nel 


Napoli, 26 

Un operaio di 27 anni, Aniello 
Rega (nella foto) ha decapitato 
la madre e, dopo averne veglia. 
to il corpo per tutta la notte, 
stamane si è costituito. 

I. matricida ha dichiarato ai 
carabinieri di avere compiuto il 
delitto per motivi di interesse. 
La madre non voleva cedergli 
alcuni terreni che il padre, mor. 
to lo scorso anno, gli aveva la: 
sciato in eredità. 


DECAPITA LA M 


ADRE 


"i 


4% 


Teri sera la donna, dopo una 
discussione con il figlio, uscita 
di casa, si era rifugiata in una, 
latteria. Aniello Rega l'aveva 
raggiunta e costretta a seguirlo 
a casa; qui l’aveva legata e, 
avendo ottenuto promessa che 
non sarebbe più fuggita, l'aveva 
slegata. La donna aveva di nuo. 
vo tentato di scappare: il figlio 
l’ha bloccata e poi colpita con 
un’accetta, staccandole la testa 
dal. busto. (Italia). 


braccio destro. Sempre nella 
mattinata l’ex agente di cam- 
bio è stato convocato nell’uf- 
ficio matricola: su un tavolo 
era sistemato il bagaglio che 
ieri sera dall’aeroporto era 
stato trasferito in carcere. Re- 
sterà quasi tutto in custodia 
nell’ufficio, tranne alcuni capi 
di vestiario e della biancheria 
che Marzollo ha richiesto. E’ 
stata redatta una nota vistata 
poi dalla direzione. 


Mancava, tra le valige, la «24 
ore» che egli recava con sé 
quando lasciò Venezia sette 
mesi or sono e che conteneva 
i documenti più scottanti e 
più riservati delle sue rocam- 
bolesche operazioni finanzia- 
tie. Documenti che potrebbe- 
ro chiarire molte cose e rive- 
lare, finalmente, chi stava die- 
tro alle quinte «i miei veri pa- 
troni», come più di una volta 
ebbe a dire l’ex agente di cam 
bio veneziano. Questa «24 ore» 
— secondo alcune voci — sa- 
rebbe stata consegnata a un 
industriale di Wiesbaden, quel 
Gunter Klute cui Marzollo, do- 
po la sua fuga, fece accredi- 
tare 32 milioni da uno dei suoi 
depositi in una banca svizzera. 

Marzollo mentre si trovava 
nell'ufficio matricola del car- 
cere ha accennato al regola 
mento delle carceri danesi: «E” 
bello in teoria — ha detto — 
quel regolamento, ma non in 
‘pratica. Pensate che un giorno 
ho dovuto attendere mezz'ora 
prima di poter andare al ga- 
binetto, Qui invece ho trovato 
i servizi igienici sistemati nel- 
la stessa cella». 

L'ex agente di cambio ha 
detto che intende continuare 
a scrivere il memoriale che ha 
iniziato nel carcere danese. A 
tale proposito gli è Stato ri- 
cordato che dovrà chiedere la 
necessaria autorizzazione. 

Nel fare ritorno nella sua 
cella Marzollo è stato saluta- 
to, con un applauso, da tutti 
gli altri detenuti che si trova- 
vano nel suo stesso braccio e 
che ieri sera, al suo arrivo, 
erano già stati rinchiusi nel- 
le rispettive celle. Ciò ha stu- 
pito i funzionari e gli agenti 
di custodia che temevano una 
manifestazione ostile. Un de- 
tenuto, al quale è stata chie- 
sta la ragione di questa mani- 
festazione, ha detto: «Lo ab- 
biamo fatto perché si è dimo- 
strato più furbo di noi». 

Domani pomeriggio si re- 
cheranno in carcere i magi- 
strati e gli avvocati difensori 
del Marzollo per un primo 10 
terrogatorio. 


Gigi Bevilacqua 
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CLIFFORD IRVING IN VOLO A NEW YORK «PER RISPONDERE DI MENZOGNERE ACCUSE» 


Tre ipotesi sul mistero di Hughes 


Un’«automontatura», un tentativo di screditare il miliardario oppure una colossale truffa? 


New York, 26 

‘Lo scrittore Clifford Irving, 
autore della tanto controversa 
biografia del miliardario ame- 
ricano Howard Hughes, è in 
volo per New York, dall’isola 
di Ibiza (Baleari) dove abitual- 
‘mente risiede, per «rispondere 
di menzognere accuse» formula- 
te contro di lui. Lo ha annun- 
ciato a New York l'avvocato 
dello sorittore, Martin Acker- 
man, aggiungendo che Irving e 
la moglie sono pronti anche a 
recarsi a Zurigo, se necessario, 
er essere interrogati dalla po- 
izia svizzera nel quadro della 
inchiesta sulla scomparsa di 650 
mila dollari versati su un con- 
to presso il «Credito svizzero» 
dalla casa editrice McGraw-Hill 
per la pubblicazione della bio- 


grafia. o È 

In uma dichiarazione giurata 
depositata dall’ avv. Ackerman 
alla Corte suprema dello Stato 
di New York, Irving afferma 
di aver personalmente conse- 
gnato a Howard Hughes due as- 
segni per la somma complessiva 
di 325 mila dollari. Irving ag- 
giunge di aver consegnato il 3 di- 
cembre scorso un terzo asse 
gno, per altri 325 mila dollari, 
a una persona a lui nota come 
George Gordon Holmes, che ri 
sultava essere un autorizzato 


rapnresentante di Hughes. «Due 
ore dopo aver consegnato l’as- 
segno a Holmes — prosegue la 
dichiarazione giurata di Irving 
— lo stesso Hughes, in mia pre- 
senza, dichiarò di aver ricevuto 
l'assegno da Holmes». 5 

Lo scrittore fa poi la croni- 
storia delle sue trattative con 
l’uomo che a lui risultava esse- 
re Hughes e che per lui era ri- 
conoscibile come tale. Irving af- 
ferma che dopo aver ricevuto 
numerose telefonate da Hughes 
essi si incontrarono clandesti- 
namente diverse volte alle Baha- 
mas, in Messico, in Florida e 
in California tra il febbraio e 
il dicembre dello scorso anno. 
Durante questi incontri — pro- 
segue la dichiarazione — Irving 
registrò le interviste con l’ec- 
centrico miliardario, e successi 
vamente trascrisse e stampò ta- 
li dichiarazioni. Ogni volta — 
aggiunge la dichiarazione — Ir- 
ving fu bendato prima di essere 
accompagnato all’ incontro con 
Hughes. 

L’avv. Ackerman, alla doman- 
da se Irving sia certo che l’uo- 
mo che egli ha intervistato per 
preparare la biografia fosse ve- 
7 mente Howard Hughes, he ri- 
sposto: «Egli ritiene che fosse 
Hughes. L’unico modo per chia- 
rire la situazione è che la pente 


legga il libro e si faccia una 
propria opinione». 

Commentando le dichiarazioni 
di Irving, un portavoce di Hu- 
ghes, Dick Hannah, ha dichia- 
rato a Los Angeles: «Non ho mai 
sentito parlare di un certo Geor- 
ge Gordon Holmes come non 
ne ha mai sentito parlare il si- 
gnor Hughes. Quest'ultimo non 
può aver ricevuto nessun asse- 
gno personalmente da Irving 
perché non lo ha mai incontra- 
to. Se qualcuno si è presentato 
a Irving come Hughes era cer- 
tamente un impostore». 

A questo punto della vicenda, 
che, come ha detto Hannah, di- 
venta di ora in ora sempre più 
intricata, la chiave del mistero 
risiede probabilmente nel pas: 
saporto svizzero n. 1.640.330 che 
una donna di 32 anni, bruna, di 
nome Helga R. Hughes, presen- 
tò come documento di identità 
per incassare presso il «Credito 
svizzero» di Zurigo gli assegni 
emessi dalla McGraw-Hill a fa 
vore di Howard Hughes. A quan- 
to ha dichiarato la polizia sviz- 
zera esistono due passaporti 
svizzeri con lo stesso numero 
1.640.330, uno autentico e l’altro 
falso. Quello autentico è della 
moglie di Clifford Irving, la 
bionda Edith Irving, di 36 anni, 
ed è stato rilasciato dal conso- 


lato svizzero di Barcellona tre 
anni e mezzo fa. Anche quello 
falso reca il timbro del consola- 
to svizzero di Barcellona. 

Clifford Irving ha dichiarato 
in proposito che la scoperta 
fatta dalla polizia che «Helga 
Hughes» si è servita di un falso 
passaporto recante lo stesso nu- 
mero di quello della moglie co- 
stituisce un'ulteriore prova del 
fatto che qualcuno sta cercan- 
do di imbrogliarlo. 

Da parte sua il console gene- 
rale svizzero a Barcellona, An- 
gelo Berla, ha dichiarato che la 
emissione di un passaporto da 
‘parte del suo ufficio è accompa- 
gnata da grandi precauzioni. Ta- 
le documento è rilasciato sol 
tanto a persone residenti nel 
suo distretto consolare e che 
‘possono dimostrare senza alcun 
dubbio la loro nazionalità. 

Fonti legali affermano che al 
momento attuale ci sono tre 
teorie principali: 1) lo stesso 
Howard Hughes ha organizzato 
l'affare; 2) l’affare è stato orga- 
nizzato da persone che vogliono 
screditare Hughes; 3) un grup- 
po di persone ha organizzato un 
raggiro tanto per quel che con: 
cerne l'autobiografia quanto per 
quel che riguarda i pagamenti. 

(Ansa-Upi) 


AGGUATO IN PERIFERIA 


UN PREGIUDICATO > 
ucciso a Palermo 


Palermo, 26 

Il pregiudicato Pietro Di Mar- 
co di 45 anni, ex sorvegliato 
speciale, è stato rinvenuto cada- 
vere in via Palmerino, alla peri- 
feria di Palermo. 

Il cadavere del Di Marco è 
stato trovato con il volto com- 
pletamente affondato nel fango 
di una trazzera a ridosso della 
via Palmerino. Esercitava il me- 
stiere di mandriano, Sul luogo 
del delitto si sono recati un ma- 
gistrato e il medico legale per 
le constatazioni di legge. 

Il Di Marco presentava una 
ferita al capo. Secondo una 
prima ricostruzione, il Di Mar- 
co è rimasto vittima di un ag- 
guato tesogli da alcuni killers. 
Stava transitando per via Pal 
merino su un carro agricolo 
trainato da un mulo quando da 
un campo coltivato a fave che 
delimita la strada è stato fatto 
fuoco contro di lui. Il mandria- 
no, rimasto ferito, ha tentato di 
fuggire ma è stato nuovamente 
colpito e, questa volta, mortal. 
mente. 

Un primo esame necrascopico 
ha potuto accertare che il Di 
Marco è stato raggiunto oltre 
che alla testa, anche al torace 
da colpi d'arma da fuoco. 

Pietro Di Marco era sposato 
in seconde nozze ed era padre 
di due figli avuti dalla prima 
moglie. Polizia e carabinieri 
stanno procedendo ad interroga- 
Te parenti e conoscenti della 
vittima per tentare di inquadra- 
re il delitto. (Italia) 


SPADOLINI E ZUCCONI DEPONGONO AL PROCESSO PER VENEZIA 


MONTANELLI HA INTESO DENUNCIARE 
| SISTEMI DI UNA CLASSE POLITICA 


Piena solidarietà dei direttori del «Corrierey e della «Domenica) con il giornalista 
nella sua battaglia per salvare la Serenissima - «Errori che sono diventati colpe) 


Milano, 26 

Nel corso del processo con- 
tro il giornalista Indro Mon- 
tanelli, accusato di diffamazio- 
ne per mezzo della stampa dal 
sindaco di Venezia Luigi Longo 
e dagli assessori democristia- 
ni e socialdemocratici del co- 
mune, sono stati interrogati 
stamane il direttore del «Cor- 
riere della Sera», Giovanni Spa- 
dolini, e il direttore della «Do- 
menica del Corriere», Gugliel- 
mo Zucconi, citati in giudizio 
quali responsabili delle pubbli- 
cazioni sulle quali, il 25 mag- 
gio e il 22 giugno dello scorso 
anno, apparvero due articoli di 
Montanelli intitolati «Delitto a 
Venezia». 

Spadolini, nell'affermare che 
‘condivideva in pieno il conte 
nuto e l'ispirazione dell’artico- 
lo pubblicato sul giornale da 
lui ‘diretto, ha detto che «lo 
scritto si collega ad un'antica 
battaglia del giornale per la 
salvezza di Venezia», precisan- 
do al tempo stesso che «Mon- 
tanelli non intendeva assolu- 
tamente fare alcun riferimen- 
to a singole persone. L’articolo 
in questione — ha detto anco- 
ra Spadolini — va interpretato 
come la denuncia legittima di 
uno scrittore di sistemi impu- 
tabili ad una classe politica, 
senza dimenticare che il dirit- 
to di critica di un giornale ap- 
ipartiene alle caratteristiche es- 
senziali e irrinunciabili di una 
società civile, organizzata de- 
mocraticamente». 

Riferendosi al problema dei 
30 miliardi di lire della legge 
speciale per Venezia del 1966 
(Montanelli affermava che poi- 
ché soltanto dieci dei 30 mi- 
liardi di lire erano stati in 
realtà spesi per restauri e mi- 
gliorie alla città, i rimanenti 
miliardi «o sono stati rubati, 
e in tal caso avremmo a che 
fare con dei ladri; o sono de- 
positati in banca, e in tal caso 
abbiamo a che fare con degli 
inetti»), Spadolini ha detto che 
«Montanelli intendeva denun- 
ciare una situazione che è co- 
mune a molti rami dell’ammi- 
nistrazione statale e non solo 
degli enti locali e che vede 
somme inutilizzate per difetto 
di procedura e per grovigli bu- 
rocratici, somme ingenti desti 
mate a quelli che si usa chia- 
mare investimenti sociali». 

Dopo avere ribadito che «il 
discorso fatto da Montanelli 
si rivolge a tutte le ammini. 
strazioni successive al 1966 e 
non soltanto in particolare a 
quella in carica», il direttore 
del «Corriere della Sera» ha 
chiarito il significato di una 
altra frase che è stata oggetto 
di querela. «Là dove è scritto 
— ha detto Spadolini — che ,,i 
cittadini possono levare la loro 
voce per fare sentire al pattu- 


Milano — Indro Montanelli e 


è stato pubblicato l'articolo di Montanelli, mentre pariano con il loro difensore, avvocato 


vio (a destra) durante una pausa dell’udienza di stamane dopo la deposizione di Spadolini 


me amministrativo veneziano 
tutto il disprezzo della nazio- 
ne”, non si vuole, né si deve 
vedere alcun specifico riferi. 
mento personalistico, ma un 
giudizio che rientra nel conte- 
sto di un'intera situazione co- 
struttivamente polemica». 
Dopo Spadolini ha parlato il 
direttore della «Domenica del 
Corriere», Zucconi, il quale ha 
dichiarato di avere autorizzato 
Ja pubblicazione dell'articolo di 
Montanelli» condividendone in 
in pieno il contenuto e appro- 
vando le finalità che l’autore 
si prefiggeva nell’interesse e a 
difesa dell’equilibrio naturale 
di Venezia e della sua laguna». 
Zucconi ha anche detto che «i 
sabotatori di. Venezia vanno 
identificati in tutti coloro che 
avendo incarico di responsabi- 
lità politica e amministrativa 
anche a livello nazionale non 
‘hanno fatto nulla o fanno l’op- 
posto di quello che dovrebbe 
fare per la salvezza di una cit- 
tà di interesse universale». 
Indro Montanelli ha poi vo- 
luto fare alcune precisazioni in 
merito alle dichiarazioni da lui 


Sg 


vanni Spadolini, direttore del 


fatte ieri. Riferendosi ad un 
precedente processo per diffa- 
mazione intentatogli a Venezia 
e conclusosi quando gli ammi. 
nistratori locali ritirarono la 
querela, il giornalista ha detto 
che la decisione di querelarlo 
venne presa in una riunione 
della Giunta comunale e fu re- 
sa nota attraverso un pubblico 
manifesto. «A me — ha detto 
Montanelli — non rimase altro 
da fare che prepararmi alla de- 
nuncia. Riferendomi agli am- 
ministratori, scrissi anche che 
y;il tribunale li atterrisce” e 
con ciò non volevo intendere 
che il tribunale li può trovare 
colpevoli di questa o di quel- 
la malversazione, ma perché di 
fronte al tribunale sarebbe cer- 
tamente avvenuto quello che 
sta effetivamente avvenendo, 
cioè ricostruzione di quelli 
che inizialmente furono errori 
e che in seguito sono diventa- 
te colpe; ricostruzione — ha 
concluso Montanelli — che la 
classe politica veneziana pa- 
venta ed è giusto che paventi». 

Il processo è stato quindi so- 
speso e rinviato a domani mat- 


UN «DURO» DELLA MALAVITA HA AVUTO LA PEGGIO NELLA FURIBONDA BATTAGLIA 


Sparatoria western con un morto 
nella notte all’angiporto di Genova 


Tutto è stato provocato, a quanto sembra, da futili motivi: un 
in un locale di via Buozzi - Catturato l’uomo che ha ucciso - E” stato ferito a un piede 


co 


nfronto fra «guappi» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 26 


Omicidio, stamane poco dopo 
le quattro, all’angiporto di Ge- 
nova nello «snack bar» di via 
Bruno Buozzi 45 rosso. Due 
clienti sono venuti a lite per fu- 
tili motivi, hanno tirato fuori 
le rivoltelle ed hanno sparato 
una decina di colpì. L’ucciso è 
un noto pregiudicato calabrese, 
‘Antonio Nardini, 39 anni, da 
Crotone (Catanzaro); l'assassi- 
no, un altro pregiudicato, un 
messinese. Benché ferito ad un 
piede costuì è riuscito fuggire 
ma è stato catturato dopo po- 
che ore. 

Il Nardini, entrato nel bar 
qualche minuto dopo che il 
messinese sì era seduto ad'un 
tavolo con alcuni amici, anche 
essì scomparsi dopo la sparato- 
ria, è stato invitato a bere dal- 
Luomo che più tardi l'avrebbe 
ucciso. Poi î due avevano ini 
ziato a litigare fino a che. îl 
Nardini, noto per rapme, sfrut- 
tamento della prostituzione, fur- 
ti e minacce, ha estratto due ri- 
voltelle dalle iasche del cappot- 
to ed ha sparato un colpo. 

A. questo punto, mentre nel 
locale c'erano ‘una dozzina di 
persone, è iniziata la sparato- 
ria, proprio come nei film we- 
stern, il Nardini sì è mascosto 
dietro la cassa; il messinese die- 
tro al bancone. Ad avere la peg: 
gio è stato il Nardini. 

Come si è detto la sparatoria 
è avvenuta alle quattro di sta- 
mane. Nel locale c'erano otto 
persone, tra queste due turistî 
greci, il proprietario del bar 
Angelo Filanti e il barman Mau- 
rizio Canio di 26 anni. 4 

Intorno alle 4, sono entrati 
due giovani e si sono seduti ad 
un tavolo. Dopo neppure cin 
que minuti, apparso sulla soglia 
del locale il Nardini, elegante 
cappotto blu ed un cappello gri- 
gio in testa con la tesa calata 
sugli occhi. Il nuovo cliente si è 
recato al bancone e stava per 
fare la sua ordinazione quando 
uno dei due clienti giunti pochi 
minuti prima, sui trent'anni, il 
pregiudicato messinese, sì è al- 
zato e, rivolto al barista, gli ha 
detto: «dai da bere a questo mio 
amico». 4 

Il Nardini si è subito offeso. 
«Ma che amico. Ma chi tì cono- 
sce, chi sei?». Ù È 

La risposta del messinese è 
stata precisa: «Ma sì che cì co- 
nosciamo. Non te lo ricordi? Ci 
hanno regolarmente presentati 
questn sera. Non far finta di non 
conoscermi». 

Il dialogo è stato serrato. I 
due si guardavano con recipro- 
ca aria di superiorità. Come fan- 
no ì guappi, quelli veri. 


una larga chiazza di sangue sì 
allargava sul cappotto, îl Nar- 
dini ha raggiunto l'uscita, ed è 
quì che, probabilmente, è stato 
raggiunto dagli altri due colpì. 

Antonio Nardini ha percorso 
barcollante una ventina di me- 
tri in via Buozzi e, arma în 
‘pugno, ha bloccato una vettura 
in transito, una «124» guidata 
da Vincenzo Angrisano, che ave- 
va a bordo due marittimi ju- 
goslavi, diretti a Savona. L'au- 
tista sì è fermato, mentre il 
Nardini gli puntava l'arma alla 
testa, dichiarandosi disposto ad 
accompagnare lo strano auto- 
stoppista all'ospedale. Aperta la 
portiera, îl ferito è caduto a 
terra. Mentre l’Angrisano e î 
due passeggeri lo caricavano 
sull'auto, ha avuto ancora la 
forza di minacciare: «presto, al- 
l'ospedale, sennò...». Poî ha per- 
duto ì sensi. n 

Quando l'auto è giunta al 
pronto soccorso dell'ospedale 
«Scassi» il ferito rantolava. 

Il dott. Pastorino riscontrava 
al Nardini quattro ferite d'arma 
da fuoco all’emitorace sinistro 
con ritenzione di proiettili, per 
cui ne ordinava l'immediato tra- 
sferimento in sala di rianima- 


Genova — L'arresto di Carmelo Sapia di 37 anni da Messina, 
l’uomo che ha ucciso durante la furibonda sparatorta Antonio 
Nardini di 40 anni da Catanzaro. Il Sapia era riuscito a fuggire 


«Io non so chì seì — ha ta- 
gliato corto i Nardini — quindi 
stai bene ‘attento, guarda bene, 
prima di rivolgerti alle persone. 
Hai capito?» 

Evidentemente non soddisfat 
to dell'ammonimento, il Nardi- 
nì ha estratto rapidamente due 
rivoltelle dalle tasche del cap- 
potto (una colt 25 e una 6,35, co- 
me si saprà poi), ha fatto qual 
che passo indietro ed ha spa- 
rato ‘un colpo. La pallottola ha 
ferito il messinese al piede sini- 
stro. Costui, con voce stridula 
ha urlato: «Ma sei matto? Mì 
hai colpito ad un piede». 

La risposta del Nardini è sta- 
ta gelida: «Questo è niente, ora 
ti ammazzo». 

Il messinese è allora arretra 
to di 


dendosì dietro un tavolo, ha 
estratto a sua volta la rivoltel- 
la (una calibro 7,65) ed ha spa- 
rato un prìmo colpo, mancando 
il bersaglio. Nel piccolo locale, 
dopo qualche attimo, mentre i 
clienti sì gettavano a terra, ro- 
vesciando tavoli e sedie, è ini 
ziata la sparatoria. Nardini si è 
nascosto dietro la «cassa» e il 
‘messinese dietro il bancone. Nel 
juoco incrociato il Nardinì è 
stato poco preciso, mentre lo 
antagonista ha dimostrato di 
avere un'ottima mira: due col- 
pi al petto del calabrese che, do- 
po essere caduto a terra a ri- 
dosso del juke-bore centrato da 
alcuni colpi e coi vetri in fran- 
tumi, ha tentato di abbandonare 
il locale, lasciando cadere @ 


qualche passo, poi ha|terra la rivoltella calîbro 6,35. 


fatto un balzo indietro nascon-| Camminando a ritroso, mentre 


zione. L'agonia del Nardinî è 
durata una decina di minuti, 
poi è spirato. Nelle tasche non 
aveva documenti di identità. 

L'omicida è riuscito a fuggire 
approfittando della confusione 
creatasi nel locale subito dopo 
la sparatoria. 

L’uccisone di. Antonio Nar- 
dinì è stato catturato da una 
pattuglia della squadra mobile 
al comando del maresciallo Gir- 
bino. L'uomo è stato chiuso nel 
le guardine della questura ed è 
stato ‘identificato per Carmelo 
Sapia da Messina. 

Carmelo Sapia è stato arresta- 
to in una abitazione di via San 
Bernardo, un vicolo della città 
vecchia. Agli agenti che hanno 
suonato alla porta ha aperto 
una donna: «Qui non c'è nessu- 
no» ha detto, ed ha cercato di 
chiudere. Gli agenti, però, sono 
riusciti ad entrare nell’apparta- 
mento. Sapia era coricato sul 
letto, vestito. Con luì erano al- 
îre tre persone; sul tavolino da 
notte era posata una rivoltella 
cal, 7,65 con pallottola in can- 
na. Nessuno, però, ha cercato 
di impossessarsene, In questu- 
ra Sapia è stato visitato da un 
medico che gli ha riscontrato 
una ferita da arma da fuoco Ul 
piede destro: sì era medicato 
da sé. Quando gli è stato conte- 
stato l'omicidio l’'arrestato ha 
detto: «Dovreste essermi ricono” 
scenti che vi ho tolto di mezzo 
un elemento simile, che va în 
giro armato fino @ LE 

Bruno Cressotti 


(releioro ANSA ul «Pictolon) 
quotidiano di Milano sul quale 
Bo. 
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tina, quando dovrebbero esse- 
re chiamati a deporre il sin- 
daco di Venezia, Longo, e gli 
assessori comunali. (Ansa) 


UN COLPO IN BANCA 


A MESTRE RAPINA 
di venti milioni 
Mestre, 26 

Una rapina è stata compiuta, 
poco prima di mezzogiorno, nel- 
la succursale di Mestre dell’T- 
stituto Bancario Italiano. Tre 
uomini, armati e mascherati, 
hanno fatto irruzione nella ban- 
ca riuscendo ad impossessarsi 
di una somma che sembra si 
aggiri sui 20 milioni di lire, Su- 
bito dopo i banditi si sono al- 
lontanati a bordo di una «Fiat 
1500» sulla quale li attendeva 
un complice. 

La vettura è stata trovata, pe 
chi minuti dopo la rapina, ® 
circa 300 metri dalla banca. I 
quattro rapinatori, evidentemen- 
te, avevano un’altra automobile 
a loro disposizione oppure sì 
sono allontanati a piedi dalla 
zona. 

Quando è avvenuta la rapina, 
nell’istituto di credito, in TEO 
del Popolo, erano sette impie- 
gati ed altrettanti clienti. Il di- 
rettore della succursale, Gio- 
vanni Lazzarini, era nel suo 
Ufficio. I tre rapinatori hanno 
intimato ai presenti di stender- 
si a terra e di non muoversi. 
«Questa è una rapina», ha detto 
uno dei tre che, subito dopo, 
mentre i suoi complici teneva- 
no a bada, con la minaccia del. 
le armi, gli impiegati ed i clien- 
ti, è passato oltre il bancone 
avvicinandosi alla cassaforte, 
Senza pronunciare altre parole, 
il rapinatore si è impossessato 


conote e, quindi, imitato subi- 
to dopo dagli altri è uscito dal- 
la banca. Appena i rapinatori 
si sono allontanati è stato dato 
l’allarme e sul posto sono giun- 
ti funzionari di polizia e cara- 
binieri. 

Due mazzette da un milione 
di lire ciascuna sono state smar- 
rite dai rapinatori mentre fug- 
givano. 

Che i rapinatori fossero mol. 
to nervosi è emerso. anche da 
un’altra circostanza che è sta- 
ta riferita alla polizia e ai ca- 
rabinieri che stanno conducen- 
do le indagini. Un funzionario 
della banca, ex ufficiale di com- 
‘plemento, ha detto infatti che 
‘un rapinatore, entrato nei loca- 
li della banca, dopo aver eri. 
dato «è una rapina», ha più vol 
te battuto il calcio della pi. 
stola sul bancone che divide 
gli uffici dal resto del salone 
riservato ai clienti. «Sono certo 
— ha detto il funzionario — che 
si trattava di una Beretta ca- 
libro nove, Il rapinatore ha su. 
bito dopo messo un colpo in 
canna». Il gesto di rabbia del 
bandito (dall’accento meridio- 
nale) era dovuto al fatto che 
uno dei suoi complici, che si 
era diretto alla cassaforte, l’a- 
veva trovata chiusa. Le chiavi 
erano in possesso del direttore 
che in quel momento si trovava 
nel suo ufficio, nel piano sopra- 
stante. 

Il rapinatore si è quindi di. 
retto al locale riservato alla 
cassa e da un cassetto ha pre- 
levato tutto il denaro, lasciando 
alcuni biglietti in valuta estera. 
I rapinatori si sono allontanati 
frettolosamente perdendo, le 
due mazzette per un valore di 
due milioni di lire. 

A Mestre, insieme con i fun- 
zionari del locale commissaria- 
to di pubblica Sicurezza, si è 
recato anche il dott. Salvatore 
‘Barba, capo della squadra mo- 
‘bile, giunto ieri sera a Venezia, 
da Copenaghen dove era andato 
a prelevare l’ex agente di cam- 
‘bio Attilio Marzollo. (Ansa) 

— — 


INUTILI RICERCHE 


della vedova rapita 


Napoli, 26 
Sono continuate senza Soste 
le indagini per far luce sul rapi- 
mento della signora Anna Mane- 
se, di 32 anni, vedova dell’inge- 
gnere Alessandro Taconangelo, 


{avvenuto ieri sera, verso le ore 


19.30, ad opera di quattro per: 
sone, nei pressi dell’abitazone 
della donna, in corso Garibaldi, 
a San Giuseppe Vesuviano. Agen- 
i della squadra mobile e cara: 
inieri hanno compiuto battute 
ella zona per tutta la notte, ma 

È a stamane senza esito. 
(Ansa) 


di numerose mazzette di ban- - 


peri gi 


nooo Anton 


nRaAtrRbirsi‘totcoo» 


pngdgiyinrgstangosÈO344cC4 


dit4it4i|[pNnonpnargs 


d: 
È 
c 
È 


LA 


ROSSINI A IR 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


IL PICCOLO 


Pag. 11 


GR IONAGILI FPOLTLL\VIZ 


IN GIAPPONE SI STANNO VIVENDO | GIORNI DI VIGILIA DEI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI | ALLEVAMENTO «UFFICIALE» QUESTO POMERIGGIO AL «GREZAR» 


La fiaccola verso Sapporo | 


avanza sugli sci da fondo 


Brundage tiene ancora celati i nomi degli sciatori «neri» 


Sapporo, 26 

La fiaccola olimpica prosegue 
la sua marcia, su sci, verso Sap- 
poro. Alcuni atleti l'hanno por- 
tata, a piedi, attraverso le isole 
meridionali e centrali del Giap- 
pone dal giorno del suo arrivo 
a Tokio, il 1.0 gennaio. In mat- 
tinata, la staffetta. è giunta a 
Kutchan, nell'isola di Hokkaido. 
La fiaccola è stata presa dallo 
studente diciottenne Masanori 
Yusa, che l’ha portata per un 
chilometro e mezzo. tra. le vie 
della città tenendola nella mano 
destra, mentre con la. sinistra 
spingeva la racchetta da sci. 

Yusa, che indossava la, giacca 
a vento bianca dei discesisti 
olimpici, è passato tra due ali 
di ragazzi che facevano svento- 
lare picocle bandiere nipponi- 
che, mentre cadeva una fitta ne- 
ve. La fiaccola venne accesa sul 
monte Olimpo il 28 dicembre. 
E’ arrivata a Hokkaido il 20 
gennaio. Qui è stata divisa in 
tre torce, che stanno convergen- 
do su Sapporo attraverso tre 
strade diverse. Arriveranno nel- 
la sede degli XI Giochi inverna- 
li il 29. Saranno ancora una vol. 
ta riunite in una sola fiaccola 
per l’entrata nello stadio della 
pista di velocità, ove si terrà la 
‘cerimonia d'apertura il giorno 3 
febbraio. 

Al villaggio olimpico sono or- 
mai giunte 1064 persone. Nelle 
ultime ore sono arrivate dodici 
nazioni, tra cui Stati Uniti, Ger- 
mania occidentale e Svizzera. Il 
campione austriaco Karl Schranz 
è stato intervistato da numero: 


si giornalisti, ai quali ha detto | 


di nutrire fiducia sulla sua am- 
missione ai giochi. L’«aquila» 
ha aggiunto di non sapere mini 
mamente se il suo nome è com- 
preso nella «lista nera» del pre- 
sidente del C.I.0. Avery Brun- 
dage. | 

Schranz è stato letteralmente 
assediato all’arrivo della dele- 
gazione austriaca, che compren- 
de un’ottantina di persone tra 
atleti e accompagnatori. «Sono 
ottimista perché il Comitato na- 
zionale-olimpico di Vienna ha 
approvato la mia convocazione 
— ha affermato —. Se il C.1.0. 
mi squalificherà, attenderò la 
reazione del comitato nazionale 
per regolarmi». Anche il respon- 
sabile dei discesisti austriaci 
Heinrich Bruckner si è mostra- 
to fiducioso. «Non è pensabile 
che alcuni dei nostri sciatori 
‘vengano squalificati», ha dichia- 
rato. 

A Sapporo è giunto anche il 
segretario generale della Fede- 
razione internazionale di sci (F. 
I.S.); lo svedese Sigge Berg- 
nan, per partecipare al con- 
gresso dell’organizzazione:  Du- 
rante uno scalo a Tokio, Bera- 
nan ha dichiarato che prima di 
prendere qualsiasi posizione è 
necessario attendere i risultati 
dei colloqui in corso tra la FIS 
e Avery Brundage a proposito 

‘ deoli sciatori che, secondo il 


Avery Brundage: ha compilato. 
la lista degli sciatori «non 
dilettanti» 


C.I.0., hanno violato l’articolo 
26 del regolamento olimpico. 

«Le difficoltà sono state cau- 
sate dal presidente del C.I.O. 
che non ci ha informati sul no- 
me degli sciatori che hanno vio- 
lato le regole olimpiche sul di- 
lettantismo», ha affermato il se- 
gretario generale, aggiungendo 
che se qualche discesista verrà 
squalificato, la F.I.S. adotterà le 
contromisure opportune durante 
il congresso del 2 febbraio, che 
si svolgerà a Sapporo. 

Intanto, a Tokio, il comitato 
d'iscrizione del Comitato inter- 
nazionale olimpico ha comincia: 
to oggi la sua riunione per sta- 
bilire se alcuni sciatori dovran- 
no essere squalificati (e quindi 
impediti di partecipare agli XI 
Giochi invernali) o meno. I fun- 
zionari del C.I.O. si sono rifiu- 


tati di commentare le decisioni 
prese ih sede d’assemblea con i 
giornalisti. 

Si ritiene, come del resto ave- 
va preannunciato in recenti di. 
chiarazioni Avery Brundage, che 
i risultati della riunione del co- 
mitato d'iscrizione saranno resi 
noti soltanto dopo la riunione 
generale del C.I.O., che si terrà 
a Sapporo alla fine della setti. 
mana. (Ansa - Upi) 


ROSANDRA Z.: DISCIPLINA 
Mn Venerdì prossimo alle ore 19 avrà 

luogo nella sala comunale di Mug- 
gia la premiazione delle squadre fina- 
liste del precampionato allievi Coppa 
«G. Pacco»: C.G.S., San. Giovanni, 
ITriestina, Libertas, Edera, Giarizzole. 
Oltre alle sopracitate squadre verrà 
premiata la squadra: del Rosandra 
Zerial che si è aggiudicata la Coppa 
disciplina. 


Kutchan — La fiamma olimpica in Giappone. lì giovane Masanori Yusa,: sugli sti, possa au 
fiaccola presa in consegna alla stazione di Kutchan; a destra un gruppo di bambini, sulla ne- 


ve, applaude al passaggio dello studente 


XTelefoto ANSA al «Piccolo») 


Gli alubardati si allenano 
con i calciatori del Cus Trieste 


Lieve infortunio a Vastini - Scichilone si prepara regolarmente 


Dopo il Cremcaffè e il Pon- 
ziana, oggi sarà la volta della 
rappresentativa regionale uni- 
versitaria ad incontrare in ami. 
chevole la Triestina. La partita, 
che verrà disputata sul terreno 


del «Grezar», avrà inizio alle ore 
14.30 e avrà tutti i erismi della 
| ufficialità. Anche per questo in- 
contro, come per i due prece- 
denti, la società alabardata ha 
deciso di praticare un unico 
prezzo d’ingresso nella misura 
di lire 300. 
Petagna.approfitterà dell’oc- 
casione per collaudare la for- 
mazione che domenica sarà di 
scena sul campo dell’Alense nel. 
la seconda trasferta consecutiva 
del girone di ritorno, Il tecnico 
dovrebbe ripresentare nel pri- 
mo tempo gli stessi undici gio- 
catori che hanno espugnato il 
campo del Portogruaro. Il con- 


dizionale è d'obbligo ed è lega- 
to al nome di Vastini. Il golea- 
dor alabardato si è infortunato 
ieri pomeriggio ad un ginocchio. 
Durante la partitella fatta di- 
sputare da Petagna in chiusura 
dell’allenamento, il giocatore è 
uscito malconcio da uno scon- 
tro. Non dovrebbe comunque 
trattarsi di cosa grave anche se 
è possibile che Petagna, per mi- 
sura precauzionale, decida di 
lasciare, a riposo l'attaccante, E* 
stata confermata invece la pre- 
senza di Scichilone che anche 
ieri si è allenato regolarmente 


nonostante l'infortunio al quin- 
to dito della mano sinistra. 

Triestina-tipo, quindi, questo 
pomeriggio al «Grezar» contro 
gli universitari regionali. Nello 
undici del CUS verranno impie- 
gati anche gli alabardati Riva, 
Bertoli e Sabbadin. 


OTTIMISMO SENZA RISERVE DEI TECNICI AZZURRI | DA MONACO A MONACO HA INIZIO L'IMPEGNATIVO TRATTO CHE DECIDERA” LA VITTORIA. 


DUE MEDAGLIE PER THOENI | L'Alpine di Andersson in testa 


NELLE PREVISIONI DI PARTENZA 


ll metallo non è precisato... - Varallo n. 1 della libera 


Milano, 26 
L'ultimo scaglione degli atleti 
azzurri che parteciperà alle 


Olimpiadi di Sapporo è partito 
uggi pomeriggio dall’aeroporto 
della Malpensa diretto a Pari 
gi, da dove domani proseguirà 
per Sapporo. Di questo ultimo 
scaglione fanno parte gli otto 
discesisti che prenderanno par- 


te alle prove alpine: Gustavo , 


‘Thoeni, Rolando Thoeni, Ebe- 
rardo e Helmut Schmalzl, Ste 
fano Anzi, Marcello Varallo, Er- 
win Stricker e Giuliano Besson. 
Della comitiva fanno anche par- 
te il presidente della FISI, Ome- 
To Vaghi, il C.T. Jean Vuarnet 
(che si unirà a Parigi), il suo 
vice Mario Coltelli, il segretario 
della. commissione tecnica Vit- 
torio Carpineti e l’allenatore 
Oreste Peccedi. Seguono la squa- 
dra anche i tecnici Italo Pe- 
droncelli e Giuseppe Messner. 

Il punto sulle speranze dei 
discesisti azzurri è stato fatto 
prima della partenza del segre: 
tario della commissione tecnica 
Carpineti. «Le condizioni fisi- 
che di tutti sono ottime, così 
come il morale — ha detto —. 
‘Per quanto riguarda le nostre 
prospettive, pur tenendo conto 
degli elementi di imponderabili- 
tà che influenzano tanto spes- 
so lo sci, possiamo dire che 
speriamo in due medaglie da 
parte di Gustavo Thoeni nelle 
due gare di slalom. «La forma 
di Gustavo Thoeni è in cre- 
scendo e per di riù non ha 
l'handicap di dover sostenere 
da solo tutta la squadra, come 
accadde ai mondiali gardenesi. 
Infatti Gustavo è ora affiancato 
nello slalom da altri validi ele- 
menti, prima fra tutti Rolan- 
co Thoeni». 

«Anche nella libera — ha pro- 
seguito Carpineti — abbiamo 
valide speranze di una buona 
prova di Varallo, che ha .già 
vinto a Sapporo la gara preo- 
limpica. Si tratta infatti di una 
d.scesa in cui valgono molto 
più le doti tecniche che non il 
peso e questo avvantaggia l’az- 
ZUITO). 

Il rientro in Italia dei disce- 
sisti azzurri è previsto per il 
7 marzo. Dopo le olimpiadi rag- 
giungeranno infatti il Canada 
e quindi. gli Stati Uniti per 
partecipare alle gare valevoli 
per la Coppa del mondo. 


—_—_— 


Lieve infortunio 
all'allenatore Trauh 


> Si Sapporo, 26 
L'allenatore della squadra ita- 
liana di pattinaggio veloce su 
ghiaccio, Gunter Traub, infor- 
tunatosi ieri durante una prova 
sulla pista olimpica, è ricovera- 


to nella clinica universitaria di 
Sapporo e i medici hanno di. 
chiarato che il tecnico azzurro 
dovrà rimanervi tre giorni per 
gli esar * radiografici. 

Per quanto riguarda la prepa- 
razione dei bobisti azzurri, date 
le continue fitte nevicate che 
hanno costretto gli organizzato- 
ri a far svolgere lavori di sgom- 
bero e manutenzione sulla pista, 
gli equipaggi italiani non han- 
no ancora potuto provarla. 

CATIA 
Arese partito 
per gli Stati Uniti 
Roma, 26 

Franco Arese, accompagnato 
dal suo allenatore Tino Bianco, 
è partito stamani dall’aeroporto 
di Fiumicino diretto a New 
York dove comincerà la sua 


«tournée» negli Stati Uniti. 
In America il mezzofondista 


AZZUrro, campione europeo dei 
1500 metri, prenderà parte ‘ad 
una serie di «meeting» interna- 
zionali di atletica leggera che si 
terranno il 28 gennaio a New 
York per i «Millrose games», il 
4 a Toronto, per il «Maple leaf 
indoor games», l’11 a Los Ange- 
les per i «Times indoor games» 
ed il 18 ancora a New York per 
l’«U.S. olympie invitational». 

«La tournée» negli USA di Are- 
se, che sarà raggiunto tra po- 
chi .giorni da altri due azzurri, 
Sergio Liani e Gianni del Buo- 
no, si concluderà il 20 febbraio. 

Arese parteciperà in sesuito 
ai cammionati italiani «Indoor» 
(22 e 23 febbraio a Genova) per 
poi concedersi un breve perio- 
do di rivoso, 

Fratt: nto per venerdì prossi- 
mo alle 8.20 è atteso all’aeropor- 
to di Fiumicino il quattrocenti- 
sta Marcello Fiasconaro, il qua- 
le prenderà parte all'imminente 
attività «indoor». 


dopo l'ottava prova del Rally 


Molti penalizzati: solo 33 ammessi alla partenza stasera - Buona condotta della Porsche «4R-L.A.) 


Montecarlo, 26 
L’Alpine di Andersson guida, 
fino ad oggi, dopo l’ottava pro- 
va la classifica generale del Ral- 
ly di Montecarlo, in corso di 
svolgimento. Infatti l'italiano 
Munari, pilota ufficiale della 
«Lancia», è stato penalizzato 
assieme a moltissimi altri con- 
duttori nel corso dell’attraver- 
samento di un abitato, mentre 
era in testa alla classifica ge- 
nerale. Da questa penalizzazio- 
ne soltanto le «Alpine» sono 
uscite indenni e\guidano la clas- 

Sifica generale con Andersson. 
Degli altri italiani, oltre a 


Munari, Paganelli occupa attual- 
mente l’undicesima posizione, 
mentre Barbasio è 15.0 e Pinto 
16.0, I quattro italiani fanno 
tutti parte degli equipaggi uff: 
ciali che la «Lancia» e la «Fiat» 


I grossi appuntamenti agoni- 
stici internazionali per quanto 
riguarda la nostra regione si 
stanno avvicinando, Tra i più 
importanti vi sono la «Coppa 
Duca d'Aosta» e i Campionati 
europei juniores delle prove 
nordiche, entrambi organizzati 
da due società triestine: lo Sci 
Cai Trieste e lo Sci Cai XXX 
Ottobre. Le due manifestazioni 
saranno presentate ai giornali- 
sti e alle autorità domani a 
mezzogiorno al Circolo della 
stampa, durante un’incontro or- 
ganizzato dalla. «Martini». 

I presidenti dei comitati or- 
ganizzatori, Paolo Goitan per la 
Duca d’Aosta e Duilio Durissi- 
ni per gli «europei», illustreran- 
no l’importanza delle competi- 
zioni sotto il profilo tecnico e 
agonistico. La Duca . d’Aosta 
(che come abbinata avrà la pri. 
ma Coppa Anita Goitan) si svol 
gerà il 9 e 10 febbraio, mentre 
i Campionati europei . avranno 
luogo dal 25 al 27 febbraio. Per 
entrambe. la zona di gara sarà 
Tarvisio. ù, 

Frattanto, gli. organizzatori 
dalla Coppa Duca d'Aosta (ga- 
ra ‘di slalom gigante e ‘di sla- 
lom) hanno tenuto la scorsa 
settimana. a Tarvisio la loro ul 
tima riunione tecnica per quan- 
to riguarda assestamento delle 
piste e problemi logistici. Sa- 
bato, invece, sempre nel centro 
invernale tarvisiano si terrà una 
seduta dei comitati organizzato- 


= 


i 


= -<è 


MOORE PORTIERE 
Battendo per 3 a 2 il West Ham, 
lo Stoke City sì è qualificato per 

la finale della Coppa inglese. Si è 

trattato di una partita entusiasman- 

te, che ha visto il debutto del nazio- 
nale Bobby Moore nel ruolo per lui 
insolito di portiere. E' accaduto al 
13° del primo tempo allorché Bobby 

Ferguson, il portiere del West Ham 

ha dovuto isssiare il campo dopo un 

brutto scontro con Conroy. 


AUTO - BONNIER 
Mm I pilota svedese Joachin Bonnier 

ha annunciato che non correrà 
più in formula uno ma che non ab- 
bandonerà del tutto l’attività agonisti. 
ca partecipando ad altro tipo di gare 
automobilistiche. 


CLAY - FOSTER A TOKIO 
MI L'ex campione del mondo dei pe- 

si massimi, Cassius Clay, riceverà 
un compenso di 400.000 dollari (circa 
250 milioni di lire) per disputare il 
primo aprile prossimo a Tokio. un 
combattimento in quindici riprese 
contro il suo connazionale Mac Fo. 
son 


Gli assoluti di fioretto 
alla Ginnastica Triestina 


Nella sala d’armi della Socie- 
tà Ginnastica Triestina si svol- 
geranno a fine settimana i cam- 
pionati regionali assoluti di fio- 
Tetto maschile. I campionati 
inizieranno sabato pomeriggio 
alle ‘ore 16 con il primo turno 
eliminatorio, e proseguiranno 
domenica a partire dalle ore 
8.30 sino all'assegnazione del ti- 
tolo. Sulla pedana della SG.T. 
si alterneranno una quarantina 
di tiratori. La lotta fra i miglio. 
ri fiorettisti regionali avrà come 
principali protagonisti i friula- 
ni Ciroi e Piraino, i triestini 
Varaldo e Zanier, il cividalese 
Botos e il nogarese Truglio. 


GIUDICE SPORTIVO 
E Nessun giocatore di Serie A è 

stato squalificato questa settima- 
na dal giudice sportivo della Lega 
Nazionale. In Serie B è stato invece 
squalificato. per una giornata Trin- 
chero (Como) «per comportamento 
scorretto nei confronti di un avver- 
sarie; recidivo con diffida». 


SANTANA IN DAVIS 


MM Lo spagnolo Manuel Santana po- 

trebbe rientrare nella squadra di 
Coppa Davis. L'invito gli è stato for- 
mulato dalla federazione spagnola. La 
rinuncia di Manuel Santana alla Cop- 
pa Davis e ad ogni competizione uf- 


ficiale internazionale in rappresen- 
tanza della Spagna fu dovuta, circa 
diciotto mesi or sono, ad alcune cri- 
tiche che vennero mosse al campione 
dall'allora presidente della federazio- 
ne, Marques De Cabanes. L'invito ri- 
volto a Santana dalla federazione è 
Ufficiale ma non si conosce ancora 
la risposta del campione. 


te ed esecutivo dei Campiona- 
ti europei. 
* 

Domenica di calma, quella 
prossima, per quanto riguarda 
l’attività agonistica zonale. In- 
fatti per consentire lo svolgi. 
mento della fase provinciale dei 
Giochi della gioventù il calen- 


‘dario ha concesso un turno di 


riposo ‘agli organizzatori, per 
cui la seconda prova del Trofeo 
Mirko Bernardis, prevista in un 
primo tempo per il 30 gennaio, 
è stata posticipata al 27 feb- 
braio. 

La fase provinciale dei Gio- 
chi, per quanto riguarda Trie: 
ste, si svolgerà a Sappada e 
sara organizzata in collabora: 
zione dallo Sci Club 70 e dal 
SAI. Vi potranno partecipare 
tutti i ragazzi nati negli ‘anni 
1959, 1960 e 1961 che hanno con- 
corso alla fase comunale, Due 
le gare in programma: uno sla- 
lom gigante che sarà tracciato 
sulla pista Nera e una prova 
di fondo di 3 chilometri per i 
maschi e di due per le femmine. 


«La chiusura delle iscrizioni, 
che. devono essere comunicate 
al. Comitato provinciale del CO- 
NI, via del Teatro 2, è prevista 
per domani sera alle 17, in quan. 
to due ore dopo si svolgeranno 
le estrazioni dei numeri di gara. 

Il programma per doménica 
prevede per le 10 la partenza 
del primo concorrente dello sla- 
lom gigante. Il fondo prenderà 
Îl «via» due ore dopo. La pre- 
miazione si svolgerà alle 15,30 
a Sappada. 

ì * se È 

Approffitando della sosta pre- 
vista dal calendario zonale, lo 
Sci Cai Trieste organizza per 
domenica un. allenamento col. 
legiale per gli atleti delle cate- 
gorie giovani e giovanissimi. Il 
ritrovo è fissato per le 9,30 al- 


| l’Albergo'alle Alpi di Cima Sap- 


pada. Farà servizio un pullman 
con partenza alle 6,30 da piazza 
Unità d’Italia. 

* #* 

Domenica prossima ha inizio 
a Forni di Sopra il XIV Corso 
di sci per studenti delle scuole 
medie ed elementari di Trieste. 
Stasera alle 19, nella sede del 
sodalizio organizzatore, lo Sci 
Cai XXX Ottobre, in via Pelli 
co 1, gli iscritti al.corso si ra- 
duneranno per ricevere le ulti 
me istruzioni in merito al pro» 
gramma del corso e alle moda- 
lità del suo svolgimento. Sono 
disponibili ancora alcuni posti 
per gli eventuali ritardatari. 


G. B. 


Basket Serie D: Classifica do- 
po. i risultati dell’8.a giornata: 
Castelfranco p. 14; Tigers. Go- 
rizia 12; Hannibal Monfalco- 
ne, Cosatto Udine 10; Sanson 
Venezia, Virtus Padova 8; Cia. 
notolori 6; Treviso, Pace Pa 
dova, Bor Trieste 4; Cus Pa: 
dove. 0. 


BASKET PROMOZIONE 


La Libertas raggiunge 
in vetta il Don Bosco 


Nell'ultima giornata del gi- 
rone di andata la Libertas Trie. 
ste violando sorprendentemente 
il campo del Don Bosco (69-55) 
ha dato alla squadra salesiana 
di Odinal il primo dispiacere 
dei campionato raggiungendo: 
la così in vetta alla classifica 
Alle spalle delle due prime at 
trici insegue sempre la Servola 
na, che ha vinto sul campo del 
San Giacomo di Udine con i] 
punteggio -di 75-58. Queste tre 
squadre, tutte triestine, saran 
no quasi certamente le prota 
goniste anche nel girone di ri. 
tonno che si inizierà il 13 feb. 
braio, per il primato del giro- 
ne che darà automaticamente 
la promozione in Serie D. In 
coda è da registrare ancora la 
prima vittoria della Libertas 
Barcolana che ha superato VT 
sonzo per 65-54. 

Domenica prossima il campio 
nato osserverà il primo dei suoi 
due tumi di riposo, con unica 
eccezione per la Servolana. 

Classifica alla fine del giro 
ne di andata: Libertas. Trieste, 
Don Bosco p. 16; Servolana 14; 
Radici Gorizia 12; Vis Spilim- 
bergo 10; Edera, Pordenone 8; 
Alba. Cormons 6; Isonzo Gori 
zia 5; Libertas Barcolana, San 
Giacomo Udine 2. 


hanno mandato in questa edi 
zione del Rallly di Montecarlo. 
Il quinto equipaggio italiano, 
che corre per i colori della scu- 
deria triestina «4 R Lloyd Adria- 
tico», si è piazzato al 27.0 po- 
sto della classifica generale, al 
primo posto di classe e al se- 
condo posto della speciale clas- 
sifica del Gran Turismo di se- 
rie. I piloti della «4 R» Pitto- 
ni e Brambilla sono stati, fra 
l’altro, protagonisti di un epr 
sodio certamente sportivo: in- 
fatti nel corso di una prova 
speciale, si sono fermati per 
soccorrere due concorrenti par- 
titi davanti a loro e che erano 
usciti di strada, comprometten- 
do così un piazzamento che sa- 
rebbe certamente risultato mi- 
gliore. 

Dei cinquantadue equipaggi 
che hanno portato a termine 
l'ottava prova del Rally di Mon- 
tecarlo, dopo l'esame e le veri- 
fiche da parte dei commissari, 
soltanto 33 macchine sono sta- 
te ammesse per la prova com- 
plementare da Monaco a Mona- 
co (640 chilometri), che si svol 
gerà domani e deciderà la vit- 
toria nel più famoso rally del 
mondo. La prima partenza av- 
verrà domani sera alle 18,30 
e i primi arrivi sono previsti a 
Monaco a partire da venerdì 
mattina alle 7,15. 

L’elenco completo dei parteci- 
panti all’ultima prova è il se- 
guente: Andersson Ove (Fr.) 
(Alpine-Renault); Darniche Ber- 
nard (Fr.) (Alpine-Renault); 
Sandro Munari (It.) Lancia); 
Jean-Claude Andruet (Fr.) (AL 
pine-Renault); Gerard Larousse 
(Fr.) (Porsche 911 S); Jean- 
Pierre Nicolas (Fr.) (Alpine 
Renault); Rauno Aaltonen (Sf.) 
(Datsun); Timo Makinen (GB) 
(Ford - Escort); Jean - Francois 
Piot (Fr.) (Ford-Escort); Simo 
Lampinen (Sf.) (Lancia); Do- 
menico Paganelli (It.) (Fiat); 
Guy. Chasseuil (Fr.) (Alfa-Ro- 
meo); Robert Neyret (Fr.) (Al 
pine-Renault); Jean Ragnotti 


(Fr.) (Opel Ascona); Sergio 
Barbasio (It.) (Lancia); Gian- 
franco | Silecchia (It.) (Fiat 


124); Tony Fall (Gb.) (Datsun); 
Nicolas Koob (L.) (BMW 2002); 
Pat Moss-Carlsson (GB) (Alpi 
ne-Renault); Jacques Henry 
(Fr.). (Alpine-Renault);  Marie- 
Claude «Beaumont» (Fr.) (Opel 
Ascona); Claude . Ballot-Lena 


(Fr.) (BMW 2002 TI); Claude 
Laurent (Fr.) (Daf 55); Ber- 
nard Fiorentino (Fr.) (Simca 
1100 S); Anders Sigurdson (S.) 
(Saab); Francisco Romaozinho 
(P.) (Citroen DS 21);«Il Pilota» 
(It.) (Porsche 911 - 4R Lloyd 
Adriatico); Klaus Miersch (D.) 
(Opel Ascona); W. Luybregts 
(Nl.) (Daf 55); Friedhelm 
Gaupp (D.) Opel Kadett); Ro- 
bert Mucha (PI.) (Polski-Fiat); 
Patrick Lier (Ch.) (Fiat 128); 
Adam Smorawnski (P1.) (BMW 
2002 TI). 


Altafini infortunato 


in dubbio per domenica 


Napoli, 26 
L'attaccante del Napoli, Al- 
tafini, si è infortunato oggi in 
un incidente avvenuto durante 


l'allenamento allo stadio «San 
Paolo». Il giocatore ha urtato 
violentemente, mentre correva, 
contro un supporto di ferro per 
le aste del salto in alto, produ. 


cendosi una ferita da taglio al 
collo del piede sinistro. Soccor. 
So dai compagni di squadra, Al- 
tafini è stato trasportato negli 
spogliatoi, dove il medico socia- 
le gli ha applicato cinque pun. 
ti di sutura. Al giocatore sono 
stati prescritti due giorni di ri- 
poso, E’ da ritenere però che 
assai difficilmente il brasiliano 
potrà essere in campo domenica 
contro la Fiorentina. 

In caso di conferma della 
indisponibilità del brasiliano, 
Chiappella farà scendere in 
campo contro la Fiorentina 
Macchi, che com’è noto è un 
ex gigliato, oltre che nipote di 
Chiarugi. 


Torino, 26 
Il giocatore della Juventus Fran- 
co Causio si è sposato nel tardo 
pomeriggio di oggi con la signori. 
na Virginia Ottino. La eèrimonia 
sì è svolta nella chiesa di «Gesù 
Operaio», in rione Barriera di Mi. 


lano, alla presenza dei parenti e di 
una numerosa folla di giovanissimi 
simpatizzanti del giocatore, Domani 
Causio raggiungerà la squadra che 
è partita oggi pomeriggio per Sî- 
racusa. Nella foto i due sposi di. 
nanzi all'altare. 


AMMONITA LA 


F.1.G.C. DOPO I «FUOCHI ARTIFICIALI» DI ROMA 


Niente più partite della Nazionale in Italia 
se si verificheranno altri lanci di petardi 


Roma, 26 


L’U.E.F.A, ha indirizzato alla 
Federazione italiana giuoco cal- 
cio, in ordine alla gara Italia- 
Austria del 20 novembre 1971 a 
Roma (‘campionato d’Europa) 
la seguente lettera a firma del 
segretario Hans Bangerter, per 
notificare i provvedimenti di- 
sciplinari recentemente adottati: 

«I rapporti dell'arbitro e del 
delegato. ufficiale alla gara in 
oggetto hanno sottolineato il 
lancio prima e durante tutta la 
partita di un numero enorme 
di petardì e razzi. Un giocato- 
*e è stato colpito da uno di es- 
si restando fortunatamente in- 
denne. L'arbitro è stato inoltre 
onbligato ad interrompere due 
volte la gara. 

«La commissione disciplinare 
dell'U.E.F.A. si è occupata del. 


—___— n 


la questione in occasione della 
tiunione del 14 gennaio 1972, 
nella quale è stato deciso di 
‘comminare alla Federazione ita- 
liana giuoco calcio una multa 
di 3.000 franchi svizzeri paga- 
bile entro 30 giorni. La com: 
missione ha inoltre deciso di 
ammonire la F.I.G.C., sottoli. 
neando che in caso di recidiva 
verrà presa in considerazione la 
soualifica di tutti i campi ita- 
lani per la vostra nazionale A». 


Seconda a Mestre 
la ginnasta Ferrucci 


Ottimo comportamento delle 
ginnaste della S.G.T. alla sele- 
zione regionale triveneta del 
Gran Premio federale allieve di. 
sputatasi a Mestre. La scuola 


1 femminile biancoceleste affidata 


alle cure del cav. Carli ha con- 
fermato la vitalità del proprio 
vivaio, piazzando la promettente 
Roberta Ferrucci al secondo po- 
sto riella categoria A dietro la 
mestrina Maschietto. La Fer- 
rucci ha dato vita ad un duel 
lo ad alto livello assieme alla vin- 
citrice della gara, Entrambe le 
ragazze si sono dimostrate de- 
gne di aspirare a mete più alte 
nell'agone giovanile della ginna- 
stica italiana. Sempre nella ca- 
tegoria A fra 50 partecipanti le 
rapprésentanti della Società Gin- 
nastica Triestina Francesca 
Franco e Marina Rondini si so- 
no classificate a pari merito al 
quinto posto. Il terzetto di gio- 
vani ginnaste biancocelesti sarà 
presente il 20 febbraio a Gaglia- 
te, presso Novara, alla fase na- 
zionale del Gran Premio. 


Nella categoria B la migliore 


Osvaldini, classificatasi al no- 
no posto su‘un lotto di 150 
‘partecipanti. Maria Grazia Ku- 
ris e Gabriella) Millo hanno for- 
nito risultati invece inferiori al- 
le loro possibilità. Come piaz- 
zamento di squadra la Società 
Ginnastica Triestina ha ottenuto 
il secondo posto alle spalle della 
Spes di Mestre. 


LA SOKOL PROTESTA 
Il direttivo della Sokol di Auri- 
sina ha inviato una protesta agli 

organi nazionali. e regionali della Fe- 

derazione italiana pallavolo in relazio- 
ne al comportamento del pubblico 
durante la partita di Serie B dispu- 
tata a Padova dalla propria squadra 
femminile, La Sokol era stata sconfit. 
ta per 3-2 dal CUS Padova. Durante 
lo svolgimento della gara, precisa la 
nota, le atlete e i dirigenti sono stati 


delle triestine è stata Viviana linsultati con epiteti offensivi, 


I dilettanti di Renosto 
visionati a Romans 


La rappresentativa regionale 
dilettanti di calcio ha ripreso ie- 
ri l’attività in vista degli im- 
pegni di primavera. Il commis- 
sario tecnico Mario Renosto ha 
visionato sul campo di Romans 
d’Isonzo un primo scaglione di 
giocatori. 

Oggi a San Vito al Taglia. 
mento sarà la volta di altri 26 
calciatori. Da queste due prime 
selezioni Renosto ricaverà uti 
li indicazioni circa l'ossatura 
della squadra che prenderà par- 
te al «Torneo delle Regioni». 

RI 


CALCIO ALLIEVI 


Zanon al lavoro 
per la rappresentativa 


La rappresentativa provinciale 
allievi riprenderà prossimamen- 
te la preparazione in vista de« 
gli impegni di primavera. Il se- 
iezionatore Marino Zanon ha 
in mente un programma accu- 
rato per dare alla rappresenta» 
tiva triestina un'ossatura  effi- 
ciente e per portare alla ribalta 
le nuove promesse del calcio 
provinciale. 

Un primo nucleo di convocati 
riguarderà i seguenti giocato- 
ri: Tripar (Costalunga); Moro 
(Gaia); Fronda, Suerzi (Gia- 
rizzole); Colognatti, Descovich 
(San Sergio); Purini, Angeli- 
ni, Danielut, Tessevich (Centro 
Giovanile Studenti); Cerovaz 
(Rosandra Zerial); Varin, Chel. 
leri (Muggesana); Puzzer, Jer- 
sevich  (Cremcaffè); Dobrilla, 
Pertot, Madalen (Aurisina); Va- 
lente (Vesna); Bizzarrini (De 
Macori). 

Un secondo elenco verrà di. 
tamato successivamente. Il se- 
lezionatcre Zanon provvederà 
quindi a formare un nucleo. 
base di una ventina di elemen- 
ti su cui puntare per la com- 
posizione della rappresentativa. 


Il Borussia fa causa 
a quello della lattina 


Moenchengladbach, 26 

Il Borussia Moenchengladbach 
ha promosso un’azione legale 
nei confronti di uno spettatore 
sospettato di aver lanciato la 
lattina vuota che il 20 ottobre 
colpì il centravanti dell’Inter 
‘Boninsegna in una partita di 
Coppa dei Campioni. 

Il direttore tecnico del Borus- 
sia, Grashoff, ha detto che l’azio- 
ne giudiziaria è stata promossa 
perché la magistratura stabili- 
sca se il sospettato era o no 
ila persona responsabile dî aver 
colpito Boninsegna e, in caso 
affermativo, lo ritenga respon- 
sabile dei danni subiti dal so- 
dalizio. 

Il Borussia dovette pagare 10 
mila franchi svizzeri e 15.000 
marchi per spese legali, a par- 
te la ripetizione della gara. La 
identità del sospetto non è sta- 
ta resa nota. 


MONDIALE WELTER 
MM L'organizzatore Harry Levene ha 

annunciato di avere stipulato un 
contratto per un combattimento va- 
lido per il titolo mondiale dei pesi 
Welter di pugilato, fra il campione 
in carica, il cubano Jose Nanoles, 
e il campione britannico Ralph Char- 
les. La data è stata fissata per il 28 
marzo prossimo. 


CATANIA - REGGINA 
MM Il comitato di presidenza della 

Lega Nazionale ha deliberato che 
la partita Catania-Reggina, in calenda- 
rio per domenica prossima, venga di. 
sputata sul campio neutro di Ragusa, 
con inizio alle 14.30. 


Piscina Bianchi: 
mercurio e cloro 


Firmata da almeno una cinquanti 
na di nomi, fra i quali si riconosco- 
no i più noti nuotatori triestini, ci 
è pervenuta la seguente lettera: 


«Scriviamo per un problema 
che riguarda in particolare il 
nuoto, ma che in generale in- 
teressa l’intero sport triestino, 
Si tratta delle disagevoli con- 
dizioni in cui si trovano colo- 
To che praticano quel bellissi- 
mo sport che è il nuoto e che 
ci permettiamo di riassumere 
in due punti: 

1) la temperatura sia del 
‘pianovasca della piscina B. 
Bianchi, sia quella stessa. del- 
l’acqua, passa, da un giorno 
all’altro, da quella tipica di 
‘una sauna ad una certamente 
al di sotto del possibile «opti- 
mum»; 

2) la quantità di cloro nel- 
l’acqua è sempre più frequen- 
temente esagerata, con conse- 
guenti forti bruciori agli occhi, 
colpi di tosse, difficoltà di re- 
spirazione (anche per quelli 
che stanno fuori dall’acqua), 
che mettono i nuotatori nel. 
l’impossibilità di proseguire gli 
allenamenti e che non fanno 
certamente bene alla salute. 

I nostri ripetuti appelli agli 
organi competenti non hanno 
avuto alcuna risposta. E tutto 
questo accade mentre si parl» 
di costruire nuovi impianti, 
per dare nuovo impulso al lan- 
guente sport triestino. 

Come si può ottenere ciò. se 
quelli che già. esistono funzio- 
nano in questo modo?» t 


IL PICCOLO 


CONFORTANTI PROSPETTIVE ALLA LUCE DEI RISULTATI GIA" ESPRESSI AVVISI 


Poggia sulle forze giovanili 
il futuro del nuoto triestino 


Nella graduatoria per società della FIN l'Unione Sportiva Triestina figura al sesto posto 


A dire bene del nuoto triesti- 
no oggi non siamo noi; l’entu- 
siasmo campanilistico una volta 
tanto non c’entra. Lo spunto 
viene offerto dalla stessa Fede- 
tazione Italiana Nuoto, che ha 
publicato negli scorsi giorni le 
ciassifiche di società relative al 
1971. Ma prima di entrare nel 
merito. ci pare doveroso accen- 
nare al contesto nel quale i da- 
ti forniti dalla FIN sono venu- 
ti ad inserirsi. 

La situazione del nuoto a 
Trieste (e nella regione) non è 
molto rosea: grosse individua- 
lità capaci di porsi ai vertici 
assoluti in campo nazionale 
non ne abbiamo quasi più. Usci- 
ti di scena, avendo smesso di 
gareggiare o perché trasferitisi 
ad.altra società, atlete o atleti 
come Cecchi, Passagnoli, Pan- 
garo, Spangaro, Dapretto ed Ir- 
redento, anche Del Campo, che 
è stato l’ultimo triestino che si 
sia espresso in tempi di valore 
mondiale, non sembra più in 
grado di ripetersi agli stessi li- 
velli. Ciò nonostante, la «nuova» 
Unione Sportiva Triestina Nuo- 
to, giunta al termine del suo 
quarto anno di attività, è riusci- 
ta a formare intorno ai «vecchi» 
Mattei, e Del Campo una squa- 
dra di giovani e di giovanissi- 
mi capaci di conseguire sin d’o- 
ra risultati di grande rilievo e 
di riportare il nuoto locale, en- 
tro un paio d’anni soltanto, alle 
posizioni di assoluta preminen- 
za che aveva mantenuto a lungo 
nel passato. Merito primo ed 
indiscusso degli stessi atleti e 
delle ondine, ma che non può 
prescindere dalla giusta consi 
derazione del quadro dirigenzia- 
le e tecnico che ha messo que- 
sta squadra nella possibilità di 
affermarsi: dal presidente Tori- 
bolo all’ing. Columni, direttore 
tecnico e grande «stratega» del- 
la formazione; dagli allenatori 
Ficenec ed Astolfi all’impareg- 
giabile: Desenibus, che ha gui. 
dato la scuola nuoto. 

Le graduatorie nazionali as 
solute per società parlano chia. 
ro. La Triestina è sesta (tredi- 
cesima nel 1970) su 73 classifi- 
cate con ì seguenti piazzamenti 
nelle varie categorie: 

assoluti: settimo posto con i 
maschi ed ottavo con le femmi- 
ne; juniores: sesto e ventunesi- 
mo posto; ragazzi: ‘undicesimo 
e terzo; esordienti: terzo e pri- 
mo. E’ proprio questo crescen- 
do di piazzamenti, che viene a 
sfociare nell'attesa ma per cio 
non meno importante vittoria 
delle ondine più giovani dell’U- 
nione, a dare l'esatta misura 
del significato tecnico dei dati 
qui riportati. 

Nella categoria assoluti, ac- 
canto ad Aldo Mattei (capitano 
della squadra), che con un otti- 
mo 56”8 nei 100 stile libero si 
è inserito al quarto posto della 
classifica assoluta individuale, 
ed a Franco Del Campo (quinto 


nei 200 dorso con 2°22’6 e ottavo | = 


nei 100 con 1’5”1), c'è da segna» 
lare l'ingresso nella graduato- 
tia di Astolfi in farfalla e nel 
dorso e di Luciano Martinuzzi 
‘benché sia soltanto «esordien- 
te». Tra le femmine nessun, ex- 
pioiti ma la Delise e la Pozar, 
la Chicca, la Gridolfi, la Galan. 
te, la Sandri e la Giorgi — tut- 
te esordienti le ultime — sono 
riuscite a piazzarsi. Negli junio. 
res spicca il 1.0 posto di Cara 
bellese nei 100 stile libero con 
57/3 e il 6.0 di Lugnani nei 100 
dorso con 1’06”°6, Tra le femmi- 
ne è quinta la Cimenti nei 100 
dorso in 1’15”1. Nella categoria 
ragazzi Divich con 59” netti è 
quarto nei 100 stile libero, Fa- 
biola Gridolfi quinta nei 200 ra- 
na con 3'04”5 e settima sulla di- 
stanza più breve in 1’26”, l’esor- 
Giente Patrizia Giorgi con 1'18)’4 
sì inserisce al settimo posto nei 
100 farfalla e Maria Nives Deli 
se è in classifica nei 200, 400 e 
800 stile libero, distanze sulle 
quali nel corso dell’anno ha con- 
quistato pure i record regionali 
assoluti. 


Dagli esordienti, che rappre- 
sentano la Triestina di domani, 
le note più lusinghiere, specie 
sotto il profilo tecnico. Inizia- 
mo con i maschi. Stefano Per- 
to: 1’24” sui 100 rana e 3°04”5 
sui 200, quarto e settimo rispet- 
tivamente; Luciano Martinuzzi: 
1’13”5 nei 100 dorso (terzo) 2° 
35”2 nei 200 dorso (secondo); 
Maurizio ‘Comisso ottavo sulla 
breve distanza dello stile libero 
in 1/05”4 e quarto nei 200 misti 
(2409) e l’eccelente 2°46”3 di 
Parisi nei 200 farfalla. Dalle ra- 
gazzine, vincitrici nella catego- 
ria, segnaleremo coloro che in 
maggior misura hanno contri. 
buito al conseguimento di que. 
sta affermazione. Barbara Po. 
zar, sempre ai primi posti nei 


e 


Paola Martinuzzi 
una giovane fortissima 


200, 400 e 800 s.1. nonché nei 
200 misti con i seguenti tempi: 
2734”5, 5°23”8, 11’04”5 e 2°59”5; 
Rita Chicca nel dorso, seconda 
nei 100 (1’18'5) e quarta sulla 
distanza doppia (2’49”); Ornella 
Galante nella rana (100 metri in 
1’27”4, seconda, e 200 in 3’09”?9); 
Bruna Sandri terza e prima 
sempre nella rana (1’27”6 e 3’ 
06”5) e terza nei 200 quattro sti- 
li in 2516; Patrizia Giorgi pri- 
ma in tutte due le distanze del- 


la farfalla (1’18”4 e 2’56”5) e 
quarta nei quattro stili (2’53”2), 
Alla Moliterni, alla Jasbez ed 
alia Pettener le altre citazioni 
di mento, 

Su. Paoletta Martinuzzi, clas- 
se 1961, vogliamo spendere qual 
che parola in più. Di lei non 
c'interessa tanto segnalare 1°1° 
20” conseguito sui 100 dorso e 
il 2°51”2 sui 200, quanto ribadi- 
te che per classe e tempera. 
mento è l'elemento di maggior 
spicco di cui disponga oggi il 
nostro nuoto. Nel corso della 
Stagione ha rivinto la Scarioni 
a tempo di primato e si è im- 
posta nelle gare di dorso e di 
stile libero di tutti i trofei, 
coppe e meeting ai quali ha par- 
tecipato, conquistandosi sempre 
almeno il diritto alle finali an- 
che in delfino e in rana. In 
campo nazionale e nella. sua 
categoria (essendo del ‘61, la 
Martinuzzi resterà «esordiente» 
anche quest'anno) non ha più 
avversarie in grad» di impe 
gnarla. Dotata di eccezionale ta- 
lento naturale — un. perfetto 
idroscivolamento caratterizza la 
sua nuotata — edi grande spin: 
ta agonistica, ci sentiamo di po- 
ter affermare senz'altro che 
tempi come 1’16” sui 100 dorso 
e 1°07” sui 100 stile libero sono 
già quest'anno alla sua portata. 

Questi dunque - i risultati. 


Quanto alle previsioni, prefe- 
riamo attendere qualche mese, 
quando la stagione agonistica 
sarà al culmine del suo svolgi- 
mento e la preparazione speci- 
fica dei singoli atleti comincerà 
a trovare i primi riscontri uffi- 
ciali nelle lancette dei crono- 
metri. Ma — lo ripetiamo — il 
fatto che le posizioni raggiunte 
siano dovute in gran parte alle 
prestazioni dei giovani e dei 
giovanissimi, viene ad assumere 
un preciso significato anche per 
quanto concerne le prospettive. 


Dario Luttini 


BASEBALL 


Assemblea Alpina 


I soci dell’U.S. Alpina di ba- 
seball si riuniranno domenica 
in assemblea ordinaria. I lavo- 
ri verranno svolti con inizio 
alle ore 9 in prima o alle 10 
in seconda convocazione nella 
sala del cinema di via Nazio- 
nale a Villa Opicina. All’ordine 
del giorno, oltre alle relazioni 
morale, tecnica e finanziaria, 
figura: l'elezione dei componen- 
ti il consiglio direttivo, attual- 
mente presieduto dall'avv. Ma- 
rio Rudoi e del collegio dei 
revisori dei conti. Verrà inol- 
tre esaminato il programma 
dell'attività per la corrente 
stagione, 


CONFERENZA ALLA 8.0.7. DEL €, T. 


AZZURRO PRIMO 


La pallacanestro europea 
verso il gioco collettivo 


Esso è già assimilato con buoni risultati dalla Nazionale 


Sotto gli auspici della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, promo- 
trice di una serie di conferen- 
ze sportive, si è svolta ieri se- 
ra nella sede biancoceleste, pre- 
sente un folto uditorio compo- 
sto dai più bei nomi della pal- 
lacanestro triestina, una confe- 
renza del C.T. della Nazionale 
Giancarlo Primo che aveva co- 
me tema l'evoluzione tecnica ed 
organizzativa della pallacane- 
stro europea negli ultimi dieci 
anni. 

Il conferenziere, dopo essersi 
scusato per il notevole ritardo 
della sua venuta, dovuto alle 
avverse condizioni atmosferi 
che che lo avevano costretto 
ad un viaggio di fortuna da Mi- 
lano a Trieste, ha iniziato la 
disamina sull'evoluzione della 
pallacanestro, premettendo che 


tale nuova fase nell’indirizzo 
tecnico la si è avuta dopo le 
Olimpiadi di Città del Messico. 
In quella occasione la squadra 
statunitense, pur non' essendo 
composta da nomi conosciuti, 
sorprese tutti sovrastando net- 
tamente le altre formazioni eu- 
ropee grazie al suo gioco col- 
lettivo. Questa affermazione del 
gioco di squadra produsse gran- 
de impressione nei tecnici pre- 
senti, tanto che da allora, in 
Europa, tutte le Nazioni si ndi- 
rizzarono a sviluppare la «col- 
lettività del gioco» sia in difesa 
che in attacco. 

Particolarmente verso la di 
fesa — secondo il C. T. molto 
trascurata in favore degli sche- 
mi offensivi — si orientarono i 
nuovi indirizzi ed. infatti una 
forte difesa ha avuto come con- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Sacramento — La nuotatrice Debbie Meyer, vincitrice di tre 
medaglie d’oro alle Olimpiadi del Messico, ha deciso di ab- 


bandonare l’attività 


agonistica; eccola ripresa. mentre sfoglia 
un’albo con. i ritagli deî giornali sportivi che parlano di ‘lei 


RSS 


= 


NELLA «B» DI RUGBY CLASSIFICA INCOMPLETA... CAUSA IL GHIACCIO 


LA FIAMMA OSPITERÀ IL CUS MILANO 
DOPO IL FORZATO RIPOSO A TORINO 


Il generale inverno ha scate 
nato la sua offensiva che non 
ha risparmiato il campionato 
di Serie B di rugby. Il lastro- 
ne di ghiaccio ché ricopriva 
il terreno del CUS Torino, do- 
ve avrebbe dovuto giocare la 
Fiamma, non ha consentito lo 
svolgimento della gara più at- 
tesa della terza giornata di an- 
data fra la capolista e la lan- 
ciatissima squadra granata. E” 
venuto così a mancare il piat- 
to forte della domenica fra i 
cadetti del rugby, una dome- 
nica.che tuttavia non è certo 
stata priva di risultati interes- 
sasnti che hanno provocato 
una specie di terremoto in 
vetta, 

Il Rho, sconfitto la settima. 
na precedente sul terreno del- 
la Fiamma, si è prontamente 
riscattato a spese del Cumini 
Udine. I friulani, dopo aver 
imposto l’'alt al Cus Torino, 
non sono riusciti nell'impresa, 


di sgambettare anche la «vi-[andata, — ‘© 


ce grande» del torneo lascian- 
dosi scappare così l'occasione 
di reinserirsi nella lotta che 
divampa sempre più furiosa 
sul: tetto della classifica. Tre 
squadre: infatti. ({l Cus Torino 
però deve: recuperare una. ga- 
Ta). si trovano a pari punti al 
comando: Cus Torino, Rho' e 
Cus Venezia. I lagunari, pareg- 
giando in casa con. il Piacenza, 
‘hanno operato. l'aggancio in- 
serendosi di prepotenza nella 
lotta per la promozione. In co- 
da l’Amatori Milano, imponen- 
dosi nel derby sul Cus, ha ri- 
dotto a due le lunghezze di ri- 
tardo dalla coppia sistemata 
al penultimo posto. 
Domenica, per la quarta 
giornata, la Fiamma si ripre- 
senterà aj suoi tifosi ospitan- 
do il Cus Milano contro il qua- 
le è riuscita a conquistare lo 
unico successo del girone di 


Il pronostico parla il netto 
linguaggio triestino. I' granata, 
a tavolino, non dovrebbero. fa- 
ticare molto per incasellare la 
terza vittoria . consecutiva. Il 
Cumini sarà impegnato in tra- 
sferta: a: Milano contro l’Ama- 
tori, la: «cenerentola» del cam- 
pionato. A 

Strict vat 
Il CUS Trieste 


giocherà în Francia 


Il. Cus Trieste di rugby ripe- 
terà anche quest'anno la. tour- 
née in Francia. I ruggers uni- 
versitari, che sono impegnati 
nel campionato di Serie C, di- 
sputeranno una partita ami. 
chevole a Orly il 27 aprile. 

Prima di questa data il quin- 
dici parigino giocherà. nella 
nostra città. contro la, squadra 
di Rossi. Nelle due partite di- 
sputate nel 1971, i francesi, si 
imposero in ‘entrambe le gare. 


tropartita un altrettanto più }or- 
te attacco. Questa nuova fase di 
gioco ha fatto sì che dopo aver- 
la più o meno bene assimilata, 
la pallacanestro europea, ha no- 
tevolmente diminuito il netto di- 
stacco che una volta c’era tra 
la nostra e la pallacanestro 
statunitense. Anche in Italia — 
ha detto Primo — tale nuovo 
indirizzo è stato impostato e 
pur con le previste difficoltà inì- 
ziali, sì può oggi bene afferma- 
re che î primi tangibili segnî 
si sono avuti sia nella nostra 
Nazionale, dove è stato sacrifi- 
cato l'individualismo per la col- 
lettività, con i risultati di Napo- 
li, Lubiana ed Essen, sia nella 
pallacanestro italiana in genera- 
le, dalle grandi alle piccole so- 
cietà. Questo miglioramento ge- 
nerale della tecnica la si è no- 
tata nella recente spedizione de- 
gli azzurri negli Statì Uniti, do- 
ve il confronto con diverse scuo. 
le, diversi ìndirizzi, con i tecni- 
ci e gli arbitri è stato più che 
soddisfacente. Da questi contat- 
ti i dirigenti nazionali hanno 
tratto l'impressione di essere 
sulla buona strada; la pallaca- 
nestro italiana continuerà per 
la stessa via. 

In chiusura il C. T. Primo do- 
po aver spezzato una lancia în 
javore del nostro arbitraggio, 
spesso ingiustamente condanna: 
to, si è augurato che nel jutu- 
ro, se avrà ancora l'onore di 
guidare la Nazionale azzurra, 
egli possa rivedere nelle sue fi- 
le giocatori triestini che una 
volta componevano con molto 
onore l’ossatura della stessa. 

In precedenza all'applaudita 
conferenza il presidente della 
S.G.T. prof. Tagliaferro aveva 
premiato con un diploma atleti 
e dirigenti della società bianco- 
celeste. 

Ecco l'elenco dei principali «pre- 
miati». 

Giocatori «pionieri»: Botteri, Carli, 
Gratton, Krovatin, Ladovaz, Lazzara, 
Leone, Minichelli, Pregellio, Rapotez, 
Vidulich, Piccoli, Ongaro, Polazzo, 
Morpurgo, Antonini, Cuppo. 

Giocatori olimpiaci: Bessi, Damia- 
ni, Franceschini, Premiani, Romanut- 
ti, Giassetti, Novelli, Varisco. 

Campioni d’Italia serie «A» maschi. 
le: Antonini, Brunetti, Caracoi, De 
Feo, Segulin, Zanetti, Avanzini, Cat- 
tanini, Diamanti, Fabro, Radici, Zam- 
pieri, Antonini, Cosmini, Cuppo, Gias- 
setti, Novelli, Varisco. 

Campioni d'Italia e «Azzurri»: Ber- 
nini, Bocciaì (Commissario tecnico 
squadre nazionali 1951), Degobbis 
(Consigliere nazionale F.I.P.), Fa 
biani, Porcelli, Renner, Salvi. 

Campionesse d’Italia Azziarte: 
‘Baitz, Benvenuto, Giamporcaro, Ma- 


gnis, Nunzi, Persi, Tarabocchia, Pau- 
sich, Vascotto, Alessio, Longo, Cara. 
donna, Carlon, Bradamante, Martini, 
Rozzo, Fornasiero, 

Campionesse d'Italia senie «A» fem- 
minile: Benevol, Bettoso, Brombara, 
Sossi, Tonini, Zidane, Maraspin, Mar- 
tinoli, Prennushi, Vida, Vascotto. 

Arbitri internazionali: Andri, Cenni, 
Mezzaroli, Orlandini. 

P. B. 


CORSORLI Gpicstrecer et 


Due centauri triestini 
al «raduno degli elefanti» 


Due centauri triestini hanno 
partecipato al famoso raduno 
internazionale dei motociclisti 
che ogni anno si tiene ai primi 
di gennaio nel circuito del 
Nirburgring.e che è denomina- 
to «Elefantentreffen». Si tratta 
di Massimo De Boni e di Mari- 
no Pollanzi, che hanno portato 
a termine un'impresa degna di 
nota. Il celebre raduno infatti 
si svolge tra le foreste innevate 
delle montagne germaniche e 
moltissime sono le difficoltà per 
Taggiungere in motocicletta il 
luogo dove migliaia di motoci. 
clisti festeggiano il nuovo anno 
e si accampano in una grandio- 
sa tendopoli per alcuni giorni, 
dando luogo a suggestive mani. 
festazioni. De Boni e Pollanzi, 
già esperto mototurista del Mo- 
to Club Trieste, sono fra i pri. 
mi sei italiani che hanno porta- 
to a termine questa avventuro- 
sa esperienza. 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Glì avvisi ordinati per la do- 
menica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento, 


Le lettere alle cassette de. 
vono essere indirizzate a: S. 
P.I. Cassetta, numero e lette 
ra. Tutte le lettere indirizza. 
te alle Cassette dovranno per: 
venire attraverso la Posta; le 
lettere raccomandate saranno 
respinte. Non si assumono re- 
sponsabilità per quanto alle 
gato alla corrispondenza. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
$.P.I. Società per la Pubblicità 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 
pianoterra dalle ore 8.30 alle 
12.30 e dalle 15.15 alle 19. Sa- 
bato dalle ore 8.30 alle 12.30 
e dalle 15.15 alle 20. Questi av- 
visi possono essere inviati a 
mezzo posta allo stesso indi. 
rizzo con. il relativo importo 
(minimo 10, parole a cui va ag- 
giunto il 4% Ige e 4% tassa 
per la pubblicità) Gli avvisi 
economici possono anche es: 
sere dettati per telefono chia- 
mando il n. 767676 dalle ore 9 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. 
Il servizio di accettazione te- 
lefonica degli annunzi scono- 
mici funziona esclusivamente 
per la rete urbana di Trieste 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


SIGNORA media età sola libe- 
ra impegni offresi lavori leg- 
geri compagnia persona so‘ 
la. Tel. 39624, dalle 11-12. 


LAVORO PERS, SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


A. PRESTASERVIZI cercasi re- 
ferenziata massimo quaran- 
tennne 2-3 ore mattina zona 
piazza Sansovino, telefonare 
‘194091 dalle 8 alle 11. 

; 410959 B 

AIUTO lavori domestici cerca. 
si, Ottimo compenso tutti e 
lettrodomestici. Telefonare n. 
411284. 1484 B 

BAMBINAIA fissa, pratica, cer- 
casi per tre bimbe, Esigesi 
buon carattere, spirito adat- 
tamento, libera qualsiasi im- 
pegno. Trattamento familiare. 
120.000 mensili. Scrivere: Ri. 
goli, Corso Vittoria 60, 14100 
Asti. 5305 B 

CERCASI prontamente presta: 
servizi anche anziana purché 
capace 3 ore giornaliere, mat- 


tino, 2 persone. Telefonare 
36484, 10-12. 20698 B 
CERCASI donna stabile refe- 


renziata sappia cucinare elet. 
frodomesticì con aiuto. Tele- 
fonare 30592. 40534 B 
CERCASI prestaservizi cinque 
mattinate, telefonare mattina- 
ta. 61326. 40929. B 
CERCASI prontamente presta- 
servizi anche anziana purché 
capace. 3 ore giornaliere mat- 
tino. 2 persone. Telefonare 
36484 orario ufficio. 20698 B 
DOMESTICA stabile giovane 
cercasi. Buon stipendio. Tele- 
fonare 35776. 
DOMESTICA capace 8-16 cerca 
famiglia professionisti con 
bambino. Tel. 768355. 40927 B 
PERSONA sola cerca domesti. 
ca due,tre ore giornaliere an- 
timeridiane. Telefonare 66981 
Stesse. ore, 40895 B 
PRESTASERVIZI cercasi mat: 
tina ore da combinarsi. Tele. 

fonare 24888, dopo le 10, 
PRESTASERVIZI tre volte sei 
timana abile cercasi. Telefo- 
nare 796963. 40919 B 
PRIVATO cerca stabile o lungo 
orario, referenziata. Ottimo 
trattamento, tel. 24128. 40863 B 
SIGNORA sola cerca prestaser- 
vizi. Tel. 31237. 20147 B 
SIGNORA sola cerca stabile re- 
ferenziata che sappia cucina- 
re. Presentarsi 9-11, 14-17, Ana- 

stassachi via Beccaria 8. 
40871 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


DIPLOMATO serio patente B 
offresi mezza giornata incari. 
chi fiducia ufficio. Tel. 31160, 

IMPIEGATA giovane stenodat- 
tilografa cerca impiego, Tele- 
fonare oggi dalle ore 11-14. 
Telef. 77542 prefisso 0481, 

RAGIONIERE 35 anni esperien- 
za pluriennale problemi com. 
merciali controllo ammini 
strativo e del personale, re 
ferenziato cerca Trieste posto 
responsabilità. Cass. 20680 ©, 
SPI. 


LAVORO. A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


co Lire 80 per parola 
A. PARCHETTI 


taschiatura 
verniciatura, riparazioni in 
genere preventivi gratuiti. Ga- 
spari via Gambini 27/a, tele 
fono 755868. 40548 CC 
ABATANGELO PARCHETTI ri- 
parazioni raschiatura, verni- 
ciatura preventivi gratuiti. In- 
ferpellateci. Rossetti 41/c, te- 
lefono 790497. 40937 CC 
IE a in ROSEO 
eseguonsi, telefonare d 
Sr 71496 CC 
ESEGUO riparazioni elettrodo- 
mestici, rubinetti, wc. Servi. 
zio rapido. Tel. 421212, 13-16, 
20486 CC @ 

FALEGNAME esegue riparazio- 
ni domicilio porte dinestre 
rollè, ecc. Telefonare 767257. 
‘71486 CC 

FRITTOLI PARCHETTI conces- 
sionario Synteko ha messo a 
disposizione del cliente segre- 
teria telefonica per comunica- 
re a tutte le ore, SERVITEVI 
SENZA ESITAZIONE, TEL. 
750895. 40783. CC 
IDRAULICO impianti acqua-gas 
riparazioni sanitarie. Telefo. 
nare 764482 ore pasti. 40901 CC 
MANCINELLI PARCHETTI ri. 
parazioni con un personale 
altamente: specializzato nelle 
raschiature e_ nell'applicazio- 
ne di TRE STRATI di verni- 
ce sintetica. Gambini 55, tele- 
fono 765255. 31237 CC 
ARRUCCHE in genere o su 
misura massima perfezione al 
minimo prezzo. Fabbrica ar- 
tigiana posticci d'arte Elda Mi. 
tri, Battisti 3, primo piano, 
tell 755493, 20624 CO 


publisamia1972_mg. 


più completo, più grande e specializzato 
il rinnovato mercato europeo 

tessuto ed in maglia, 

di diffusione e di lusso; 

articoli in pelle ed accessori moda 


della moda pronta i 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


ORARIO. FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTEC VENEZIA S.LUCIA 
PARTENZE 
6.10 R Venozia Bologna - 
Genova (*) 
6.20 L Portogruaro ©. 
6.56 D Venezia Torino . Roma 
(via Venezia S.L.) e Milano 
(via Mestre) 
8.04 DD Venezia 
9.30 R Venezia Roma (*) 
9.44 DD (Direct Urient) Venezia » 


Milano 


collezioni autunno-inverno 1972/73 


4 _7 febbraio 1972 
torino . italia 


34° SAMIa 


moda 


PELLE liscia, antilope, tutti i 
capi compresi borsette, gam- 
baletti, pulisce, smacchia, ri. 
colora con garanzia Tintoria 
Cattaruzza, via Giulia 13. 

40741 CC @ 

PITTORE muratore pitturazio- 
ne camere, restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefono 
‘7182359. 40905. CC 

RIPARAZIONI accurate radio 
televisori anche a domicilio 
installazione e riparazione an- 

tenne, via dell’Istria 13, tel. 

794465. 71498 CC 

SERRATURE sicurezza brevet- 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni, telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 55129 CC 

TRASLOCHI ovunque eseguia- 
mo rapidamente. Interpellate: 
ci. Tel. 417778 - 414244. 


TRASPORTI celeri collettame 
Trieste-Milano varie città. Tel. 
29558-30424. 333. CC 


Per informazioni scrivere: 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 
Lire 100 per parola 


A. APPRENDISTA commesso 
stabile cerca autoaccessori, 
Presentarsi Settefontane 32. 

A. CERCANSI donne interni. 
ste e banconiere buffet Bene- 
detto, XXX Ottobre 19, riposo. 
settimanale. 449 D 

ABILISSIMA prima cuoca, se 
rietà, correttezza, per albergo 
ristorante occuperebbesi. Te- 
lefonare 0431/2330 Cervigna. 
no, 5325 D 


40855 B|AFFIDANSI ovunque ricalco ot- 


tima retribuzione serietà. 
Scrivere Vetrart Sesto (Mila- 
no). 5278 D 


APPRENDISTA commessa paga 
e trattamento extra conoscen- 
za sloveno cerca confezioni 
Sergio via Roma 8, tel. 31817. 

71400 D 


elezione ‘7 


palazzo delle esposizioni. . 


Informazioni: “Samia, - 10135 Torino - Gola 84 
Telefono: 612612 - Telegr.: SAMIA] 


APPRENDISTA parrucchiera 
pagando bene cercasi, Telef. 
‘744090. 40963 D 

APPRENDISTE commesse bel 
la presenza cerca Juventus. 
XXX Ottobre, 18. 20708 D 


APPRENDISTI per pasticceria 
e fattorini per Ape cercansi. 
La Giuliana, via Matteotti 26. 

AUTISTA meccanico età 21-35 
anni, militesente assumereb- 
be azienda di credito. Inviare 
domande con foto e curricu- 
lum, Casella postale 481 Cen- 
tro - 34100 Trieste. 71458 D 

AUTOCARROZZERIA cerca ur- 
gentemente operai verniciato- 
ri apprendisti ottimo salario. 
Tel. 796913. 20672 D 

AUTISTA patente C-D anche 
operazioni carico scarico cer- 
casì. Telefonare 37373. 

BAR buffet. Chianti Fossi, via 
Foschiatti 2, cerca aiuto ban- 
coniere. 40865 D 


Stabilimento zona industriale Trieste terreno 15.000. mq 
coperti 5.500. costruzione moderna. Servizi, carro ponte, 
abitazione custode, disponibile immediatamente vendesi. 
FIDUCIARIA RENZI S.p.A. 


Piazza Oberdan 4 — TRIESTE 


BAR al mercato ortofrutticolo 
all'ingrosso cerca internista 
domeniche e feste libere. 

CAMERIERA ai piani per al. 
bergo cercansi, via Artisti 8. 

20724 D 

CAMPEGGIO zona Trieste assu- 
merebbe per incarico stagio- 
nale mesi giugno-agosto 2 im- 
piegati conoscenza francese; 
graditi anche studenti univer- 
sitari. Offerte cassetta 20480 
D, SPI. 

CERCANSI mezzalavorante e la- 
vorante parrucchiera tre gior- 
ni per settimana. Tel. 814267. 

40877 D 

CERCASI abile tagliatrice o ta- 
ghiatore articoli fini in serie 
d’abbigliamento inviare cur- 
riculum. Cassetta 40512 D, SPI 

CERCASI uomo con donna per 
consegna pulizia stabili orario 
d’ufficio dalle 9 alle 12.30 e 
dalle 16 alle 19.30, Rivolgersì 
via Paduina 4 primo piano. 

71442 D 


CERCASI internista buffet Pi 
no, Corso Italia 29. 40851 D 
CERCASI giovane munito pa- 
tente D e licenza scuola me- 
dia. Presentarsi piazza Dalma- 
zia 2 dalle 14,30 alle 16. 
40869 D 
internista per risto- 
7193516. 
40861 D 
GERCHIAMO confezionista e- 
sperta llicceria mansioni 
dirigenziali, ottimo stipendio, 
Telefonare 29374, Trieste. 
20722 D 
COMMESSO/commessa anche- 
apprendisti desiderosi miglio- 
rare assume self-service ali 
mentari trattamento ottimo. 
Tel. 815292. 40518 D 


COMMESSO capace cercasi per 
drogheria profumeria S. Giu- 
sto 6. Migliori norme da pat- 
tuire, Rivolgersi Baschiera, 
XXX Ottobre 8, 40893 D 


DISEGNATORE tecnico, giova- 
ne, referenziato assume indu- 
stria locale. Cassetta 20494 D 
SPI © 

ELETTROMECCANICI ‘appren- 
disti avvolgitori cercansi. Te- 
lefonare 768512. 20702 D 


GRANDE industria cerca, per 
propria filiale in Trieste, im- 
piegata da adibire ad attività 
su macchina operatrice. Si ri. 
chiede età 18-25 anni, scuole 
medie, conoscenza della datti. 
lografia. Indirizzare domanda 
manoscritta a Casella. 220-N, 
SPI 20100 Milano. 5262 D 


IMPIEGATA cercasi. Presentar- 
si via Rettori 1 Associazione 
Commercianti dalle 16.30 alle 
18.30. 40859 D 

IMPIEGATA. volonterosa età 
16-17 anni cerca’ importante 
società anonima. Cassetta 
71456 D, SPI. 

IMPIEGATA 16-17 anni cercasi 
Zona Industriale, tel. 820352. 

71478 D 

IMPORTANTE società cerca 
giovani pensionati per. visita 
clientela. Presentarsi via Pic- 
cardi 33, giovedì 27, ore 16-19, 

IMPRESA pulitura cerca uomo 
giovane lavoro. stabile. Rivol- 
gersi Pulidomus, via Conti 13 
telefono 727317. 20704 D 


GERCASI 
rante Menarosti. Tel. 


| Lotta contro itopi e gli insetti nocivi 
LA LIBCO - RATIN - RENTOKIL 


al congresso internazionale di S.t Helier - Jersey 


Il Dott. A. Fraser, Pre- 
sidente della British Pest 
Control Association e Di- 
rettore della Rentokil, ha 
inaugurato il Congresso 
Internazionale svoltosi a 
St. Helier. 

Nelle sette sessioni so- 
no stati discussi i pro- 
blemi concernenti l’uso 
dei vari prodotti, l’enor- 
me quantità di veleni che 
vengono impiegati per la 
lotta contro i roditori e 
gli ‘insetti ed i pericoli e 
le conseguenze che tali 
sostanze comportano alla 
salute pubblica. 

Sono state esaminate 
in proposito le Legisla. 
zioni dei diversi Paesi e 
l'osservanza delle norme 
che disciplinano le. pro- 
duzioni e gli impieghi dei 
pesticidi. 

Un tema interessante 
è stato quello delle av- 
venute graduali immuniz- 
zazioni e resistenze dei 
topi e ratti ai rodentici- 
di, problema già discusso 
all'Organizzazione : Mon- 
diale della Sanità e lo 
orientamento sui nuovi 
ritrovati. 

Per la LIBCO-RATIN- 
RENTOKIL di Milano, il 
Signor Gunnar Luùneburg 
ha esposto la situazione 
murina nei Paesi del Me 
diterraneo e le evidenti 
possibilità di risolvere i 
vari problemi con i nuo 
vi mezzi a disposizione 
già collaudati nel campo 
pratico, mezzi che hanno 


risolto i diversi quesiti 
sottoposti all'Organizza 
zione. 

Come è noto la LIBCO 
opera in Italia dal 1934 
impiegando per la lotta 
contro i ratti e topi e gli 
insetti nocivi propri mez: 
zi esclusivi preparati nei 
laboratori di Milano ed i 
servizi vengono espletati 
da centinaia di tecnici 
specializzati dislocati in 


54 Stazioni di Servizio. 

Avvalorati i meriti per 
l'eccellenza della propria 
produzione con i succes- 
sì conseguiti nel campo 
specifico della derattiz- 
zazione e disinfestazione, 
la Commissione di Se- 
lezione a Roma ha as- 
segnato in questi giorni 
alla LIBCO il Premio 
Internazionale «Ercole 
d'Oro». 


Il Signor Gunnar Limeburg della LIBCO di Mi- 
lano al Congresso Internazionale di St. Helier 


Milano . Genova  Domodos- 
sola Parigi » Calais (WL 
Atene Sofia . Istanbul + 
Parigi) 

Portogruaro 

13.00 R. Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.33 DD Venezia Milano . Torino 


10.53 L 


17.10 L Portogruaro (soppresso la 
domenica) 

17.25 R Venezia (senza fermate in- 
termedie) . Milano Geno- 
va (*) 

18.04 L Portogruaro 


18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
Roma Milano Lambrate - 
Domodossola Parig (cue- 
cette di la e 2a classe 
Trieste Parigi, WL Venezia 
. Parigi, cuccette Beograd + 
Parigi e Venezia Parigi, 
WL Mosca Roma) (1) 


19.32 L Portogruaro 

20.22 D Venezia Bologna Lecce 
(cuccette l'rieste Lecce) 

22.25 DD Venezia Milano . Torino » 
Genova Marsiglia (WI @ 
cuccette Trieste Genova, 
cuccette Trieste Torino) 
V Mestre . Bologna Roma 


(WL e cuccette Trieste Ro. 
ma, solo il venerdì WL Mo. 
sca Torino) 
ARRIVI 
Cervignano 

domenica) 
1.29 L_ Portogruaro 
7.50 DD Marsiglia Genova . Torino 
Milano (WI e cuccette 
Genova Trieste, cuccette 
Torino Trieste) Roma - 
Bologna (WL e cuocette Ro- 
ma Trieste), (WI Torino « 

Mosca solo la domenica) 

9.15 D Venezia 

10.13 DD (Simpion Express) Parigi «+ 
Domodossola Milano Lam» 
brate Rome Venezia 
(cuccette ramgi Trieste e 
Parigi Beograd), WL Ro- 
ma Mosca (2), Lecce + 
Bologna (cuccette Lecce + 


6.25.L (soppresso la 


Trieste) 
11.03 R. Milano . Venezia SL (*) 
(Venezia Trieste senza fer- 


mate intermedie) 
12.10 DD Venezia 
13.40 D 
13.58 L 
15.10 DD Venezia 
17.05 D lorino Milano (via Me 
stre) e Venezia 
18.39 R. Bologna Venezia (*) 
19.17 L_ Portogruaro 
19.34 DD (Direet Urient) Calais Pa. 
rigi Milano Venezia 
(WI Pangi Atene Sofia - 
Istanbul) 
Milano (via Mestre) Ro. 
ma Venezia (*) 
2300 L Venezia 
23.27 DD Forino Milano Genova + 
% Roma Venezia 


(*) solo L.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 

(1) circola ne) giorm di lunedì mer. 
coledi, sabato e domenica 

(2) circola nei giorni di lunedì mar 
tedì. mercoledì e venerdì 


20.55 R 


UDINE VIENNA 
SALISBURGO MONACO 
PARTENZE 

3.40 LUdine Tarvisio 
5.20 L Udine 
8.16 D Udine Tarvisio 
6-30 L Udine 
1.2) D Udine Tarvisio - Vienna 
10.05 L Udine Tarvisio 
12.25 D Udine 
12.456 L Udine 
14.00 DD Calalzo (1) 
14.16 D Udine 
14.20 L Udine 
16.45 L Udine . Tarvisio 
17.55 L Udine 
19.10 D Udine 
20.02 L Udine 
20.50 D  (Italien-Uesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 
Stuttgart (cuccette per 
Stuttgart) 
22.40 L Udine 
ARRIVI 
0.31 L Udine 
6.52 L Udine 
7.3 L Udine 
8.14 D Pordenone . Udine 
8.53 D (Uesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna Tar 
visio Udine (cuccette da 
Stuttgart) 
9.05 £ Udine 
12.05 LParvisio . Udine 
14,65 D Udine 
15.04 L Udine 
16.02 D Udine 
17.58 L Udine 
18.55 DD Farvisio - Udine 
1945 L Udine 
21.09 L Pordenone - Udine 
22.2) L Udine 


22.41 D Vienna . Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 
(1) sì effettua nei giorm 
dal 11-12-1971 ai persa ua 
(2) si effettua nei giorn festi 
12-12-1971 ei 19-2-1972 dA 
25-12-1971 e 1°1-1-1972 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.10 D. Ville Upicina . Lubiana : 
Zagabria — Sarajevo 

1.0î L Villa Opicina (1) 
8.23 D Villa Opicina Lubiana 
10,38 DD (Simplon Express) Villa O- 


sca) (2) Budapest (WI To. 
rino . Mosca la domenica) 
Villa Opicina . Lubiana (1) 
Villa Opicina (1) 

Villa Opicina . Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa OUpici. 
nà Lubiana Skopje Bel 
grado Atene Lstanbui - 
Sofia 
Parig Atene Sotia - 


1310 L 
18.16 L 
18.47 D 
20.09 D 


ARRIVI 
5.00 D Sarajevo 


q10 L 
8.25 D 


Villa Upicina (1) 
(Direot Orient) Thessalonilkei 

Sofia Istanbul Atene - 
Belgrado Skopje Lubia- 
na Villa Upicina (WI da 
Atene Sofia 


Zagabria. Lubiane  Bu- 
dapest Villa Opuana  WL 
Moscs Roms (3) Wi Mo- 
sca forino il venerdì 
20.03 D Lubiana Villa Opicine 
21.38 L Via Jpicna 
(1) soppresse is. domenica 
(2) circola oe: giorm di lunedì man 
tedi mercoledì e venerdì 
(3) circola nei giorni di lunedì mer. 
Goledì, sabato e domenica. 
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TREMENDA SCIAGURA IN UNA VALLE INTERNA DELLO STATO SUDAMERICANO 


SESSANTA MORTI IN COLOMBIA 
PER IL CEDIMENTO DI UNA DIGA 


Il bilancio delle vittime è destinato ad aumentare - Finora recuperati 25 corpi 
Gigantesche ondate hanno travolto le case e i poderi di centinaia di contadini 


(Telefoto: UPI al WRiccoloy) 


Cucuta — La zona dove è avvenuto il cedimento della diga. La 
gigantesca ondata ha spazzato via ogni cosa e ucciso 60 persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bogotà, 26 

Almeno 60 persone sono mor- 
te in Colombia, travolte dalla 
furia delle acque che sono'pre- 
cipitate da una diga che non 
ha più retto. La sciagura è av- 
venuta in una zona al confine 
con il Venezuela. Gigantesche 
ondate hanno sommerso le ca- 
se e ì poderi di centinaia di 
contadini, spazzando via qual- 
siasi costruzione umana. La 
zona sinistrata Si trova poco 
distante dalla città di Toledo, 
450 chilometni a Nord-Est. di 
Bogotà. Qualche ora dopo la 
rottura della parete della diga, 
sono giunte sul posto le squa- 
dre di soccorso, che hanno im- 
mediatamente dato inizio agli 
scavi tra le macerie per estrar- 
re i cadaveri e contarli. Finora 
i morti sono 25, ma il numero 
è destinato ad aumentare di 
ora in ora. 

IL govematore del diparti 
mento settentrionale di Santan- 
aer, Carlos Perez, ha detto di 
sapere con certezza che 14 ca- 
se di contadini sono state som- 
merse dalle acque, e ha aggiu: 
to che l’azione delle operazioni 
di soccorso è pressoché im- 
possibile per la massa di fango 
Che copre l’intera zona, Il go- 
vernatore ha ordinato l’evacua- 
zione di 300 persone, che anco- 
ra erano rimaste nella zona di 
12 chilometri quadrati, diretta- 
mente minacciata da 6 milioni 
di metri cubi d’acqua, ancora 
imbrigliati dalla diga, ma in 
pericolo di travolgere qualsia- 
si protezione. La diga è stata 
costruita lungo il fiume Chi- 
taga. È 

Secondo le prime informazio- 
ni ufficiali, si calcola che due 
milioni di metri cubi d’acqua 
abbiano già superato gli argi 
ni della diga e si siano river- 
sati nella regione, compresa. 
tra Toledo e Labateca. La cit- 
tadina di Toledo si trova in 
una remota valle, abbarbicata 
su un pendio di un’altopiano, 
una trentina di chilometri dal 
confine con il Venezuela. Il più 
grande centro abitato che si 
rovi nelle vicinanze è Pam- 
plona, a 3.950 metri d'altezza 
e distante 32 chilometri da To- 
ledo. 

La stessa configurazione geo- 
grafica della regione colombia- 
na pmresenta difficoltà spesso 
insonmontabili alle squadre di 
soccorso che si trovano nella 
necessità di spostarsi da un 
luogo all’altro impiegando un 
tempo superiore al normale a 
causa dell’altezza delle città e 
delle tortuose strade montane 
da percorrere. Le autorità co- 
lombiane stanno predisponen- 
do tutte le misure necessarie 
per evitare il ripetersi di una 
nuova tragedia. Milioni di litri 
d’acqua minacciano di som- 
mergere vaste zone della regio- 
mne compresa tra Toledo e La- 


bateca, dove i contadini super- 
Istiti lottano contro il tempo al 
fine di allontanarsi il più pos- 
sibile dalal.diga che può cedere 
completamente da. un momen- 
to all’altro. 

U.P.I. 


FOSSE COMUNI. 
nel Bangla Desh 


Dacca, 26 

Una fossa comune, apparente- 
mente a tre «piani», contenente 
1 cadaveri di ufficiali bengalesi 
dell'esercito pakistano è stata 
scoperta nei pressi di Coîtnilla. 
Lo ha reso noto un portavoce 
governativo del Bangla Desh, 
precisando che, soltanto dal pri- 
mo strato, sono stati riesuma- 
te 24 salme. Lo stato di decom- 
posizione dei cadaveri induce 
a pensare che le morti risalga- 
no al mese scorso. 

Si ritiene che le salme, in uni- 
forme, siano di ufficiali e sol 
dati del reggimento del Benga- 


la orientale (molti dei quali, do- 
po il marzo scorso, disertarono 
l'esercito pakistano per unirsi 
al movimento indipendentista 
del Bangla Desh). Si apprende 
inoltre da fonti di stampa che 
quattro fosse comuni, con non 
meno di 150 cadaveri in ciascu- 
na di essete, sono state scoper- 
ve a pochi chilometri della città 
di Chittagong. (Ansa-Reuter) 


TORNA A CASA LA MADRE 
RISOLTO IL CASO 
del bimbo abbandonato 


Genova, 26 


Antonia Casalino, la ragazza- 
madre che l’altra sera ha ab- 
bandonato il proprio figlio nel- 
le mani di un bambino, Ago- 
stino Corona, di 10 anni, per- 
ché lo portasse a una signora 
che abita in via Napoli, è sta- 
ta riconsegnata ai genitori. 
La ragazza si era presentata, 
la scorsa notte, in Questura 
dicendo: «Sono la ragazza di 
cui parlano i giornali, ma non 
voglio tornare a casa». Anto- 
nia era stata accompagnata 
alla «Protezione della giova- 
ne» dove ha trascorso la not: 
te. Stamani, però, l'hanno con- 
vinta a tornare a casa. 

«Da quando mi è nato il 
bambino — ha detto la ragaz- 
za — anche se il mio fidan- 
zato lo ha riconosciuto e ha 
promesso di sposarmi dopo il 
servizio militare, in casa non 
posso più vivere. Spesso in- 
sultano me e il piccolo. L’al- 
tro giorno ho litigato, quindi 
ho preso il bambino e me ne 
sono andata). 

(Ansa) 


—_—— + 


A KINSHASA NELLO ZAIRE 


ORDINE DI CHIUSURA 
per la «San Paolo» 


Kinshasa, 26 

Il ministro delle informazioni 
dello Zaire, Sakombi Inongo, 
ha ordinato la chiusura per sei 
mesi della tipografia della so- 
cietà missionaria di San Paolo 
a Kinshasa. Ne dà notizia la 
agenzia stampa zairiana «Azap». 
Con decreto ministeriale Inon- 


go ha — inoltre — inibito alla 
società di svolgere le sue atti- 
Vità nel paese, l'ex-Congo Kin- 
shasa, per un periodo di sei 
mesi. 

La chiusura dello stabilimen- 
to tipografico e la sospensione 
dell'attività dei missionari di 
San Paolo fanno seguito all’or- 
cine, dato nei giorni scorsi, al 
cardinale Albert-Joseph Malula, 
primate dello Zaire e arcivesco- 
vo di Kinshasa (l’ex-Leopoldvil- 
le) di lasciare la sua residenza, 
proprietà del partito del mo- 
vimento della rivoluzione, e alla 
chiusura del seminario Giovan- 
ni XXIII. (Ansa-Upì) 


DOPO LE DIMISSIONI DI TOHA 


POLEMICA TRA ALLENDE 


e il presidente del Senato 


Santiago del Cile, 26 

Il presidente della repubblica, 
Salvador Allende, parlando alla 
radio, dopo aver accettato le 
dimissioni del ministro Toha, 
contro il quale il congresso ave- 
va approvato una mozione di 
censura, aveva accusato il Se- 
nato di essersi posto in conflitto 
con la costituzione, sanzionan- 
do il voto della Camera dei de- 
putati contro l’ex ministro degli 
interni. 

Il presidente del senato, il 
democristiano Patricio Aylwin, 
ha respinto categoricamente la 
‘accusa del presidente Allende, 
definendola «ingiustificata e te- 
meraria», ed ha concluso dicen- 
do: «il paese può essere sicuro 
che il congresso fion si allon- 
tanerà dalla tradizione democra- 
tica cilena, ed è di buon au- 
gurio la decisione presidenziale 
di osservare la stessa norma» 
(con queste parole Aylwin ha 
alluso all’accettazione delle di- 
missioni di Toha come ministro 
della difesa, da parte di Allen- 
de). «Dio voglia — ha concluso 
il presidente del Senato — che 
essa sia rispettata da tutti i 
funzionari del governo». 

(Ansa) 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO. 


DODICI ATTENTATI NELL'IRLANDA DEL NORD 


Salta a 


Belfast 


la sede dei telefoni 


Nella bomba vi erano oltre 45 chili di gelinite 
Una sola vittima nella lunga serie di esplosioni 


Belfast, 26 


Una gigantesca bomba ha dir 
strutto stasera una centrale 
telefonica nel cuore di Belfast, 
demolendo l’edificio del mo- 
dernissimo impianto che dove- 
va essere inaugurato fra breve 
tempo. E’ stato l'attentato più 
spettacolare di una giornata 
che ha visto un susseguirsi di 
esplosioni in vanie località del- 
l’Ulster, e la morte di un uo- 
mo investito, a Castelwellen, 
da. una deflagrazione che ha 
gravemente mutilato un’altra 
‘persona. La bomba che ha de- 
vastato il centro di smista- 
mento telefonico conteneva, se. 
condo il calcolo degli artificie- 
ri, cento libbre — circa 45 chi- 


li — di gelignite. 
La bomba di Castlewellen, 


ci 


TRE DOCUMENTI A CONCLUSIONE DEI LAVORI DELLA «NATO ROSSA» 


IL BLOCCO EST PROPONE 
UN DISARMO PIÙ AMPIO 


La riduzione dovrebbe riguardare sia gli eserciti nazionali 
sia le truppe all’estero - Punto fermo la conferenza europea 


Praga, 26 

La riunione del comitato con- 
sultivo politico del Patto di 
Varsavia, cominciata martedì 
mattina nel castello di Praga, 
si è conclusa nella tarda mat- 
tinata dì oggi. Lo affermano 
fonti bene informate le quali 
precisano che al termine della 
riunione sono stati approvati 
tre documenti. Questi documen- 
li consistono nel comunicato fi- 
nale suì lavori della sessione, in 
una dichiarazione sulla pace, 
sulla sicurezza e sulla coopera- 
zione in Europa e in una di- 
chiarazione sulla aggressione d- 
mericana în Indocina. 

Nel secondo di tali documen- 
ti, i paesi del blocco sovietico 
propongono una riduzione del 
livello delle forze armate e de- 


gli armamenti m Europa, ri- 
duzione che dovrebbe interes: 
sare sia gli eserciti nazionali 
sia le forze militari în territo- 
rio straniero. La dichiarazione, 
dijfusa al termine della confe- 
renza, dice che «sarebbe nello 
interesse del rafforzamento del- 
la sicurezza europea giungere 
a un accordo sulla riduzione 
delle forze armate e degli ar- 
mamenti in Europa». I nego- 
ziati sulla riduzione delle trup- 
pe «non possono essere que- 
stione esclusiva dei raggruppa- 
menti politico-militari ‘esistenti 
în Europa», dice ancora la di- 
chiarazione. Questa frase sem- 
bra spiegare perché Mosca non 
abbîa risposto alla proposta oc- 
cidentale di una visita esplo- 
rativa a Mosca dell’erx segreta 


BATTUTI DA VIOLENTE TEMPESTE GLI STATI COSTIERI AMERICANI 


VITTIME E DANNI NEGLI S.U. 
IN BUFERE DI VENTO E NEVE 


Oltre venti i morti finora accertati - I grattacieli di New York ondeggiano 
sotto le raffiche - Due metri di neve a Seattle - Traffico bloccato in molte zone 


New York, 26 

Un’eccezionale ondata di mal- 
tempo, con bufere di neve e 
vento violentissimo, si è abbat- 
tuta su alcune regioni degli Sta- 
ti Uniti. Particolarmente inte 
ressato alla perturbazione lo sta- 
to di New York, dove si è ab- 
battuta una tempesta di pauro- 
se proporzioni. La regione set- 
tentrionale dello stato è coper- 
ta di neve. Secondo le fram- 
mentarie notizie che sono state 
diramate sembra che il numero 
dei morti nello stato ammonti 
a quattordici. Non si conosco- 
no tuttavia le circostanze dei 
vari incidenti, 

La metropoli ha l’insolito a- 
spetto di una giungla di cemen- 
to che ondeggia minacciosamen- 
te. Il grattacielo della «Gulfy è 
stato fatto evacuare: i vetri del 
le finestre si infrangono senza 
sosta, dai tetti e dalle terrazze 
il vento si impadronisce di qual- 
siasi cosa che non abbia radici 
ben solide per poi scaraventar- 


== _q 


CONTINUA IL «REPULISTI» IN 


CROAZIA 


Fiume: espulso dal P.C. 
l'ex direttore della «Voce» 


Permise a uno straniero il controllo dell’azienda 


Fiume, 26 
L'organizzazione di base 
della Lega dei comunisti croa- 
ti dell'azienda gii È 


DA 18 A 15 MESI 
Proposta in Jugoslavia 


Uitoriate «isaiti di Fiume ha |la riduzione della ferma 


espulso dalla Lega dei comu- 
isti l’ex direttore del quoti- 
diano «La voce del popolo» 
(edito nel capoluogo del Quar- 
nero in lingua italiana), Vale: 
rio Zappia. 

L'ex direttore è stato accu- 
sato «di aver permesso che 
il settore commerciale della 
azienda venisse totalmente a 
cadere nelle mani di un citta 
dino straniero, permettendo- 
gli, tra l’altro, di penetrare 
nei segreti d'affari e bancari 
dell'azienda stessa». E’ stato 
inoltre accusato di «violazio- 
ni dell'etica della Lega dei co- 
munisti e di abuso di funzio- 
ni sociali». 

Valerio Zappia, membro 
del’ comitato centrale della 
Lega dei comunisti croati, 
venne destituito dalla sua ca- 
tica in seno all’«Edit» nel no- 
vembre dello scorso anno. 


(Ansa) 


Il segretaro federale jugo- 


e la riduzio 
itare nelle 

forze armate dagli attuali 18 

a 15 mesi e nella marina da 

24 a 18 mesi. 

(Ansa) 


LIEVE SCOSSA 


a Banja Luka 


Banja Luka, 26 

Un terremoto di intensità 
cinque secondo la scala Mer: 
calli ha colpito la cittadina di 
Banja Luka, già rimasta for. 
temente danneggiata in segui. 
to ad un altro terremoto nel 
1969. Questa volta si sono ve. 
rificati scarsi danni materiali. 
(Ap) 


la lontano, contro altre pareti 
di cemento e di vetro. La poli- 
zia ha riferito che è ancora im- 
preciso il numero delle persone 
che sono rimaste ferite nelle 
strade dove il vento si infila 
provocando caroselli paurosi di 
auto che, malgrado il loro pe- 
so, seguono la stessa sorte di 
fuscelli colpiti dalla brezza pri. 
maverile. Gli incidenti stradali 
sì susseguono con frequenza 
inaudita. 

Una donna è rimasta ferita 
mentre stava camminando lun- 
go una via, colpita da materiali 
che il vento aveva strappato a 
un grattacielo. La polizia ha vie- 
tato in numerosi punti la circo- 
lazione dei pedoni e ha blocca. 
to il traffico lungo i ponti che 
portano all'isola di Manhattan. 
Alla periferia il trasporto ferro- 
viario è stato temporaneamente 
sospeso. Centinaia di persone 
sono rimaste bloccate nei gran: 
di magazzini e nei negozi dove 
hanno trovato rifugio, nell’im- 
possibilità di raggiungere la 
propria abitazione. Molti han. 
no preferito aspettare il placar- 
si del vento piuttosto che arri 
schiarsi di percorrere le vie del. 


‘la città. 


Tempeste. di neve ‘anche nel. 
lo stato di Washington, dove i 
morti finora accertati sono no- 
ve. Ieri sera, nelle zone più col. 
pite, la neve era cessata. La 
tormenta era stata di tale in- 
tensità da provocare la chiusu- 
ra delle scuola a Seattle, fatto 
che ha due soli precedenti nel- 
l’arco di ventidue anni. La mag- 
gior parte delle industrie e de- 
gli esercizi commerciali aveva- 
no anch'esse sospeso l’attività, 
In città, la neve aveva raggiun- 
to due metri circa di altezza. 

Dei morti, cinque sì sono avu- 
ti in incidenti del traffico. Quat- 
tro anziani sono morti per at- 
tacco cardiaco mentre spalava- 
no la neve. Venti fortissimi e 
nevicate hanno indotto le auto- 
rità a lanciare una serie di av- 
vertimenti agli automobilisti in 
viaggio da Washington verso il 
Montana. 

(Condensato Ansa-Upì- Ap) 
dii ii) 


SCIOPERO NAZIONALE 


dei giornalisti francesi 
ì Parigi, 28 
La federazione nazionale dei 
giornalisti francesi ha procla- 


mato per il primo febbraio pros- 
simo uno sciopero nazionale dei 


giornalisti, per protestare con. 


tro i licenziamenti decisi da 
molti giornali francesi, Il quo- 
tidiano tabloid «Paris-Jour» è 
già sceso in sciopero, oggi, a 
tempo indeterminato, per so- 
lidarietà con le 33 persone mi- 
nacciate di licenziamento, in se- 


guito alle difficoltà economiche 
nelle quali si dibatte il giorna- 
le. L’editore, signora Simons 
Del Duca, ha ammonito gli scio- 
peranti che se il giornale non 
uscirà giovedì sarà costretta a 
chiudere comunque. Lo scio- 
pero non. è stato revocato lo 
Stesso, 

La federazione nazionale ha 
emesso un comunicato nel qua- 
le si esprime la piena solida- 
rietà con i giornalisti di «Paris- 
Jour», e sì protesta contro quel- 
la che viene definita l’intenzio- 
ne degli editori francesi di far 
pagare ai giornalisti le difficoltà 
finanziarie nelle quali si dibatte 
la stampa francese. La federa- 
zione ha annunciato che il pri- 
mo febbraio non usciranno i 
giornali del mattino e del po- 
‘meriggio, e che i notiziari ra- 
diofonici e televisivi saranno ri- 
dotti al minimo per tutta la 
giornata. (Ap) 


DOMANI A ROMA 


Confermato l'incontro 
Mintoff-Carrington 


La Valletta, 26 

Fonti governative hanno con- 
fermato oggi che il primo mi- 
nustro Dom Mintoff andrà a Ro- 
ma domani sera 0 venerdì mat- 
tina per muovi colloqui con il 
ministro della difesa inglese 
Lord Carrington sulla questio. 
ne delle basi militari di Malta. 
I colloqui anglo-maltesi erano 
stati aggiornati venerdì scorso 
a Roma, dopo che Mintoff ave- 
va chiesto un immediato e so- 
stanzioso versamento in con- 
tanti. Sono intanto proseguiti 
i colloqui tra una delegazione 
inglese e funzionari maltesi sui 
particolari tecnici connessi al 
progettato accordo militare tra 
Londra e La Valletta. (Ap) 


rio generale della NATO, Man- 
lio. Brosio. 

La procedura dei negoziati 
sulla riduzione delle forze do- 
vrebbe essere elaborata, dice 
la dichiarazione, contempora- 
neamente alla preparazione del- 
la conferenza sulla sicurezza 
europea da tenere entro la ji- 
ne del corrente anno. I paesi 
del Patto di Varsavia, URSS, 
Polonia, Germania Est, Ceco- 
slovacchia, Ungheria, Romania 
e Bulgaria, «pensano che la 
conferenza possa essere convo- 
cata nel 1972 e... vari paesi del- 
l'Europa occidentale sono del- 
lo stesso avviso». 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, il pri 
mo ministro Alexei Kosighin e 
gli altri dirigenti di partito e 
di governo dei paesi del Patto 
di Varsavia avevano firmato 


oggi la dichiarazione nel castel-|& 


lo di Praga. Tutte le delega- 
zioni, eccettuata la russa, han- 
no già lasciato la capitale. 1 
russi rimarranno a Praga per 
la notte e ripartiranno, a quan- 
to sì ritiene, per Mosca entro 
domani. La dichiarazione sulla 
riduzione delle forze appare 
come la più precisa ed espli- 
cita fatta finora dal blocco 
sovietico, in particolare perché 
în essa si specifica che la ri 
duzione dovrà interessare sia 
glì eserciti nazionali sia le trup- 
pe su territorio straniero. 
(Condensato Ansa-Ajp-Ap) 


Leno. 


PER VEDERE IL PAPA 


ragazzo fugge di casa 


Milano, 26 
Un ragazzo di sedici anni, che 
recentemente aveva manifestato 
in famiglia il desiderio di anda- 
re a Roma per vedere il Papa, 

è fuggito di casa tre giorni fa. 
E’ Giuseppe Franza, il quale 
abita con la famiglia a Brughe- 
rio. Il padre, Antonio, di 36 an- 
ni, ne ha ‘denunciato la scom- 
parsa ai carabinieri, ai quali ha 
riferito l'intenzione più volte 
espressa dal figlio, (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S., E. T. 
Stab. Tip. Triestino. Via S. Pellico 8 


Ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
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Accertamento Diffusione 
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alla FIEG . Federazione 
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Due 


Lu 


New York — Due bombe sono scoppiate negli uffici di organizzazioni teatrali, 


esplosioni a New York 


Î 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


rovocando 


la morte di una donna e il ferimento di altre sei persone, Gli attentati sarebbero opera 
degli ebrei estremisti che si battono per la libertà dei correligionari residenti in Russia 


nella contea di Down, è scop- 
piata in un comando di poli. 
zia. Un uomo, Peter McNulty, 
è rimasto dilaniato e ucciso, 
mentre un altro, Otiver Wray, 
ha riportato la mutilazione di 
un braccio e di una gamba e 
lesioni al volto. Altre esplo- 
sioni a Castlewellen hanno se- 
niamente danneggiato la cen- 
trale dei telefoni cittadina e 
causato lievi danni a un cen- 
tro di studi a Bryansford, nel 
suburbio. A Neury, presso il 
confine con l’Eire, una serie 
di cinque diversi scoppi ha 
scosso la città. 

A Newtonabbey tre uomini 
armati hanno collocato una 
bomba nel municipio. Al per- 
sonale è stato dato un quarto 
d'ora di tempo per lasciare il 
palazzo. Poi la bomba è esplo- 
sa. Ha cusato seri danni. Nes- 
sun ferito. A Belfast è esploso 
un ordigno nell'affollata Shaf- 
tesbury Square, presso il cen- 
tro cittadino. E° andato di 
strutto un negozio di antiqua- 
riato. Nel villaggio di frontie- 
ra di Newtown Hamilton una 
bomba ha gravemente danneg- 
giato uno spaccio di merci va- 
rie. (Ansa-Upi). 

ENI 


AFFONDA IN BRASILE 


barca con 100 a hordo 

Belem, 26 
Un’imbarcazione a motore con 
citre 100 uomini a bordo è af- 
fondata. nelle prime ore di sta- 
mane (ora locale) nel Rio delle 
Amazzoni. Lo riferisce l'agenzia 
Jornal Do Brazil, che non pre- 
cisa se ci sono state. vittime. 
Una nave della guardia costie- 
Ta si sta dirigendo sul posto 
ove è stato annunciato il disa- 
stro. (Ap) 


Ieri 26 gennaio si è spento 
serenamente il mostro caro 
papà 


Vittorio Costanzo 


Ne danno il triste annuncio i 
figli, i generi, le nuore, i nipoti 
e i parenti tutti. 


Un ringraziamento particola- 
re ai signori medici che si sono 
interessati per il caso. 


I funerali seguiranno oggi, 27 
ennaio, alle ore 9.45, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 88608) 


. e 
î Maria ved. Canziani 
non è più. 

Ne danno l’annuncio la figlia, il 
figlio (assente) le nuore i nipoti, i 
pronipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie vada ai signori 
medici e a tutto il personale della 
TII Medica dell'Ospedale Maggiore 
per le premurose cure. 

I funerali avranno luogo domani, 
venerdì 28 gennaio, alle ore 14, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le famiglie 


CANZIANI, "TRAMI, BATTINI, 
ZIMOLO, FERLIN, RODOFILE. 


NRIIEAIS TIPI ATENEO FIATI. 
Il giorno 25 gennaio è man- 
T cata all’affetto dei suoi cari 


Alice Peschitz 
ved. Lucci” 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ARMANDO, GIORDANO e 
NELLA; la muora ANGELA, il 
genero ALDO e la nipote LORE- 
DANA. _ 

I funerali seguiranno oggi, 27 
gennaio, alle ore 14.30, partendo 
dalla Cappella dell’ Qspedale 
Maggiore. 

(Servizio Comunale:T.F. - Tel, 38608) 
CEI NE PI 


Teri 26 gennaio è mancato allo 
affetto dei suoi cari 


Sebastiano Sillato 


Cavaliere di Vittorio Veneto 
di anni 74 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIULIA, i figli ITALIA, 
DOMENICO e ADRIANO, le nuo- 
re, il genero e i nipoti tutti, 

I funerali avranno luogo domani 
venerdì 28 gennaio, alle ore 10, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T\\F\ - Tel. 38608) 
ESE E A 


Si è spento il giorno 25 
gennaio il nostro caro 


Luciano Delbello 


Ne danno'il triste annuncio 
la sua ETTA, i cugini, le cugine 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 27 
gennaio, alle ore 15, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. . Tel, 88608) 
VIII III AI I ZII 


T Teri 26 gennaio è spirato 


Bruno Orsini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, il genero e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 27 gen- 
naio, alle ore 15.30, dall’Ospedale 
Maggiore. 
RI RIT ATI 

RINGRAZIAMENTO 


I figli GIUSEPPINA e LUIGI 
@ i familiari ringraziano quanti 
im vario modo sì sono resi par- 
tecipi nel dolore per la scom- 
parsa del loro caro papà 


Salvatore Lia 


Un, grazie particolare all’Asso- 
ciazione Nazionale Finanzieri in 
CA 


ll PRESIDENTE, il CON- 
SIGLIO di AMMINISTRA- 
ZIONE e il COLLEGIO SIN- 
DACALE della ITALINDU- 
STRIE S.p.A. di Venezia, par- 
tecipano con profondo cordo- 
glio al lutto della famiglia 
per l'improvvisa scomparsa 


da DOTT. ING. 
Ferruccio Stoppani 


Amministratore delegato 
della Società 


Venezia, 26 gennaio 1972. 


Partecipano al lutto: 
— MARIO VALERI MANE- 
RA 


— FLORENT LEY RAVELLO 
— JEAN JACQUES KURZ 
— GIUSEPPE DALL'ARMI 


— MARCO CICHELLERO 
FRACCA 


— GIUSEPPE PELLICANO' 
— AGENOR MENETREY 
— FERNAND ANDINA 

— ENNIO LOTTI 

— ALADINO MINCIARONI 
— TIZIANO CALORE 

— VITALIANO DE GIOSA 
— MARIO DONADINI 

— ANTONIO ROGGERO 
— UMBERTO DE MARTIN 
— NATALINO SABADIN 
— GIUSEPPE BONFANTI 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTT. ING. 


Ferruccio Stoppani 


— SILVIO e ROSY BISOGNI 

— OLIVIERO e VIVIANA 
MARZI 

— NANDI e NADIA RAGU- 
SIN 

— ALBERTO e BRUNA HES- 
SE 


— LINO: e DEDE’ QUAT- 
TROCCHI 

— ANTONIO. e CARLA. RI- 
GOLETTI 

— NINO ed ELDA RASTEL- 
L 


(0) 
— SILVIO. e MARIUCCIA 
BACCHELLI 


— ERICA PFORDTE 
— VITTORIO de CARLI 


FAUSTO ALATI e la redazio- 
ne dell'Agenzia Stampa AERO- 
‘NAUTICA AIRPRESS nel ricor- 
dare commossi l’amico e il 
pilota 

DOTT. ING. 


Ferruccio Stoppani 


si uniscono al dolore della Fa- 
miglia e al compianto di quanti 
l’hanno conosciuto. 


Roma, 27 gennaio 1972. 


IPFAUSTO ALATI piange l’indi- 
menticabile amico e consigliere 


DOTT. ING. 
Ferruccio Stoppani 


ed è fraternamente vicino allo 
immenso delore della Famiglia. 


‘Roma, 27 gennaio 1972. 


Prende parte al lutto PIERO 
OSTUNI e Famiglia. 


RITIRI 
TITTI e MARCO ZELCO parte 
cipano commossi al lutto della fami- 


glia per la scomparsa dell’indimenti- 
cabile amico 


Ferruccio Stoppani 


je All’Ospedale Civile di Gorizia, 
con i conforti religiosi, ieri si è 
spento 


Gioacchino Cesselon 


di anni 78 


Con profondo dolore la moglie, i 
figli LUIGI, ONORINA e ILIA, 
la nuora, il genero, i nipoti e i pa- 
renti tutti Lo piangono. 

T funerali seguiranno a Sagrado 
oggi, giovedì 27 gennaio, alle ore 
15, nella Chiesa parrocchiale. 

Gorizia-Sagrado, 27 gennaio 1972. 


(Premiata Imp. Preschern, tel. 9155) 
VENIRNE NE ZAN 


Tl 24 gennaio è mancata al 
t l’affetto dei suoi cari 


Maria ved. Milella 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione avve. 
muta, i figli VITO e MARIUC- 
ICIA ved. LAVOCAT e la nuora 
MADELEINE. 

Trieste - Marsiglia - Parigi, 
27 gennaio 1972. 

(Primaria Impresa Zimolo) 


t Mauro Depase 


è mancato improvvisamente il gior. 
no 25 gennaio 1972. 

Ne danno. l'annuncio i genitori 
la sorella, il fratello, il cognato, la 
cognata, la nipote e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 27 gen- 
naio, alle ore 15.15, dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Servizio Comunale T.F. - Tel. 88608) 


L’ ASSOCIAZIONE DEI COM. 
MERCIANTI DI COMBUSTIBILI 
partecipa al dolore del suo Presiden- 
te rag. Giuseppe Quintilii-Leoni per 
la perdita della moglie 


Tea 


‘Ringraziamo sentitamente tut- 
ti coloro che in vario modo pre- 
sero parte al nostro dolore per 
la perdita del nostro caro 


Edoardo Sergi 


La MOGLIE e i FIGLI 


La moglie e i congiunti di 
Guido Macchi 


ringraziano di cuore tutte le 
gentili persone che presero par- 
te al loro grave lutto. 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Severina Calligaris 
ved. Riavini 


Ne danno il doloroso annuncio le 
sorelle, il cognato ERMANNO, i 
mipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento al 
dott. E. Ramovecchi per le premu- 
rose cure, ai signori medici e al per- 
sonale tutto della III Div. medica. 

T funerali seguiranno oggi, 27 gen: 
naio, alle ore 13.45,° dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, direttamente 
al cimitero di Duino Aurisina. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano commossi: 
— LINA e Famiglia COTTIGNOLI 


— dott. ANTONIO RADILLO e 
Famiglia 
— Famiglia MASANO 


TOMMASO Fi 
— GIUSEPPINA MORINI 
— Famiglia MULAZZI. 


Si associa al lutto ADRIANA 
ILUGETTI e famiglia. 
CTIEZIO RZ E 


Il giorno 25 gennaio è man: 
cato all’affetto dei suoi cari 


Francesco Neri 


Pensionato FF. SS. 


Ne danno il triste annuncio 
lla moglie ANNA, i figli IOLAN- 
DA, GINO, GIORGIO, e MA- 
RIUCCIA, le muore, i generi, la 
sorella, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 27 
gennaio, alle ore 1445, dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.F. - Tel. 38608) 


Partecipano al lutto le fami. 
glie CERNIGOI, CRISMAN @ 
PEOILE. 


Partecipano al lutto per la perdita 
del cognato e zio le famiglie BENSI, 
DEL RIO e DE PANFILIS. 


ar 


Ieri 26 corrente è mancata 
al mio affetto 


Elisabetta v. Spangher 
n. Draghicchio 


Ne dà la dolorosa notizia 
la figlia ROMANA unitamen- 
te a tutti gli altri congiunti. 

Un PASO di cuore al prim. 
dott. B. Perkan, al personale 
della II geriatria per l’amore- 
vole assistenza. 

I funerali della cara Estin- 
ta seguiranno domani 28 cor- 
rente alle ore 14.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
FCI II IA 


Il giorno 24 gennaio 1972 
st ha cessato di battere il cuo- 
re generoso di 


Mario Abeatici 


lasciando nel dolore il figlio 
MARIO. 


Nel darne il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, e nel 
ricordarLo con riconoscenza a 
quanti Gli vollero bene, si desi. 
dera esprimere un sentito rin- 
‘graziamento alle gentili signore 
che Lo assistettero, a Nive, Alma 
Bevilacqua, Giustina Romanelli, 
Guida Braccini, e particolarmen- 
te all’effezionatissima Evelina 
Piani. 


Lontano dalla sua Parenzo, 

il giorno 25 gennaio è man- 
cato improvvisamente all’affetto 
dei suoi cari 


Umberto Guetti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, i ni- 
potini PIERLUIGI e DEBORAH, 
i nipoti ROBERTO, MARIELLA 
e BRUNO, le congiunte famiglie 
OROLOGIO e SCHIAULINI uni: 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 27 
gennaio, alle ore 14, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T.®° - Tel, 38608) 
VERI III AVE 


Ha cessato di vivere 


Giuseppe Bolsi 


Ne danno il triste annuncio la Fa- 
miglia DECARLI e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
alle ore 11, partendo dal Sanatorio 
di Aurisina alla volta del Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 27 gennaio 1972. 


Impossibilitati a farlo di per- 
sona, esprimiamo la nostra ri- 
conoscenza a tutti coloro che in 
vari modi hanno partecipato al 
nostro dolore per la perdita del 


‘caro a A 
Giovanni 


LA MOGLIE 
ZAIRA DELLA MATTIA 
LE FIGLIE 
E I CONGIUNTI 

[onori sini ne gi | 
Le famiglie COCIANI e MAZZI 
ringraziano tutti coloro che hannc 

attestato il loro affetto ad 


Anna Cociani n. Crisman 
ESITA IRE TIZI 


Nell’XI anniversario della motte 
del loro caro Estinto 


Giuseppe Rossmann 


Lo ricordano la moglie ANNA, i fi- 
gli ODETTE, GERMANO e ROMA. 
NA, la nuora, i generi e la nipote. 


Nel settimo anniversario della 
morte della nostra cara 


Pierina Ponte 
ved. Minatelli 


con doloroso e infinito rimpiane 
to i familiari La ricordano. 


en rt eno 


ARIE brimo anniversario della morte 


Giovanna Milani 
n. Broili 


ì familiari tutti La ricordsnò con 
immutato affetto a quanti Le vol. 
lero bene. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 27 gennaio 1972 


IMPRESA pulizia cerca puilitri 


ci provette per stabili e uffi 
ci trattamento ottimo, telefo- 
nare 69336 solo mattino. 


71490 D 
MASSAGGIATRICE 
sta cercasi per studio fisiote- 


rapico anche mezza giornata.| | | 


Telefonare 37037 dalle 8-12, 
15-19. 40873 D 
MEDIA età libera per trattoria 
bar cercasi urgentemente. Te- 
lefonare 411292. 71448 D 
OPERAI cercansi pratici ser- 
ramenti. Officina Lauro, Zona 
Industriale, tel. 820016. 
40853 D 
PARRUCCHIERA lavorante 
mezzalavorante assumesi. Te- 
lefonare 741107. 20187 D 
PRIMARIA società operante in 
campo navale assumerebbe 
mecchinista, patentino, per- 
fetta conoscenza lingua ingle- 
se massimo 25enne. Inviare 
domande casella postale 1398 
Trieste. 71454 D 
PULITRICE per uffici cercasi, 
Presentarsi ore 9-12, 15-18. So- 
cietà Edile Adriatica. Via Laz- 
zaretto Vecchio 11, I p. 
20736 D 
RAGAZZO paga extra contrat- 
tuale cercasi macelleria piaz: 
za Sant'Antonio 7. 20179 D 
STENODATTILOGRAFA pratica 
cercasi, Cassetta 71494 D, SPI. 
STIRATRICE e apprendista cer- 
cansi. Pulitura a secco Astra, 
via Vergerio 1 - Tel. 731241. 


IMPRESA COSTRUZIONI 


SIDE 


APPARTAMENTI 


CADA-ROSADA 
ROIANO 


SIGNORILI 


Baia TRANQUILLITA" 
VIA CATULLO 


MUTUI 


VIA BRANDESIA 
SAN GIOVANNI 


INFORMAZIONI E VENDITE: 


CANTIERE. 415879 - 744307 
IMPRESA: 421235 414122 
AGENZIA ESPERIA: 29235 
ENER 
VENDITORE giovane bene in- 
trodotto negozi alimentari 
‘pronta assunzione condizioni 


ottime, offre Tergeste, Ma- 
. Chiavelli 19. 71488 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
Lire 90 per parola 


AFFITTASI stanza tutti 


com- 


forts casa nuova paraggi 
Piazza Sansovino. Cassetta 
40935 F, SPI. 


SIGNORA sola cerca stanza vuo- 
ta con bagno. Telefonare n. 
64420. pomeriggio. 20690. E 

SIGNORA sola cerca stanza 
vuota con bagno. Telefonare 
64420, pomeriggio. 20690. F 

STANZA una persona affittasi 
presso persona sola. Telefo- 
nare pomeriggio. Tel, 723760. 


20686 F 
ISTRUZIONE 
G Lire 90 per parola 
BENEDICT SCHOOL lingue 


estere iscrizioni corsi indivi- 
duali e collettivi traduzioni. 
Trieste piazza Ponterosso 2, 
telefono 30285 scuole in tutto 
il mondo. 92G 
ESTETISTE massaggiatrici ma- 
nipedicure indossatrici taglio 
, gucito ginnastica estatica. Cen- 
tro Moda Estetica ENCIP, via 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 
63 


FRANCESE lezioni conversazio- 
ni, singole collettive imparti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
Tiggio. 47625 G 

PERFURAZIONE IBM operato» 
ri meccanografici contabilità 
paghe contributi stenodattilo- 
grafia. ENCIP, via XXX Otto. 
bre 6, tel. 35798. 85 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CANE bracco nome Dick colla- 
re verde smarrito in centro 
città. Ricompensa. Tel. 793981 - 
29877. 150 H 


fisioterapi- 


CANE lupo età 6 mesi circa 
smarrito zona Barcola. Prega- 
si telefonare 410373. 20692 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


Lire 90 per parola 


A. BOX macchina affittasi Car 
pineto. AGEP, Crispi 14. 
20668 I 


A. LOCALE D'Annunzio affittasi 
25.000 AGEP, Crispi 14. 
20670 1 
AFFITASI ammobiliato salon: 
cino 2 stanze cucina servizi 
poggioli TUTTI COMFORTS. 
Telefonare 414035. 20734 1 
AFFITTASI Ponziana camera 
cucina gabinetto soleggiato L. 
24.000, tel. 723035 ore 9 
40867 I 
AMMOBILIATO 2 stanze sog 
giorno poggiolo bagno pano 
ramico affitto. Tel. 64436. 
20716 T 
APPARTAMENTO 3 stanze, sa- 
lone servizi moderni 90.000 af- 
fittasi. S Lazzaro 19, Amster: 
dam. 8062 I 
APPARTAMENTO ammobiliato 
tre stanze bagno cucina gara- 
ge riscaldamento centrale af- 
fittasi Immobiliare Rosa, Tor- 
rebianca 4l. 71492 I 
APPARTAMENTO zona SS Mar- 
tiri 7 stanze stanzetta cuci: 
na bagno autoriscaldamento 
affittasi. Tel. 795982. 40883 I 
APPARTAMENTO STAZIONE 3 
stanze, cucina, bagno, gabi- 
netto, .centralnafta, . poggiolo, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanno 4. 40947 I 
APPARTAMENTO zona Piccardi 
ammezzato 2 stanze stanzetta 
cucina bagno centraltermica 
affittasi maggio. Telefonare al 
"795982. 40883 I 
APPARTAMENTO © zona RI 
SMONDO 1 stanza, cucina, ga- 
binetto, affitta 22.000. Immo: 
biliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4. 40947 I 
DUE stanze soggiorno, cucini- 
no, bagno, centralnafta 55.000; 
quattro stanze, cucina, bagno, 
centrale 45.000. Affitta Agenzia 
Foscolo 4 I p. 40957 I 
FLAVIA stanza soggiorno cuci. 
nino bagno poggiolo 30.000 af. 
fittasi sposi referenziatissimi 
Tel. 767993. 20714 I 
LOCALE piazza Goldoni adatto 
ottico fotostudio ecc. affitta- 
si. Tel. ‘795982, 40883 I 
MOBILIATO VIA GHIRLAN- 
DAIO piano V, tutti comfort, 
4 stanze, cucina, prontingres- 
so, affitta IMMOBILIARE ITA- 
LIA 38102. 508 I 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI. 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 affitta zona MUG- 
GIA in palazzina al mare, lus- 
suoso, salone, stanza, 2 stan: 
zette, doppi servizi, ampie ter- 
razze, box auto, bagno priva- 
to, tutti comfort. Tel. 38102. 
507 I 
S. GIACOMO modesto 2 stanze 
cucina 18.000. ALTRO centrale 
3 stanze stanzetta cucina WC 
20.000. Affittansi prontamen- 
te tel. 734257. 40939 I 
SOFFITTA marina 2 stanze WC 
proprio 12.000 affitta Immobì- 
liare Oriani 2. 40961 I 
VASTI locali centro da restau- 
Tare secondo piano mq 308 af- 
fittansi 45.000. Telefonare al 
7195982. 40883 I 
VILLETTA o appartamento am- 
mobiliato Carso luglio-agosto 
cercasi. Telefonare 743837. 
40522 I 
25.000 mensili ammobiliato ca- 
mera cucina gabinetto Ponzia- 
na 6, tel. 732297 . 747154. 
4087 


9I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO 1 - 2 camere 
servizi riscaldamento arreda 
to cercano affitto funzionari 
statali. Telefonare ore 8-14, 
38315. 20684 L 

APPARTAMENTO salone 3 stan: 
ze cucina servizi anche ammo- 
biliato cerca funzionario in 
affitto. Telefonare 61712. 

20726 L 

APPARTAMENTO 2-3 stanze, cu- 
cina, servizi, cercasi in affit- 
to telefonare 61712. 40945 L 

BANCARIO cerca affitto appar- 
tamento pronta entrata pagan- 
do massimo. Telefonare n.ro 
414035. 20734 L 

CERCASI affitto cucina salone 
2-3 stanze oppure cucina 4 
stanze comforts anche Opici- 
na. Tel, 36849. 71480 L 

MONFALCONE cercasi villetta 
o appartamento 2 stanze ser. 
vizi garage. Telefonare e 


911. 

TELEFONARE 33743. Cercansi 
appartamenti in affitto qual: 
siasi zona grandi piccoli per 
urgente clientela REFEREN 
ZIATA, NESSUNA SPESA. 

71476 L 

URGENTEMENTE cercasi affit- 
to appartamenteo centrale, 3 
stanze, salone, doppi servizi, 
centralnafta, possibilmente 
piani alti, telefonare ore 9-12 
16-19 73-02-92. 40470 L 


Continua con strepitoso successo 


rARO 


CONFEZIONI 


23 VIA CARDUCCI 


TELEFONO 30103 


VENDITA EGGEZIONALE 


DI TUTTE LE 


RIMANENZE 


ALCUNI PREZZI INDICATIVI: 


MANTELLI . ... 
TAILLEUR. . 
ABlieg nz . 
MAGLIERIA . . 


GONNE TO See 
PANTALONI: 


ABITI ELEGANTI SERA 


ANCHE TAGLI 


"reca inda 
» da 
da 
da 
da 
da 
da L 


FORTI 


5000 
2000 
1000 
1000 

800 
1000 
2000 


Venite a vedere le nostre vetrine! 


FARO 


23 VIA CARDUCCI 


CONFEZIONI 
TELEFONO 30103 


A.A.A,A.A. SVENDIAMO. tutto 
quasi metà prezzo. Ricchi o- 
maggi a tutti i clienti per soli 
otto giorni. Rivolgetevi Sere- 
nissima Mobili via Castaldi 
3 e via Barbariga 5. 71392 M 

A.A. PELLICCERIA Ziliotto co- 
munica: noi vendiamo sola 
mente pellicce selezionate di 
prima qualità perfette. I no- 
stri prezzi, sono come quelli 
delle pellicce comuni perché 
noi importiamo direttamente 
dai paesi d'origine. Pellicceria 
Ziliotto, via Milano n. 16, tel. 
29374. 20722 M 

A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO via S. Lazzaro 16 PREZ- 
ZI ECCEZIONALI. Stufe, cu- 
cine, frigoriferi, lavastoviglie, 
lavatrici, lucidatrici, aspirapol- 
vere; scaldabagni garantiti 5 
anni. 40655 M 

A. SVENDO stufe metano au- 
tomatiche seimila cal. 54.000; 
ottomila 64.000; caldaia me- 
tano 85.000, 96.000; caldaie ga- 
solio 95.000. Installazioni pre- 
ventivi, telefonare 797198 - 
31649 - IBAR. 40949 M 

LAVATRICE superautomatica 
seminuova vendiamo occasio- 
ne anche ratealmente. via del- 
l’Istria 13, negozio. 71502 M 

MONFALCONE motocarro Guz- 
zi Ercole, ottimo stato, ribal- 
tabile vendesi. Rivolgersi Ama- 
to, via del Pozzo 10. Monfal 
cone. 516 M 

PELLICCE taglie da 42 a 54 Mo- 
delli supereleganza: Persiano; 
zampe-teste da 50.000 in poi; 
castoro, lontre, castorini, rat- 
musqué, murmel, visoni, ko- 
linsky, ocelots, guanaco, mar- 
motte, ecc. Giacche, cappelli, 
guarnizioni. Prezzi Sstraocca- 


sione! Pellicceria Cervo, XX 
Settembre 16. 800 M 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 
16.55 21.35 
Ancona 13.40 15.20 
Bari 07.15 10,25 
13.40 17.15 
15.10 
Bologna 10.05 11. 
Brindisi 07.15 Li 
19.10 pi 
Cagliari 07.15 È 
15.10 È 
Catania 07.15 ; 
15.10 .06 
Foggia 13.40 16. 
Genova 21.10 S 
Milano 07.00. 08.15 
10,25. 11.15 
16.59 18.10 
Napoli 07.15 10.10 
10.05 12,50 
19.10 21.45 
Palermo 07.15 09.59 
10,05 14.30 
15.10 17.50 
Pisa 16.55 20.15 
Reggio Calabria 07.15 10.50 
Roma 07.15. 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20.10 
Taranto 07.15. 09.55 
19.10 22.30 
Torino 07.00 09.40 
Venezia 10.05 10.30 
13,40 14.05 
21.10 21.35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13.00 
17.00. 21.40 
Ancona 13.36 15.15 
Bari 11.40 15.15 
18,55 22.00 
Bologna 19.45 20,30 
Brindisi 18.05 22.00 
11,05 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14,30 
19.10 22.00 
Catania 11,30 14.30 
18.45 22.00 
Foggia 1220 15.15 
Genova 07.30 09.25 
Milano 11.50 13.00 
17.45 18.35 
20.30 21.40 
Napoli 07.25. 09.55 
17.40. 20.30 
19.00 22.00 
Palermo 16.00 20.30 
19,15 22.00 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00 
Roma 08.55 09.55 
13,30 14.30 
21.00 22.00 
Taranto 19.00 22.00 
Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 
14,50 15.15 
Collegamenti internazionali 
PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 2140 
Amsterdam 10,25 16.05 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10 
Bruxelles 07.00 12.50 
Chicago 07.00 17.40 
Colonia-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50, 
Diisseldorf 16,55 20.45 
Francoforte 07.00 11.30 
16,55 20.10 
Ginevra 07.00 09.45 
Istambul 07,00 13.40 
Londra 07.00 10.45 
16.55 20.40 
Madrid 10.25 15.05 
Malta 07.15 14,50 
New York 07.00 15.10 
Nizza 07.00. 10.55 
Parigi 10.25. 13.20 
16.55 20,25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.59 20.45 
Tel Aviv 07.15 12.55 
Zurigo 07.00 10.35 
Zagabria 
(Pan Adria) 21.05 121.55 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 13.00 
Amsterdam 08.45 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10 21.40 
Bruxelles 09,20. 13.00 
Chicago 20.40 18,35* 
Colonia-Bonn 09.30 13.00 
Copenaghen 16.30 21.40 
Diisseldort 09.05 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14,20 22.00 
Londra 16,30 21.40 
Madrid 16.45 21.40 
Malta 15,30. 22.00 
Montreal 20.30. 13.00* 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13.00* 
Nizza 18.35 21.40 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 14,40 21,40 
Stoncarda 09.05 13.00 
Tel Aviv 13.45 22.10 
Zurigo 10.00 13,00 
Zagabria 
(Pan Adria) 8.00 8.50 


* Giorno successivo 


Poteva essere 


una bellissima serata 


anche senzaO.P. 


Ma... perché rischiare? 


OroPrA confidenzialmente VP 


SPARHERD seminuovo 6000, 
stufa 5000, materassi occasio- 
ne, Bosco 12, magazzino. 

40943 M 

STIVALETTI per signora con 
polpaccio forte e fortissimo 
in vendita presso calzoleria 
Fumo Giulia 24 TS telefono 
796915. 20606 M 

TELEVISORE primo secondo 
canale funzionamento perfet- 
to vendesi occasione anche 
ratealmente, via dell’Istria 13, 
negozio. 71500. M 

TELEVISORI DA 25.000, A 45 
mila garantiti, laboratorio au- 
torizzato, Rossetti 51, telefono 
763301. 40955 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 


N Lire. 90 per parola 


A.LA.A. ACQUISTIAMO quadri 
orulogi pianoforti stanze let- 
to pranzo mobili antichi mo- 
derni. Telefonare 31428. 

40526 N 

A.A. ACQUISTIAMO quadri 
pianoforti mobili vari giacen- 
ze ereditarie. Telefono 30358. 

40528 N 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri pianoforti salotti anti- 
chi mobili vari. Telefonare 
al 27872. 20181 N 

ACQUISTIAMO quadri pianofor- 
ti soprammobili salotti antichi 
mobili vari. Telefonare 37872. 

ROTTAMI metalli, ghisa, fer- 
ro acquisto, prezzi massimi, 
S. Francesco 48. 40419 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


«AA. SVENDIAMO tutto 
lasi metà prezzo ricchi o- 
maggi a tutti i clienti per soli 
otto giorni. Rivolgetevi Sere- 
nissima Mobili via Castaldi 3 
e via Barbariga 5. 71390 NN 
A.A.A, SGOMBERO abitazioni 
cantine compero mobili. Tel, 
750566. 40899 NN 
A. ACQUISTIAMO stanze letto 
salotti quadri giacenze eredi- 
tarie. Telefonare 68657. 
40528 NN 
A. SALA pranzo tavolo ovale 
cristallo 2 specchi vendonsi a 
prezzo irrisorio. Via Severo 
19, VII, Cuzzupi, telef. 65524 
dopo ore ll. 20652 NN 
ACQUISTIAMO camere letto 
pranzo salotti soprammobili 
orologi muro pianoforti. Tele 
fonare tutti giormi 31621. 
20700 NN 
ANTICHI mobili suppellettili 
tappeti vendo eredità privati, 
piazza Borsa 1/III 15-18, 
40933. NN 
CUCINE veri gioielli, mobilifi. 
ci Ballarin, via Fonderia, via- 
le XX Settembre 53 
20136 NN 
MATRIMONIALE 105.000, assor- 
timento lussuosissime, grande 
occasione, massima garanzia. 
Piccardi 49. 40424 NN @ 
OCCASIONE matrimoniale sti- 
le 700 cucina salotto vendo. 
Compassi via Attimis 23 Pie- 
dimonte Calvario (Gorizia). 
5320 NN 


COMMERCIALI 


Lire. 90 per parola 


Tag iu LUI DE: vv 
sto a prezzì massimi, 
Giulio Bernardi, via Roma 3, 
Telefono 69086. 18 0 


ALIMENTARI 


00 Lire 90 per parola 

A:A.A.A. DI.BE\MA. ACQUA VI. 
NO BIRRE. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca.a domicilio, >he sì di- 
stingue per qualità di prodot 
ti celerità prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI. 
BE. MA. Vi convincerete te- 
lefonando alla DI.BE.MA n. 
740485 (segreteria telefonica) 
7195043 (normale) 20576 00 

A.A.A. DI.BE.MA. Vini: Friulvi 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun. 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero. 
ni, Spliigen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, Pe. 
jo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario. Alba, Radenska, 
Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia. 
no. Bibite e aperitivi al prezzi 
più bassi consegnati a domi. 
cilio senza cauzione telefonan. 
do al 740485 (segreteria tele. 
fonica) 795043 (normale) 


20576 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


DINAMICO 40.enne ex agente e- 
ditoriale esaminerebbe propo- 
ste campo vendita rateale. Cas- 
setta 20674 P_SPI. 

IMPORTANTE Azienda tra Far- 
macisti assume abili rappre- 
sentanti bene introdotti Far- 
macie Veneto. Referenziare a 
FAC, via Lombardi 47, Bolo- 

gna. 5326 P. 


AUTO, MOTO, CICLI 
o Lire 120 per parola 


ae Ri reo gue 

A.A.A.A.A.A.A,A. MUGGIA Auto- 
salone Cossich, via Battisti 20, 
telefono 272621. Vendonsi nuo- 
vo e usato, Permutansi usato 
per usato. Alfa Romeo 1750; 
GT Junior 1300; Giulia 1300 65; 
Giulia Saper 1966; 125 67 68; 
124 67 68; (1100 familiare 64; 
850 Coupé 67; 850 65 66; 850 
Spyder -69; 1500 F 69 70; Mini 
Cooper 68; Mini Minor 66; Cor- 
tina familiare 1966; Volkswa- 
gen 66 70; 850 pullmino 69; ca- 
mioncino 600 D, ed altre. Do- 
menica aperto mattina. Feria: 
li possibilmente pomeriggio. 

AUALA.A.A.A.A. DATECI 48 ORE 
DI TEMPO E VI CONSE- 
GNEREMO UN AUTOVET- 
TURA USATA E GARANTI. 
TA. PAGAMENTO 30 MESI 
SENZA ANTICIPO. Fiat. 128 


La RENAULT non subirà 
aumenti fino al 14 FEBBRAIO 


SI ACCETTANO PRENOTAZIONI 
ANCORA AL VECCHIO PREZZO 


CONCESSIONARIA RENAULT 
TRIESTE - Rotonda del Boschetto 3/1 - Tel. 793940 


'69, 70; 850 spyder ‘69, ’71; 
124 coupé ‘67, *71; Fiat 750 
'67; 500D ‘64; 850.5 ‘65; Fiat 
1500 ’63; Mini Cooper MK 268; 
Mini Cooper S; 1300 MK2 ’69; 
Mini Minor ’67; A 112 ‘70; A. 
R. 1750 ’69; Giulietta sprint 
veloce; Maserati mistral ‘67; 
Porsche 911 ’69; Dino, spyder 
2400 ’71. Autoccasioni, via Ro- 
magna n, 6, tel. 61126. APER- 
TO FESTIVI. 40785 Q ® 
A.A.A.A.A, ALFA ROMEO AUTO- 
SALONE GIULIA, VIA GIU. 
LIA 8, rivenditore autorizzato 
Savra S.p.A. Prenotazioni di- 
mostrazione autovetture nuo- 
ve; valutazione usato. Vendi. 
ta autovetture usate. Permu- 


te e rateazioni fino a_ 30 mesi. 
A.R. 1750 GTV 71, 1750 berli- 
na ‘69 ’70, Giulia super ‘70, GT 
1300 junior ’71, 1300 TI ‘69, 
Fiat 128 4 porte ‘70, 850 Ber- 
tone ’69, 500 L ’70, Simca 1000 
GLS ’68, Primula ’65 C 5 porte 
69. Aperto festivi 10-13, 
A.A.A,A,A. AUTOAGENZIA ZA- 
NARDO, via del Bosco n. 20, 
tel. ‘796348 RIVENDITORE 
AUTORIZZATO. ALFA RO 
MEO. Valutando il massimo 
il vostro usato, offriamo nuo- 
ve e usate con minimi antici- 
i e rateazioni fino a 30 men- 
Permutiamo usato per 
usato, Aperto anche festivi 
dalle 10 alle 13. ALFA RO: 
MEO 1750 Berlina '71, 770, '69, 
'68; GT veloce. 1750. ’71,, !0; 
Giulia Super ’67; 1300 TI ‘69, 
'68, ‘67, '66, ’65: GT «Junior 
'68; FIAT 500 ’68; 600 D ,'66; 
600 Multipla ’64; 1100 R ‘68, 
'67; 124 ‘66; 125 ‘67; 124 cou- 
pé 5 marce ’69; VOLKSWA- 
GEN ‘69, ‘67, VISITATECI!!! 
A.A.A.A. APERTO festivi, Mol 
no a Vento 65. 124 Sport ‘68; 
1100 R familiare ’68; 850 ‘6 
"68; coupé ’65; Escort 940 ‘70, 
#1; Volkswagen ‘’67; 1100 R 
’69; Renault R 8, R_10 ’68, ?70; 


F ’68, ‘66, 63; Minor ’66; NSU 
1000 ’65. Permuto rateizzo. A- 
perto festivi ore 10-12. 


AUTO. OCCASIONI CONCES- 
SIONARIA SIMCA PADOVAN 
DECARLI R. SANZIO N. 1l, 
VENDE CON TRE MESI DI 
GARANZIA: Fiat 1100 ’67, '68, 
Familiare ‘67; 850 '65-'67; Spe- 
cial ’69; 500 '67, L ’68-’69; NSU 
1000 '66, 4 L ’68-'69-’71, Opel 
Kadett ’68-'69-’71; Simca 1100 
'69, 1000 ’68-’67-'66-'65; Special 
769; Rally elaborata *71. A 112 
1969. Festivi aperto 9-13. 

40306 Q 

AUTOMERCATO via Rossetti 41, 
tel. 772122. Vasto assortimen- 
to veicoli usati, permute ra- 
teazioni: AR 1750 GTV; Super 
68; 1300 TI 68; Junior 70 67; 
Fiat 124 66 67 68; 850 Sport 
Coupé 69; 850 Special 68; Ca: 
pri 1700 69; Mini 66; 500 L 69 
70; 1100R 68; 1500 64. Visita: 
tecili! 40849 Q @® 

FIAT 500 67; Bianchina 65 66; 
Fiat 600 60 62; Fiat 850 64 65; 
Dauphine 60; Volkswagen 63 
anche con facilitazioni vendon- 
si. Via Catullo 1, autosalone. 


38Q 
MOTOSCAFI e barche in vetro- 
resina Fiart-Dory sconto ecce- 


zionale del 10% (esclusi cabi- 
nati) anche per ordini fatti 
entro febbraio con consegna 
în primavera. Si concedono 
speciali rateazioni. Automoto- 
nautica Piero Ostuni, via Ma- 
chiavelli 28. 123 Q 
NSU Prinz 4 vasto assortimen- 
to vetture usate vendonsi an- 
che «con: dilazioni sino 24 me- 
si. ottimo stato revisionate. 
Servizio assistenza autosalone, 
Fabio Severo 34. 38 Q 
NSU Prinz 1000 67; Prinz 1200 
TT 68; NSU Typo 1100 66; Ty. 
po 1200 67 68 ottimo stato re- 
visionate vendonsi con facili. 
tazioni sino' 24 mesì. Servizio 


Prinz 1000 ’68; 1500 C '66; In- 
nocenti Spider ’66; Escort C.T 
"Tl1; Prinz 4 ’69; Cortina ’66 
125 Sport ’69; Simca 1301, 1501 
"O, ‘68 20530 @ 
A.A.A.A, AUTOSALONE Cherri, 
Tor S. Piero 16 (Roiano). Oc- 
casioni autovetture usate e 
nuove, revisionate, pagamento 
30 mesì senza anticipo. Fiat 
128 ’69; 850 Special '69, ’65, '66; 
500 L ’69; F ‘65, ‘66; 850 coupé 
'66; Prinz L ‘4; 124 Sport ’67; 
Giulia Super ’65. 40771 Q 
A.A.A.A, MONFALCONE, S, Po- 
lo 135, strada per Ronchi. Va- 
sto assortimento occasioni con 
garanzia 3 mesi minimo ac- 
conto massime rateazioni per- 
mute. Aperto festivi. 20446 @ 


A.A,A. 128 Francis Lombardi mi-|. 


gliorata e. rifinita nella car- 
tozzeria e interno. Consegna 
sollecita colori assortiti esclu- 
siva Monfalcone, S. Polo 135, 
strada per Ronchi. Aperto 
festivi. 20448 Q 
ACQUISTASI perfetta 750 o 850 

da uniproprietario, tel. 794344 
inintermediari, 40931 Q 
AUTOCCASIONI Pipan, via Gat- 
teri 13. Lancia Flavia ’69; Fiat 
124 ; 850 ‘66, ‘65, ; 500 


assistenza autosalone, Fabio 
Severo 34. 38 
PRIVATO vende 850 vera occa- 
sione. Tel. 38684. 40903 @ 
S. FIAT 124, 1300, 1100 R, 850, 
600, 850 coupé e vignale, 500; 
1 Primula; Volkswagen 
* Occasione, vende concessiona- 
ria Simca, Viale Ippodromo 
2, Duplica. 81Q 
S_ MINI Minor ‘68, ‘67. Vende 
concessionaria Simca, Viale 
Ippodromo 2, Duplica. 61Q 
S. NSU ‘69, ’68, ‘67; Prinz 1200 
e «TT» unici proprietari. Ven. 
de concessionaria Simca, Via. 
. le Ippodromo 2, Duplica. 
él 
S. SIMCA 1000 ’67, ’68, ’69; 100 
1301; 1501, ottime occasioni, 
vende concessionaria Simoa, 
Viale Ippodromo 2, Duplica. 
61Q 


O 


Lite 120 per parola 


A.A.A.A. PRESTITI accordo su- 
bito ipoteche. Tel. 722667. 
20193 R 
A.A.A. PRESTITI fiduciari a im- 
protestati varie categorie con 
sollecitudine e riservatezza. 
Star snc via S. Nicolò 27 te- 
lefono 68317. 31537 R 
A.A.A. PRESTITI concediamo, 
massima serietà, riservatezza, 
telefonare 36664 - 29258. 
71358 R 
AVVIATO negozio frutta e ver- 
dura vendesi Gorizia zona cen- 
trale. Telefonare 87374. 331 R 
BAR buffet cedesi per anzianità, 
Comos Guerrino, via Mazzini 
30, IIT p. . 40925 R 
CASALINGHE, operai, occor- 
rendovi prestiti comodamente 
‘rateizzabili scrivete SOCAF, 
Boccaccio 43, Milano, cercansi 
raccoglitori. — 5323 R 
EDICOLA giornali avviatissima 
vasta licenza' darebbesi gestio- 
ne famiglia competente. Telef. 
61309. ; 20712 R 
GESTORI esperti conduzione 
self-service alimentari e bar 
ristorante ricerca grande cam- 
‘peggio marino stagionale esti- 
vo-zona Trieste. Offerte cas- 
setta 20482 R, SPI. 
NEGOZIO alimentari avviatissi- 
mo zona Piccardi vasta licen- 
za cedesi per ritiro d’affari. 
Tel. ‘795982. 40887 


PRESTITI postali ovunque a 
chiunque improtestato. Scri 
vere FIDIM, Pagano 50, Mi- 
lano. 5324 R 

VENDESI negozio parrucchiera 
avviato per ragioni familiari. 
Telefonare 411712 dopo le 
20.30. 71482 R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 120 per parola 


A.A.A-A.A. VENDONSI _ inizio 
Severo appartamento V pia- 
no. Ascensore, tre camere ca- 
meretta, servizi, terrazza, 100 
metri. Attico centrissimo tre 
camere prima entrata. Inizio 
Ginnastica, appartamento 0c- 
cupato, 4 camere, servizi, im- 
piego capitale. Barcola centro 
villa 2 appartamenti 1000 me- 
tri giardino. Barcola centro 
casa con terreno accessibile 
auto. Sei camere cucina-terre- 
no per costruzione palazzina 
(Besenghi) tre appartamenti. 
Agenzia Aurora - via Ginna- 
stica 1/1. 20560 S 

A. LOCALE affari Crispi vende- 
si. AGEP Crispi 14. 20662 S 

A. LUSSUOSISSIMO (zona Sta- 
zione) 4 stanze cucina biservi 
zi centralnafta vendesi .AGEP, 
Crispi 14. 20666 S 

A. ROMAGNA vendesi saloncino 
tristanze biservizi giardino ga- 
rage cantina. AGEP Crispi 14. 

20664 


S| ORGANIZZAZIONE 


A. TERRENO per_ costruzioni 
cerca impresa. Offerte Casset- 
ta 20658 S SPI. 

A. VIGNETI zona soleggiatissi- 
ma iniziata costruzione ven- 
donsi appartamenti 1-2-3 stan- 
ze. Forti facilitazioni paga- 
mento. AGEP Crispi 14, 

20660 S 

AFFARONE appartamento libe: 
to tristanze, 7.850.000, altro 
nuoyo Tesa, altro bellissimo 
Filzi, vendo facilitazioni. Tele- 
fonare 31335 -.730689. 40965 S 


ALBERGO 40 stanze posizione 
centralissima Lignano - Mare 
ottimo reddito vendesi. SPI, 
cassetta 34 35100 Padova. 

5289 S 

ALLOGGIO soffitta occupato z0- 
na Lazzaretto stanza stanzetta 
cucina gabinetto promiscuo 
vendesi. Telefonare 795982. 

40883 S 

APPARTAMENTO zona Tribu- 
nale 5 stanze stanzetta cucina 
servizi centraltermica ascen- 
sore vendesi. Telefonare al 
7195982. 40885 S 

APPARTAMENTO centralissimo 
5 camere accessori moderni 
vendo. Telef. 37915. 40921 S 

APPARTAMENTO Valmaura 2 
camere soggiorno poggiolo ac- 
cessori moderni vendo possi- 
bilmente contanti. Tel. 37915. 


APPARTAMENTO via 
LANDAIO, 2 stanze, cucina, 
doccia, riscaldamento, vende 
prontamente 6.500.000. Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni, 4. 40947 S 

APPARTAMENTO 2 stanze salo- 
ne zone Roiano Gretta Scorco- 
la Romagna Rossetti cercasi 
vendita o affitto. Telefonare al 
417061. 71460 S 

APPARTAMENTO inizio strada 
per Fiume, 4.0 piano, pano- 
ramico, 2 stanze soggiorno 12 
m poggiolo, vista. L. 11.500.000 
vendo. Tel. 64436. 40941 S 

APPARTAMENTO paraggi via 
ISTRIA - 3 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tranafta, ascensore, soleggia- 


tissimo vende Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 4. 
40945 S 


CERCO in affitto piccolo terre- 
no adatto per un. orticello 
eventualmente compero. Tel. 
7150513. 40913 S 

COMMERCIALE - panoramicis- 
simi, singorili, 2-3 stanze, sa- 
loncino, terrazza, giardino 


PO 35664 Canalpiccolo 2. 46 S 
COMPERO per investimento i 
muri locale centro Borgo Te- 
resiano occupato. Telef. 37915. 
40921 S 

DUE stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, centralnafta, vuoto 
vendesi. Tel. 793090. 40957 S 
FONDO pressi Giulia mq 300 
adatto attività industriali arti- 
gianali pure edificabile vende- 
si. Tel. 795982. 40885 S 
{GRADO appartamento centralis- 
simo viale principale mq 150 
Girca anche trasformabile due 
appartamenti vendesi. Telefo- 
nare 2813 Gorizia. 71462 S 
LOCALE nuovo 50 mq zona 
Montebello adatto . negozio 
vendo. Tel. 37915. 40923 S 
LUSSUOSO panoramico salone 
4 stanze stanzetta cucina bi- 
servizi centraltermica ascenso- 
Te vendesi, Ssaionae EoO 


MAGAZZINO Zona Rossetti mq 
65, due ingressi, 3.800.000 - 
35664 - CIVIDIN & SERPO. 

46 S 

MONTEBELLO prontingresso - 
2.3. stanze, comforts, 8.200.000, 
13.000.000 - CIVIDIN & SER. 
PO 35664. 46 S 


MUGGIA - Attico panoramicis- 
simo, stanza, cucina, salone, 


pensile proprio, ARIA CON- 
DIZIONATA, liberi Attico, Su- 
perattico - CIVIDIN & SER- 


mq 30 (trasformabile 2 stan- 
ze), 6.000.000 mutuo apnrova- 
to, interessi 7,7% - 35664 CI- 
VIDIN & SERPO. 46 S 
ORGANIZZAZIONE — IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE SAN PA- 
SQUALE 113, autobus ll, zo- 
na verde, finiture accurate, 
prontingresso, salone, 2 stan- 
ze, doppi servizi, posto mac- 
china, cantina, quota contanti 
5.000.000. Tel. 38102. 500 S 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE corso co- 
struzione, BROLETTO, appar- 
tamenti 2 stanze, soggiorno, 
tutti comfort, quota contanti 
3.000.000. Tel. 38102. 501 S. 
ORGANIZZAZIONE  IMMOBI. 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE PIAZZA 
SANSOVINO, piano IV, pano- 
ramico, tutti comfort, salone, 
2 stanze, cucinino, tinello, dop- 
pi servizi, 15.000.000. Telefono 
38102. 502 S 
ORGANIZZAZIONE  IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE. VIA 
GHIRLANDAIO cucina, 2 stan- 
ze, ottimo investimento capi- 
tale. Tel. 38102. 503 S 
ORGANIZZAZIONE —IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE VIA FAB- 
BRI cucina, 2 stanze, bagno, 
terrazza. Tel. 38102. 504 S 
IMMOBI- 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 vende GRIGNA- 
NO VILLA 7 stanze, 5000 ma 
parco. Tel. 38102. 505 S 
ORGANIZZAZIONE — IMMOBI. 
LIARE ITALIA PIAZZA PON- 
TEROSSO 3 VENDE DUINO 
VILLA lussuosa tutti comfort, 
4 stanze, salone con caminet- 
to, terrazza panoramica, gara- 
ge per 2 macchine, campo boc- 
ce, giardino 1800 mq, bagno 
privato. Tel. 38102. 506 S 
PALAZZINA Cervignano Friuli 
5.000 ma giardino nuova ven- 
do. Tel. 37915. 40921 S 
PALAZZINA nuova Gradisca 4 
alloggi 1.800 mq rendita 10 
per cento vendo. Tel. 37915. 
40923 S 

PRONTINGRESSO panoramici, 
2 stanze cucina o soggiorno 
cucinino, servizi comforts, 
balconi garage, vendonsi. Da 
contanti 3.000.000. Rimanenza 
saldo mutuo, contributo Re- 
gione. Informazioni telefono 
TBA2ST. 40939 S 
RESTAURATO zona Tribunale 
3 stanze cucina accessori cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telef. 795982. 40885 S 
RESTAURATO pressi Viale 2 
stanze stanzetta cucina bagno 
autoriscaldamento vendesi. Te- 
lefonare 795982. 40885 S 
SEMINUOVO zona San Giaco- 
mo 2 stanze cucina bagno cen- 
traltermica ascensore vendesi. 
Telef. ‘795982. 40885 S 
SETTEFONTANE piano VI - 3 
stanze, cucina, servizi separa- 
ti, veranda, poggiolo - vende- 
si affittato, 12.300.000. CIVI- 
DIN & SERPO, SESnioole 

4 


n.2, 

SIGNORILE zona Carlo Alberto 
salone 2 stanze stanzetta cuci- 
na biservizi terrazza central 
tenmica ascensore mq 180 ven- 
desi. Telef. 795982. 40887 S 

STABILE 13 appartamenti zona 
S: Michele vezmiesi per investi 
mento capitale. Telefonare al 
7195982. 40887 S 

STABILE zona Salita Promon- 
torio vende Immobiliare CI- 
VICA. Piazza S. Giovanni, 4. 

40945 S 

VILLA VICENTINA (Cervigna- 
no) - complesso residenziale | 
moderno sicuro investimento 
capitale 8%, week-end tutto 
l’anno, appartamenti 1-3 stan- 
ze, soggiorno, box-auto, riscal- 
damento, acqua calda a con- 

« Sumo, prezzi convenientissi- 
mi, minimo 5.500.000, vendite 
35664 CIVIDIN & SERPO, Ca- 
nalpiccolo 2, Trieste. 46 S 

ZONA verde vista Golfo (fer- 
mata autobus). Palazzine rifi- 
nite 2-3 stanze salone servizi 
comfors, terrazze, OGNI AP: 
PARTAMENTO GODE DI 
GIARDINO PROPRIO RE: 
CINTATO, garage. Attici me- 
ravigliosi da L. 8.700.000 con 
terrazze mq 20 consegna fine 
1972. Informazioni, vendite, 
pagamenti dilazionati, mutui 
regionali. Tel. 734257. 40939 S 

Z. ROZZOL prossima consegna 
vendiamo bellissimi apparta- 
menti con finiture di pregio di. 
sponibile attico con mansarda. 
Impredil S. Francesco ll, tel. 
7190582. 20490 S 


VILLEGGIATURE 
T Lire 120 per parola 


CERCASI appartamento Opici- 
na casa con giardino minimo 
4 letti stagione estiva. Telefo- 
nare 35818. 40881 T 

SETTIMANA bianca al Nevegal 
lire 24.500, ski-pass escluso. 
Hotel San Martino, telefono 
0437-25111. 40382 T 

VILLETTA o appartamento am- 
mobiliato Carso luglio agosto 
cercasi. Telefonare 743837. 

40522 T 


IL FAMOSO 
BATTITAPPETO 


3 OO 
sono soldi 
Spesi bene. 


HOOVER 


Batte, spazzola, 

aspira tutto 
lo sporco che 
l'aspirapolvere 
non riesce a 
togliere. 


dimostrazioni e vendita presso 


NIVERSALTECNICA 
CORSO SABA 18 
VIA ZUDECCHE 1 
| PIAZZA GOLDONI 1 


